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( N.** ao. y È vietato il dare a credemtìf^quar: 
lurvqua siasi cava aMa soldatesca dal sergente 
in già. j,i' * 

I.?. luglio i8aS. 



N.* aooi3-a68a P. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

vjonstando che per bonarietà, come anche 
per mire usurarle si somministrano di sovente 
ai soldati^ non che ai bassi ufficiali bevande 
e commestibili a credenza, ed essendo stabi- 
lito già da lungo tempo per massima che le 
autorità militari debbano assolutamente riget- 
tare le domande peljpagamento di -Bimili cre- 
diti, onde mantenere lielF armata la necessaria 
economia e disciplina^ si deduce a notizia 
del pubblico , in adempimento degli ordini 

Mtì iSa5, f^ol. II 9 P' I' ^ 



(6a) 
Mprelffii nel dispaccio deV imperiale regia 
cancelleria aulica unita inalata del giorno 5 
giugno p.*p.%n.® 17440*14^^^ cKe è vietato 
ilj[dare a credenza qualunque siasi cosa alla 
soldatesca dal sergente (^Feldwebel) in giù, 
e che se qualcuno contravvenisse a questa^, 
ordkii^za, la quale tende ad evitare le sinistre 
consépienze che altrimenti potreilbero deri- ^ 
Tare, egli potrà imputare a sé stesso se il suo 
credito verrà dichiarato di nessun valore. 
Milano, il i.^ luglio '£Ba5. 



IL CONTE DI STRASSOLDO, Paesidehte* 



6UIGGURDI, Vicepretlaeiite. 



Fabaviciki, Consigliere. 



( N.® ai. ) Estera anche al regno di Polonia 
V esenzione dal diritto d^albinaggio a fcLi^ore 
dei sudditi delle cord ùnpervali d* Austria e 
di Russia. . . 



iS luglio I 
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N.* i9685-ao57 P. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 



NOTIFICAZIONE. 



Le corti imperiali d'Austria e eli Russia 
hanno col mezzo dei rispettivi ministri conve- 
nuto che r esenzione dal diritto d'albinaggio 
a favore de' sudditi di entrambe le potenze 
debba estendersi anche al regno di Polonia 
a cominciare dal giorno 4 aprile vecchio 
stile (16 aprile nuovo 8til§) di quest'anno, 
in cui furono segnate le relative dichiarazioni 
ministeriali in Pietroburgo con questa condi- 
zione, che siffatta esenzione abbia reciproca- 
mente ad aver luogp.-.pon solo pei casi avve- 
nire, ma altresì pcr>, tutti quelli nei quali 
sino alla succitata ^3^0i della sottoscrizione 
delle note ministeriali non era stata ancora 
effettivamente pagata la tassa d' albinaggio. 



( ^4 ) 

Essendo tale disposizione ftata partecipata 
con ossequiato dispàccio 3 giugno scaduto , 
n.^ 16437-904 dell* eccelsa cancelleria aulica 
riunita ) si deduce a pubblica notizia per op- 
portnna normy^; / 

Milano 9 1|^^^ luglio i8a5. 

IL CONTE DI STR ASSOLDO, Presidente, 

OUICCIARDI» Yicepreiidente. 

Cav* Crespi, Consigliere, 



( N,^ aa. ) Richiamate in osservanza le leggi 
del governo italiano in proposito della servitù 
legala delTacquidotto coattivo^ 

x8 luglio x8d5. 

N.® ai9o3-a3o3 P. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 



NOTIFIgAZIQNE. 

S. M. L R. A. con veneratìssima sovrana 
risoluzione data a Milano il 17 p«^ p-^ gi^gi^o 



(65) 

8Ì è graziosamente degnata di ordinare che le 
leggi del governo italiano ào aprile 1804 e 
!^o maggio 1806 in proposito della servitù 
legale delF acquidotto coattivo, già confermate 
nella introdcfisione del codice civile austriaco ^ 
abbiano a restare nel loro pieno vigore , e 
che ne sia fatta apposita pubblicazione. 

Si deduce pertanto a pubblica notizia questa 
sovrana risoluzione abbassata dalF imperiale 
regia cancelleria aulica unita con dispaccio 
3o p.^ p.*^ giugno, n.^ 1 9994-1 835 per comune 
intelligenza e norma. > 

Milano, il 18 luglio iS^S. 



AniiUiMiliaiMa' ••*——- 



IL CONTE DI STRASSOLDO, Presidente. 



GUJCGIARDI, Vicepresidente. 



Gay. G&E8PI» Consigliere. 



(66) 

( N,° a3. ) Correzione neWart. X deWifppen^ 
dice alla, seconda, parte del codice pepale. 

ao laglìo i8a5. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Essendosi rilevata una mancanza nella tra- 
duzione italiana dell' art. X dell* appendice 
alla seconda parte del codice penale, venne 
r articolo stesso corretto' nel modo seguente : 

«e Resta vietato sotto pena di confiscazione 
» di esporre' in vendita e di smerciare per 
» esteri vini nazionali artificiosamente prepa- 
» jati a foggia di vini forestieri; i trasgressori 
» sono inoltre puniti secondo le circostanze 
» colle pene stabilite nei §§ i56, iSy e i58 
» (decretò aulico del 7 dicembre 1811 ). » 

Tanto si deduce a notizia comune in ese- 
cuzione dell' ossequiato dispaccio dell' impe- 
riale regìa cancelleria aulica unita 9 giugno 
prossimo passato, n.*^ 1 7669-16141 prevenen- 
dosi il pubblico che il relativo foglio di cor- 
rezione sarà diramato a tutti i corrispondenti 
dell' imperiale regia stamperia, presso i quali 
sono in vendita i codici penali. 
Milano, il no luglio iB^S. 

IL CONTE DI STRASSOLDO, Presidènte. 

GUICCURDI, Vicepresidente. 

Gay. Gbsspi, OmsigUere. 



( 6? ) 

( N*^ 24. ) Stabilite la tassa per le licenze 

da caccia colParchihktgio a lii^ 3o austrìache. 

3Ò loglio i8a5. 

N." 9087-11604 G. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Con Teneratissima^ Sovrana risolnzione in 
data '^ a6 giugno p.^ p.^ essendosi degnata 
S. M. I. R. A. di ordinare che la tassa sta- 
bilita neir art. a.° della notificazione governa- 
tiva 29 agosto 1818 per le licenze da caccia 
coir archibugio si abbia ad aumentare fino a 
lire 3o austriache , da pagarsi per ciascuna 
di tali licenze ed in ogni anno indistintamente 
da chiunque , V imperiale regio governo de- 
duce a pubblica notizia la sullodata risoluzione 
sovrana per comune norma e per la corri- 
spondente esecuzione. 

Milano, il 20 luglio iSaS. 

IL CONTE DI STR ASSOLDO, Presidente. 

GUICCIARDI. Vicepresidente. 

L. ToEDORò, Consigliere. 
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per t istituzione delle guarcti,e comunali. 

ai luglio iSaS. 

N." ai48i-36i5 P. 

IMPERIALE REGIO GOVERNCX 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Con venerata soyrua determituteione del 
giorno a6 del p,^ p.*^ ^^gno S. |1, I. R. A. 
id è degnata di sanzionare il piano» a norma 
del quale dovranno istituirsi d«lle guardie 
comunali in Lombardia. 

Il governo , in obbedienza de* sovrani co- 
mandi al medesimo comunicati da S. A» L il 
serenissimo arciduca viceré con ossequiato 
dispaccio in data a corrente, n.® 4^79 1 ^'^^^^ 
a pubblica notizia il menzionato piano nelPafto 
in cui dispone perchè sia mandato ad esecu- 
zione. 

Milano, il lìi luglio tSaS. 

IL CONTE DI STR ASSOLDO, Presidente. 

GUICGIABDI, Yicepresidente. 

'« 
- Remati, Consigliere. 
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PIANO 
, per r istituzione delle guardie comunali. 



Titolo I. 
Istituzione delle guarcUe comunali. 

1. In quei comuni ne** quali non esiste una sta- 
zione di gendarmem o non vi ha altra forza re* 
golare di polizia, e dove il governo, sentite le 
delegazioni e il direttore generale di pojizia, lo 
trova necessario, è istituito un numero di guar- 
dile denominate comunali dal servigio che queste 
guardie prestano al comune rispettivo , o quelle 
di varj comuni collettivamente air intiero di- 
stretto. 

Il decreto i3 settembre 18 ii sulle guardie 
campestri viene abolito, salvò però ai privati prò- 
prietarj di fondi di potere o da soli o unitamente 
ad altri possidenti istituire col permesso della de- 
legazione dei guardiani campestri per. custodire i 
loro prodotti. 

2. In ogni distretto un capispettore avrà la di- 
rezione di tutte le guardie comunali del distretto. 

3. Tutti i Comuni della categoria indicata al § i 
non poi^anno per massima generale avere meno 
di ^jÉ^ guardie. Se però la popolazione eccede 
il i^VtÉ^ di mille anime, potrà aggiungersi un 
uomWt>er ogni quattrocento anime d^ accresci- 
mento oltre le mille. 

£ riservato al capo del governo V accrescere 
questo numero ne** luoghi ove speciali circostanze 
lo richiedessero, • cosi pure di diminuirlo in 
qualche comune menò popolato , od anche di 
unire secondo le circostanze più comuni per avere 
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quel numero di guardie che sarà creduto corri- 
spondente al bisogno. L'autorità cui è deman- 
data la polizia provinciale debiy essere sentita 
sulla necessità delF aumento per qualsivoglia mo- 
tivo, come pure sulla convenienza della dimina- 
zidne o d(pir unione di più comuni per questo 
servizio. 

4* Ove la comunicazione fra i comuni di un 
distretto fosse difficile o per la distanza o per es- 
Bere diyisi da fiumi , laghi o monfti , verranno 
istituiti dei sottispettori, i «yiali saranno autoriz- 
zati sotto le cautele da specificarsi in seguito a 
muovere le guardie ed a sortire con esse dal ri* 
spetcivo comune. 

Titolo II. 

Nomina , distintivi ed indennizzazione 
dei capispeiiori e sottispettori. 

5. Air ufficio di capispettori e sottispettori ver- 
ranno scelte persone domiciliate stabilmente nel 
distretto , che siano possidenti o commercianti , 
o che esercitino un** arte liberale , che siano di 
savj principi, che non siano mai< state sottoposte 
ad inquisizioni criminali , che siano senza qual- 
sivoglia taccia, « che abbiano per questo ufficio 
la corrispondente capacità. .^^^ 

Gr ispettori e sottispettori saranno ?pi|É||inati 
dal capo del governo sopra proposiziàtajK^ella 
regia delegazione provinciale, dietro il jpìirere 
deir autorità esercente la polizia^ e specialmente 
•del direttore di polizia. Saranno muniti d'una pa- 
tente e presteranno giuramento presso la dele- 
gazione. 

6. I capispettori e sottispettori servono gratui- 
tamente ; essi sono autorizzati a portare armi da 



<7' > 

faocò e da taglia, ,e ne ottengono dalla polizia 
la relativa licenza senza pagamento di tassa* 

Avranno' un distintivo che sarà stabilito dal 
presidente del governo di concerto col comando 
generale. Tanto V armi , come il distintivo saran- 
no provvedati e mantenuti da toro medesimi. 

Sono abilitati senza bisogno d^ altra licenza 
ad esercitare la' caccia ne' tempi permessi. 

. I capispettori e sottispettori , ove esistono , 
e le guardie comunali sono esenti dalla tassa per- 
sonale. * 

In compenso delle ^spese che debbono ne- 
cessariamente Jicontrare pei ruoli, registri, caria 
per la corrisp^pSwza ed altri oggetti indispen- 
sabili di cancelleria i capi ricevono a carico 
dell'erario una somma annuale di 80 lire au- 
striache , ed i QQttispettori di lire 40 divisa in 
due rate. 

Titolo III. 

» 

I^àmi^M , segnali^ armamenti ed indennizzazione 
'^ ' delle guardie comunali^ 

7. Le guardie comunali saranno scelte fi^a le 
persone del paese, suddite austriache^ che non 
siano state soggette a condanne criminali, che 
siano di provata buona condotta, obbedienti alle 
leggi , di robusta complessione e di un' età non 
minore di ao, né maggiore 'di 46 anni. Saranno 
preferiti in parità di circostanze quegr individui 
che sanno leggere e scrivere:, e che fossero ri- 
conosciuti per pratici ed avvezzi al maneggio 
delle armi. 

8. La deputazione air amministrazione comu- 
nale notifica con avviso al pubblico le qualità 
che si richiedono per tale servigio. La lista degli 
aspiranti in cui concorrono le qualità prescritte 



8Ì prende in esame in un'' apposita seduta della 
deputazione , la quale passa alla nomina degli 
individui riputaci più idonei. La lista dei con- 
correnti e dei nominati sarà trasmessa col mez- 
zo dèi commissario distrettuale alla regia delega- 
zione ^ a cui compete il diritto e V obbligo di 
escludere quelli che da essa o dairautorìtà eser- 
cente la polizia provinciale fossero qualificati 
im[àeritevx)li; ordinando una nuova elezione per 
rimpiazzare gli esclusi. 

9. All'atto dell'elezione delle guardi^: viene* 
scelta quella che in assenza dell' ispettore lo 
rappresenti nel dare od eseguir^fc'li ordini. An- 
che qiiiesta scelta verrà confeiVRa dalla regia 
delegazione. ~ 

'IO. La destinazione del capo delle guardie non 
impedirà che in* qualche circostanza il capispet- 
tore o il sottispettore, o la deputazione all' am- 
ministrazione comunale commettano in iscritto ad 
altra guardia l' incarico di dirigere in primo il 
servigio. ^ Mi 

II. Le guardie sono provvedute di un fècile 
con bajonetta e di una sciabola ; ma è loro proi- 
bito' di andare alla caccia colla sola paterne di 
guardia. 

Le armi sopra indicate sono acquistate e 
mantenute a carico del comune sulle norme che 
verranno date dal capo del governo per conci- 
liare coir economia conveniente nella provvista 
r uniformità delle armi. 

la. Le guardie debbono portare sul braccio 
sinistro una placca di metallo coli' aquila impe- 
riale e colla leggenda = Guardia comunale = di • . • 
Anche l' acquisto di questo segnale sarà fatto 
a carico del comune. 

i3. Siccome non potrà essere scelto alcun in- 
dividuo per guardia ) della cui morale e prudenza 
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non siasi interamente certo, cosi / sarà permes- 
so ad essi di tenere le armi ed i segnali presso 
dfi loro. L' ispettore dovrà poi almeno una volta 
ogni trimestre riunire le guardie per riconoscere 
in che stato si trovino le loro armi ed i segnali. 
Le deputazioni alVamitìinìstrazione comunale 
avranno il dovere dMmraediatamente pensare al 
rimpiazzo delle guardie che venissMi a cessare 
dal servizio , attenendosi nel detto Iftpiazzo alle 
norme stabilite per la nomina dal § 8. 

14. Le guardie comunali non ricevono inden- 
nizzazione se non quando, debitamente autoriz- 
zate, sortono dal territorio dèi 'comune/ nei 
quali casi ottengono a carico dell'erario il gior- 
naliero compenso, di una lira e 5o centesimi 
austrìaci ; e se rimangono in servigio anche nella 
notte ricevono altri 00 centesimi , che formkno 
a lire , indennizzazione stabilita pel continuato 
servigio di 24 ore. 

i5« Neir emergenza di funesti accidenti , pei 
quali le guardie consumino T intera giornata 
per impedirne i progressi e trarre a salvezza le 
persone e. gU effetti minacciati , ricevono la 
giornaliera mercede giusta il § 14 quantunque 
non sortano dal circondario del loro comune. 

Questa mercede è a carico comunale. ^ 

16. In caso di arresti o, cooperazioni con corpi 
diversi di forza pubblica al fermo di persone 
prevenute di delitto , le quali andassero poi con- 

..' dannate, ricevono i premj accordati dai regola- 
,,.^ menti a carico dell' erario. 

17. Avranno diritto alla divisione de' premj 
sempre in porzioni eguali soltanto quelle guardie 
che avranno concorso all' arresto del condannato, 

^ o che per effettuarlo si fossero simultaneamente 
tJ\ messe in movimento , e che per semplice azzardo 
non si trovassero nel luogo del seguito fermo > 
ma fossero altrove per lo stesso oggetto. 
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18. Allorquando però in una perlustrazione 
generale ordinata nel distretto si ottenessero ar- 
resti di simile natura, parteciperanno del premio 
tutte le guardie che avranno intrapresa la perlu- 
strazione* 

Titolo IV. 

AttribuÉ^^ e doperi dei capi e sottispettori. 

19. Il capispettore tiene presso di sé il mola 
delle guardie che vengono nominate o rimpiaz- 
ziate dalle deputazioni air amministrazione comu- 
nale in conformità dèi §§ 8 e i3 del titolo III. 

20. Registra parimente le notizie e denunzie 
che gli pervengono, gli ordini che riceve e che 
dar , i risultati delle perlustrazioni ed ogni altro 
accidente del servigio. 

ai. Si tiene in corrispondenza secondo le qualità 
de* casi coir autorità provinciale di polizia, colle 
giudicature politiche del distretto , coi commis- 
'sarj distrettuali, colle deputazioni alF amministra- 
zione comunale, coi capiguardia d' ogni comune, 
col viceispettoré, ove esista, ed occorrenc|o 
cogF ispettori dei distretti limitrofi. 

22. Egli invigila sulla condotta delle guardie 
•dU tutto il distretto. 

"'^ 23. Veglia perchè si mantengano le armi pulite 
. ed in buon essere, ed allorquando le trova gua- 
' ste o poco atte air uso per vetustà o deperimenti . 
riportati in servizio, fa istanza alle deputazioni. >* 
air amministrazione comunale per le opportune ;^. 
riparazioni. 

24. Essendo T istituzione delle guardie comu- 
nali diretta a cooperare al mantenimento del- 
r ordine pubblico, ed in ispecie a purgare lo ^g 
stato dai malviventi , ed a vegliare sulle persone \y 
facinorose e sospette per prevenire ogni loro 
attentato contro la pubblica e privata sicurezza, 



(75) 
•ara cura dei capispettorì di tener di vista i 
vagabondi, i mendicanti validi e i coki detti 
baiossi, disertori e delatori d'armi proibite, e 
dì deauncìare all' autorità più vicina di polizia 
la loro esistenza e i sospetti die si fossero con- 
cepiti sulla condotta de' medesimi, passando an- 
che all' immediiito arresto di ({iieili che sprovvisti 
di carte giustificanti e non domiciliati nel cir- 
coodario del comune non sapessero dare baoa i 
conto di sé, o foBsero delatori d'arnù seiuca 
averne l'abilitazione. 

*'35. Ih' casi di pubblica turbolenza in uno o 
più comaoi, o suUa notizia d'un attentato o 
commesso delitto i capi spot tori accorrono snl 
Inogo » procurano il ritorno del buon ordine , il 
fermo dei delioquentt ed il ricupero degli oggetti 
involati, e fauno immediato rapporto all'auto- 
rità esercente, la polizia del distretto , accoropa- 
goando dinanzi alla medesima le persone che 
fossero state arrestate p^Hcità o complicità nel 
delitto. IV 

a6. Egualmente agi' iniortUDJ d' inondazioni , 
roine » incendj , sommersioni od altri funesti 
accidenti si recano tosto sul luogo col numero 
conveniente di guardie a]^^ assistenza e riparo 
per la salvezta delle perscM^^ degli effetti. 

^17. Saranno anche sollUp|||an occasione dì 
concorso straordinario per f^iÉM mercati e nimiU 
circostanze di usare particolare vigilanza sullo 
stradale ed anche nel comune ove accada la 
concorrenza, avendo riguardo di non introdurre 
senza bisogno in uu- comune guardie di comuni 
diversi, onde evitare lo spirito di gelosia. 

38. Si presuno poi. personalmente e col mezzo 
delle istruzioni che danno ai capigtiardia ad in- 
vigilare sulle bettole e luoghi simili per isco- 
' prire le violazioni delle leggi proibitive de'giuochi 



(7*) 
ed ogni genere di abusi, massime ne'giorai ed 
ore in CUI maggiore è il concorso in simili luoghi.- 
39. I capispe^tori nelle accentiate diverse in- 
combenze ed operazioni mettono in movimento 
di propria facoltìi i distaccamenti necessari delle 
guardie de' comuni del distretto o parte di ésae, 
aecotido l'occorrente. 

30. Ciò nondimeno ogni deputazione all' am» 
ministraziooe comunale può da sé sola o per 
mezzo di ano speciale sqo deputato &r KÌre 
neir intemo e nel circondario del proprio co* 
rauoe le guardie, comunali. m 

3 1 . Gr ispettori e sottiipeltori ricevono ed 
etegnÌBcono gP inviti deir autorità provinciale di 
polizia ^ delle giudicature politiche e de' commit-' 
sari distrettuali per qualunque arresto , perqui» 
BÌzione o perlustrazione, 

Ì3. Quando trattisi di eseguire spontanee per- 
Instraziooi neir inrera^^isiretto per viste di pura 
vigilanza, il capispq||sfee ne partecipa riserva- 
tamente la' notizia al Whimissario distrettuale per 
Httenderne Tassento^ e comunica alFoopo tale 
assenso alle diverse depntazioni air amministra- 
zione comunale ne" cai tettitorj dee farsi la per- 
lustrazione, f.. 

33. Trovandola .^^iitapi ed i sottitpettorì alla, , 
direzione delle ^t^jMt comunali in concorso dì 
presenza e di autorità coi comandanti di gea-s 
danneria o di guardie di polizia, si concertano 
■eco loro per le operazioni ,' ed in caso di dis- 
parere i capi e sottispettori delle guardie comu- 
nali debbono nuiformarsi altipiano di chi dirige 
gli altri distaccamenti. -, 

La gendarmeria e 'le |^ardie di polizia pos- 
sono ali occorrenza richi<»lere il sussidio delle 
guardie comunali. 
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Titolo V. 

Doveri delle guardie^ comunali. 

34* Fra le gaaxdi^ d^ ogni . cornane essendovi 
an capo od uno che ne fa le veci per ispecial 
commissione o^ per anzianità , le guardie stesse 
debbono essere in via ordinaria eomandatcf dal 
detto capo o da chi lo rappresenta. £ Tùno e 
l'altro poi mentono in movimento le guardie in 
seguito dell^ ordine che ricevono dai capi e sot-> 
tispettori^ dalla deputazione air amministrazione 
comunale, o dallo speciale deputato di essa. 
L' obbedienza che debbono le guardie al loro 
capo o a, chi ne fa le veci , la debbono egual- 
mente a tutte le altre persone ora indicate 9 ai 
di cui ordini od avvisi verbali debbono prestarsi, 
eseguendoli segretamente e zelantemente ogni 
qua! volta le circostanze non permettano che il 
movimento delle guardie sia operato dal capo di 
esse o da chi ne fa le veci. 

35. Nessuna guardia può mostrarsi e girare coti 
armi isolatamente senza concessione speciale* 

36. Nemmeno tutte le guardie riunite possono, 
sortire dal territorio del comune senza ordine 
formale di alcuna delle suddette rappresentanze, 
a riserva de^ casi istantanei d^ inseguire un malfat* 
toro che tentasse di sottcarsi alle loro ricerche, 
di accovere per sedare una turbolenza nel limi- 
trofo comune, o d'inseguire una bestia feroce., 

37. In tali cireostanze se s^ incontrano nelle 
guardie del comune in cui fosse rifnggitq il mal- 
fattore, comunicano alle medesime le notizie che 
hanno, ed ove T opera e la presenza loro non 
sieno richieste dalla deputazione air amministra- 
zione comunale di quel diverso Comune, o da 

AUi i8a$, Fol, //, P. I. a 
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alcan^ altra legittima rappresentaoisa , rientrano 
nel proprio comuae. 

38. £ eepresaameate vietato alle guardie coma- 
nalid^ intraprendere ed eseguire perquisizioni 
domiciliarie senza l'intervento di nn impiegato 
del commissario distrettuale^ o della preturd, o 
di itn deputato od agente contunale, eccettuato 
il caso di sorprendere chi essendo inseguito, siaui 
nascosto in qualche luogo abitato. 

39. Sentendo tuttavia permesso al capoguardia 
di riunire le guardie per fare saltnariamente al- 
cune pattuglie vespertine e notturne neir intèrno 
e nel territòrio del comune in casof di sospettata 
perturbazione del buon ordine, col renderne da 
prima riservatamente informata la deputazione 
air amministrazione comunale, o la persona da 
essa delegata a vigilare il servizio della guardia. 

40. Qualora il capoguardia abbia creduto sopra 
fondati motivi df procedere all' arresto di qciat- 
che persona, non sarà più lecito di rilasciarla 
sotto la risponsabilità stabilita dalle leggio come 
pure sarà proibito alle guardie di appropriarsi 
e convertire in bagordi il danaro o gli effetti 
rinvenuti sulP arrestato , dovendo tutto essere 
consegnato all'autorità superiore toétamente , e se 
è possibile colla descrizione d' ogni cosa esistènte 
presso l'arrestato medesimo. 

41. La guardia deve dar pronta notizia d'ogni 
avvenimento alla deputazione all' amministrazione 
comunale, la quale lo registrerà in un apposito 
protocollo di controllerìa. Questo safà presentato 
ogni mese alla regia- delegazione provinciale, la 
quale ne farà un estratto per servire alla compi-* 
lazione del risaltato annuale del servigio delle 
guardie da spedirsi al capo del governo. 

42. Ritenuta la subordinazione che ogni guar- 
dia dee avere alla superiorità indicata al § 34, 
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quella die ricufiasse la dovuta obbedienza, o 
commetteMe gravi traeeuraoze, aaxà per la piìma 
volta ammonita dal eapispettore in presenza* della 
deputazioiie airamrainisteazione coinnnale, e po- 
trà eziandio ad istanza de' 9uddef ti essere punita 
col dimetterla dalla guardia y e dicbiaiare la per- 
sona inabile a tale servigio ed al porto d'armi. 
Quando poi una guardia incorresse in gravi con-» 
travvenzioni alle leggi, verrà j^unita a termini 
delle medesime. 

Titolo VI. 

» 1 

Modo if indennizzane i capi e iotùèpettoriy 

■e le guardie CQnumaU 

né casi cmne sopra preved^id. 

* 

43. L'Ibdennizzazione de' capi e sottispettori, 
mediante assegno loro accordato ^ è a carico del- 
l'* erario* 

44* £ finalmente a carico delF ejraria V assegno 
giornaliero fissato nelle contemplate eventualità 
ad indenuizzazione delle guardie comunali quan- 
do escano dal territorio del comujie , come ài 
§ 14, ed a carico del comune F assegno giorna- 
liero ne' casi contemplati dal § i5. 

45. Allorquando il capispettore prdina alle 
guardie di sortire dal circondario deKrispettivo 
comune^ forma delle medesime un elenco , e nel 
giro delle sue operazioni lo fa vidimare dalle 
singole deputazioni air amministrazione comunale, 
le quali dichiaràac la qualità del servigio eseguito 
nel loro territorio, é certificano del numero a uo- 
mini che vi furono impiegati e del tempo con- 
sunto, coir affermativa o negativa dichiarazione 
se le guardie non appartenenti al comune hanno 
in esso pernottato a causa di servigio. 
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46* Qaaado le guardie comunali nei casi pre>* 
visti sortono da sole dal comune ovvero richieste 
istantaneamente sono trattenute in comune diver- 
so, quella di esse che rappresenta il capo tiene 
con sé r elenco « e lo presenta alle singole depu- 
tazioni air amministrarzione comunale per le op* 
l^rtune dichiarazioni. Se nel giro intrapreso so- 

{^raggiunge F ispettore, consegna al medesimo 
'elenco de^ suoi uomini, e questi eseguisce le 
sopraddette formalità. 

^ 47* Le deputazioni sono obbligate di dare 
le accennate dichiarazioni soltanto dietro notizie 
certe del prestato servigio e della vera presenza 
degli uomini tutti marcati «elP elenco , e possono, 
anzi debbono in òaso contrario rifiutare il movi- 
mento delle guardie comunali quando non fosse 
giustificato da legittima autorizzazione, salvi i 
reclami delF ispettore sul fondamento del rifiuto. 
48. Il capispectore presenta in doppio jorigiisuile 
la lista delle guardie da indennizzarsi al commis- 
sario distrettuale^ il quale appone il suo visto 
ad un esemplare che retrocede alF ispettore, ed 
accompagna T altro colie proprie occorrenze al- 
r autorità provinciale di polizia cui spetta ordi- 
narne il pagamento* 

Milano, il 7 giugno i8a5. 
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( N.° a6. ) Il dU^ieùo di procurare fuòri die 
stato Fedizione dopere si estende anche agli 
atei delle cause ed agli articoli nei fogli fo^ 
restierié 

% agosto i8a5. 

N." 13766-0494 P. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

A fine di prevenire qualunque mala: vfttV- 
tigenza con cui si tentasse di giustificare le 
contravvenzioni all' articolo 9 della governa- 
tiva notificazione 21 luglio 1818, si dichiara 
che il divieto a qualunque suddito di S. M. 
di commettere o procurare fuori di stato 
r edizione con data.o senza data d* un'opera 
qualunque scritta da lui stesso o da altra per- 
sóna senza averne prima riportata la permis- 
sione ^per la stampa dall' ufficio di censura 
sotto le pene stabilite dal suddetto articolo si 
estende anche agli atti delle cause ^ come 
pur« a qualunque lungo o breve articolo i^ o 
lettera od altro che si volesse far inserire nelle 
gazzette ^ nei giornali od in altri fogli periodici 
forestieri. 
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« Tanfo, in esecuzione deiroedequiato decreto 
deir imperiale regia cancelleria aulica unita 
9 higlio p.® p.% n.® aoo56-i85o, si deduce 
a pubblica notizia per comune intelljgenz:i ed 
osservanza. 

Milano, il ii agosto iS^S. 

IL CONTE DI STR ASSOLDO, Prestdente. 

6UIGGIARDI, Yicepresideute. , 

Gar. Gb^sfi, Ccnsig^iere. 



{ Nt® ^7; ) Articoli diversi compresi néttvJhita 
tariffa sottoposti a nuovi diritti daziaij per 
V importazione ed esportazione. 
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N.' io83o-i96a C. 

« 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. '_ 

NOTIFICAZIONE. 

Con sovrana risoluziooe 1 5 giugno anno 
corrente, stata comunicata .dall'eccelsa impe- 
riale regia camera aulica generale' con dispac- 
cio 6 luglio prossimo scorso, 11.^ 26908-1 74^ 
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S. M.^ si i degnata , di abolir^ il Vlivleto di 
esportazione delle pelli di lepre coidìuìì crudc^ 
del pelo dulepre e di conìgli, del linq e deli^ 
canapa greggia non pettinata, e di approvare 
pei priim articoli, come per alcune • merci 
fabbricate. cogli ultimi, dei nuovi diritti daziar j. 

Contemporaneamente la prelodata imperiale 
regia camera aulica, di concerto colla cao- 
celleria aulica riunita, ha determinato di di*- 
minuire il dazio attuale d* uscita fissato per 
le os^sa d* animati. 

In conformità quindi delle premesse supe- 
riori disposizioni si deduce a pubUica notizia 
quanto segue: 

u^ Dal giorno della pubblicazione della 
presente vengono posti in attiviti per gli ar- 
ticoli specificati nella sottoposta t^ir'ifta su tutti 
i confini verso Testerò i dazj d* importazióne 
ed esportazione espressi nella tariffa medesima. 
a.° Air incontro . cessano di aver vigore 
i dazj attuali pél commercio dei suddetti ar- 
ticoli coir estero, e conseguentemente anche 
la disposizione riguardo alP esportazione delle 
tele gregge ossia non imbiancate. 

3.^ Queste nuove prescrizioni daziarie 
non debbono essere applicate al recìproco 
traflfico dell' Ungheria e della Transilvania 
colle altre provincie della monarchia in quanto 
che nella presente tariffa non siano espressi 
dei dazj particolari riguardo a questo traffido. 
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4*^ Tatti gli articoli che sono nella tariffa 
contraddistinti colla paròla proibita posta n^la 
colonna del dazio dt entrata e rispettivamente 
di uscita si dichiarano posti fuori di commer- 
cio, e r importazione o T esportazione di essi 
non potrà effettuarsi se non contro Tapposita 
carta di passo, che sarà rilasciata in seguito 
a cpncessione dell* imperiale regio .governo 
e col pagamento del dazio ivi esposto. 

5.^ iSol tanto riguardo alla tela battista 
composta di solo filo di lino è permessa 
r importazione per uso particolare mediante 
concessione per parte dei governo e contro 
il pagamento del dazio di lire Sii. 14* ^ p^^ 
libbra metrica, come sta espresso nella sotto* 
posta tariffa. 

L^ imperiale regia direzione delle dogane 
è incaricata dell* esecuzione. 

Milano, il 17 agosto iSuS. 

IL CONTE DI STR ASSOLDO, P&esidente. 

GUIGCIARDI , Vicepresidente. 

Redaelli, Consigliere. 
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( N.® 28. ) Norme e discipline pel deposito 
nelle dogane o pel trasporto fuori stato delle 
merci estere, delle quali è proibito.il com-' 
mercio interno. 

vj agosto i8aS. 

N.** 11068-aooa C. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Colla notificazione a6 dicembre 1824 fu de- 
dotto a pubblica notizia che S* M. si era 
graziosamente degnata di protrarre sino a 
tutto settembre i8aS il termine fissato dalla 
governativa notificazione 18 settembre 18^4 
pel traffico interno delle merci estere di vec- 
chia rimanenza, e di ordinare che per quelle 
fra le merci stesse che dai commercianti 
dòpo il suddetto termine saranno spedite fuori 
di stato sia restituito T importare del dazio 
d'introduzione, che facessero constare d'avere 
effettivamente pagato. 

Scadendo pertanto colla fine del prossimo 
mese di settembre il termine sopraddetto , 
r eccelsa camera aulica ha ordinato con osse- 
quiato suo decreto 4 corrente che j neir atto 
di mandare ad effetto col primo del venturo 
mese di ottobre le prescrizioni contenute nella 



notificazione i8 settembre 18124 ^i^no da os- 
servarci^ quanto alia restituzione del dazio 
graziosamente concefln^a da S. M. ^ le seguenti 
norme 6 discipline : 

I.® Per tutte le merci di vecchia rima- 
nenza specificate nelF elenco annesso alla no- 
tificazione 18 settembre 1824^ che per esserne 
proibito il traffico interno si troveranno de- 
positate il giorno i.^ ottobre prossimo venturo 
negli uffici di dogana indicati nell* a'rticolo 
terzo della notificazione 18 settembre 1824^ 
dovrà provarsi én^o il termine di un mese^ 
cioè entro lo stesso ottobre^ la provenienza 
delle medesime daU* estero^ e T effettuato pa- 
gamento del dazio dMmportazione. 

a,® Riguardo a quelle merci di vecchia 
rimanenza che furono assoggettate al bollo di 
finanza prescritto colla notificazione 24 aprile 
i8ao si avrà per provata Testerà derivandone 
se si troveranno munite del bollb stesso, sempre 
che sia riconosciuto illeso e legittimamente 
applicato. In prova del dazio pagato si ammet- 
terà la bolletta originale di pagamento quando 
coincida perfettamente colla qualità e quantità 
delle merci; in caso di dubbio dovranno for- 
nirsi delle prove più precise colla presenta- 
zione de* libri di negozio , delle corrisponden- 
ze e delle fatture. 

Per quelle merci poi che non erano suscet- 
tive del bollo #t finanza prescritto dalla suin- 
dicata governativa notificazione 2.4 aprile 1820, 
e che quindi non ne possono essere munite, 
si dovrà provare la provenienza dall' estero 
ed il dazio pagato colla presentazione delle 



/ 



. ^ 90 ) ... 

relatÌTé bollette' originali, e^ùoW eeìbìzioue dei 

libri di negozio, delle corri»pondeuz$ , delU 
fatture e di altri legali doeumenti. 

3,** Per lesinerei estere di vecchia rima- 
nenza che dopo eseguite le preaccennate pra- 
tiche verranno rispedite all' estero , la resti- 
tuzione df^r dazio d* importazione avrà luogo 
nel solo caso che V originario pagamento ne 
sia stato versato in una delle casse imperiali 
austriache, e che la spedizione air estero della 
merce stessa abbia effetto a tutto dicembre 
182.5, lo che dovrà giustificarsi coli* esibizione 
delle bollette di ritomo. 

4'^ ^ riservata esclusivamente al governo 
la facoltà di concedere la restituzione del 
dazio. 

S.^ Nel rimanente sono mantenute in 
pieno vigore e dovramio esattamente osser- 
varsi le disposizioni della notificazione' 18 set- 
tembre 1824 per ciò che risguarda il modo 
di depositare le merci negli uffici di dogana 
e di farne vendita ai privatL 

L* imperiale regia direzione delle dogane , 
privative e dazj di consumo e le intendenze 
provinciali di finanza sono incaricate, per 
quanto loro spetta, dell* esecuzione delle sud- 
dette disposizioni. 

Mil^o, il fij agosto 182.5. 

IL CONTE DI STRASSOLDO, Presidente. 

GUICGIARDI, Vicepresidente. 

Pellegrini , Segretario, 



■ l ' 

( N.^ 119; ì Accordate alle ammiriisirazioni 

comunali pei conseguimento dei proprj crediti 

le disposizioni portate dalla notificazione 18 

settembre 1819. 

29 agosto i8a5. 

N.^ 22407-3158 P. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

Dt MILANO. 

NOTIFICAZIONE- / 

Air oggetto di ottenere ai comuni un gìu^sto 
i^oinpenso nei casi di mora ai pagamenti per 
parte delle persone tenute a rendiconto od 
altimenti debitrici verso i comuni stessi , Y ec- 
celsa aulica cancelleria ha ordinato che si 
estendano ali^ amministrazioni comunali^ in 
quanto possano riguardarle, le disposizioni che 
per. r erario e per le casse dellp stato furono 
^ pubblicate colla governativa notificazione 18 
settembre 18 19. 

Si ritengono pertanto applicabili ai contabili 
e debito^ verso i comuni le disposizioni por- 
tate dai §§ 1 , 2, 3, 4, 5^ 6, 7, 8 e 9 della 
succennatà notificazione. 

Con ciò non viene derogato a quanto è 
stabilito dalla sovrana patente 18 aprile 1816^ 
rimanendo in pieno vigore tutte le disposi- 
zioni della medesima. 

Milano, il 29 agosto 182$. 

IL CONTE DI STR ASSOLDO, Presidente. 

GUIGCIAKDI, Vicepresidente. 

Conte Oldofrìdi , Consigliere. 



( 9» ) 

( N.^ 3o. ) L armo scolastico nei licei e netle 
università, avrà principio col giorno 3 novem- 
bre f e le ferie col giorno 8 settembre. 

' J19 agotto i8a5. 

N.^ 26918-4370 P. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

In esecuzione degli ordini emanati dali* im- 
periale regia commissione aulica degli studj 
con dispaccio dei 3o prossimo passato lu^lio^ 
n.^ 4960-849^ il governo deduce a pubblica 
notizia che fino a nuova ulteriore disposizione 
Fanno scolastico ne* licei e in tutte le sezioni 
degli studj dell* upiversità , come già praticasi 
nei ginnasj , avrà principio col giorno 3 di 
novembre.^ e le ferie in tutti i predetti sta- 
bilimenti cominceranno col giorno 8 di set- 
tembre. 

Milano^ il 2.9 agosto i825. 

IL CONTE DI STRASSOLDO, Presidente. 

GUICCIARDI , Vicepresidente. 

Marchese D*Adda, Consigliere. 



MILANO, J>ALl' IMP.. RfiOIA. STAMPEKIA. 



<4^ 



ATTI DEL GOVERNO. 

4 ■ . 

u; s. 



1 . » 



( N.^ 3 1 . ) Za pubblicazione litografica ctun*op€~ 
; ra già stampata è 'considerata vietata come 
la ristampa con lettera. 



2 settembre i8aS. 



N.° a58?ar4247 P. 

IMPERIALE REGIO GOVERNÒ . 

DI MILANO, 



NOTIFICAZIONE. . , . v 

I 

i^» M« !• R. A. con venerata risoluzione ^6 
giugno p.® p.^ si è degnatfi idi ordinare clic 
la pubblicazione litografica d' un'. opera già 
stampata si4 .considerfita CGptte la; ristampa con 
lettera e trattata dello stesso modo come una 
ristampa ^qua^unque vieitataiia generale ^^.yo- 
lendo che i riclami ^ntro le ristaj^ppe abu- 
sive debt^nihv.. essere; 'jdemfip^ati aUa^ P^jp^ 



( 94 ) 

Ciò ti deduce a pubblica inteiligenza ih 
adempknentp di ossequiato dicacelo dell* ec- 
celsa imperiale regia cancelleria aulica unita 
14 luglio p»° p.% n.® ao563-i34a. 
Milano^ il a settembre iSaS. 

IL CONTE DI STRASSOLDO, Pmsidentb. 

GUIOGIARDI, Yiciipr«tideiite. 

tkr. GìUDiQt, Oomiglme. 



( N.® Sa. ) Tolte tutte le differente finora 
esistenti su la linea di confine coi paesi of- 
tomani pei dazj d importatone ed esportar 
ziane àelle rherci. 

-. *.* 

l3 letcembre 181 5. 

N.*" ii996-ai8i CL 

IMPERIALE REG4© GOVfiRKO 



. t ' » ' • I ' I • , 



NOTIFICAZIONE. 



Sussistendo ilèlle Icfggi •é^MìUrìé ' della mo^ 
ùai'dhia austriaca rìB^feo aHe tnerci proce- 
clenti dalla Turchia "disJiMléizloDa ^vc^se da 
r\ìitìlt thè tónò M'Msèi'trtHaa ^t ìt dèiiva- 
zioni da altri st^i limitfbfis 9^ Mi LeR> A«) 



V. • 
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tìe^er minata dair intenzione che abbia iad aver 
luogo un* uuifòrmkà di sistema in^ questa par- 
te ^ si è degnata con sovrana risoluzione del 
i5 p.® p.° giugno di approvare che vengano 
tolte tutte le diflPerenze finora esistenti , me- 
diante applicazione su tutta la linea di con- 
fine coi paesi dipendenti dal governo otto- 
mano^ delle vigenti tariffe generali dei dazj 
d* importazione ed esportazione dellfe merci 
con parità di tràttaihéiito a riguardo degP in- 
dividui turchi ^ austriaci o di altre nazioni in- 
teressati nello sctiDibievole movimento delle 
merci fra i due stati, 

U imperiale regio governo porta a pubblica 
notizia per nopiMr di chiunque la stuhmeiiAor 
vata sovrana determinazione , che dàlF impe* 
riale regia cancelleria aulica riunita venue 
partecipata con ossequiato dispaccio del tt% 
p.^ s.^ agosto, n.^ 25884-1179., dietro ittota 
dell' eccelsa imperiale regia camera auiiba ge- 
nerale del a, luglio scorso. 

U imperiale regia direzione delle :def[ftnei9 
privative e dazj di consumo è imcairtcata del- 
r esecuzione in quanto la riguarda^. 

MJIcuio, il i3 settembre i8a5. . 

■ ■ > I. , 

IL CX)NTE DI iSTRiAiSSQLDO*, Passid&mts. 

GUIGGIARDI» Yicepr^sidentii, 






9ìiLLlc&iKi| Segretaria 



(96) 

( N.^::35. ) V importo dèlia multa da pagani 
per le lettere trasportate da pèrsone ff.on au" 
tori%MUe igiene fissato in lire 3 austrii^cfic^. . 



aS tettembré i8a5* 



N*^ i2ooi>-3399 G. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 



I 



NOTIFICAZIONE. 

■ I 

In espcuzidUe dell* ossequiato dispaccio del- 
r imperiale regia camera aulica generale in 
data i8 agosto e. al, n.^ 32375-1273 si de- 
duce a pubblica notizia che incominciaudo 
dal I .^ di ottobre prossimo futuro V iinpor to 
della multa da pagarsi per le lettere traspor- 
tate da persone non autorizzate dalP imperiale 
regia amministrazione delle poste viene fissato 
in lire 3 austriache per ogni lettera illecita- 
mente tTMportata^ e che la persona colta in ^ 
flagranti dovrà ^* oltre la detta inulta \ pagare 
la tassa di pòrto spettante -oi tenore déNa re- 
lativa tariffa a ciascuna lettera^ e F ufficio 
postale certiEcherà sttH'indiriza» T effettuatone 
pagamento. U importo delle multe esatte sarà 
devoluto per klfetà air amministrazione delle 
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poétè ^ t per metà al denunziante od a chi 
avrà fatta F invenzione ^ e verrà corrisposta 
al medesimo dopo trascorso il termine a ri« 
chiamare contro la seguita invenzione. 

L'imperlale regia direzione delle poste è 
incaricata della corrispondente esecuzione» 
Milano ^ il ^3 settembre i B^S. 

IL CONTE Dt STR ASSOLDO^ Presidente. 

Pàkcalbi^ Consigliere. 



( N."® 34. ) Le tontribwdoni dirette per Vanno 
camerale 1826 sono da riscuotersi nella mi^ 
sura eguale a quella dell anno corrente. 

36 lettembre i8a5. 

N.*" 3o58o-ii77a V. 

^ IMPERIALE REGIO GOVERNÒ 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Con sovrana risoluzione fi^ agosto prossimo 
passato partecipata al governo con dispaccio 
deir imperiale regia cancelleria aulica riunita 
7 andante mese è stato ordinato che le con- 
tribuzioni dirette per Tanno camerale 1826 



( 9« ) 
SI abbiaik) i^ cÌBcaotere nei regiip lombariTo- 

veneto nella misura eguale a quella che fu 

stabilita per Tanno caineirale corrente. 

Si deduce pertanto a pubblica notizia quanto, 
segue : , • 

l.® ^imposizione prediale per Tanno ca-: 
merale 18216 si pagherà dai censiti nel terri- 
torio lombardo per ogni scudo d^estimo nelle 
tre prime rate con centesimi 4- 4 ? ^ nella quar- 
ta rata con centesimi ,4* ^ moneta austriaca. 

Nelle Provincie di Milano e di Mamova 
la prima rata verrà pagata nel dì no novem- 
bre prossimo venturo j la seconda nel di fio 
febbrajo, la terza nel dì 20 maggio, e la quarta 
nel dì ^o agosto successivi. 

Nelle Provincie di Brescia , di Lodi e di 
Como la prima rata verrà pagata nel dì 20 ' 
dicembre prossimo venturo , la seconda nel 
dì 20 marzo , la terza nel dì 20 giugno , e la 
quarta nel di 20 settembre successivi. 

E nelle provincie di Cremona, di Ber- 
gamo , di Pavia e di Sondrio la prima rata 
verrà pagata nel dì io gennajo, la seconda 
nel dì 10 aprile, la terza nel dì 10 luglio., 
e la quarta nel dì ^10 ottobre del prossimo 
venturo anno 1826. 

2.^ 'La tassa personale competente ali* im«- 
periate regio erario per Tanno camerale 1Ì826 
è stabilita in lire 3. 68 per ciascun individuo 



( 99 ) 
collettabiie , e ù pagherà nelle provibcie di 

Brescia , di Como ^ di Cremona ^ di Pavia e 
di 'Lodi entro. U mese di agosto dello stesso 
anno ; nelle provincie di Milano ^ di Mantova 
e di Bergamo, non compresi i distretti di Gia- 
sone , di Zogno , di Sarnico 9 di Trescorre , 
di Breno e di Edolo , nel successivo mese di 
settembre , e nei mentovati distretti della pro-> 
vincia di Bergagio , cqma anche nella provin- 
cia di Sondrio nel giorno io del mese di otto- 
bre i8a6* 

3.^ Il pagamento della tassa per V esercizio 
delle arti e del commercio si effettuerà nei 
tempi qui sopra fissati pec la tassa persooalft. 

Xte imperiali regie delegazioni «provinciali e 
la direzione del censo sono rispettivamente 
incaricate delP esecuzione della presente de- 
terminazione. 

Milano, il 26 settembre i8i^5. 

IL CONTE DI STRASSOLDO, Presidemib. 

Bao€|«io» Consigliere* 



( ^^o ) 

( N.® 35. ) Cessano col i.^ novembre di auer 
s>igore le patenti rilasciate per gli studj pri" 
' pad di giurisprudenza e di fihsofia. 

7 ottobri iSaS. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Per ordine superiore rimane diffidato il pub- 
blico che in conseguenza della sovrana riso- 
luzione promulgata colla notificazione gover- 
nativa del 1^8 marzo 18114, che abolì gli studj 
privati di giurisprudenza e filosofìa, cessarono 
col I.® novembre successivo di aver \igore 
le patenti state rilasciate pei detti studj sotto 
r impero della precedente notificazione 16 
novembre 181 8* 

Milano , il 7 ottobre i8a5, 

IL CONTE DI STR ASSOLDO, Presidente. 

Gav. Marchese D^Adda, Consigìime. 



( loi ) 
( N.® 36. ) Dichiarate di escluHs>a compf- 
• tenza delle preture foresi ed urbane te qui- 
suoni per turbamentx> di possesso. Norme di 
procedura. 

x3 ottobra xSftS. 

N.^ 3a3i 5-335 1 V. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Per provredere onde nelle qulstioni per 
turbamento di possesso d^ogni specie ^ ed in 
particolare riguardo ai confini , acquidotti ed 
Opere idrauliche ^ in quanto esse spettano alla 
sola giurisdizione civile , sieno mèssi in pratica 
esecuzione senza bisogno di lunghe procedure 
i rimedj di diritto e le determinazioni del giu- 
dice prescritti dal codice civile generale, ed 
in ispecie nel primo capo della seconda parte, 
a difesa del p)sses80 minacciato, ovvero per 
la restituzione del possesso turbato , S. C. R. 
A. M. mediante sovrana risoluzione del 22 giu- 
gno 1825 si è degnata di prescrivere a norma 
comune delle parti e dei giudici la seguente 
procedura sommarissima : 

§ I. Le quistioni per turbamento di pos- 
sesso sono di esclusiva competenza delle pre- 
ture foresi ed urbane nel rispettivo circondai^o 



( 101^ ) 

giuriadizionale in cui si trova T oggetto delia 
controvergift* 

A. Chi ha sofferto pregiudizio nel possesso 
d' una cosa o di un diritto , ovvero chi fu , 
illegittimamente privato del possesso stesso ^ 
deve tosto, ed al più tardi entro 3o giorni 
contìnui , da computarsi dal giorno in cui 
avrà notizia del turbamento , chiedere Y assi- 
stenza del giudice e spiegare con precisione 
la sua domanda (codice civile, §§ SSg, 345 > 
346, 347 e 85 1), Dopo la. scadenza di questo 
termine il possessore che si asserisce turbato 
deve appigliarsi ali* azione, possessoria nella 
procedura ordinaria. 

3. Per turbamento di possesso si procede 
verbalmente colla massima speditezza, e gli 
atti possono seguire anche ni qualunque gior- 
no feriato. La petizione pq(> essere presentata 
in iscritto ovvero dettata in giudizio a proto- 
collo ;i nel primo caso si nota sulla medesima 
dalla parte esterna = Urgente per turbamento 
di possesso. 

4* Nelle procedure per turbamento di pos- 
èesso viene escluso Tintervento degli avvocati* 

5. In questa procedura sommaria il giudice 
deve per effetto del suo ufficio tenersi pre- 
sente ed inculcare alle parti la massima chr. 
trattasi puramente dell' adagine e della proy^ 
«laterialc delP ultimo possesso di fatto e d*l 



( io3 ) 
turbamento , è che il provvediinento o la de- 
cisione del giudice sono Umitati a proteggesre: 
ed a restituire il possesso che viene turbata^. 
Chi intende di acquistare un nuovo possesao 
ovvero di esercitare un prevalente diritto al 
possesso ^ deve seguire la via ordinaria civile; 
ad essa appartiene anche la discussione sul 
titolo e sulla buona o mala fede del posses^so^ 
come pure sulle pretensioni d' indennità ^ in- 
quanto queste non siano volontariamente rico-* - 
nosciute ( codice civile ^ §§ 320 ^ 328 , 335 ^ 
339^ 372, 373 e 374)* Per conseguente T at- 
tore verrà astretto a determinare con preci* 
sione la sua domanda ^ e ciascheduna delle 
parti a dare distinte dichiarazioni sui fatti 
addotti dalla parte avversaria. 

6» Il giudice cita ambedue le parti a com- 
parire entro il più breve termine possibile , 
fosse anche nel giorno medesimo o nel susse- 
guente ^ avvertendole deir obbligo che loro 
incumbe di portare tutti i documenti e con- 
durre seco tutti i testimoni dei quali vogliono 
far oso , e che in caso di contumacia d* una 
parte ai presterà fede alle asserzioni della. parte 
avversaria^ e si giudicherà secondo quelle* - 

7» Quando già dalla petizione si manifesta 
r utilità d* un accesso giudiziale , può il giu- 
dice tenere tosto la prima sessione sul luogo 
e farvi comparire i periti. 



( I04 ) 

8. Nei casi di nuova costruzione d'un edi^ 
fizio o di altra opera, nei quali giusta i g§ 340, 
341 e 34st del codice civile ha luogo il divieto 
di continuare Y innovazione sino alla decisione 
della controversia , il giudice , ad istanza del- 
l' attore , deve dare la necessaria disposizione 
neir atto che dà corso alla domanda. 

9. Anche in altri casi di urgente pericolo 
d' ingiusto pregiudizio si può ingiungere al ^co 
convenuto di astenersi sino all' esito della qui- 
stione da tutte le azioni di questo genere o 
da ogni innovazione nell'oggetto della contro* 
versia, colla comminatoria di corrispondente 
multa od arresto. 

10. AlFeiFetto d' impedire atti di violenza 
o di evitare un pregiudizio irreparabile e spe- 
cialmente se fosse incerto chi abbia il possesso 
non vizioso , si potranno , anche pendendo la 
procedura ed avanti il termine della medesi- 
ma^ chiedere, e dal giudice accordare dei 
provvedimenti interinali* A questo fine il giu- 
dice o decreta la sequestrazione giusta il § 347 
del codice civile , o vieta ad ambe le parti 
ogni atto di possesso , o affida l'oggetto con- 
troverso a quella parte che presta cauzione 
al suo avversario, ovvero che per altri riguar- 
di, prese in considerazione a termini di diritto 
tutte le circostanze , ha un fondamento preva- 
lente a chiedere la protezione del giudice. 
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II, Se una parte non comparisce alla ses- 
sione sjtabilita,. si ritiene per yevo quello, stato 
di possesso che viene huUqatQ dalla piirte pre- 
sente ) e ; si : conserva iaed^i^i|Le decreto contu- 
maciale. Quando compariscono amhe leparti*^ 
il giudice procura di-ottenere una transaziocoe 

%J & ■•':!• ...I 

nella quistione di merito , o almeno una dispo- 
sizione temporanea sino, alla decisione della 
medesima. Se questo esperimento non- riesce^ 
si procede. agli atti neir ordine p^escrittp^, m^ 
soltanto, sul turbamen^)^ xli possesso. • > 

' la. Senza consenso delle parti non si con- . 
cede mai veruna proroga qualora alFattitazione 
non osti un impedimei^to manifestamente in- 
vincibile., • j . 

i3. Sui fatti controversi V occorrendo^ si 
sentono tosto ex officio testimonj e periti, ^ 
se ne fa processo verbale.. Djlpende dalja pru- ' 
denza d^ giudice il conoscere quali e quanti 
testimonj e periti abbiansi a sentire , e quali 
interrogazioni debbano loro esser fatte. 

14. I testimonj ed i -periti non prestano giu- 
ramento , ma viene loro fatta V espressa am- 
monizione che con felse .as8ierzioni ovvero ce- 
lando la-iverità si reiiderebbero risponsabili . e 
sarebbero sottoposti a castigo. In questa pro- 
cedura non;è;finimesso yeron giuramento delle 
parti. 



■ . : ■ f r 
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i5. Chiusi gli'Htti, viene tosto , e , se fià 
^KÌssibilè , ancóra ¥iiel medesimo giorno ema- 
nirti la deeisidnb 'tìtifediante uh decreto che 
(*otìtìène anche i tairtiVi fe che è* ihtima isenza 
indugiò ad ambe tejyarti. La decisione som- 
fmrii^lra Qua noriri^ ttiferrailhente provviBionaie 
per r ultimo possesso di fatto \, ovvéro pro- 
nuncia giusta la legge (§§ 340^ 341, 342 é 
343 del codice civfle ) un divieto o V obbligo 
di dar cauzione; eé^a non impedisce a veruna 
delle parti di esèrditattfe nella via- ordinaria ^ 
come fu disposto al "§ 5 , un prevalente di- 
ritto al possesso e le azioni che ne <JèTÌVano. 

16. Il ricorso al giudice superiore è per- 
messo solamente contro Y accennato decreto 
definitivo, e non sì ammette contro i proVf- 
Vedimenti e le disposizioni interinati dati nel "^ 
corso della procedura, contro i quali è riser- 
vato a ciascheduna delle parti d"* insinuare il 
gravame dopo il decreto definitivo unicamente 
al ricorso. Sono esclusi tutti gli altri rimedj 
della legge , ed in particolare la restituzione 
in intiero. 

1 ^. Quésto ricorfifo si presenta in iscritto al 
giudice di prima istanza ^ ovvero -si detta ver- 
balmente a protocollo entro otto giorni Con- 
tinui; passato questo termine ^ viene rigettato 
ex officio. Se il ricorso è insinuato entro il 
termine ) la pretura trasmette tostamente al 
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tribunale d'appello tutti gli atti, tenza te- 
nere veruna sessione per coordinarli, e vi uni- 
sce in originale i processi verbali degli accessi 
e perizie , e degli esami dei testimonj qua-^ 
lora le parti non gli abbiano prodotti in copiàw 

18. Si accorda senza indugio alla parte vit- 
toriosa r esecuzione del decreto di prima istan- 
za anche avanti la scadenza del termine pel 
ricorso , . e senza rigqardo aL ricorso che si 
fosse realmente insinuato* Dipendè dalla pru- 
denza del giudide di prima istanza il delfer- • 
minare se , pendendo il ricorso al giudice su- 
periore, i provvedimenti e te dispMiìEiòni -ìb* 
terinati eiiianàte ^éiratto di dar éorso alla 
petizióne o dùrahVè la pròcediliii ( §§ 8 , 9 e 
IO ) debbano tòsto cessare ovvero continuare 
sino a che il decreto sia passato ih giudicato* 

19. Se dagli atti risfultiano indìzj di grave 
trasgressione di polizia o di defitto , il giudice 
eseguisce le prescrizioni del codice . p\enaie , e 
riguardo ali* oggetto della controversia , in 
quanto appartiene alla giurìsdizioiife civile, pro- 
cede nel tempo taedeiiimo incessantement^^ se- 

■ 

condò le regole più sopriei Scabilite. 
Milano , il i3 òttòbte i8a5. 

IL CONTE DI STR ASSOLDO, Presidente. 

Gay. GrIipi, Consistere. 



( ic8 ) 
( N."" 37. ) PJCHIARAZIONI snW obbligo delie 
presfir^ttc denunzie ai possessori dei beni p 
redditi feudali. . .,, 

; . .. . t5 ottobre i8a5, 

IMPERIALE REGIO GOVERNÒ 

' " ' DI MILANO. . 

: NOTIFICAZIONE. 



1 f r • • 



^ .. Per togliere qualunque dubbio insorto net-* 
r esecuz(o[ne della sovrana patente, 3 maggio 
1S.17 relativa ai possessori dei beni o reciditi 
feudali ^ . F imperiale regia cancelleria aulica ^ 
sopra rapporto di questo imperisUe regip go- 
verno, con decreto 4 agosto a^ c.^ n.^ ^3474 
ha emanato j le seguenti dichiarazioni: 

Art. ;i. Sono compresi per T obbligo . delle 
prescritte denunzie 

a. I possessori di beni o redditi prover 
nienti da dotazioni p donazioni, fatte dal prin- 
cipe, di loro natura reversibili allo stato; 

b* Quelli che possiedono beni o .r^edditi 
procedenti . da investiture a titolo 4i feudo, o 
subfeudo concedute dai vescovi , o rispettive 
curie , o da qualunque altra podestà ecclesia- 
stica, non ostante che le dette investiture rin- 
novate a tempi moderni fossero state rivestite 
clejlc semplieì forme enfiteotiche o livellane; 
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e* I posseaeori di beai vincolati a feado 

improprio o ceiiM feudale ^ o per altri tiColi 
sottoposti al diretto dominio o di eventuale 
reversibilità allo stato. 

a. Riguardo ai possessori contemplati sotto 
a. b. r obbligo è per ota ristretto alla denun* 
eia dei beni o redditi ; quelli indicati sotto e. 
continueranno a riportare le legali ricogni- 
zioni o coAfermer a norioa delle inveróture e 
della pratica in corsOé 

3. Le denunzie dovranno essere presentate- 
air imperiale regio gotef no o alle regie de- 
legazioni delle rispettive provincie entro quat- 
tro mesi dalla pubblicazione ^ e dovranno es- 
sere corredate dei documenti ed esposte colle 
modalità richieste per le demmzie dei beni 
feudali. • 

4. In caso di mancanza o ritardo- si. dichia- 
rano ap[ilicabili ai contravventori le sanzioni 
portate dalla suddetta patente 3 maggio 1817. 

Milano^ il iS ottobre iS^S, 

IL CONTE DI STR ASSOLDO, Presidente. 

i 

Conte Olpof££DJ , ConsigUcrt, 



Adi i8a5, y'ol Jly P. L 



( N.*^ 33. ) Ridotta a sedici anni la capkeh* 
lazione dei gendarmi che non fossero disposti 
alla capitolazione a vita. 

29 ottobrs t8a5u 

N."* 3a 170-5142 P. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Per agevolare il completamento del corpo 
della gendarmeria S, M. I. e R. si è degnata 
di ridarre a sedici anni la durata della ca«- 
pitolazione dei gendarmi per quegl* indivìdui 
che non fossero disposti ad assoggettarsi ad 
una capitolazione a vita^ a norma delle prer 
cedenti sovrane prescrizioni. 

La M. S. si è pure degnata di accordare 
che per ora la spesa di primo allestimento 
o montura dei ùuovi arrolati, fino a tanto 
almeno che il corpo della gendarmeria sia 
completo , venga sostenuta dall* imperiale re- 
gio erario. 

Le premesse graziosissime determinazioni 
di S. M. vengono lial governo portate a co- 
mune notizia in adempimento degli ordini 



\ 
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^elriitìpertàle regia cvicellerta aulica unita 
lespressi nel dispaccio in data i6 settembre 
p.* p.% ri.® 28099-2687. 

Milano, il 29 ottobre i8i5. 

IL CONTE DI STR ASSOLDO, Presidente. 

ÌSIardieie DEL MATNO^ Ylcèpresidente. 

Rinati, Consfgliett. 



( N.® 39. ) BJtCHlARAZiONE sidla contravOm- 
%ioine al divieto di portar armi proibite^ 



II hoTémbre l8a5» 

N.^ 35776-3720 P. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Non essendosi da alcuna legge espressa-* 
ménte dichiarato che la contravvenzione al 
divieto di portar armi proibite dalla patente 
del 18 gqnnajo 1818 costituisca una grave 
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trasgreesione di polizia, S. G. R. M. med tante 
sovrana risoluzione del i5 giugno i8a5 si è 
degnata di dichiarare che concorrendo una tale 
contravvenzione con un delitto, non si possano 
applicare i §§ 2.8 e ag del codice penale, parte 
prima, ma che il delinquente il quale liel 
tempo medesimo risulta indiziato di contrav- 
venzione aUa legge sul porto d'armi proibite 
debba , dopo aver subita la pena criminale , 
essere consegnato per T ulteriore inquisizione 
air autorità incaricata di punire tali contrav- 
venzioni, la quale però nell* applicare la pena 
dalla legge prescritta dovrà aver riguardo non 
solamente alla durata, ma ben anche al grado 
di rigore della pena criminale da lui sofferta. 
Tanto si porta a pubblica notizia per la 
relativa osservanza in esecuzione* del decreto 
dell* imperiale regia cancelleria aulica unita 7 
p.** p.° ottobre, n.** 3o5a4-a443. 
Milano^ Tu novembre iSaS. 

IL CONTE DI STRASSOLDO, Presidente. 

Marchese DEL MAYNO» Vicepresidente. 

Gay. Crespi, Cqm^ierc. 



^ N.^ 40. ) PAÈscnrzioNì mtt insinuazionis i* 

Uquidaùone detrazione vindicatoria contro la 
massa del toncorso dèi Crèditorii 

K.*^ 35777-3721 1?. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Riguardo alla insinuazione e liquìdaaliionó 
déir azione vindicatoria contro la massa del 
toncorso de* creditori contettiplata dal § io3 
del vigente regolaibento giudiziario si do-* 
yranno iìl conseguenza di sovrana risoliìs^ione 
del ai luglio i8a5 osservare le seguenti pre- 
scrizioni : 

§ I .^ La predetta azione da insinuarsi entro 
ti termine fissato néir editto dovrà regolarsi 
jsecoxldo il citato § io3 del regolamento giu- 
diziario , indicando perciò eziandio la pteteii- 
sione che s' intendesse d* insinuare anclie per 
qualsiasi altra ragione nel caso supposto che 
non venisse aggiudicata la chiesta proprietà. 

a.^ n difensore della massa non potrà ^ 
senza avec sentita la delegazione de* creditori, 
né trattare il processo sopra questa dimanda, 
né dare veruna dichiarazione sulle pretensioni 
dcir attore. 

4* 
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3.® Nella sentenza liqaidatoria saiià all^at-» 
tore aggiudicata ovvero negata la chiesta pro-^ 
prietà. Se la proprietà gli viene negata ^ si 
dovrà nella stessa sentenza giudicare sulle 
altre pretese o diritti che per questo caso 
avesse Y attore insinuato. In ambidue i punti 
la sentenza ; servirà di norma negli tdteriori 
atti giudiziali e nella classificazione , e non 
potrà mai essere impugnata con azione di 
priorità in quella parte che aggiudica ovvero 
nega li diritto di proprietà alF attore. 

4.° Tuttavia la proprietà aggiudicata all'plh 
tore non gli potrà essere; consegnata -avaati 
la scadenza del termipe fissato nelF. editto 
per le insinuazioni se egli per 1^ durata di 
quel termine non presta alla massa cauzione 
pel caso che da un terzo venissero . insinuate 
/delle pretensioni su quel medesimo oggetto. 
Tanto si deduce . a pubblica notizia per 
cooiuae intelligenza e norma in esecuzione 
del dispaccio dell' imperiale regia cancelleria 
unita 6 p.*^ p.® ottobre, n.® 3o5!23-a^9i4. 
Milano Y 11 novembre 1 82^5. 

IL CONTE DI STRASSQLDO , Presidente. 

MaKob^se D£L MAYNO> Ylcepresidentcìv 

Gav, G&£SPi» Consi^iev^. 
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( N.* 41») Divieto {Timportazione delle fruttai 

. ^seccate tinte con colori nocivi, provenienti 

cUilV Ungheria denominate Oedenburger-Obst. 

aa aoTcmbre i8aS. 

N." i5i75-a734 C. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO " 

DI MILANO. ^ 

NOTIFICAZIONE. 

Essendosi scoperto che le Trutta disseccate 
provenienti dall' Ungheria sotto la denomina- 
zione di Oedenburger-^Obst venivano tinte con 
colorì nocivi alla salate , Y eccella imperiale 
regia camera aulica ccva ossequiato dispaccio 
14 ottobre p.® p.% n.® 38dao'-5i6i si è de- 
gnata comunicare che fu pìhoibito neirUnghe-»- 
ria di colorire le frutta con qualsivoglia colore. 

Ha per fine ordinato il divieto a' importa- 
zione delle menzionate frutta così colorite nelle 
altre provincie della' monarchia. 

Il governo^ conformemente agli ordini su- 
periori , deduce a pubblica notizia tali pror 
scrizioni a comune osservanza ^ ed incarica 
r imperiale regia direzione delle dogane dej- 
r esecuzione. 

Milano, il a2 novembre i825. 

IL CONTE DI STRASSOLDO, Paèsidenti. 

marchesa DEL MAYNQ, Vicepresidente. 
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( N.^ 42. ) i?^GO e titolo delle famiglie prin^ 
' cipesche deltlnipero germaniòo state medin' 
tiz%atc> 

aS novembre i8aÌS. 

N." 358o5-46o8 P» 

) 
IMPERIALE REGIO GOVERNO . 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

S. M. 1. R. con sòvi^àAo i^ésCrittò di gabU 
netto 9 settembre ultimo scorso si è degnata 
di significare ai supremo cancelliere ministro 
deir interno che la dieta della confederazione 
germanica accogliendo alP unanimità la propo- 
sizione che le fu fatta per ordine della pre- 
fata M. S* , ha stabilito nella sua seduta del 
giorno 16 agosto che alle famiglie che face-" 
vano parte degli st^ti diel corpo germanico ^ 
e che per lo scioglimento di esso furono 
mediatizzate , sia attribuito un rango e un 
titolo corrispondenti ai diritti che per nascita 
avevano comuni colle cade sovrane^ e che 
quindi ai principi sia conferito il titolo di 
Altezza Serenissima^ 

In pari tempo la prelodata M. S. si com- 
piacque di abbassare il seguente elenco delle 
famiglie principesche ^ ai di cui rispettivi capi 
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tlovrà applicarsi la mentovata deliberazione 
tlella dieta della confederazione gt^nnaftioa, 
e di ordinare che nelle corrispondente d* uf- 
ficio coi predetti principi sia osservaio iln 
analogo cerimoniale^ usaxid9 afU^ iut^Bt^lzioae 
il titolo di Seremsdmo'^rini^s e pel coptCBto 
quello di Altezza Serenissima*, 

ELENCO delle famiglie prìncipeìHik^ 
cbeWImp^Y0 ,g€imaiuco sl^e mexUgùzM^ ' 

■ 

III' I .1 II ^.^W^ia^ti^^àlfc^b ' 

w 

L Principi tnediatìtixaJu i qunaii hanno U loro 

netta monarchia austriaca. 

Auersbèrg*: . 

Colloredo-^Mannsfeld» 

Dietrichstein. 

Esterhazy* 

KaiinitB-ì&iet^erg» 

KhevenfauHer. 

Lobkovtritz. 

Metternich. ^ 

Rosenberg. 

Schwarzenberg. * . 

Sch5obM,rg« 

Starhemberg. 

TrauttoiianBdorfi. * » 

TindiftcligrilU. 
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n. Frinc^ mediatìfzzad i qucUi bxmno il Iptp 
domiciUo fuori della monarchia austriaca* 

Aremberg (cbicti). 

Bentfaeim-Steinfutt. 

» -Teklenburg o RhedA. 

. Croy. .( duca ). 

Fugger Babenhausen. ' 

Fiirstenberg. 

Bohenlohe-Laag^nburg-LàDgénbargk 
» -Langenburg'-OehriDgen. 
» -Langenburg-Kirchberg. 
» ^"^aldenburg-Bartenstein, 
» -^^aldenburg-^Bartenstein-Jaxtberg* 
» -Valdenburg-Schillingafflrst. 

Isenburg-Offenbach-Biratein* 

Lcyen. 

Leiningen. 

liOOz-^Goswarem ( duca )• 

. Lowenstein-Vertheiin-Rosenbei'g* 

» -Vertheim-Freudenberg* 
Oettingen-Spielberg. 

» -WallersteijDu 
SalnonSalm. 

» -KyrDurg. 

» -Reifepscheid-Krautlìeini^ 

» -Horstmar. 
Sayn-Vittgenstein-Berleburg. 

» -Vittgenstein-Hohcnstein. 
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Solms-Braunfel», 

» -Lieh e Hohensolms. 
MTaldburg- Volf e gg- Valdsee, 

» -Zeil-Trauchburg. 

» -Zeìl-Wurzach. 
Wied. 
Thurn e Taxis. 

Tanto 8Ì deduce a pubblica notizia ^ ingiun- 
gendo a, tutti gli uffici dipendenti da questo 
governo T esatta osservanza della sovrana pre^ 
•crizione. 

Milano ) il 25 novembre i6a5. 

IL CONTE DI STRASSOLDO, Presidente, 

Marchese DEL MAYNO, Vicepresidente. 

Gav. Pakavigini, CensigUtrtx 
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CIRCOLARI 

ED ALTRE 

DISPOSIZIONI GENERALI 

EMANATE 

DALLE DIVERSE AUTORITÀ 

IN OGGETTI SÌ AMMINISTRATIVI CHE GIUDIZIAllJ 



N.° 3 al 6. 






MILANO 



> 



]>AXiL XMP. KEGI^ STAMTEUIA. 



TAVOLA 

i 

CRONOLOGICA 



DEGLI ATTI 

CONTENUTI NELLA PRESENTE SECONDA FARTE 
dal I.* luglio al 3x dicembre i8aS. 



IM I 



N/ 



52 

53 



54 



55 



56 
58 



Data. 



1825 
Luglio 7 

detto 9 



detto 1% 



detto 



detto i3 

detto 20 
detto 21 



Titolo degli Atti. 



TuATTAMtNTO nonnale per gì impie- 
gati dei comuni • • • , 

Modo di regolare la conritpondeoza 
d** ufficio dei tubeeonomi e degli 
ispettori distrettuali per le scuole 
elemeatari col mesio delle delega* 
«ioni provinciali e dei commissarj 
distrettuali 

Imgiuhta alle autorità giudiziarie la 
cottituaione dei tutori ' e curatori 
'nei casi contemplati dai SS i?^ « 
279 del codice civile 

DiCBiARAzioNE sulla Competenza del- 
Tautorità giudiziaria civile nel caso 
di fnorte di persone minori di età 
entrate al servizio militare • -• • • 

QuAMDO air impiegato traslocato com- 
peta il compenso normale per le 
spese di traslocazione 

Maasimb sanzionate da S. M. intomo 
ai benefici sempiici 

TxBxnfk per la liquidazione dei com- 
pensi da farsi per le spese di viag- 
gio agi* impiegati 



^*g- 



257 



259 



261 



263 

265 
267 

271 



(iv) 



../ 



N." 



S9 



60 



6x 



6a 
€3 

64 

65 
66 
67 

68 



69 



Data. 



-t^n^ 



t •; 



deno 



detto a8 



Titolo djbgli Atti. 



Pag. 



"1 

i 



i8a5 

Luglio 27 Imgiohto agli avvocati di limitarsi nel- 
le loro petizióni al solo punto da 
decidersi « senza aSastellarvi punti 
estranei di fattole- di diritto-. ; -• 

Inculcato alle prime istanze il do- 
vere di usare' nelle stime giudiziali 
tutta la maggiore circospezione. • 

La concessione '<t 'vicsr)'; foranei e 
parrochi d' istruire i fanciulli della 
:loro. parraochia .'non li diapffnsa 
dalla produzione del certificato di 
pedagogica- p«r-C0Acorrete a maestci 
delle pubbliche scuole \, . • • « . 
.fyilk^i^l |Variazioni <nelfc';iiPrppjSj»zioiie . e ^9l 
ricevimento delle: lettere alla posta 

NoHiMA dei signoto generale FrimiMi 
.alla carica di coniatìdaiite militare 
generale della «Lomb^rd^a 

Fuma di. venderle .loétAns^ spettanti 

; lìBi olùéae j1 dovrà, riportare il pa- 

. rere, degli ordinar) 

CpiUUBZiOHB d^uiv arrore nella tariffa 
{'daziaria air articolo? cotone .... 

NobME per li' imiplesgo 'dei {sopravanzi 
delle rendile' «lei <beneacj vacanti 

Inoiuhto r obbligo lii veiistrare nel 
libro dei battesimi anche il nome 
della levatrice .■ . • • .j 

L*accetkazione ' di recinte df pò lo scio- 
glimentOi delle ooaimisèioùi miste 
debbe eS«ctualvi, mediante un giu- 

. dizio misto fra V imperiale regio de- 
legato provinciale ed un militare • 

La vendita ^elle ristampe, estere di 
libri scampati nelle prpvincie où- 
•CrÌAche è proibita 



«73 



a74 



deitóL 



JgoOaié*^ 



ditto 6 
\dttto B 

. de$tQ 



detto 9^ 



276 

- • 

a8o 
a8x 

a83 
a85 



ti**. ••••.. 



287 



289 



N/ 



70 



71 
7a 

73 
74 
75 



76 



77 



78 



79 



Data. 

i8a5 
AgostQ 9 



</tff/o i3 

ciuffo 14 
detto ao 
ciefto 37 



detto 3t 



iftf^tO 



Settembre 5 



</^rto 6 



(V) 



Mh^ 



Titolo degli Atti. 



•-fc. 



La divisione delle categorie per gli 
esercenti arti e commercio soggetti 
alle tasse da regolarsi a senso del 
decreto i3 giugno 181 1 • . . è . . 

Diramazione del regolamento per la 
scaola d* ostetricia in Milano . . . , 

Le spese per le scuole comunali dal 
giorno a6 febbrajo pross. passato 
restano a carico dei comuni . . . . 

Proibita V ammissione agli studj dei 
praticanti ed impiegaci 

Pene da infliggersi ai colpevoli di 
commercio illecito di medicinali . . 

L^ obbligo ingiunto agli studenti presso 
i parrochi di campagna colla noti- 
ficazione 19 aprile i8a3 di pro- 
durre il certl6cato d' idoneità per' 
essere ammessi ai einnasj dovrà 
avere effetto da quell epoca in poi . 

Modo di regolare le competenze as- 
segnate agl'impiegati giudiziarj per 
le operazioni relative alle eredità 
e sostanze pupillari » 1 

Il compartimento territoriale i% fet- 
brajo x8t6, che servi di base alla 
distrettuazione giudiziaria del 1818, 
nulla rinnovò relativamente ali* an- 
tico circondario degli uffici delle 
ipoteche del 1808 

Diramazione dello statato disciplinale 
3o luglio p.* p.° per gli studj filo- 
sofici nei licei con circolare gover- 
nativa n.° 26918-4370 

Confermata la disposizione del de- 
creto 27 aprile i8ti sulla ritenuta 
del quinto del canone per rappre-^ 
sentare la contribuitone dovuta dal 
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Data. 


Titolo degli Atti. 
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proprietario sui beni soggetti ad 


4h ^ ^ 


80 


i8a5 
Settembre 8 


cnfileufli ■■••• •• 


355 


Determinazione sul trattamento da ac- 




• ■ 


cordarti ai medici, chirurghi ed 
individui privati che ai assumono 
in provvisorio supplimento di man- 


é^ ^ 






canti impiegati pubblici ...... 


357 


81 


detto 9 


Prescrizioni stabilite in riguardo alla 
visita degl* invalidi militari esistenti 


■ 






fuori de* pubblici stabilimenti. , • . 


359 


8> 


detto IO 


Determinazioni sulla esazione delle 








tasse giudiziarie ,..,•.«... • 


36a 


83 


detto 14 


Le cariche militari conferite dalla ces- 
sata repubblica veneta dovranno 








computarsi in qualità di effettivo 








servizio soltanto dall'anno decimo- 








sesto dell'età dei rispettivi individui 
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84 


detio 


Determinazione per le competenze 
dei mastri di posta per le spedizioni 








delle staffette a moneta austriaca • . 
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85 


detto 17 


Vietata Tacce ttazione dei volontarj 
al servizio militare al disotto degli 
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detto fii 


anni diciotto 
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Applicazione del dazio d'entrata ed 






uséita alle corde formate delle erbe 








allignanti nelle paludi 
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detto aS 


I dottori di chirurgia non possono 
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conseguire un pubblico impiego se 
non sieno esaminati ed approvati 








ostetricanti . . . • 
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88 


detto a8 


Comunicazione del decreto aulico 22 
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luglio i8a5 relativo alle conseguen- 
ze della morte civile e della con- 








fisca come pena deir emigrazione . . 
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Ribassato di un quinto T importo 








deirattuale dieta in tutte le classi 
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Jetto 7 
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Titolo degli Atti. 



!■ I. 



Pàg. 



100 



detto 14 
detto 18 

No9embre 8 
c^f^ro IO 



«I^^ro i3 



detto 14 



A.FPUGAZiONfi del dazio alle incisioni 
in rame 

Requisiti e condizioni per ottenere 
in Tia di eccezione la permissione 
di fare privatamente gli '•tudj filo- 
sofici e legali • • • 

I suffumigi occorrenti in occasione di 
malattie contagiose dovranno ese- 
guirsi sui modo prescritto dalle 
istruzioni 16 gennajo e dalla cir- 
colare a3 novembre 1817..^.. 

La diaria di lire l. i5 ai teslimooj 
miserabili comparsi alle istanze giu- 
diziarie si dovrà pagare intera an- 
corché non abbiano consumato che 
la metà od anche meno della gior- 
nata 

Detebminazioni sulla tassa degli atti 
occorrenti nella procedura per la 
conciliazione 

Apfugazionb del dazio alia feccia 
abbruciata . . • < 

Applicazione dei dazio alla selce ab- 
bruciata • . 

Applicazione del dazio di entrata ed 
uscita alle ghiande di rovere • • 

Appuqazione del dazio alle paste o 
farine di mandorle, alle polveri di 
borallo, agli oppiati e alle tinture 
per pulire i denti, la pelle e per 
levar le macchie 

Regolamenti pei medici, pei chirur- 
ghi e per le levatrici che non sono 

. stipendiati dal governo, dai comuni 
o da pubblici stabilimenti 

Ingumbenze del medico curante f. f. 
di direttore nei piccoli spedali foresi 
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io3 



I04 
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106 
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x8a5 
Novembre 2/^ 



107 

108 
109 



detto 



detto 26 



detto 27 



if«/ro 



detto 28 



Dicembre 9 
</<rro II 



Titolo dbgli atti. 



uL, 



Gli ìunokiinentì dovati per le. copie 
delle scritture originali dei defunti 
architetti» ■ periti agrimeosori ed ili- 
gegnori da dividerei per metà tra 
Tarchivio e gli credi de( medesimi . 

Non ostanti le dichiarazioni d' insol- 
vibilità emesse dalle ilnperiali regie 
delegazioni sulle note de* condan*» 
nati nelle tasse e apese phrocessuali, 
avvi luogo a ripeterne il pagamento 
qualora siavi traccia delia loro sol- 
vibilità : » 

Patto speciale da comprendersi nel 
Capitolato d* appalto di qualunque 
opera di fabbrica eseguibile a ca- 
rico dell* erario 

L* ammissione di qualsivoglia indivi- 
duo negli orfanotrofj e negli stabi- 
limenti di carità è riservata al di- 
rettorio degl' istituti elemosinieri • . 

DisPoaiziONi per quelli che coprirono 
pubblico idSpiego , ed ora sono 
pensionati, che aspirassero air eser- 
cìzio deirayvocatura • • 

Le ■ casse ed uffici cui spetta debbono 
tenere regolarmente in giornata le 
annue imposte che loro devono 
esser pagate , e notificare al go- 
verno lo stato degli arretrati . . . . 

Incaricati gV istituti degli esposti di 
dare a ciascun esposto un cogno- 
me particolare • • • • 

DfTBnMtNAZiONB del dazio di entrata 
ed uscita delle connocchie di canna . 

La casa principesca Sckònburf^ resta 
divisa nei due rami di Waldenbwrg 
e di Hartenstein • 
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411 



4ia 



414 
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ZIO 



Data. 



i8a5 
Dicembre i3 



III 



Ila 



ii3 



114 



ii5 



116 



117 



detto 17 



detto 



detto ftS 



detto a6 



detto Vj 



detto 3o 



■*■ ■■ 1 



Titolo degli Atti, 



NoiCRns pel Tersamento da farsi dalla 
cassa provinciale di guerra nella 
cassa centrale delle somme dovute 
agli {^paltatori, ai comuni od agii 
ospedali civili.. . • « 

Comunicazione del dispaccio 16 no- 
vembre p." p.* relativo, all'alloggio 
degli ufficiali di guarnigione stabile 
che arrivano in corso di trimestre • 

Attributi deir imperiale regio ufficio 
fiscale determinati dalle istruzioni 
superiormente approvate ..»••, 

Scioglimento della quistione sulPeser- 
cizio dei privilegi esclusivi per la 
fabbricazione della birra e dell* ac- 
quavite ove esistono i diritti di 
propinazione •••«.•• 

Obbligo imposto ai medici militari di 
denunciare alle autorità politiche 
le malattie epidemiche e conta- 
giose che ravvisassero In qualche 
individuo civile ...».'..•• 1 . 

Disposizioni onde regolare gli emo- 
lumenti da esigersi per le copie 
delle scritture originali <jle' defunti 
architetti, periti agimensori ed in- 
gegneri civili . . . • ^ 

Scioglimento dei dubbj sulle attri- 
buzioni dei notai nel ricevere e 
conservare le dichiarazioni di ul- 
tima volontà 

Elenco delle patenti di privilegio di- 
ramate dal i.° luglio a tutto dicem- 
bre 18^5, accordato a diversi in- 
ventori ed artisti sotto le condizioni 
vigenti air epoca della concessione' 
e della sovrana patente 8 die. i8ao 
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CIRCOLARI E0AlTtDEIiÉ AUTORITÀ 

GIUDIZIAIUE m Al|BIOHS!lÌU:]^* ecc. 
aaaHMBBBsaHBaBsaBBBipBSBaBBBEBaaBis^^ 



( N.^ 5a. ), Tmjttajubntq norm/ole per ^imr 
pieg€L(i dei comuni. 

7 luglio i8a5. 
N.'^ 20121-2778 P. ClKCOULILI, 



• .'■ 



U imperiale regio gin^erno alle impfrìeJi 
reffe del^caìoni prwinciali^ alla con^ 
gregàzione centrale ed alla direiioae ge^ 
nerale di contabUUà. . 

w« M« !• R. eoa sovrana eua dequione del 
20 giugno p.^ p.^ ha 8tab^ito eiò ohe segue 
in riguardo al trattameato hortnale degF im- 
piegati dei comunL 

La prelodata M. S. concede che da quei 
comuni del regno lombardo-veneto i quali già 
posseggono* od otterranno una congregazione 
municipale siano applicati ai loro impiegati 

Ore. €d ÀUi iSsS, Voi 11^ P. IL k 



( a58 ) 
in servizio 8tid>ile , . loro Tedove ed orfani i 
regoiamend. di pensione ìa vigore per gì* im- 
piegai dello stato. 

Gli altri: tdmtini lono hrodati hl'libèrtà qua- 
lora abbiano impiegati stabili e non manchino 
loro i mezzi di applicarvi pur essi i regola- 
menti di pensione austriaca , ovvero di pror 
porre in casi particolari a chi spetta la con- 
cessione di gratificazioni o pennoni ai loro 
impiegati benemeriti, loro vedove ed òrfani 
sui redditi del comune* 

La premessa sovrana risolozione comunicata 
al governo con ossequiato vicereale decreto 
^4 detto giugno verrà dalle imperiali regie 
delegazioni portata a cognizione delle rispet- 
tive -congregaisìoni provinciali', e col metzo 
de* conuDissarf • dislretmali saranno pur fatti 
di ^ essa consapevoli tutti i convocati generali 
degli estimati ed i consigli comunali. 
Milano, il 7 luglio i8a5. 

fZK mPSDlMBHtO DEL SIGNOR PRESIDENTE, 

GUICCIARDI. 



\ 



\ 



( ^59 ) 

( N.® 53* ) Modo di regolare la corrispondenza 

' d ufficio dei subeconomi e • dcg[f ispettori di^ 

strettuali per le, scuola elementari col mezzo 

delle ddegoLxioni provinciali è dù commissarj 

distrettuali» 

9 luglio i8a5. 

N.*" 20488-3363. Cìkcolare» 

V imperiale regio got^emo lalle imperiali 
regie deLegazioiu provinciali. 

■ j 

Non e86€indo i subeconomi compresi neli*e-^ 
leuco degli e&enti dalle tasse postali comuni- 
cato dietro le superiori 'disposizibai alla dire- 

zìone delle poste ia data 44 luglio 18^4 ^ 
siccome jaon vi sono compresi gV ispettori di- 
strettuali per le scuole elementari^ il govèrno 
non è autorizzato a tenere e^àte éaUe^dette 
tasse la corrispondenza immediata coi me- 
desimL 

Però in quanto le dalegasioni per oggetti 
d* ufficio debbano con essi corrispondere^ sic- 
come le medesime e gì* ispettori jprovinciali 
corrispondono cogF ispettori distirfettiMiU ^ si 
dovranno ^ le lettere ed i pieghi cbe lóro si 
dirigono trasmettere ai commissarj distrettuali 
ritenuti esènti ^ siccome si pratica ). quanto al 
carteggio diretto agi* ispettori distrettuali. 

Ne saranno quindi resi avvertiti i commis- 
sarj ed i subeconomi onde la cornspondenza 
d* ufficio per loro mezzo sia regolarmente as- 
sicurata, trasmettendosi e ricevendosi dai com- 
missarj tutto ciò che venga loro diretto dalle 



( a6o ). . . 

delegazioni pei subeconomi , e dai subeconomi 
per le delegaauoni. i . 

Ogni altra corrispondenza diretta fra le 
parti e gli stabilimenti coi subeconomi sarà 
soggetta alla tassa y dovendo i subeconomi 
esigerne ali* uopo Tindennizzazione dalle parti 
o dagli stabilimenti^ poiché nulla è loro con- 
cesso di emolumento per questo titolo^ né 
debbono essi gratuitamente gravarsene. 

Quanto alle lettere ed ai pieghi che dopo 
la circolare 5 maggio prossimo scorso abbiano 
dovuto o debbano ritirare dai rispettivi uffici 
postali^ sia che ne abbiano, sia che ne deb- 
bano pagare la tassa , dovranno ripeterne 
compenso dalle parti o dagli stabilimenti che 
vi possono avere interesse , salvo a chiedente 
compenso alle imperiali regie delegazioni so* 
pra i fondi vacanti de* beneficj giacenti presso 
i medesimi nel solo caso che sia loro impos-* 
sibile di ottenerne il detto compenso. Quindi 
ottenuta T approvazione delle imp. regie dele- 
gazioni, potranno darsene credito nei conti. 

Con 'Ciò viene provveduto ai reclami por- 
tati sopra la disposizione generale della so- 
praccitata circolare 5 maggio. 
Milano, il 9 luglio i825. 

FEE DIPEDIMENTO DEL SIGNOR PRESIDENTE^ 

GUICCIARDL 
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C a6i ) 

( N.^ 54. ) Ingiunta Me autorità giudii 

la costituzione dei tutori e curatori nei coti 

contemplati dai §§ 1 76 e 279 del codice cipc'fe* 

Il loglio UBaS. ' 

N.® 736a-i74i- CmcoLAiiE. 

V imp. regio tribunale/ drappèllo generale 
a tutte le imperiali regie prime istanze 
giudiziarie delle provincie lombarde. 



r I 



Il senato Ipiobavdo-YieajSto . del tsupreino tri- 
bunale di giustizia ;e§«endo venuto ^41: conoscere 
che qualche autorità' gludisiaria truscura la 
costituzione dei ti:|tori e curatori prescritti 
dalla legge nei casi contemplati dai §§176 
e ^79 del codice .civile' ^ inerendo ad espressa 
sovrana risoluzione aS scorso giugno, con 
rispettato aulico decretò 6 corrente V' n*^ 2T96 
ha prescritto : 

I.® Ogni tribunale criminale , il quale 
abbia anche la giurisdizione civile 5 dovrà no- 
minare senza ritardo il tutore e rispettivamente 
il curatore voluti dai predetti §§ 176 e 279 
del coJice civile ogni qual volta si verificano 
ì casi ivi espressi^ e qualora non avesse la 
giurisdizione civile , ovvero il condannato 
avesse il domicilio fuori del suo circondario ^ 



( a62 ) 
sarà dovere «di éseo tribunale di dare sul mo- 
meato iaiootista delia Condanna al giudice 



< . >i 1 .-. « 



* 



^« ' «v 



a.^ Ogni giudizio , al quale perverrà una 
tale notizia e riconoscerà che si verifica il 
caso preveduto dal § 176 ovvero dal ^79^ 
dovrà nominare il tutore ovvero il curatore 
senza perdita. di tempo. 

3.^ Generalmente sarà dovere di tutte le 
autorità giudiziarie di osservare esattamente , 
le prescrieiom dei^detti due paragrafi y ed il 
tribunale d* appello dovrà vegliare con rigore 
onde non sia trascnrtfta tal^ «MservanSsà. 

Si comomeano a tntti^fo'priìrive istam^è giu- 
diziarie delle Provincie lonibarde le dette pre- 
scrizioni per norma e perchè sappiano uni- 
formarrisi. 

Milano, il ra luglio ìSaS. 

DEliLA PORTA, Presidente, 

OREFICI» Ylcepresid^nte. 

Chiesa, Consigliere. 



• • 



( a63 ) 
( N.^ 55* ) DiCHjABAg^ONB sulla competenxa 
deW OMtorUk gmU^Umria civiU nel casìo .ffi 
morte di p^r^Qf^ miikùri di <;tò entrati» ^ 

tA IcigUo lUaS. 
N."" 7369. .ClUQQl4ÌKKt 

Ifimp. regio tribunale ìT anello generate 
impegoli re^ . pfivint utenze gmr 
trie delU:proMi€Ìé Ì0i^^ 




l'.j ■ j I • . :■'■■.- ■ ' i • , 



bunale di gtiuftizia' con rispettato aulieo 4e» 
creto 6 corrente Imglio^'n.? «fti3;»4ia «mesaa 
la seguènte dichiarazione : 

Per le leggi militari vigenti aecennate nel 
§ 4 delle norm^ giorji^diaiqriaU del 29 set- 
tembre 18 19 le persone addette allo stato 
militare sono soggette alla militare giurisdi- 
zione in materia tanto contenziosa , quanto 
non contenziosa ; siccome però le persone 
minori d^età che entrano nello astato militare 
rimangono tuttavia soggette come prima alla 
tutela ^d air autorità giudiziaria civile in 
quanto riguarda le loro sostanze e T ammi- 
nistrazione delle medesime, ne consegue che 
in caso di morte di tali persone minori d*età 
il giudizio militare può bensì passare atgli atti 



(a64) 
di yentilazione ereditaria sol pecnlio che il 

defontb potesse estersi acquistato colla sua 
industria nella milizia, ma riguardo alle altre 
sostanze di ragione del defunto gli atti ere- 
ditar) spettano al giudizio civile competente , 
al quale 1^ autorità militare è incaricata di co* 
manicare il testamento che esistesse, indicando 
anche ciò che si sarà operato presso il giu^ 
dizio 'militare. In questo caso il giudice còm^ 
petente civile éovrà osservare quaiito è pre- 
scritto nel g» 4^sdbUe istruzioni per le preture 
nella volontaria giurisdizione. 

'Gò«si eomaèica a' tatto . le .prìf|o istanze 
giodiziarie per la. piena, ed /esatta osservama. 
'Milano, il la lugfiò v8a5. - 

DELLA PORTA, Passidhkte. 

OBSFIQI, Titiepretiaente. 






( 265 ) 
( N.^ 56. ) Quando aW impiegato traslocata 
competa il compenso nofmùie per le spese di 
traslacaaiàne. 

j3 loglio i8a5. 

N*® 19433-2660. Circolare. 

V imperiale regio goi^erno alle imperiali 
reff,e del^asàoru propinagli > alle dire'- 
zioni ed altri . uffid. 



Sopra eondulta in tiguàrdo alle competenze 
normali di traslocazione degF impiegati e su 
r insorto ' dubbio se sia dovuto un compenso 
a queir impiegato che sia bensì stato traslo- 
cato dietro sua istanza , ma non in alcuno 
de* luoghi ne* quali chiedeva di * essere desti- 
nato ^ r imperiale regia camera aulica con 
.venerato dispaccio 26 maggio pross.^ pass.% 
n.^ 18216^1880 si è degnata di dichiarare 
che in tali casi seguendo lo spirito delle nór- 
me stabilite sul bonifico delle spese di tras^ 
locazione, si dovrà aver riflesso alla circo- 
stanza che r impiegato destinato in luogo di- 
verso dair addomandato abbia non ostante 
raggiunto lo scopo della sua domanda , nel 
qual caso non gli sarà dovuto alcun compen- 
so; che se air incontro la destinazione diversa 
daU* esternato desiderio del petente non si 



/ 



( a66 ) 
sarà combinata collo, scopo della Bua doman- 
da , ihentre riguardi di miglior servizio noa 
avranno permesso di assecondarla, allora sarà 
dovuto il compenso giusta la normale, essendo 
fondata T istanza per ottenerla. 

In generate poi fa conoscere la stessa im- 
periale regia cancelleria aulica essere deside- 
rabile che non si accordino traslocaztoni che 
per motivi dì qoailche riDevò , 6nde T erario 
non venga aggravato di spése che possono 
essere risparmiate. 

. Tanto si. partecipa per opportuna nqrma. 
Milano, il i3 luglio i8a5. 

• '■ ■ • ' • 

IN ASSENZA D¥:i< SIGNOR ?a£SII>£NTE « 

OUICGIARPI. 

- i ■ ■ t , • . ' • 
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( ^67 ) 
( N,** 57. ) Massime sanzionate da S. M. in-^ 
tomo ai benefici semplici, 

20 luglio i8a5. 

N.^ 21217-3466 P. Circolare. 



Ir 



Vimpérìale regio gqi^emo^ agli ordinar} ed 
agU imperiali p^ delegati ptovìndalL 

S. M. con ioTrana risolaskme emanata da 
Milano il 28 maggio p-^p*^ si è compiaciata 
di sanzionare le seguenti massime intomo ai 
beneficj semplici nel regno Jombardo-Teneto, 
cioè: 

i.*^ Le incorporazioni di tali beneficj à 
favore di altri istituti ecclesiastici può aver 
luogo previa la sanzione sovrana ne^ casi 'Spe- 
ciali, in quanto le condizioni portate dalla ri- 
spettiva fondazione lo permetteranno. 

2.^01* istituti considerati sotto tale aspetto 
sono specialmente i seminar) vescovili, i ca- 
pitoli cattedrali -di scarsa dotazione onde ren- 
dere le rispettive prebende pili adattate per 
premiare sacerdoti benemeriti e le parrocchie 
di simil.e natura, o per nttgliorare la dotazione 
del pàrroco stesso , ovvero e specialmente 
per poter creare delle cooperature ove ciò 



(.a68 ) 
occorre , senza però potersi procurare^ d' al- 
trove la loro dotazione, 

3.® Le deliberazioni per le incorporazioni 
in discorso debbono essere portate di prefe- 
renza verso i beneficj semplici di collazione 
regia o vescovile, ovvero compe|eute a cor^ 
porazioni pie ; non ostante ciò possono ve- 
nire estese tali deliberazioni anche a bene&cj 
sémplici di patronato privato , essendo 'pro- 
babile o che . i 'rìspettìvi privati acconsentis- 
sero alla rispettiva incorporazione , ovvero 
che i questa potente effettuarsi d^ona maniera 
senza perciò offendere i dfti^itti.^e^.ptttroM.j' 

.4.^ S^ intende per: ^ajiti^e ciije al^:<Hi^Q«^iooi6 
deir iucorporaziope in discorso, non pp9da .es^ 
sere ristretto il godimento -delle rendite: fon- 
date dali* uno e dair .altro de' beneficj. uniti. 
Se ed in quanto potesse cess^rp. Ub paga^ 
raeotò che finora riceveva X ufficiò al . quale 
viene incorporato tin ' beneficio semplice . per 
parte dell* imperiale regio erario'^ ciò d'ebbe 
essere sottoposto ad un'apposita deliberazione, 
considerando il tìtolo sul quale; si fonda il 
rispettiyo . pagamento. 

' 5^^ Se però - le . circostanze non permet- 
tessero le incorpoifazioni divisate, allora! con- 
viene prèndere ogtoi cura onde i riapettivi 
beneficj non vengano conferiti che nella ma- 
niera la più favorevole al bene della religione* 



(a69)* 

Sa tale proponilo Mion devono essere con- 
feritici bendKef semplici che. ai tali ix^dividui 
che o liaboò preso* la ferma risbluzioìie di 
divenire Mcerdotì nell^ intero senso della pa- 
rola^ e che '^ndi mettono tutto ia opera 
onde .perfezionarsi allo stato prescelto in con- 
formità alle norme ddBa primitiva istituzione 
del sacerdozio cristianQ" cattolico^ ovvero che 
sotio già evenuti -^sàcerdbtiv ed in tale- qualità 
muniti d^ un uffizio^ od oècapaziohe coioive- ^ 
niente al loro stato. ' ^ 

Nel primo riguardo possono essere in^ie- 
gate le- -rendite de* beneficj. semplici per pro- 
curarsi dei titoli di mensa e^ per sovvenire 
dei chierici; nel secondo, o per ajutare sa- 
cerdoti poveri, o premiare meritevoli, sempre 
però e senza eccezione a beneficio di sacer- 
doti degni. 

A questa massima occorre attenersi anche 
per que* beneficj semplici sopra i quali fa- 
miglie private posseggono il gius patronato 
passivo, mentre tale privilegio non può giam- 
mai imporre alla chiesa ed allo stato Y obbligo 
di tollerare sacerdoti oziosi o cattivi che non 
procurano che scandalo o corruzione. 

In questi termini sono state al governo 
comunicate con aulico ossequiato dispaccio 
6 giugno p.^ p.** le norme segnate dalla so- 
vrana sapienza per la migliore applicazione 
de* beneficj semplici mantenuti in attività» 



(} ^7^ ) 

Vorr^UEiQO quiiuliiigU' .t9rd««iq«eonforinarTÌ8Ì 
e gruDi^erUi r^^ .^legati coferentemente dì- 
rieeinf t, corpi o gK a^nminiatratori di stabi- 
livenli^ ^d ÌB genere le peritone: inorali pa- 
trone quando occorra di chiedere il previo 
aaseaso goveroatiTo^i a tetoMiiL dell' s^u 3 
d^Q» ])l0làfica9ioae i8 J«kglio i<Si4, ila per la 
noaiìna, che loro per dmcco appartenga d'aì- 
cuB. ^bl^eficio 5 > w per. T incorporazione da 
proponisi a^la sovrana eanzicoè^ 
Milano^ il Ao^luglio i&aS. 

■ 

IN ASS£N2A D£L St&NOR P&£8IDJSNT£. 

GUICGIAR0I: 



r 



( a?! ) 

( N.^ 58. ) ^TdXif'FFA per la U^ida/zionè del 

comp&ùi "dosfè^i per le spese di piaggio agli 

impìegatif 

. v 

' ai lng1\9 i8i5. 



f j 



N." 8783-1507 C 

- • " • 

CIRCOLARK 

Con ossequiato dispaccio dell* eccelsa imp. 
regia aulica camera generale in data i3 giu- 
gno p.^ p:% vt? AiQ3.i--a2i4 è stata determinata 
la taciffii^^Md dovrà servire per la liquidazione 
dei con^onsi da farsi per le spese di viaggio 
agi* imperiati regj impiegali che - saranno spe- 
diti in commissioni di servizio nel regno lom- 
bardo--Yeneto. 

In esecuzione di rispettato decret^ <£ S. A. I. 
il serenissimo arciduca viceré 5 corrente lu- 
glio^ n.^ 49^P viene dal governo comunicata 
a tutti i dicasteri ed uffici la detta tariffa per 
comune loro norma e relativa applicazione 
air evenienza dei casi. 

Corsa a due cavalli per ogni posta lir. 6. 3a. 
Mancia al postiglione per ogni, coppia 

di cavalli e per ogni posta ...» i.^^2. 
Mancia allo stalliere per ogni coppia 

di cavalli e per ogni stazione . . » — 3o« 



X 



\ 



Nolo dei legm 6Qi)viuiuajti:^^j^ xpstr 
stro di poBta^ se c^peito af^^xiAfi^y. .^^ 

per ogni posta • , %« — ^Ok. 

se scoperto a a. od a 4 ruote per 

0gni.p09.ta • . , , ....»— 4^. 

Riparazioni del legno proprio d^ll^iin- 
piegato o da lui qoleggiato per 

ogm posta ••••...•» I» — 

Unzione del legap »• • . v • • • ^ • • » — ^ 40* 
per ogni stazione se preso a nolo dal mastro 
di posta, ed in .coso .^«rso. per .«ogni due 

stazioni. 

■ - /. 

SsL poi aderita la^w41o{^:JH!99f^ 
cainera aulica che^^péi .vj^l^);^^ sò{i^ ^acri^.e 
non postali si abbia da calqpUire }a Qi^g^.^. per 
reietto del pagan^ento della,, c^f^^y.i^eUo 
6 tesso numero di miglia come viecip. odlcolata 
dai mastri di posta, onde gP imperiali .regj im-- 
piegati abbiano a conseguire qfiél medesimo 
compenso che i mastri di posta sono auto- 
rizzati legalmente ad esiger,^ . ^ai privati die 
.viaggiano so^ra tali strade npjci postali. 
Milano, il 21 luglio i8^5. 

11 Conte DI STRASSQLDO/ F&bsidekte. 

L. Toj^o&ò» Coruigliffre. 



/ 



• 



\ . ^ ( ^7^ ) . . ^ . 

( N.^ 59. y iNGlDJfTO agli aw^ocati di limitarsi 

nelle loro pedzioni al solo punto da decidersi, 

senza affas&dlar0i pund estranei di fatto e di 

diritto. 

27 laglio i8aS. 

N.® 7974-3 16. Circolare. 

L* imp. regio trihunoLe cT appello generale 
alle Jmperìcdi regie prime istanze delle 
Provincie lombarde. 

Essendosi osservato che anche avanti i tri- 
bunali e le pretore dipendenti da questo ap- 
pello è invalso r abuso di produrre petizioni^ 
le quali in vece di concretarsi al solo punto 
da decidersi si estendono a proporre punti 
di fatto e di diritto^ che in sostanza si risol- 
vono nei veri motivi che dovrebbero deter- 
minare il giudice ad ammettere la domanda; 
per ovviare siffatte irregolarità il tribunale 
d* appello 9 inerendo al prescritto dal senato 
lombardo - veneto del supremo tribunale dì 
giustizia col rispettato decreto a3 luglio an- 
dante, n.^ 1841^ ordina che si tenga affissa 
air aula di udienza delle rispettive autorità 
giudiziarie la presente circolare , con cui si 
diffidano gli avvocati di astenersi dalF esposto 
vizioso metodo di petizioni; avvertendosi poi 

are. €d JtH i«25 , yol. JI, P. II. B 



( ^74 ) 
gli stessi tribunali e le pretore che ove fos- 

eerp presentate cotali petizioni in cui trovinsi 

affa^stellati col vero punto da decidersi punti 

estranei di £itto e dì diritto, debbano nel 

giudicare attenersi al solo punto decisibile. 

Milano 9 il 5Ì7 luglio iSi^S. 

, DELLA PORTA,, Presidente. 

OREFICI, Vicepresidente. 

Cabli > Censi^iere. 



( N.^ 60. ) Inculcato alle prime istanze U 
dos>ere di usare nelle sdme giudbdaU tutta la 
maggiore circospezione. 

%j laglio i8aS, 

N.^ 7845. Qrcolau. 

Vimp* regio tribunale éCappeUo generale 
alle imperiali regie prime istanze delle 
prosAncie lombarde. 

Ofìòe ovviare alle molte lagnanze portate 
contro le stime giudiziali^ le quali sovente 
non somministrano bastante motivo di per* 
suasione e souo esagerate, S. M« L R. A. 



/con Myrano vigUetto ddl ^6 aprile anno cor- 
rente M è degnata iti ordihar^ che alie prijne 
istanze giudiziarie aia naoTament'e incnlòato 
il Imo dovere di usare Delle istitne gh^tÌKiali, 
e specialmente nelle stime di rendite e di 
beni stabili tutta la circospezione e tutto il 
rigore , e di procedere con tutta coscienza ^ 
come pure dì- dovere nella destinazione degli 
stioiatori avere riguardo non già soltanto alle 
cognizioni nelF economia e nell'arte, ma ben 
anche ad una moralità incorrotta e ad un 
corrispondente possesso di sostanza. 

In adempimento dell' ordinato dal senato 
lombardo - veneto del supremo tribunale di 
giasdaia colV aulico rispettato decreto i6 lu- 
glio andante^ n.^ 2a33 si partecipano all^ 
imperiali regie prime istanze suddette i pre- 
messi sovrani. comandi per la dovuta osser- 
vanza. 

Milano ) il 2&7 luglio iS^S. 

DELLA PORTA , Presideìttk. 

OREFICI , Ticepresidente. 



y. BoRSiERi D£ Kanilf£LD, Consigliere. 



( 276 ) V 

( N.® 61. ) La concessione ai ificarj foranei e 
parrochi S istruire i fanciulli della loro par-' 
roccìda non li dispensa dalla produzione 
del certìfiGOto di pedagogica per concorrere 
a nuLestri deUe pubbliche scuole, 

a8 loglio i8a5. 

N.® aa78i-3733 P. Gikcoljl&e. 

L^ imperiale regio go sterno alle imperiali 
regie delegazioni provinciali. 

Dietro le disposizioal date a codesta impe- 
riale regia delegazione provinciale per V 0%^ 
servanza della superiore dichiarazione comu- 
nicatale con dispaccio 3o novembre 18^4 y 
n.^ 32406-6064 1 essendo pervenuto^ a cogni- 
zione deir imperiale regio governo che alcuni 
sacerdoti riportandosi alla dichiarazione me- 
desima pretendono di poter esercitare Tufficio 
di maestro elementare pubblico salariato senza 
l'obbligazione di riportare la patente di eleg- 
gibilità , il governo stesso ne fece, soggetto 
di rapporto alla superiore autorità^ la quale 
in seguito con aulico dispaccio del a 5 giugno 
p.^ p.% n.® ^lòS-ioòo ha trovato di dover 
dichiarare quanto segue : 



« Dair airersi concesso ai vicarj foranei 
» e parrochi cT istruire i fanciulli della loro 
» parrocchia negli oggetti della terza classe 
» elementare e farli esaminare ad una scuola 
» maggiore non ne segue che dessi possano 
» concorrere quali maestri delle pubbliche 
» scuole elementari senza la produzione del 
» certificato di pedagogica, e ciò tanto più 
3» che non sono i medesimi autorizzati a ri- 

> lasciare certificati sugli oggetti al di cui 
» insegnamento soqo autorizzati, e che in gè-? 
» nerale- è prescritta la patente dMdoneità pel 
9- pùbblico insegnamento delle scuole elemen- 

> t^ri. » 

Il governo quindi nel' notificare a codesta 
imperiale regia delegazione provinciale la pre- 
messa superiore dichiarazione la incarica di 
darvi quella pubblichiti che si richiede, cu- 
randone r esatto adempimento. 
Milano, il 28 luglio 182.5. 

rEK' USfPEDIHSNTO. DEL SI6N01. PRESIDENTE, 

GUIGCIARDI. 



\ 



/ 



( N,^ 6a. ) FARiÀziaNi hdX impostazione e nel 
rìcepimento delle lettere nUà postai 

3i loglio iSaS. 

' Imperiale regia direzione delle poste . 

di Lombardia. 

In fòrza di superiori disposizioni andiuido 
ad esaere variati ia aleuna parte gli airrivi e 
le spedizioni delF ufficio postale di Milano ^ 
devono consegncntemente aver ^uo^o le sotto 
indicate variazioni nell' impostazione è nel ri<* 
cevimento delle cor.rispondenze. 

Cominciando dal giorno ^ dell* imminente 
agosto le lettere pel Tirolo meridionale^ cioè 
per Roveredo, Trento, Bolzano^ ecc. , in vece 
del mercoledì e venerdì i, dovranno essere 
impostate il martedì e giovedì non dopo le 
ore 4 pomeridiane. 

Resta ferma Y impostazione di tali corri- 
spondenze nel sabato prima delle 9 delia sera. 

Dal 3, agosto in poi le lettere a destina- 
zione di Mais , Landeck , Innsbruck , Salis- 
burgo , Linz , dello stradale e dei dintorni , 
non che della Boemia , della Prussia , della 
Sassonia , dell' Hannover , di Augusta e di 
Monaco s' imposteranno prima delle ore 9 
pomeridiane del mercoledì , venerdì e delia 



^ ^79 ) 
domenica ^ iti vece che ora vengono impo-^ 

state fino alle ore, 4.P<^^^^rìdiane del merco- 
ledì e venerdì , e sino alle 9 pure pomeri- 
diane del sabato. 

Unitamente alle ora indicate lettere si spe- 
diranno pur quelle per Monza ^ Lecco, Mor- 
begno , Sondrio , Tirano e Bormio , restando 
ferme per ora anche le diligenze già in corso 
pel trasporto di queste ultime corrispondenze. 

Dal giorno 8 agosto in avanti le lettere in 
arrivo dai suddetti luoghi verranno distribuite - 
la mattina del lunedì, mercoledì e venerdì. 

Tali variaskioni vengotlò dedotte a notine 
del pubblicò per opportuna sua noirmà. 
Milano vii 3i laglio iSsS. 

l'i. R. consigliere di governo OlRÉTTOftE 

SPECH. 

Gaggi, L R, Segretario. 



( aSo ) 
( N.^ 63. ) Nomina del signor generale Frimont 
alla canea di comandante militare generale 
della Lombardia. 

3i luglio i8a5. 

N.® ai 71 5-2906. Circolare. 

L'imperiale regio goi^mo alle imperiali 
regie delegazioni provinciali. 

Con rispettato dispaccio 3o giugno p.® p.% 
n.® 20060-1669 r imperiale regia cancelleria 
aulica unita ha partecipato che S. M. L R. A. 
si è compiaciuta di conferire la qarìca di co- ' 
mandante militare generale nella . Lombardia , 
resasi vacante per la morte del tenente-ma- 
resciallo conte Buòna, al comandante militare 
generale delle provincie venete e del corpo 
d^armata austriaca nel regno di Napoli e ge- 
nerale di cavalleria barone Frimont. 

Tale risoluzione sovrana servirà a còtesta 



.... per sua norma. 
Milano^ il 3i luglio iSaS. 

PEK IMPEDIMENTO DEL SIGNOR PRESIDENTE, 

GUICCIARDI. 



(a8i) 

( N.*^ 64. ) Prima di vendere sostanze spettanti 

a chiese M dovrà riportare il parere degli 

ordinar]. 

i.° agosto iSaS. 

N.® aaa87-3673. Circolare. 

J^ imperiale r^io governo CLgV imperiali reg 
.delegati provinciali ed agli or dinar j. 

Ù eccelsa aulica caocelletia con; ossequiato 
suo dispaccio 3o giugno prossimo, passato ha 
fatto conoscere al gòyerno doversi attivare 
nel regno lombardo - veneto hi legislazione 
austriaca ^ dalla quale è prescrìtto doversi in 
ogni caso che si tratti di vendita di sostanze 
spettanti a parrocchie od a chiese anticipa- 
tamente invitare gli ordinar] ad esternare il 
proprio parere. 

.. Vorranno quindi gV imperiali regj delegati 
richiamare in ogni circostanza che sia pro- 
poina alcuna vendita il parere degli ordinar) 
diocesani 9 i quali saranno compiacenti di co- 
municarlo 9 onde la proposizione pervenga al 
governo munita di questa necessaria prepa- 
razione. 

Milano 9 il i.® agosto i8a5. 

PER IMPEDI2IENT0 DEL SIGNOR PRESIDENTE. 

' ' 

GUI ce I ARDI. 



( a8a ) 
( N.*^ 65. ) COBREZIQNE cC UH errore neUa ta-- 
riffa daziaria al£ articolo cotone. 

3 agosto i8a5. 

N.^ 9831-179^. Circolare^ 

1/ ònperìalé re^o gowrmo ìdVìrr^. T€^òl 
(Ureziane delle dogane^ prwozwe^ ecc. 

Nella tariffa pabblioata^i neir anno 18 17 per 
le éeterie: & cotonerìe e eimili merci venne 
aH* articolo cotone crndo e battato ommeBM 
per isbaglb k Toce sporto ^•U. qual cosa ha 
dato ìnotivo che in alcuni uffici £>98e daziato 
tale articolo a peso netto. 

Avendo V imperiale regia camera aulica gè* 
nerale coiii dispaccio 7 prossimo passato lagliò^ 
n.^ 21680-1867 ordinato la correzione di un 
tal errore, s'incarica F imperiale regia dire- 
zione delle dogane, ecc., inerentemente agli 
ordini ricevuti, di dare le analoghe istruzioni 
con ogni sollecitudine agli uffici daziar) , af- 
finchè i daziati del suddetto genere vengano 
eseguiti ^ ptèo sporco. 

Milano, il 3 agosto 182$. 

V 

FER IMPEDIMENTO DEL SI6K0R PRESIDENTE, 

GUICGIARDI, 



• 

* 



( a83 ) 
( N.° 66. ) Norme pe'rT.kmpiego dei soprai^anzi 
delle rendite dei benefici i^acMrtti. 

6 agosto i8a5. 

N•^^2I342l<^486 P. '. Gt&còLARÈ* 

V imperiale regio gwemo ù^ imperiali reg} 
delegati prwmciaH ed agii ordiruuj. 

Essendosi degnata S. M. con sovrana riso^ 
lozione 29 maggio prossimo passato di eoo-» 
fermare la massima dichiarata già prima colla 
circolare 2^9 marzo 181 7 clic le rendite dei 
bénéficj di qualunque sorta compresi i Vesco- 
vati riferibili alFepoca della rispettiva vacanza^ 
e dette quindi intercalari^ formano una pro- 
prietà del beneficio, e non debbano essere 
destinate se non se a favore del beneficio 
stesso, sia provvedendosi ai bisogni straor- 
dioarj del medesimo, sta impiegandosi quanto 
ne sòpravanaa alle spese di vacanza ed ai 
detti bisogni, onde farne riserva air uopo per 
gli eventuali bisogni successivi ; quindi è che 
coerentemente a questa massima ed alle re- 
lative, istruzioni soggiunta con aolieo dispac- 
cio 16 giugno prossimo passato dall* eccelsa 
aulica cancelleria , d' ora in avanti non deb- 
basi proporre Y applicazione in semplici boni- 
fici non necessarj e non richiesti da urgenti 



circostanze ^e ne (provino un positivo straor- 
dinario bisogno. 

Dovranno quindi i subeconomi esaminare 
accuratamente se e quali bisogni straordiuarj 
vi abbiano de* beneficj singoli o delle chièse 
o cappelle nelle quali sono eretti, alla cui 
n^furluten^ioiae debbono concorrere, onde^pnink 
di tatto si possa avervi rigiiardo nel relativo 
assegnamento. Che se di tali bisogni non ne 
risultino, dovranno i subeconoi;qi divisare coinè 
se ne possa fare un impiegò, sia investendoli 
sulla cassa di risparmiò quando si tratti di 
somme non maggiori di i co fiorini, sia altri* 
ménti presso la fabbriceria o presso privati 
colie opportune guarentigie. 

Le spese però de* ristauri occorrenti %llè 
case beneficiarie ed agli edificj in quanto non 
si possono mettere a debito degli antecessori) 
e le spese per V a^cqùisto di vetri e di akri 
infissi delle i^ase stesse si ritengono da comi- 
prendersi fra i bisogni a* quali si possH' prdv^ 
vedere cogX! interctdcui^' 

Milano^, il 6 agosto i8a5« .: ) . . 
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JN ÀSisaZk DElT SIOKOR riLESIDEMTSi,'- r- . 

GUICCIARDL 
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( 285 ) 
( N.^ 67. ) Ingiunto f obbligo di registrare 
nel libro dei battesimi anche il nome della 
levatrice. 

8 agoifo i8a5. 

• • • » 

K^ aa7ff5-i570 P. Circolare. 

V imperiale regio gwerno alle imperi^di 
regie delegazioni prwindaU. 

In esecuzione di venerata sovrana rìeolu- 
zione in data aS giugno prossimo passato 
r imperiale regia cancelleria aulica riunita con 
dispaccio a luglio successivo, xu^ ao 248-2^045 
ha ordinato che e nel libro dei battesimi 
» venga ogni volta registrato anche il nome 
» della levatrice che ha assistito al parto , e 
» che non solamente dovrà permettersi ai 
» pubblici impiegati di sanità d* ispezionare i 
» libri dei battesimi, ma sarà da farsi loro 
» un dovere di rilevare di tempo in tempo 
» dai medesimi se abbiano assistito ai parti 
» levatrici non autorizzate, e di dame la pre- 
» scrìtta comunicazione »; soggiungendo che 
>oc in quanto aUe pene da comminarsi alle 
» levatrici non autorizzate dovranno le mè- 
»' desime assoggettarsi ad una pena pecuniaria 
» da stabilirsi di volta in volta a seconda delle 
» circostanze , coli' avvertenza che in tutti gli 



( a86 ) 
» altri cadi di recidiva Terranno trattate bc*- 
» condo le ' prescrisiodt dell* articolo 98 del 
:» codice sulle gravi trasgressioni di polizia , 
» e punite quindi coli* arresto in parità di 
» quelli che esercitano senza autorizzazione 
» la medicina o la chirurgia, y 

L* imperiale regia delegazione vorrà quindi 
dare le disposizioni per Y adempimento della 
suespressa determinazione^ la quale viene par- 
tecipata in pari tempo agli ordinarj per op- 
portuna loro intelligenza. 

Milano^ rS agosto iBi&S. 
. ■ ' . 

rSK IIUEDIMENTO DEL 810VOK tKESSDKSTKy 

GUICCIARDI. 



( w ) 

( Nt^ 6®. ) L' ojcc^ttatiwie di reclute dopo lo 
sciòdìmefUo dotte cotnmissioni miste debbe 
efeUuarsi mediante un gìucUzio misto fra 
P imperiale re^o delegalo provinciale ed un 
militare^ 

8 igeato i8a5. 

N.® Ai95S-i&9!ì6 P. Circolare.* 

V 

» I 

J^' imperiale re^o gowrno atte imperiali 

-.'. regie delegaì^ioni profiiiciali. 

I ... 

Attesa la comproYata utilità della riunione 
delle due commissioni prÒTÌnciali di leva e 
militare d* accettazione in. una sola commise 
sione mista civile e militare per T accettazione 
dei requisiti al servigio delle armi, Y imperiale 
regio consiglia aulico della guerra con re- 
scritto 17 giugno prossimo passato, n.^ 1684 K. 
ha significato a quest* imperiale regio coman- 
do militare generale che gli aulici dicasteri , 
aderendo alla conforme proposi:^ione delle 
autorità politiche , approvarono di concerto 
fra loro che qualunque^ accettazione di re- 
clute successiva allo scioglimento delle com- 
missioni miste debba effettuarsi mediante un 
giudizio misto fra T imperiale regio delegato 
provinciale ed un ufficiale ; ritenuta circa 
air unicità del voto tanto pef parte civile , 



( a88 ) 
quanto per pturte militare la magsixtia sul prò* 
posita stabilita nelle istruzioni per là istitu- 
zione e su gli attributi e i doveri delle suc- 
cennate oomtnissioni miste poUtico^militafi. 

G^mpiaciutosi il prelodato imperiale xegio 
comando militare ^ generale di far conoscere 
la suespressa superiore deternunazipne colla 
pregiata sua nota «^ luglio prossimo passato ^ 
n.^ 6076 JR* 9 significando ad nn tempo che 
per r anzidetta incumbenza si destinano pre- 
ventivamente ed in generale i signori coman- 
danti dei depositi militari di coscrizione^ il 
governo ne rende consapevole anche Y impe^ 
riale regia delegazione provinciale per propria 
norma e direzione. 

Milano, rS agosto i82&5. 

IH ASSKIfZA DEL «I«ROI. ;f RZSIDEinW , • ; -.' 

GUICCIARDI. 
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Pimj^ffriql^ regio, .gpi^^fao/ ctUp .i/upef;iali 
regie delegazioni proi^irwìÀli/..'' .: ai -^ 

ii' Ji''viJ:x* ')fro: • ' -:. r.jr:v.>3ii'>r?: j.* (J:. /.'>fi 
• «PèséóadiP sofhtì i^èèlafhi' di «taftip^toifl 'éa 
editori'^ cH' ^iSpcre scìefttitìchie posto pensièro al 
vHì^ò •'^•'(kJr freno ali* abuso delle contrafFa- 
«teiil-<*^>léì pratiéatia tiè^ii esteri èWti d'elle 
dpérè! = eJtariilpàte prima iti qnestè provincrè^ ed 
e6sendt>èi>^a*'tàl nòpjDì ÌHàssìtgnato rapporto alla 
eùpèribre antòrità , S. E. il signor cónte Sedi-- 
nitzky^ presidente del dicastero aullc*ó di po-^ 
Jizia e censura-, con o^equiatp dispaccio ao 
prossimo passato giugno ebbe a far osservare 
che oltre alle disposiiiohì gienerali che vietano 
r introduzione didibirìst^topati air estero senza 
r approvazione della censura , che non V ac- 
corderebbe alle contraffazioni , esiste nell'ar- 
gomento una sovrana risoluzione del giorno 3 
maggio 1*786 in vigore in tutte le provincie 
della monarchia, la quale provvede radical- 
mente al contemplato abuso, ed è dql se- 
guente tenore : * 

Ciré, ed MU i825, roL I/, P. IL C 
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« La vendita delle .mtampe eetere di JUbri 

» 8taa)pati Qelle pr.ovincie austriai^he è^geae- 
» ralmente proibita , quindi doversi f^Vì opto 
» a tutti gli stampatorige librai essere vietato 
y> di assumere esemplari ristampati Juori stato 
» di un' opera la cui prima eluizione ebbe 
3» luogo nelle provincie austriache, sotto la 
3» ètèòdà pena comminata per le ristampe e 
30 contraffazioni* j* ' • * •/ \ •• * ^ ' :■; / . ^ 

Dovendo la mentovata risoluzione giusta gli 
ordipi df^Ua- prefata: .^cellenza . teq^korpi. : ope- 
rativa anche nelle p^pyincie lomba^dcf, lat/S'in-^ 
vita a conmnicarla a ciasquu eseurcen^te ^saok^ 
mercio librario o tìpogr^cp paon sgla j^^jo^ia* jbea 
anche ai , calcografi., litografi ed ^dUori di iinii^ 
sica ed altre stampe ^4 quali vuoisi estesa la 
sovrana risoluzione , con ordine di doy^visi 
esattamente conformare. 

Alilano , il 9 agosto , i825. 



• • . V * '. 



/■■•#• 

< . . k • 



.f£^ , IMPEDIMENTO D.EL SI.QNOR P&ESI&E^E 9 ; ' 

GUiCCIARDI. 
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(?N.^-7Ìd; ) La cUuèsitmie ìiìallé categorìe péh gli 
esercenti arti &'iiórftmèrióio soggetti alle tasse^ 
(M rfejgptotó a senso 'del decreto ■ 1 3 giàgriò i 8 1 1 • 

N.' a3^4 1-1343. Circolare. 

♦ • 

L' imperiale regio go^errio (die irhp. regie 
delegazioni proi^inciali ed alV imperiale 
riegio fisco. 

•Avtwida dna delegazione provinciale rap- 
ptedeAtato al governo chfe nel decretò 'i3 giu- 
gno 1811 relativo aW imposizione della tassa 
sulle atti e sul commercio non èra sl!atò re- 
plicato r obbligo indiziato négìi atVi'éoIi 5',' 6\ 
7 e 8 dèir anteriore decreto a^ mai-ib 1809 
riguardo alla graduazione dei contribiiériti per 
ciascheduna categoria, con far avvertire élie 
il cessato ministero delle finanze aveva ^Hchla- 
rato con circolare dispaccio 26 giugno 181 j, 
n,^ 94.76 che le norme additate dai predetti 
articoli non Cessavano di essére in generale 
una regola di circasp^ézione 6 di giustizia nella 
fissazione dei gradi, sul dubbio che potessero 
ritenersi ancora operativi i sovraccennati ar- 
ticoli, invocò una dichiarazione per propria 
direzione, * 

Sottoposto r argomento alla risoluzione del- 
l' imperiale regia cancelleria aulica riunita, la 
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medecljma.,ieon osi^eqiii#^v'di9pa€oiq 14 laglia 

prossima passato^ n*° 2112^-1795 si cpm- 

piacqi^f^^ r^acontr^are il • relativo ,rappQrt|> in 

questi termini : 

ce È piaciuto a S. M: di ordinare con so- 
3» vrana risoluzione del giorno a5 giugno a. e. 
>^.;€^ intorno., alla. divUioioe d^llé categoriì^ 
a» io, cui devono essere/ distinti . gli eser.centi 
» arti e commercio soggetti alle tasse rispet- 
» tive si debba regolarsi nelle provrncie lom- 
» bprdo-venete giusta .il decretq. 4^1. regime 
>i paps^atò in data 1 3. giugno 181 ;i. .Noijif^aqaQ 
3» in conseguenza più obbligatorie le discipUoé 
3» stabilite negli articoli 5,6,768 del de- 
», Greto anteriore 27 m^r^o 1809, » 

lilentre si comunica a codesta delegazione 
provinciale la sovraccenn^ta venerata sovrana 
risplv^zione per di lei norma , si commetta ,ad 
essa di ..darvi la ^dovuta esecuzione. 

Milano, il 9 agosto i8a5k ,. ... 
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GUIGGIARDL ; 
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( N.^7i, ) Diramazione del regolamento per 
la scdola dt ostetricia in Milano. 

la agbbtò i8a5. 

REGOLAMENTO 

Per la scuola dH ostetricia nello stabilimento delle 
partorienti detto di S. Caterina alla Ruota in 
"Milano appros>ato da S. M. I. R. A. mediante 
venerata sua risoluzione del 5 giugno 182$ 
partecipata air imperiale regio governo di Mi'- 
lana- daW imperiale re^ia commissione aulica 
dSe^li studj con rispettato dispaccio a luglio 
successivo y n^ 4^^8''348 ^ e diramato alle 
delegazioni provinciali colla circolare i^ ago- 
Sto 1825, n.^ 144554-1 726. 

Capitolo raiMo, 
Disposizioni generali, 

§ I. Questa scuola è esclusivamente desti- 
nata air istruzione delle levatrici. 

a. Il direttore di essa è il consigliere pro- 
tomedico del governo.. 

3. Havvi un professore che è anche Toste- 
-ti'icante dello stabilimento. 

^4- L^ lezioni si danno in cinque giorni della 
settimana , restando esclusi quelli di sabaco 
e domenica) e dejjbono durare un'ora; 
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5. U orario delle leziQiil è stabilito ^lal j>ro- 
fessore ed approvato dal direttore. 

Capitoi,q II. 
Deir ammissione delle allieve. 

6. Sono aaimesse allsjt scuola tanto le. figlie 
del luogo pio degli esposti esistente nello atesso 
stabilimento di S. Caterina alla Ruota ^ quapto 
le giovani estere che vogliono imparare . F o— 
stetricia. Le prime sono mantenute dallo sta- 
bilimento^ le altre non sono ricevute che a 
pejisione , sia a proprie spese ^ sia a carico 
de^ comuni o degli ^Itri stabilimenti dai quali 
vengono inviate alla scuola. 

7. La pensione è d'italiane lir. i. a5, pari 
ad austriache lir. i. 48. fy al giorno. 

8. Per r ammissione si richiede che le aU 
lieve sappiano leggere e scrivere , che siano 
di buona condòtta , che siatio state con. buon 
successo vaccinate o che abbiano superato il 
vajuolo (il che per le estere dovrà .essere 
comprovato cogli opportuni attestati), che 
siano di buona conformazione fìsica e che ab- 
biano compiuta r età d' anili 1 8 e non oltre- 
passata quella di 3ò. Quest' ulcirao requisito 
non è però neOessa,rio per quelle chip i||tra- 
prendono lo studio a proprie spese. ? 
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». I • 

' Capitolo III. 
Del corso degli studj. 

a 

9w II corso degli studj è di un semestre dì 
lezioni teoriche e di due mesi di pratica nelle 
sale delle partorienti. 

10. Le levatrici vengono istruite in tutto 
ciò che costituisce T arte ostetricia^ ad ecce- 
zione soltanto del maneggio dei ferri. 

11. In un anno si danno due corsi seme- 
strali di studj teorici. Il primo semestre co- 
fnincia il giorno iS ottobre e termina il 14 
marzo ; il secondo comincia il giorno 1 5 marzo 
e termina il i5 agosto. 

Gli esercizj pratici continuano tutto Tanno. 

la. Duranti gli studj teorici le allieve sono 
esercitate non solamente sulla donna artificia- 
le, ma per quanto è possibile anche sui ca- 
daveri di donne e di bambini morti , lo che 
serve alla migliore loro istruzione. . <^ 

i3. Alla fine di ciascun semestre si fanno 
. gli esami semeétrali. 

\\.' Ciascuna allieva deve fare il preaccen- 
nato corso ordinatamente cominciando dagli 
stodj teorici, e passando poi a qnelK - di pra- 
tica. Nessuna è ammessa agli esercizj ' pratici 
se prima non ha fatto Tesaoìe semestrale degli 
studj teorici e ncm hn riportata la ^lasae priinq. 
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i5. Il numero delle allieve che debbono 
passare alle sale -clfellè paf toHentl per T eser- 
cizio pratico^ quando ne risultino meritevoli, 
è determinato dal direttore , il quale deve 
avere joigpa^jio di . dftre la preferenza, pjrima 
a quelle che sono penéioj^ate , dai . comuni , e 
poi a quelle che si mantengono a propria spte- 
«e^ lanciando per ultime quelle jche sono a 
carico dello stabilimento. ' 

i6. U insegnamento clinico si fa alla mat'^ 
tioa per un ora al letto delle partorienti. Al- 
Toccasione di un parto non naturale facile ai 
dovila sempre richiamare tutto ciò che si sarà 
detto nelle lezioni teoriche, in quanto stia ia 
relazione col caso .pratico. 

17. Dopo i due mesi di pratica le allieve 
possono aspirare ad essere sottoposte all' esa- 
me rigoroso per la definitiva approvazione* 

Capitolo IV. 
DegU esami semestralL . 

i8. Due volte Fanno^ cioè al finire d'ogni 
semestre 4 si famio gli esami semestrali, senza 
dei, quali nessuna allieva può ottenere àlcua 
attestato. 

119. .Oli esami si faqno dal professore alla 
preiftenza del direttpr^* Spjs(ta ài professpre di 
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fatela Interro^azipui; alle scolare.i il direttore 

per2^' ha là facoltà :di pfesérivere .esso ;pure; i 
temi o di ampliare quelli del professore. 
- ao. Le interrogazioni debbono èssere, ordi- 
4uUfe ili' modo che 'lasdino campo àlF esaminata 
di .^vUuppare più idee e di poter esattamente 
.;](*acc0gjiLere. dalle risposte' se' e88a^al>bì;4 bene 
approfittato dello studio fatto: e però le in- 
•terrogazioni noii sono da limitarsi -atìe. sem- 
plici definizioni e divisioni materiali. 

21 . U abilità e la diirgenza delle scolare 
sono da notarsi coir indicazione delle segnenti 
^classi : benissimo i^bene^ mediocremente — male, 
Ijsl classe terza è ' quejyta della noi» male ^ la 
.secónda quiella della nota mediocremente y la 
'prtHiaK quella della' nota òene. Chi ha meritato 
la nota benissima appartiene alla classe prima 
coli' aggiunta con lode. 

. ia. /Dovendo servire gli esami semestrali 
per riconoscere i progressi e la diligenza che 
le scolare debbano aver già manifestato negli 
esami precedentemente loro fatti dal profes- 
sore nella scuola , il direttore si fa presentare 
^^iixia deir esame semestrale il registro con- 
tenente le indicazioni delle classi' da esso pro- 
iieBsore rispettivamente assegnate alle scolare 
■niedesime. ^\ 

a3. In caso di dubbiezza sulU^* rdetermina- 
zione della classe da assegnarsi alle scolare 



( «98 ) 
negli ' eaiìAL-vemestralì i^ , il; giadizio del profes^ 

8orev; appoggiato ai risultamenti dell* anzidetto 

registro, fotmerà un argomento preponderante. 

24. Il direttore porta per altro una. dili- 
gente attenzione sopra le classi che si Toles^ 
sero stabilire dal professore 4. e se fa d' uopo 
le rettifica, togliendo così ogni abuso ^^'ògili 
deviazione dai regolamenti. 

a5, S^er ciò'che risguarda V abilità che può 
consistere nella prestezza dell'esecuzione, le 
scolare si assoggettano alle dimostrazioni re- 
lative^ ..: ; 

26. Non si permette dal direttore .che lie 
allieve vebgano esamitiate in giorni diversi da 
quelli da lui stabiliti, ad eccezione che taluna 
di esse fosse stata in qualche tempo realmente 
ammalata !o che per altra cagióne importante 
non avesse potuto intervenire agli esami nel 
giorno prefisso. In tali casi però T allieva deve 
giustificare siffatte circostanze presentandone 
i regolaci attestati al direttore. 

27. Gli attestati relativi agli esami semestrali 
«i rilasciano* dal professore secondo il model- 
lo u^ > ma vengono tosto sottoscritti dal direl:r 
tore, il quialè ha. onra che aleno conformi alla 
classificazione ottenuta dall'allieva e scevri 
da ogni aggiunta che non sia permessa dal 

- regolaméntoù ! 
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( 'a99 ) 

i aSL lì f direttore io vigilai : attenCàmeiilte ; per- 
che nessttoa- allieva abbia a pagare uè al pro- 
fessore ^ né a qualunìque akra persona veruna 
«amibà sia per Ja compilazione che per la 
consegna degli attestati. . ; 

^9. Se un* allieva , avendo riportato neir e- 
same -semestrale una classe inferiore è pregiu- 
dicevole^ volesse ripetere un tale esame .per 
migUorarè la classe^ il direttore non deve 
acconsentirvi se non concorrano motivi legit- 
timi e provati a favoi^e della scolari; b poiché 
tali = motivi non possono essere comuni:) cosi 
assai di rado pnò avvenire che il direttore 
abbia a permettere lai.ripetizione di un .esame» 

do. Qualora però questa venisse accordata, 
e lo scopo del nuovo esame fo^se quello di 
migliorare la seconda classe assegnata all' al- 
lieva , essa deve dopo un congruo spazio di 
tempo da determinarsi sostenere un nuovo 
esame. 

3r. Se in questo secondo esame l'allieva 
ottiene la prima classe , si ritira Y attestato 
dell' esame, precedente contenente la nota della 
seconda- .classe, e se g]ie ne dà un altro- espri- 
meiite.: la dladse migliore che si è nleritifl|ta 
coir aggiunta rip^tuKh C esame. 

32. Anche per questo dudvo edaoie il di- 
rettore: invigila che non si faccia sborsare 
dall' allieva alcuna tassa. 
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33.' * 1^' sìSim^e che .ayetido'X>tteinMQ i èòlfcanto 
la s^ebonda classe mib ' fossero aamesse alla 
Tìpetìtiùae deìV esame ^ debbono fare un altro 
corso j semestrale eeiot^porbi alla fine deime^ 
desimo ad un nuovo .esame riifemes^aZe.: '' 

34- L^ allieva che anche. neL secondo esame 
seinestprale riportasse soltanto la classe, secon- 
:daj^ o che nel primo avmse avuto Ja(eiasfe 
teri»^ verrà definitivamente: licenziata^ dalla 
scuola. . . 

35. Nell'occasione degli esami semestrali 

saranno, accordati premj a- quelle alUéve che, 

oltre all'avere soddisfatto con lode. negli esami 

medesimi, si saranno particolarmente distinte 

per. buona condotta, assiduità é progressi 

negli s^udj durante il .^orso dèi precedente 

semèstre scolastico. .:ì- i::i. 
. » • ■ • ' . t • . 

■ , , • . ■ ' , ■ . • . I ; 

CAPltOLO V. ... ; 

JDegU esami rigorosi. 
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36. Gli esaminatori per gli esami rigorosi 
sonò tre, il direttore, il professore d'ostetri- 
cSàf ed il capochirurgo dell* ospitale maggiore. 

37. L' ammissione delle allieve aglL: esami 
rigorosi si fa dal direttore, il quale , di-éon- 
certo col professore, determina il giorno e 
Torà per ciascun esame» 
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i 3ft; U allieva '^che^iimblé .subire ìf^hrtéBwm 
rigorosi :idey^ eseguire rpj^nia alla:ipre&en^i di 
tàtcejde ìàltDersMA&Tei ed a dettame'^ dd^pron 
fessore alcune estraàsibni :di feto o dalla donna 
artificialej o ' dal -eadanreré ^' e dar prova della 
destrezza di mano dbe fa d^ uopo per racco*- 
glierei i parti li atiirali e; p'ei rivolgimenti del 
fottìi j Se ;ir allieva 'soddisfa il professóte^ -ne 
ottiene V analogo attestato ; in caso i contrailo 
ili i professore ne informa::il direttore^. ìli tifale 
éetepoDina^lil'JÉempov'duirahte :il quale il* alUevb 
dee frbf^uèniarè di nuovo ' le lezioni onde farsi 
pi& istrutta ed essére untaltra vo3ta ammi&ssa 
allo stesso sperimento, r^ i 

' : 89; FrifDa deir esame rigoroso ciasóuua al- 
lieva ^^lee altresì presentare al : professori» I0 
storie lin iscritto stése da lèi m^d^Miùa dei 
parti ai quali essa abbia assistito nelle Baie 
delle partorienti éotto la direzione ,dcl pro- 
fessore.^ Quéste storie sono passato agli esa- 
iiìinatoriy i' qùali^: siecondo che le .(rinveranno 
o nò : soddisfacènti vi Vi porranno o no le ri'- 
spei}lay<e 'ioro firmai ; -♦ ?.•::; 

< ^ 4o;H Nbssona a^ievd' può. . essere ; lutami^Mi^ 
liglir èsaifti i rigorosi sH^iBkoà h nHittta degli - at-^ 
tt0staÉf')coniproyantl;d^.aver riportato negli i^s^ 
mi r elativi '4a^^rpmat'^làsee^^d' aver > fatta una 
pMtì^Bi^Al'à^ ^ttieri :iieito!isale deUél parto- 
irtend: *I5' 'ii-àirer sÀddtefùtto ìli professóre ocgli 
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éperimebti del quali* trattaci -^al-.g. 3ft, .è j^cfle 
storie:- ftceepiiàte al !§< 89 non saraiuiò. statiet 
appfoi^dteda tutti gli bsamitratòri qoW a[)po8ÌH 
zione'delle loro sottoscrizionk 1 n-)':}, x - * 

'4r* Le allieve debbonòfeesebe' esaminate 
separatamente ad tina 'wà- una ^ né deve * mali 
esaminarsene più d^ una nello stesso ; tèmpoj 

4^. L' esame deve estèndersi a tutta • l' oste^ 
tricia teorico-praticai . - • , \ i/..ìi, 

4^; Ciascun esaminatore esaminala Icandi^ 
data :pèr im quarto* d'ora, e se per ai^fiveiiK 
tura t£[l uno d'essi mancasse ^ gli altri debbono 
prolungare T esame in modo che veugfl.A oda* 
sumarsi tutto il tempo corrispondente..;; ..,,, 

44> Nessuno degli esaminatori può- pfotrdrre 
la dni^ita dell'esame oltre i| termine présciittii 
per ciascun di loro, fid eccezione del caso 
preveduto nel paragrafo precedente; 

4$. di esami rigorosi debbono essere quali 
richiede il -senso di un tal vocabolo^ e. quiadi 
in essi non è da usarsi alcuna ijidulgea9a.i!«: 

46. In questi esami gli esiaminatori debbono 
accuratamente astenersi da qualunque :sp3»g^« 
zione ' intempestiva ' >e| da/o^ni / risdiiiA'imeaato 
che a|i{liarteae8se atfnordinè'.r€lelfó.léBÌQ9Ì,t!$d 
in geberale non hanno a dire, se qoo'XiiìBttto 
può convenire ad hb ititerrO{gatoifej/jj;i!.n :(• 
f 47.1 Dtìpò k: ìute!ifi;ogaizÌQni de!vei!as^^arsi 
sempi'e la riftpostla ituicii?|b;, dell'' esaii|in4t4b: «Ì9 
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easairaxlleqiiata o oòv cosicché la jrigpostd .del^ 
i* esaminata non dee. mai essere iràerrotta. 
- ^ v^v Gli esaoiìinatori faon debbodo permèt^^ 
tersi di dare alcun suggerìmebtabU* esami- 
nhtìa^ come néppiire di 'farle alcun ceàno col 
capD^, cogli occhi, o con altro modo. ♦ -^ 

49. In ogni eBàmèTÌgoroso il 'direttore stende 
nhnprotocollo, in- cui gli esaminatori j scrivono 
di propria mano il loro voto e vi appòfìgona 
là^loro' sottoserizimie;..: : '..•" ' -* 

')!^>$ieuilia eonoltision^ ' "«rieae. sottoscritta dal 
d'ureMoréi^ e V atto- riotàne presso ila scuòla. 

Si". I voti soilO' per raramissionè, pel riget- 

tamento^o per la' scisp^nodioue deirapptòvdT 
zione. 

. -Sa. Gli esaminatori debbono dare -il loro 
votQ non sopra la semplice risposta daità ;alle 
particolari interrogazioni^ ma bensì sul^^^com^ 
plesso di tutte le risposte date durante T in- 
tiero periodo, ddr esame/ 

53. L' ammissione si fa a seconda dell' abi- 
lità dimostrata dali\aUieva coi seguenti gradi: 
sufficienter , sai bene , bene , valde bene. 

54* Qualora due esaminatori votassero per 
la aospendone dell* approvazione, e'uoiì pure 
qualora il' voto <li: -due esaminatori oà anche 
d'un solo fosse pel rigettamento, T allieva è 
tenuta ripetere V eèainè entro 't|rf» congruo 
spazio di tempo da etdbilirsi^ nelcltlàlè dovrà 
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attendere'jahcora alla' studio ^pritna d'estro 
ammessa:: idrihuoTO esài»e, che dovrà, pro^^tfrcf, 
eolB attcstato i Sdel profeésorei ■ :dT arer e r so^bjy s- 
fetÈ© r a 'tialei. obbligo./.; ni i;: ; :. ::, j:'i>ì 
iu5S^"Pfer la prima vòlta ia ripetizione del^ 
Tesarne .rigoiroso non. appontà. spesa air. all^e^^ 
y9k'4'ìleaa. iri^^tbtb essa^ un'ialtra ivolta v' .d^ve 
pagane la. itassa ^ stabilita j per. : ìquesta seconda 
JTÌpetiAiftPf^ Ì7 -> "'..' of! I!'.- .^.M ili 

56. Se un* allieva rìgelta(tà:iift un^esaoielrin 
goroso. hoBvVuole pìi!i< ripeterlo V^m^' mtetide 
di rìnunzìiafre allo studio v non ha dirì«M-''(^ 
pretendere la restituzidne della tassa s^ab^ita 
per r;e;9at»e!, la quaiei^r^taia -profitto; degli 
esaminatori. ,v ')i\ 

S7Ì ; L'.aHieva che bia ' stata rigettato ^a pieni 
voti iauiprima volta- )^:0' per .ire voltei sospèsa 
neU*^ eàamè: • rigoroso v : : non ^ ; può ' e sscitfi j i pl^ 
ammessa...;-' ;:'. if» f''i"»J' 

C APIDOIrO IVI; 

■ i>- x;Ib. ; :' ic ••no:' 

i>e2/e iìàssélA' ■ • «> ' : -.'Ìj iùl 



». . V' 



»^^ M ' ;. . •• ••vr>yyw. 



$8u!'iLe r tasse soqo stabilite - come segu4^~ 
I Al^ direttore^ al prpféKsóre edrial;cii|>o^ 
chirurgo fiorini 4 i per diascuno, ih tttttrk t5 
fiorimH:3ò carantani.;' ! ;' »'J ' .. f .' ' 

' * JPel dìi{]Jomfc fiorini 4^ ; : ;. ir.; . 

Per gior amento fiorini f: 4* ^ ) ' i" ' 
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59. Le allieve che sono mantenute allo stu- 
<liò dai comuni: o dagli stabilimenti di pub- 
blica beneficenza sono esenti dal pagamento 
delle tasse* 

60. La tassa però del diploma viene ipagata 
per esse dal comune o dallo stabiliménto cui 
appartengono o da cui sono maltenute alla 
scuola. 

6i« In caso d' impoten2ia e secondo le cir- 
costanze vengono pure esentate -le altre al- 
lieve dalla metà od anche da tutte le tasse, 
meno quella del diploma^ Le levatrici poi 
che hanno ottenuta T esenzione intiera delia 
tasQa sono obbligate di esercitare V arte loro 
fuori della capitale dello stato ^ quando ivi non 
sono già stabilmente domiciliate , e ciò air og- 
getto di provvedere di levatrici I paesi di 
campagna che per lo pia ne scarseggiano , 
mentre abbondano nella capitale. 

Cafitolo VIL 

# 

Dei diplomi. \ 

6a. I diplomi sono scritti sopra pergamena 
coii£c>rmemente al modello j?, e vi è appesa 
mediante cordicella una custodia contenente 
il sigilla della scuòla. 

Cit^.mlJttiiS2Sfrol.Il^P.IL D 
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63. I diplomi «>na «ottos^critti dal profes- 
sore dolisi scuola e dal consigliere protomé*-* 
dico-di governo corone direttore della •medesiixla. 

64. Air atto di ricevere il diploma le ìéra^ 
trici debbono prestare il loro giuramento se^ 
condo: il modello C ' 

Capitolo VIIL : 

. Mei diritti delle legatrici* approvate. • 






65. Esse possono in forza: del diploma 4 di 
che; si è parlato nel capitolo precedente, eser«> 
citare Tarte loro in tuitto- lo 6taco« ^ 

Capitoì.0 IX. 

• ■ ■ 

Del direttore. 

■ * 

« - 

66. E ^dovere del direttore di promuovere , 
per quanto da lui può dipendere , V incre- 
mento degli stud} e di vegliare al buon anda- 
mento della scuola* 

67. Egli dee curare che sieno esattamente 
osservati i regolataénii della scaòla ' e ^utte le 
discipline che potessero venire superiormente 
prescrìtte per la medesima. 

68. Deve vegliare perchè il professore àdeni* 
pia esattamente i proprj doveri, non ti^^iscuri 



1^ 
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It Unioni t tf^Pg^i una copdott^ regolai'e «otto 

Qgal rapporto. : ì: : : - .' 

69* Porta la «uà .« attei»3tone eull^/ 'scohrre 
perchè facciano 4* iatera <cor30 di studio nel 
teni{)0' . e neli^ ordine pte6critto> 

70. Tiene di vista la loro condotta morale 
ed i loro progressi negli stnd j i^ e per meglio 
assicurarsi dì tutto ciò visita frequentemente 
ed interviene d' improvviso alle lezioni. 

71; Qualora il professjpre non bagtas^e da 
•olo a- por freno ai mancAmeuti delle scolare ^ 
appartiene ai, direttore di provvedere secondo 
i dettami- della pmdeùza e dell* equità; 

^a. Spetta: al direttore di stabilire i giorni 
per gli esami tanto semestrali . che rigorosi > 
ai <pMÀi esso deve intervienire. 



Capitolo X. 
Del professore. 



. N* 



73. Il professore è nominato da , S. M. ^ e 
presca giuramento secondo la modula 27. 

74* Il di lui tioldo^ è .di fiorini 1000 i^ dei 
quali 600 stanno aJcarìco del regio erario^ e 
i^o. a carico dello stabilimento. 

7$. Egli appartiene alla classe VII degli 
impiegati ed ha djritto al corrispondente uni- 
forme al pari e simile a quello dei professori 
delle università. 



*\ 
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76. Dae aver cura che non siano ammesse 
allieve alla scuola senza i necessarj requisitL' 

77. Égli deve tenef^é-il' Catalogo' delle < sco- 
lare che vengono ammeèsè alla scuola^ di coi 
quindici giori^i dopo rìncominciamento' degli 
studj sarà data una còpia al direttore. 

78. Dopo il quattordicesimo giorno daire^ 
poca stabilita per Y incominciamìénto delle le- 
zioni non sarà più in facoltà del professore 
d'accettare alcuna aljieva, ma il direttore per 
motivi degni dì speciale riguardò potrà 'ac- 
cordarne r ammissione fino al termine di qual««> 
tro settimane ^ nel qual caso F allieva . doivrà 
essere al pari delle altre inscritta neIl^ anzi- 
detto catalogo. . 

79. Il professore debb' essere esatto nel dà-i- 
re le lezioni nei giorni e nelle ore stabilite. 

80. È permesso al professore di scegliere 
ad uso delle sue lezioni il testo eh' egli tro- 
verà opportuno ^ ma lo dovrà prima sotto- 
porre ali* approvazione del governo. 

81. Durante il corso degli studj tiene in 
un giorno indeterminate^ della eettimaioa per 
una mezz' ora almeno un esame pubblico per 
le scolare ^ chiaman4oIe a vicenda a rispoor 
derè a qualche interrogazione. T 

8a. £gli debb' essere rigoroso negli esami 
semestrali e non usare alle scolare alcun inteni*' 
pestivo compatimento. . . 
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83. Nel termine di quindici giorni al pia 
tardi dojio ciascun esame semestrale il pro- 
fessore è tenuto di rassegnare al governo tre 
copie del catalogo delle spolare che vi furono 
sottoposte ^ colla indicazione delle classi da 
loro rispettivamcDtte ottenute con tutte quelle 
altre notizie che sono volute dal modèllo E^ 

84. Alla fine delF anno scolastico il profes- 
sore dovrà poi presentare altresì ^ secondo il 
modello F^ T elenco delle allieve che nei due 
trimestri dell' anno medesimo avendo subiti 
gli esami rigorosi ottennero la patente pel 
libero esercizio dell'arte. 

Capitolo XI. 
J}el professore nella sua qualità tf ostefricarìte. 

la generale. 

85. . Il professore d' ostetricia dello stabili- 
mento ha l'obbligo di eseguire puntualmente 
gli ordini del direttore dello spedale maggiore 
in tutti gli affari, che non risguardano V istru- 
EÌone deir ostetricia. 

86. Deve procurare nel miglior modo il ben 
essere dello stabilimento in generale ^ ed in 
particolare delle grarvide^ puerpere e bambini 
a lui affidati) ed è tenuto, sotto la più stretta 



\ 
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risponsabilltiì , di prestar loro queir ajuto di 
cui sono in bisogno. 

87.. È suo dovere di riparare a qualsivoglia 
disordine nello stabilimento in quanto ciò stia 
nelle proprie attribuzioni , o di avvertirne in 
caso diverso il direttore . onde siano da lui 
dati gli opportuni provvedimenti. 

Oggetti di disciplina. 

88. Esige dalla 'levatrice maggiore e dalle 
sottolevatrici Tesatto adempimento dei rispet- 
tivi loro doveri, ed in caso di mancanze av- 
visa il direttore della loro negligenza. 

89. S' informa esattamente delle loro qualità 
morali , e presenta ogni mese al direttore un 
prospetto indicante la condotta da loro tenuta 
nel servizio, 

90. Sorveglia la condotta delle infermiere 
e delle serventi , ed allontana quelle eh* egli 
giudica inabili^, non senza farne motivata par- 
tecipazione al direttore ^ a cui propone ben 
anco le infermiere e le serventi cV egli ere-» 
derebbe idi sostituire. ' 

91. Sorveglia che le gravide ^^ le puerpere 
ed i bambini non manchino della necessaria 
assistenza^ e che non siano in qualunque modo 
pregiudicati dalle infermiere. Le estorsiom e 
ben anche le semplici domande di mance 
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pel ricevinieoto o per la clinfiissione cUÌF ospi- 
zio delle gravide e delle poerpere , pei parti ^ 
pei battesimi^ ecc. sono rigorosamente vietate, 
e debbono essere immediatamente notificate 
ài dife^ore. Le insolenze delle infermiere deb- 
Irono' essere severamente represse , ed in ge- 
nerale dev* essere cura del professore ostetri- 
cante che le gravide, le puerpere ed i bambini 
siano trattati con dolcezza e coi dovuti riguardi. 
92* Ha cura che nelle stanze e nelle sale 
sia osservata la più esatta decenza e non vi 
si ammettano se non quelle persone che ven- 
gono 'domandate dalle gravide e dalle puerpere. 

93. Ha parimente cura che le ammalate 
molto aggravate adempiano ai doveri di reli- 
gione prima che pei»dano Fuso delle facoltà 
intellettuali , che le moribonde siano assistite 
da un sacerdote, e che i cadaveri siano con 
decenza allontanati. £ inoltre risponsabile che 
i'neonati vengano battezzati poco dopo hi loro 
nascita, ed in caso di perìcolo anche durante 
il travaglio del parto , od almeno immediata- 
mente dopo. 

94. Invigila perchè sì conservi la maggior 
quiete nello stabilimento , e perchè in tutti i 
locali del medesimo sia mantenuta la maggior 
pulitezza e cambiata di continuo V ai*ia colle 
debite precauzioni però , onde non ne soffra 

danno la salute dei ricoverati in ^sso stabili- 
mento. 
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q5. 'A nessuno ^ fuorché al professore d'o- 
stetricia <) è permesso ' di enti*àre nelle stanze 
delle gravide e puerpere segrete , eccettuato 
il caso di una espressa richiesta per parte 
dolle medesime. . . * 

96. Tanto il professore ostetricante , come 
tutte le altre persone che prestano la loro 
assistenza allo stabilimento sono in generale 
tenute alla maggior segretezza relativamente 
alle persone che sono in esso ricoverate; e 
perchè sia mantenuto siffatto segreto^ non 
verranno ammesse sotto verun pretesto nello 
stabilimento che quelle persone le quali sa* 
ranno assolutamente necessarie. ' 

97. Nessuna donna che si accetterà nello 
stabilimento verrà richiesta del suo nome ^ e 
molto meno , di quello del padre del figlio; e 
nel caso che venisse fatta qualche domanda 
suir esistenza d* una donna nello stabilimento^ 
non ne verrà data contezza a chiunque. La 
dimora poi che una donna avrà fatta nello 

' stabilimento non potrà mai risguardarsi per 
una prova legale contro la medesima. 

98. Ciascuna donna però che verrà am- 
messa nello stabilimento ^ a meno che spon- 
taneamente non voglia manifestare il proprio 
nome e cognome , dovrà scriverlo sopra di 
un foglio che verrà suggellato^ e rimarrà nelle 
sue mani colla sola indicazione al di fuori del 
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nuo^ro della stanza q del letto che occupa. 
Nel caso che eoccòmba , questo fogliò ser- 
virà per istendere Y attestato della di lei 
morte; diversamente essa lo riporterà seco 
intatto all^ uscire dallo stabilimento. 

99. Tali gravide e puerpere segrete po- 
tranno entrare in qualunque tempo, nello 
stabilimento ^ . e durante il tempo dèlia loro 
dimora potranno andar velate^ mascherate o 
renderai in qualùnque altro modo non conosci-^ 
bili. Sarà in loro facoltà di allontanarsi dallo 
stabilimento subito dopo il parto ^ oppure di 
rimanere per .qpalche tempo , come ancbe di 
condurre seco il neonato o di lasciarlo nel- 
r ospizio degli esposti. . : . ' . 

Oggetti medxco^stetmoj. 

. 1 00. Il professore d* ostetricia farà ogni 
giorno due visite - nello stesso stabilimento ^ 
una alla mattina ^ e T altra verso sera. 

loi. Cominciando dal 1.^ di ottobre a tutto 
marzo la visita della mattina sarà alle ore 8^ 
e quella della sera alle 5 ^ e negli altri sei 
mesi la prima alle 7, e la seconda alle 6. 

102. In caso d* impedimento dovrà avver- 
tirne immediatamente . il direttore'^ onde possa 
destinare qualcheduno a farne le veci prov- 
visoriamente. 
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io3« Attratto di tali yisite il professore 

ostetricaflte s* ihformerà dello stafo delle gra- 
vide, dellS^ puerpere e dei bambini; darà gli 
ordini necessarj alla levatrice maggiore , alle 
sottolevatrici ed alle infermiere , e farà la 
lista dei medicamenti ed il registro delle diete. 
104* In caso di malattia * grave e di natura 
dubbia il professore ostetricante dovrà chia- 
mare a consulta* il direttore od un altro me- 
dico primario dello spedale. Nel caso che il 
consulto vemsse domandato da una delle grft^ 
vide o puerpere segrete, potrà intervenirvi 
quella qualùnque persona detf arte eh* essa 
* avrà prescelta. 
' io5. Sarà inoltre tenuto il suddetto profes- 
sore a visitare lo stabilimento fuori delle ore 
consuete, e éiò segnatamente in caso di pe- 
ricolo. Con tali visite improvvise egli « potrà 
meglio accertarsi del servigio de* subalterni* 
Dovrà poi essere pronto in qualunque ora 
del giorno e della notte a prestare F ajuto 
che si rendesse necessario , ed avvertirà la 
levatrice maggiore che debba immediatamente 
farlo chiamare al minimo perìcolo. 

106. Allontanandosi dallo stabilimento, egli 
dovrà sempre indicare il luogo in cui potrà 
essere ritrovato in caso di bisogno. 

1 07. Userà la massima precauzione nel pre- 
scrivere veleni e rimedj caustici servibili per 
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USO «terno, i quali presi per inavvertenza 
ìnteruameute potrebbero pregiudicare la salute 
od anche apportare la morte , pome pure in 
generale nelP ordinare i rimedj eroici per 
U80 interno. Lo speziale porrà tali^ medicinali 
in un recipiente suggellato , il quale non si 
lascerà mai iù mano delle inferme ^ dovendo 
questi medicinali essere sommimali^ati dal chi- 
rurgo ^ od almeno da una infermiera fidata, 

io8. Il professore nelF ordinare . i rimèdj 
cosi interni che esterni si atterrà^pot^sibiltuente 
alla farnìacopea in uso per lo spedale , evi-* 
tando ogni inutile dispendio. Egli dovrà poi 
osservare non solamente se i cpfedicuiali veil^ 
gono somministrati dalla £irmacia al tempo 
prescritto^ ma anche esaminare se siano della 
qualità e quantità prescritta. 

1C9. Farà ogni giorno al direttóre il rap- 
porto sullo stato dello stabilimento^ e questo 
dovrà consegnarsi unitamente al registro delle 
diete neir ora prescritta alla cancelleria della 
direzione medica. 

I IO. Alla fine del mese si formerà da quésti 
rapporti giornalieri la tavola nosologica men^ 
suale da conseguirsi istessamente aUa xlire- 
2Ìone medica. In detta tavola verranno indi- 
cate le particolarità' notabili occorse nei di^ 
versi parti. 
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III. La causa della mortjs dovrà essere 
esattamente indicata come la diagnosi della 
malattia. Saranno per altro da tacersi quelle 
malattie per le quali sarebbe in certo qaal 
modo disonorata la famiglia della defunta^ e 
ne verranno indicati solo alcuni sintomi^ ag- 
giungendovi però un asterisco per informa- 
zione del direttore. Tali malattie sono p* e. 
la lue ^ le febbri puerperali nelle nubili ^ il 
cancro all' ùtero ^ ecc. 

Ila. Il professore d'ostetricia è obbligato 
d* intervenire alle sedute che si tengono ogni 
mese dal direttore dello spedale^ dMndicar e i 
easi^ le òperifziòhi' d' importanza occorse nello 
stabilhnénto^ non meno che il loro successo, 
e d* accennare i disordini che avesse rilevati , 
e di proporre il modo di porvi riparo. 

II 31 Nei casi di morte improvvisa o vio-^ 
lenta^ di avvelenamenti^ ferimenti, attentati 
di suicidio o di procurato aborto, e general- 
mente in ' tutti quelli ne^ quali si fa luogo , 
giusta le leggi , ad una inquisizione giudizia- 
ria, il professore ostetricante è tenuto d' in- 
formare il direttore, onde col suo tnezzo ne 
sia data notizia all' autorità pubblica. È pure 
suo obbligo, di notificare al direttore qualun- 
que infortunio casuale avvenuto a taluna! delle 
persone ricoverate nello stabilimento. 
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Oggetti eoonomj^ci. 

- 11^ Il professore ostetrìcaate è in obbUgo 
di procurare allo stabilimento il maggiore ri-r 
sparmio di spesa in quanto ciò sia compatibile 
col ben essere dei ricoverati nel medesin^oM 

1 1 5. Egli dovrà tetier d* occhio le infermiere 
e le serventi onde non avvenga per parte loro 
là minima distrazione di medicine e degli 
altri oggetti servibili alla cura delle gravide e 

^puerpere* 

11 6. Invigila perchè 5 oltre la necessaria 
politezza i) siano le stanze e le sale mantenute 
nd ^n sufficiente grado di temperatura e con* 
Veniénteifiente illuminate durante la notte ^ 
«vitando però in questo, ogni inutile consumo y 
ie perchè siano costantemente pulite le forni- 
tiure e biancherie da letti. 

117. Invigila parimente sul nutrimeoto deUe 
gravide e puerpere. Io tempo del pranzo egli 
dovrà quindi visitare i cibi, il vino ed il 
pane, ed aver occhio altresì sulla pulitezza 
del vasellame. 

11 8. Nelle sedute mensuali di cui sopra 11 
professore ostetricante farà cenno anche degli 
oggetti economici , e proporrà quelle riforme 
eh* egli trovasse in ciò necessarie. 



/- 
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OOQMTTt SGJENTtriCI. 

1 1 9* Sarà pirecipua cura del professóre of te- 
tricantè destituire le opportune osservazioi)^ 
ed esperiefizei sui casi chi^ si preseotasseiro 
di parti o di malattie f^racKcIinariè^ e di co* 
mutiicarxi^'iki iscrittcT \ Tisultamenti al dìret- 
toré, 

120. Nelks eedute mensuali anzidette il pto- 
fessore ostecricante ^ dovrà farsi pure carico 
di questi oggetti scientifici conducenti al mag^ 
gior avanzamento ne^^art0» 

lai. Non dovrà mai > tralasciare le seziopi 
cadaveriche istruttive ed interessanti^ ^ raor 
coglierà in tale incontro t pezzi p^tológiGt 
degni di osservazione , onde iuxicobirfije/U 
gabinetto patologico dello . stabiJimteit(K • ^ 
suddetti pezzi il professore dovrà poi unir^ 
fai storia della precedente' malattìa* 
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ATTESTATO SCOLASTICO. 

REGNO LOMBARDO-VENETO. 
GOVERNO DI MILAJSro. * ' 



^ 



JMPEEIiXS UGIA SCtJOtA D' 08TJKY1ICI A 



1 1 • * 

Noi infrascrUd aUestiamo che N* N^ .f. ^ 

figUa dì •«•«•• • natfpa di •«•«••• icpforo dèi 
semestre • • • . ileU* anno • • • • fta frequentato • • • • 
le lezióni d'ostetricia nelt imperiale regia scuola ^ostetricia 

in Milano , e c/ie neZT esame del nmestre medesimo ha 

»■ 

riportato la classe • « • . 

La condotta della suddetta iV« itT. • ^ *«•••« «u • • 
Ju . • . m • , aUe leggi, aecademiche^ 

In fede di che abbiamo segnato U presètUe certtfieato» 

MUano^ i{ ••«... • 

. N. N. 
DIRETTORE. 

Jf. N. 



/ 



MODULA DI DIPLOMA PER LE LEYATRICL 

I 

Noi direttore e professore deW ùnp, regia scuola d'oste- 
tricia in ^arUa Caterina aUa.JRxK^ta- in Milano facciamo 

col presente pubblica fede che H. N. figlia di 

nativa di ^ « ^ , 4Ìopó avere regolarmente compiuto U pre- 
scritto corso di stàdj « siasi sottoposta agU esami rigorosi 
di ostetricia superiormente ordinati , o/uf essere autoriz- 
zàta ad esercitare la professione di levatrice. 

Nei sudd^tU esami sostenuti il giorno •••••• essa ha 

date prove tali di capacità e di cognizioni , che tutti gli 
esaminatori manifestarono la piena loro soddisfazione. 

Per la qual cosa noi , in virtù delT caithrità chfi ci è 
€tata conferita i la rìconoscìahio , dichiariamo e conferà 
miamo quale -abile -e perita levatrice, cosicché ognuno 
iÌQVKà, come tale rvconoscerUi ^ ed essa - potrà ovunque 
esercifqre t arte ostetricia,, regolandosi però sempre a 
norma del giuramentù prestato. 

Conformemente poi al dispaccio aulicQ a i agosto i4 x 5 
ed alla notificazione del governo htnbardo in dala^ 19 
dicembre i8i5 essa dovrà moUre indicare al pàrroco 
alt atto del battesimo di un neonato il nome della pucr^ 
pera al ^di cuipa^rto avrà (esistito 9 e somministrar^ 
ben anche coÙa massirha scrupolosità tutte quelle notizie 
che avesse intomo alla l^ittimitià disi bambino , e ciò per 
t esatta compilazione dei registri deUe nascite ^ della quale 
sono incaricati i sacerdoti in cwn damme. Qualora si 
scoprissero falsità ndle di lei dichiafcaioni per ques€ og-- 
getto j óltre alle pene stabilite dalle feggt , essa sarà andhe 
punitQk cpfìa perdita immediata del diritto deV[ esercizio della 
professione. 

In corroboratone di quanto sopra noi abbiamo rUa- 

sciato a il presente diplpma munito del sigiUo 

deW imperiale regia scuola i ostetricia^ 

t anno ..•••. 



N. N. DIRETTORE. 



N. N. PA0FK880R£. 
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GIURAMENTO 



• .• 1 • 



DA DARSI DALLE COMARL 



* Prometto e. giuro che nelt esercizio della professione di 
levatrice agirò sempre con tutta la carità e la coscienza, 
che adempirò a tutti gli obbl^hi €issuntif che assisterò 
con tutto lo zelo e s^nza alcuna distutàone le partorienti 
e puetpere tanto ricche che podere , che obbedirò ai re- 
golamenti relativi al detto esercizio che sono già emanati 
€ che_ potessero esserlo iu av^e/zire* 

Casi Dio mi ajuti! 



■ • 1 






' » 



^< 
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Circ. ed Alll iSaS, ^oL 11^ P. IL 
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FORHOLA DI GIDEAHENTO. 



* • 



^la giurerà alt onnipoume IDDIO , e prometterà sul 
suo onore e sulla sud feddàt ^alT augustissimo e potentis- 
Simo principe e signore F bah Cesco // per la grazia di 
Dio imperatore éC Austria ^ re di Gerusalemme 9 d* Unghe^ 
ria 9 di Boemia » di Lombardia e di Venezia , di Dal- 
mazia , Croazia , SchiasH>nia , GaUizia , Lodomiria ed 
lìUrfa ; arciduca d^ Austria ^ duca di Lorena j Salisburgo^ 
StiriOf Corintia f' Carmola^ alia e bassa Slesia ^ gran 
principe di TronsUvania , margra4W> di Moravia 9 conte 
di Habsburgo e del Tirolo^ ecc. ecc. ecc. come legittimo 
ereditario sovrano e signore , e dopo di hU a* suoi eredi 
e successori procedenti dal suo sangue e prosapia , di es- 
sergU fedele ed obbediente 9 intenzionata e pronta altresì 
ad adempire gli obblighi delta cattedra distruzione ap^ 
poggiatale esattamente a norma dei vigenti regolamenti , 
promuovere con tutte le sue forze la coltura dello spirito 
e i progressi neUe scienze nelle di lei scolare , osservare 
attentamente i loro costumi y prendere tutte quelle misure 
che vagliano a migliorare , conservare promuovere la 
loro moralità , precedendo col buon esempio della propria 
condotta sì nella scuola che fuori della medesima , animare 
nelle scolare V attaccamento verso il sovrano e la patria ^ 
tratraxle nella pubblica istruzione ^ e particolarmente negli 
esami e nelle classificazioni egualmente senza riguardo 
alla facoltà^ al rango ^ aW autorità dei loro genitori^ 
tutori o parenti , non lasciandosi rimuovere per mezzo di 
regali dallo stretto tidempimento dei doveri d! un maestro , 
e rigettando con fermezza ogni tentativo di seduzione. 

Dovrà ella inoltre giurare di non appartenere a veruna 
società segreta proibita o fratellanza ne in patria , /lè 
aH* estero , e die mai sarà per entrare in veruna simile 
società o fratellanza, 

A tatto quello che ora mi è stato proposto , e che io 
ho pienamente e distintamente compreso , devo e voglio 
fedelmente e diligentemente adempire. 
Così Dio mi ajuti ! 
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4el luogo pio degli esposti n«* • . • • 
Namero dellf allievo / ^peadial^ 4ai comuAi • • • • • . 

fa proprie Ibpèse • •'p f"-'* 

Estere . \ , ;.'••. V . • 

I. classe eoa lode . . .\ms.»i^-»\ '\-»- ■ . . . . 
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Noa esaminate ...•••••• 



(»»«) 



li 


B 2 


ZI 


'a 

5t 


fi 

"1 


si 


isti 


5 


1 


1? 


Che go 
pensio 

oeUo subii 
































1 '- , 








i 
























- 4 



(3.6) 






II 



; li 
! ^1 







fi . ' ; ■" 




oipnadni apoS sg 


!"' : ■" 










1 1 
o o 

pi ^ 


g [ ■BIBUOdlJ 


1 — 




^ J-B)B1J0<I|J 






faaoTZBaijtldB ip opBjg 






■.iiin,so3 






•BUappB 3 ma annOTO^ 






reipseu ip e9Dni»Buiej 






1 -ajoiipsS i»p 






1 'aarjiBAS] Bijap 
'via pa auionSos ' aiao^ 





(3a7) 
( Ni*^ ^^.' yZE tpesé per le scuole cpmunati 
dal giorno a6 fsbbrajò p.^ p^ restano a ca^ 
fico dei comuni. 

• • • • 

x3 «gotto i8À5. 

N.^ a467 1-4059. CiKCOLAK^* 

V imperiale' règio govierrUy* èlle imperlali 
reff^e delegazioni proQuiciàlL 

• L' iiriperiaie regia corattiis^iòtife ^iiftétfVfegK 
studj con Venerato diépaceio ilei 9 {li^ssiutìò 
passato luglio^ n.° 44%""^'^^ ^^ dichiarato 
che le spesQ f astenute per P addietro ,> priro^ 
cioè dell* aulico decréto 3: gennajo ptOBsima 
passato, n.^ 4?^^*^ ' ^4*» P^^ ^ allestimento delle 
scuole non deVono essere rimborsate ali* e- 
rario dai comuni , ma che la disposizione 
portata dall* anzidetto decreto non comincerà 
ad avere effetto se non che dal giorno in cui 
il decreto stesso venne da questo governo 
pubblicato con circolare ^ cioè dal giorno 26 
febbrajo anno corrente. 

Tanto si partecipa a cotesta imperiale re- 
gia delegazione provinciale per opportuna sua 
norma e direzione, e perchè ne renda intesi 
i rispettivi comuni che ne hanno iùteresse. 
Milano, il i3 agosto 18^5. 

PER IMPEDIMENTO DEL SIGNOR PRESIDÈNTE, 

GUICGIARDI. 
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dei^ praticando ^^ed.^instpiegatL ;>, civ- -^ V, 



\ ' \ -, 



14 agosto i8a£i. 

N.*" 2.4670-4058 P.^^ ^ Circolare. 

■Ij*imperìaìe regio governo ^'ciUe '-imperiai 

I 

L' imperiale^ isregìa'' «rancelleris^ Vdiwlksr con 
dispaccio del 16 luglio p.® p.% n.° 4^^^ ^^ 
po^qfiO^i'al gQT^srpp che è pìaciixtp a.S.. rM. 

PWp^'WP^^^^'M^?^^^^^^^ ^^^ giorno io juite- 
cedeute'giuguo di ord^uare che abbiano ad 
es'seVe osservate rijKoroSàmerite è mantenute 
lié*'*Jrrè&criiziom''^ì^enti, in fotta dèlie <rtal*:è 
generàlnfiente e s^nza alcnna riserva ' "proibito 
a .tutti i praticaoli ed impiegati- di 'esa«re-a«i- 
mefE^i agli studj si privati cbe puJìbUci. . 

Il governo quindi si affretta di partecipare 
a codesta imperiale regia delegazione per op- 
portiina sua int'elHgeriza e norrria tale sovi^ànk 
risoltlzione , avvertendola che ciolla medesima 
resta derogato alle interinali disposizioni !del* 

r attliooideciìeta a3 aprile p.° p.%>n.u2r54Jr4^ 
statole comunicato in copia con circolaci di- 
spaQciOji^S successivo maggio, n.° i549C-:2S8o, 
ect in pari tenipo la incarica di renderla nota 
aìle direzioni dèi siii'gòli stabilimenti di pub- 
blica istruzione esistenti in cotesta provincia 
peri la !Coi»rispo udente esatta oseervaiiza* - . 
Milano, il J14 ^g^®^^ iS^S, . 

PEft iH):p£DIMl!iNTO DEL SIGNOR PRESIDENTE ^ 

l&pflCGIARDl! 



(5^J 

■- ' commerciò ittècito'^i medicinalL 

L'imperiale regio'' gOQcmo*^ alle imp. regie 
' delegazioni pro{?incialu ' óv{f-;T-oi: "*.:/ 

^ • B* imperiale'' ^regia'cftnfcelletìa umtà>tt«t'»dì- 
epaccio ai lu^n^cpro^s^mQ.pasMtó^-xi.^iaaoii* 
2246 ha dichiarato che il trattamento delle 
ri^6nfe* cbfe 61 rèndono colpdi?ioirdiicoiiirafer- 
Cid'ìnecito di medidttàli nbn dovrawi' diriiìk 
gòre secondo la circolatela 9taifnpa 'pr^mess^ 
àliiregolamento delle tasse mediche'^ ma s^m- 
j^iec^ente a .tenore di quanto éupte^oritto 
d^lla* seconda parte ^ del codice' e^llé giravi 
wasgressioni di polizia; ' j'" 

Tanto le si partecipa per opporturia sua 
norma : «d iateUtgenza^ 

1 ' Milana , :ìI no agosto i8aSu r:.< ^^ ;,.!,; 

• ! I 

■^» .■■..*■■.;.-. '. ,:' ' 

PER' IMPBDIMEIJTO i IÌEL SIGNOR PI^ESmENTE , ' 

•' • WIGCIARDl 
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( N.® 75. ) d,' obbligò ingiun;torUgli .stiidenU 
presso i patroehi di campagna colla notifi-^ 
cazione 19 aprile i8a3 di produrre il certi-* 
ficMo d idoneità per ^^sere ammessi ai gin^^ 

, nasf dòQrà as?ere effetto da qùelPepocà i» poi^ 






t 



N.® 26577-4333 P.. . -; ; te r/ ClKGpIrARR. 

i/ ìmpermh regio, governo . oZZe imperiali 

i r^é delegazioni proiinisià^. • 

»» • . . . rf 

> Sebbene . le .«ttliche prescrizioùi relative .agli 
«tudenU prelusa i viicar} foranei o parrochl 
di campaga' ingiungano agU studenti . mede- 
«imi che vogliono essere ammessi agli esami 
od accettati in un ginnasio pùbblico P ob- 
bligo di presentare previamente il certificato 
d* idoneità ottenuto da una scuola elementare 
maggiore; pure^ fatto riflesso che simile in- 
giunzione non venne attuata se non in .forca 
della governativa notificazione 19 aprile iSaS^ 
le bi dichiara che per massima generale Y ob- 
bligo della produzione del ripetuto certificato 
si dovrà quind* innanzi nteoere applicabile 
soltanto a quegli studenti privati che hanno 
intrapreso gli studj gramaticali presso i rispet- 
tivi vicarj o parrochi dopo la suddetta epoca 
del 19 aprile 1823. 
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Vorrà- ijoiódi co testa: iixipetiale regia* 'dèlie-* 
gazione pro^tinciale dare analoga partecipa*^ 
zione della prééent^ detiermiBazione governa-* 
tiya'ii'CMti gF istitati ginnasiali eaisteiiti ià 
còluta ^ provincia affinchè vi si confonnino 
pieùamehte. 

Milano^ il 117 agósto 1^8^/ 



• • 



rBR lifPEDIIfENTO DEL SIGNOR fKESIDEMTB ,'Ni1l 

GUICCIARDI. 



Kl, 



I 

( N.° 76. ) Modo di regolare le competenze 
assegnate agF impiegati giutUziarjper le ^ér 
razioni relative alle eredità e sostanze pu*- 
pillari. * 

3i agosto 1B2S» 

N." 93o3. ClRCOLAIlE. 

U imp. regio tribunale d appello generale 
alle imperiali regie prime istanze deUe 
prosamele lombarde. 

Sul dubbio insorto se per la nuova tarifTa 
pubblicata nel 18^4 gì* impiegati giudiziarj 
abbiano diritto alle c;ei»pqtenze loro assegnate 
anche nel caso che la sostanza su cui versa 
la volontaria giurisdizione non ascenda ad 



kaliinQ'iire SdoorrÀ: suwalQ lqt^»flq^^peto 
eloèidaprepo 'tribunale. :di giusti2ì% ,pfoll'> aulico 
Yelivnto (kcrel;0fiafCjag46to..ea4Qi|^ef|ìl9j? S^pS; 

hi idigntfìcatò; /.aUifap{)eUQ ti aìàéio gViJmpÀe^t^ 
harBHOCiodirittoi !i alle tdktiììAìtcompùt^n%€^ iO)<Pgni 
caso ed anche entro il circondario. elfi -fi^wvmo 
ove risiede il.3b8« ojffiqio ^^ |)©:(;hèiLUKtiiogo 
deli' operazione sia distante oltre un miglio 

italiano di posta li 'ascendeate/^rine^vi: iiS^i , 
computabile dall' estrema p^rte dell' abitato y 
cioè dalle ultime case che formano 1' aggre- 
gato della città o villa ggio in cui risiede 
r ufficio. 

"-^ ^DfeH^^preniessB: 'supveòU nQti&Ciazioixè si j*.en- 
dofK) intese le iuddet^ pi^ime istanza per. loro 
norma;, e si avvertono, ^ in esecuzione del 
sullodato aulico decreto, di dover ayje^j^ sol- 
lecita cura di risp^fnuar.g guanto è possibile 
le"9pe8P a "Carico delle eredità ed altr^^sp^^aze 
pupillari, e di non aggravarle oltre l'indi- 
dÌ3tetì8dbt|e àefC^isità, iimahendo (ii \ cic(f rigPr 
rbràmente rispanf ftjj)ili \ ^^indipì^J^i^ate i ^api 
d' ufficio. ,.' ,,,- i ' , • 

Milano, il 3i agósto iSaS. ^ 

DELLA.. PORTA j Pmsidenpu 

OREFICI, Vicepresidente. 

■■■' ' : ìf;;-'. . ■ : . • 

Makiniìlw, Cìt)iw%/t>r«. 



^^>fF. 



( 333 ) 

( N."'' ^7^. ■)*"/£ tompartintento terrUoiiale,,i% 
fèhhràjó\%i&^ che ^servì di base alla distriet" 
t3Ìàià6né^iiS£ti^\Ìé' del x8i8, nuUa rimiQvò 
reladvoAnente alC antico circondario^de^i'u^lci 
delle ipoteche del f8b®. '^ - 

3i agosto i8:a^» 

Nv . 9;ì99-777. Circolare. 



.1 1 



V ìmp. r^io tribunale iP. appello generale 
alle imp. regie prime istanze ed agli uffici 
delle ipoteche delle prosnnjcie lombarde^ 

li*, eccelso imperiale regio senato lòmbiaitdo- 
veneto del supremo tribunale di giustizia col*- 
r aulico rìspjEittato decreto ào agosto eipirante^ 
n.*^ ayyi ha rescritto a questo imperiale regio 
tribunale d* appello che il vigente comparti- 
mento territoriale m £ebbrajo 1816^ che .seirvi 
di base alla distrettuazione- giudiziaria 3 feb- 
brajo 1818, nulla rinnòvo relati vam élite al- 
l' antico circondario degirufiGici, delle ipoteche 
determinato dall* italico decréto 16 dicembre 
1808, che dovrà osservarsi anche in avvenire. 

Il premesso supremo rescritto si comunica 
alle imperiali regie prime istanze ed agli uffici 
delle ipoteche per loro norma e direzione. 
Milano vii '3 1 agosto'^ idiiS. 

. OREFla , Yiccprcsàékte. ■ 

' . • ■ 

ScHWiLBZKòKiG , Consigliere^ 



(334) 
( N.® 7^* ) Diramazione dello stcutuo^disciplir 
tude òó bi^io p.^ pf per gf£ sQidf, filosofici riei 
ikài catù circolate gopera.a^a^>i;^^,A§9,i§T^370 

5 tettdtabve i6aS. 



"' <^ , r> * 



STATUTO I>ISCira.INALE 

# • ■ 

jocr gli studj filosofici negV imperiali regj lieti 
)èd istituti filosofici "delie provimcie lombarde* 



t I 



GB 8tu<^ filDmfici 0eobfido il aqovo piano 
tra6p[iQ880, dair imperiale regia aulica commis- 
sione degli studj in tlennà* tiól vénétàtiìBsiino 

dispaccio del a ottobre 1 8^4 y ^•^* '66 i ^r t^ 
air imperiale regio goyei'no di M^^mo distin- 
guonèi fri tre clasdi: la prima tksse comprende 
gli stVL^ d^obbligóì ìa seconda* gK Btudj liberi g 
e. la terza gli jBtadr speciali. 

NegF imperiàlji-Tegj licei ed istituti filosofici 
si danno d* ordiinarid insegnamenti telativi 
alle prime due cUl^u. 

m 

• . #■ 

* » 

Titolo I. 
Ammissione agli studj. 

§ I. L* anno , scolastico eomiucia al 3 di 
novembre coiriavocazione dello Spirito Santo, 
cantandosi Tifino Ferii Sancte Spirituis^ e cele- 
brandosi la messa solenne. Tutti gV individui 



( 335 ) 
che intèndono , frequentare ie lezióni devono 
assistere a questa solennità religiosa. 

-' Nel giorno' suf[seguente cpminciano subitgr 
l0' : tì^iriòni , cbe' devono cotitintiave '■ :ienza ri- 
guardo a qaegU studenti che poteMÒrd: pre^ 
èWtórsi'dopo. '^ • ^ r 

* Gli scolari che non si preseMfttìòf chrf 
più tardi, vale a dire dopo coA)ihciate le 
kìsi^iii, dovranno giustificare la cagione del 
ritardo ; e se la giustificazione non è trovata 
plausìbile , si devono notare i giorni in cui 
furono assenti colla stessa maniera come nel 
decorso dell* anno scolastico. Agli scolari poi 
che a volontà prolungano il termine delle 
vacanze , o che. dopo F inscriziont& si fossero 
nuovamente assentati, principalmente se sono 
tali che dietro il risultato degli attestati finora 
ottenuti non lasciano sperare nn progresso 
suflSciènte negli studj, può essere dai profes* 
sori negata T accettazione anche quando si 
presentino prima del i5 di novembre. 

Gli scolari che si presentano tra il 1 6 
ed il 3o di lìovembre non possono essere 
ammessi se non con ispeciale permissione 
del direttore. 

§ 2. U accettazione e 1* inscrizione degli 
scolari nel catalogo si fanno nelle prime le- 
zioni deir anno scolastico , per gli studj d* ob- 
bligo da un professore d' ogni corso a ciò 
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destinata dlàl. direttore; p«r '^gUi «tudj^ liberi 
dai eingoU pJcòfe$8C^rL ■ • -Mf : - - ;*!:iì. 
I praticanti e gripapiegaA' noÀ possono 
eeseren ammeaei iad alcuno/ étudiio cVobklfg<if 
né pubbltcameptcì \^ tkb . prìvataniente. 

§ 3. Per questa inscrizione si dovrafltno: dwc 
le Begu^otti . nptiisie ; ^ rpj^tentare i certificati 
qui notati: , . ., 

a) Nome ^ 'cognome fanno ^ mese e giorno; 
di natività. 

. 6) Patria ) luogo di nascita e di domicilio, 
e) Noiose^ cognome^ condizione e domi- 
cilio del padre, ed in caso che questi sia 
defunto, del tutore* 

d) Se sono gratuitamente pensionati o ^- 
p^diati, e da qual pio legato o fondazione 
pubblica o privata* 

e) Contrad^^ e numero della casa d* abi- 
tazione, e. nome e cognome dell* affittuario. . 

/) DagU studenti non aventi il loro do- 
micilio ordinario nella città del liceo, certifi-^ 
cato di presentazione ali* ufficio, di polizia pres- 
so r imperiale regia delegazione provinciale. 

g) Quale corso di studio intendono di 
percorrere. 

§ 4* ^P^^^'^^ ^^^V^ ^^^ hanno a coniiuciare 
il corso filosofico d'obbligo o biennale dovran- 
no, preeentireT attestato fiuale di un ginnasio 
approvato, e tale che gli abiliti a passare allo 
studio della filosofia. 
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QaeiK che .hanno a consumare 'il corso 
filosofico, gìì.attèstatì scolastici degli ^sami seme- 
étraUr soBtenuti in 'tutte le Cattedre- d' obbligo 
nell* anno antecedenteniènte percorso, in altVo \ 
istituto filosofico. 

: ^ S\ È vietato a tutti i sudditi austriaci lo 
studio infesterò stato; e gli studj da loro 
fatti heli^ esteìTo • come anche i relativi attestati 
non saranno calcolati validi negli stati impe- 
riali rcgj. 

§ 6. Gli esteri dovranno, provare al diret- 
^re " quali studj . abbiano ) antecedentemente 
fatti , per poter easere apamessi a quello cui 
iiitendono dedicarti nel liceo o istituto filo- 
lofico. . • 

Fra gli esteri o forestieri che desiderano 
continuare i loro «tudj. presso un istituto di 
pubblica istruzione di questa monarchia si 
dovraimo distinguere qtièlii che hanno inten- 
Eione di Ottenere un attestato valevole pure 
iu questa monarchia dagli altri che tornano 
air estero. 

Nel primo 'Caso si dovranno sottomettere 
preventivamente presso un ginnasio pubblico 
afl. .un esame generale su tutte le materie 
gi|l^£lsil^i. prescritte I). e risultare idonei al prò- 
a^guii^euto degli ^tvvd) ^iSuperiori. .Se poi vo- 
giiouQ passare agli stvidj di medicina , |)er 
ottenerne il grado di dottore fa d" uopo che 

rire, ed Alti i8'i5, f'oL //, P. H. F 
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i medeBirni percorrano prics^o ^Q irótuCo au- 
striaco ) collie scolari pabblict ^ gli 6(ud| di 
filosofia. Se però intendono di dedicarsi ad 
altro studio che quello 'di: Tredicina , ;è loro 
permesso di ^ottoporsi preventivamente come 
studente privato agli esami su tutte le materie 
prescritte di quel corso ' filosofico che hanno 
finito air estero ^ ' senz**essere obbligati del 
resto di giustificarsi d* avere^ studiato presso 
un maestro patentato ^ e dì attenersi al tempo 
prescritto pef gli esami. ' . 

Dopo tutto ciò soltanto sono accettati al 
principio del prossimo anno, scolastico e tirat*^ 
tati al pari degli altri scolari. 

Nel secondo caso se il forestiere dopo 
finiti gli studj volesse tornare in patria e non 
ricercasse \in attestato valevole per questMm-* 
periali regj stati i, potrà un tale essere accet<« 
tato agli studj d* obbligo in tutti' gP istituti 
di pubblica istruzione ; ma in ogni attestato 
relativo agli studj fatti nelle materie d'obbligo, 
e cosi in tutti i cataloghi dovrà essere espressa 
la circostanza che il presente attestato non è 
valido per' gli stati imperiali regj, non avendo 
lo scolare finiti gli anterióri suoi studj presso 
un istituto austriaco di pubblica ìstrozio&e« 

Per gli scolari finalmente proveniéMi da« 
gli stati sardi esistono le speciali determina-» 
zioni. 
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§ 7* Chiunque ha V intenzione di frequen- 
tare le lezioni di una materia libera e di 
farsi sottoporre ai relativi esami deve ai pari 
dello scoiare per gli studj d' obbligo fajrsi 
inscrivere al principio delP anno scolastico ^ 
indicando la facoltà «d il corso a cui' egli 
appartiene dietro i suoi. studj d'obbligo. 

Degli scolari, poi che non freqnei.i^^ano 
gli studj d' obbligo si deve in vece dèi corso 
degli studj indicare il loro stato e la profes- 
sione dei medesimi. 

§ 8. È permesso a. tutti, ailche a quelli 
che uoa vorranno subire gli esami, di fre-* 
quentare le lezioni sulle materie libere., ecl 
anche su singole macerie d'obbligo, per ese'ra- 
pio della matematica ) della fisica,. ecc..i) còlla 
condizione però che- non-, ixnpediscan'o T inse- 
gnamento per gli scolari regolarmente inscritti. 
A (ali uditori semplici n^n si deve dare uh 
dai professori, né dal direttore alcun attestato 
sulla frequentazione alle lezioni e sul progresso 
da essi fatto, 

§ 9. Nei licei lorabardoWcneti non ha hicfgo 
una speciale immatricDlazione che sia diversa 
dair inacrizioue dello studente nei cataloghi 
dei rispettivi professqri, essendo la disciplina 
d'immatricolazione ri&^rvata alle sole uni- 
yersità. • 
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Titolo II. 

Metodo di percorrere gli studj , esercizf scolastici^ 
esafni semestrali ed annuali. 

^ IO. È proibito il cambiar V ordine degli 
studj superiormente etabilito , sia anticipan- 
done alcuni V 8i^ difFeiCendone altri , ovvero^ 
riunendo insieme gì* insegnaménti di un aimo 
con quelli di un altro. 

S II. .Le .cattedre libere di storia naturcde 
ed unii^ersale sono superiormente raccomandate 
per la frequenza agli scolari de! corso del i .^ 
e. a.^ inlno filosofico (F obbligò. 

Quegli studènti i quali durante il eorso 
filosofico «ono sHti allievi di un éonyitto a 
di un collegio, #d hanno percepito un qual- 
siasi stipendio , e cbe anche nel corso' degli 
studj superiori, giùfidici, o medici, Q d* in- 
gegnère architetto, sì trovano in eguale situa- 
zione , sono obbligati a frequentare " ne' tre 
prifili anni degli stuc^ ,di légge o di medicina,, 
ovvero ne* primi due degli studf pei futuri 
ingegneri architetti le lezioni di pedagogia , 
ed asspggettarsi ai relativi esamii',' iti mòdo 
però che loro sia libero di determinare , a 
tenore delle circostanze , in quale di quegli 
anni intendono di soddisfare a questo dovere. 
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BoVirdJ^ao pure prqyar^ con mi gertificato 
di ùa istituto pabblioo di aVere eubiti gli esa^ 
tni sulla pedagogia quegF individui che con- 
corrono od un posto di jprofessore degli studj 
ginnasiali e filosofici ^ o alla patente di maestro 
privato degli %tudj gitinaaiali; Non sarà del 
pari ammesso alcuno alP esame rigoroso pel 
grado di dottore negli studj legali^ e per quel- 
lo di dottore negli studj filosofici se non pro- 
duce un certificato di un istituto pubblico 
comprovante di aver fatti gli studj della storia 
Universale ed austriaca. 

Così ognuno che. volesse ottenere una 
patente di maestro privato per le classi di 
umanità '^ o desiderasse di essere destinato 
professore per una cattedra delle classi d* uma- 
nità, di filosofia, di storia, di letteratura clas- 
sica ed estetica, deve certificare d' aver fatto 
lo studio della stòria universale ed austriaca, 
della letteratura classica, della filologia greca 
e della estetica. ' ^ 

£ però in arbitrio di tutti quest^ individui 
lo scegliere V epoca e V ordine degli esami 
cui devono sottoporsi. 

Gli studj liberi possono esser fatti anche 
privatamente; male sole università ed i licei, 
per quanto in questi esista la relativa cattedra, 
sono autorizzati a tenerne gli esami ed a rila- 
sciare gli analoghi attcstati, giusta le discipline 
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conteiHite nel dispaccio dell* imperiale règia 
cancelleria aulica unita del i5 gennajó iB^S, 
n.° a47-33. 

Gli, scolari pensionati o stipendiati _che 
hanno intenzione eli frequentare, fìnlto il corso 
biennale degli stuclj ' filosofici d'obbligo, le le- 
zioni deir una o dell' altra delle scuole libere 
continuano a godere il loro stipendio o il 
posto gratuito nel convitto di cui si trovano 
in possesso, ma devono frequentare le lezioni 
delle scuole libere almeno per i5 ore la set- 
timana e sottoporsi ai relativi esarai. Questa 
determinazione poi deve notificarsi al governo 
prima del cominciamento dell' anno s^colastico. 
§ 12. L'anno scolastico continua sino al 
j di settembre , nel xjual giorno si finiscono 
le scuole, cantandosi il Te Deian colla messa 
solenne. Nel periodo delle sciiole , cioè dal 3 
di novembre sino al 7 di settembre , non è 
permesso di feriare se non che nelle ferie 
fissate , cioè le due feste del santo Natale , 
r ultimo ed il primo dell' anno , i tre ultimi 
giorni del carnovale, dal mercoledì della set- 
timana santa fino alla terza festa di Pasqua 
inclusivamente , le tre feste della Pentecoste 
ed il giorno natalizio di S. M. l' imperatore , 
oltre le domeniche , le feste di precetto ed 
il giovedì di ogni settimana. 
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§ i3. Quegli . studenti che per ' legittinia 

càusa non potessero talvolta intervenire alle 
lezioni saranno obbligati di darne 'parte ai 
professori rispettivi. 

Tutte le assenze non debitamente giusti- 
ficate saranno notate, e 'se ne farà T opportuno 
uso nella calcolazione; quando poi le mancanze 
a titolo di negligenza siano troppo frequenti , 
lo scoiare verrà trattato come se avesse ab- 
bandonati gli studj, ed in conseguenza di ciò 
se si tratta d* uno studio d' obbligo, non sarà 
ammesso agli esami ^ e verrà portato a cono- 
scenza delle autorità alla fine deL semestre al 
pari di quelli che non hanno fatto verun esame. 

§ 14. Tutti gli scolari devono essere prov- 
veduti dei libri assegnati per testo, ed i pro- 
fessori veglieranno perchè questa disciplina 
sia osservata. 

§ i5. Gli studenti sono obbligati a prestarsi 
prontamente a tutti quegli esercizj scolastici 
cui i rispettivi professori vorranno sottojtorii 
nel tempo delle lezioni per sempre piii rico- 
noscere la loro capacità ed applicazione aliò 
stcrdio. A questo fine i professori sono obbli- 
gati di fare spesso qualche esercizio coi loro 
allievi, ed anche istituire un esame scolastico 
ossia collegiale, interrogando ora Timo, oi*a 
r altro degli scolari. 
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%'i6. Verso la metà ed «al termixie dell* atino 
scolastico 81 tengono gli esaini ìix «tut^ le 
scuote d^ obbligo del corso* biennale filosofico* 

% l'j* Alle stesse epoche si tengono pure 
due esami in ogni anno nelle cattedre libere-, 
eccettuata però quella d^ lingua e letteratura 
tedesca e 1* istruzione del disegno, nelle quali 
materie gli esami si fanno solo al térij9Ìn(9 
deir anno scolastico, e prima degli esami fiegU 
«tudj d* obbligo. 

§ i8« È assolutamente proibito , se non iu 
caso di legittimo impedimento approvato dal 
direttore , il posticipare gli esami , ed agK 
esami sono obbligati ad intervenire tutti gl^ 
■scolari obbligati itile rispettive scuole. , 

Gli esami si fanno alla presenza del di** 
rettore o di chi fa le sue veci; e quelli d'istru- 
zione religiosa alla presenza altresì dell' ordi«> 
nario o di un suo delegato. ' 

§ 19. Chi non adempie al dovere degli esami 
in tutte le scuole d'obbligo nei tempi prescritti 
senza legittimo impedimento è scancellato dal 
registro degli studenti , ed il direttore ne dà 
parte alla pubblica autorità sliperiore^ renr- 
dendone avvertiti i rispettivi professori: che 
se lo studente si presenta negli anni seguenti 
per continuare gli studj, deve ripetere l'dnno 
antecedentemente percorso. 
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§ ào. Né^li sCiiclf d^ obbligo non sarà con^- 

degnato allo scolare alcun certificato prima 
che egli abbia soste'nnto ^11 esami di tutte le 
materie pei senTfestre préiscritté, 

§ a I . Quegli studenti ehe per legittimo im- 
pedimento non sostétieséètò gli esami nei 
giorni dal direttorfJ stabiliti si rivolgeranno 
al medesimo con petizione. Questa sarà pre^ 
dentata non più tardi di 14 giorni: dopo il 
primo semestre se trattasi «dei primi esami ^ 
o di 14 giorni dopo il principio. deU nuovo.. 
• anno scolastico st trattasi degli esami secondi^ 

Quando il giovane ricorre deve essèjp 
ptonto a Bostepere Y esame in quel giorno 
che dal direttore verrà fissato. Questi esaxói 
suppletori non si fanno mai dopo il i5 di 
novembre e non più tardi che nelFanno sus- 
seguente) e solo presso lo ^ stésso istituto ove 
lo scolare ha percorso lo studio relativo. ' 
• .§ HA. L'esito degli esami) ossia il profitto 
negli Btudj , è indicato nei ' cataloghi e negli 
attestati scolastici che vengono stesi dai si-^ 
gnori professori con una delle quattro note : 
prima classe con eminenza; prima classe; se- 
conda classe ) e terza classe. 

La diligenza o frequenza alle scuole vi è 
pure indicata colle note: diligendssimo ; dili-- 
gente ; poco diligerue , e negligente. 



(340 

Il iGDptegno poi e )a moiule:- condotta 
ossia i costumi degli allievi vi sono similmente 
contrassegnati collie apoptazioni.: discintamente 
conformi agli écatud éi$cipUnaIi; conformi a^i 
ecc.; poco conformi a^li ecc.: la prima anno- 
tazione è eqtiiyalente alla classe di eminenza, 
la seconda i^la prima classe ^ ^ la iterza alla 
seconda classe. 

Neir ultimo caso s* indicherà tanto nell^at- 

« 

testato che nel catalogo con poche parole il 
motivo di questa cattiva classificazione. 

, La classificJsiBiòne oé^ costumi degli scolari 
degli stud j d^ obbligo si determina in concorso 
di tutti i professori delF istesso corso e dei 
du'ettore. • 

A questo Voto si conforma altresì il calcolo 
ne? costumi da darai ne^ bertificati de* profes- 
sori delle scuole libere^ Negli attestati che si 
rilasciano a quegli studenti delle cattedre li- 
bere che non appartengono a qualche coirso 
degli studj d* obbligo si omette la . classifica- 
zione de* bostumi. 

§ aS. L'attestato perchè possa valere deve 
essere emesso dal professore^ firmato dal di- 
rettore, e vi sarà apposto il sigillo del liceo 
o istituto filosofico. 

§ a4. La seconda classe nel profitto negli 
studj in tutti gli esami di qualunque cattedra 
d' obbligo impedisce allo scolare U passaggio 
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agli «tudj superiori *pcl dottorato In^tnèdicina 

e chirurgia. Né si ammette alcuno a qii^to 

studio che non ha finito tutti gli studj nló- 

sofici in qualità di scolare pubblico. 

§ a5. La classe seconda non riparata nello 

studio deir istruzione religiosa ^ ovvero tina 

classe terza in qualunque studio d* obbligo 

impedisce allo studente il passaggio a qualutr-* 

que anno superiore degli studj. 

§ a6. La ripetizione degli esami a fine di 

migliorare la classe ottenuta è in generale 

proibita, e non si concede dal direttore che 

he' casi speciali e meritevoli di riguardo. Per 

ottenere una tale concessione dovrà lo stn-* 

deiite dòmatidarla al direttore. 

La ripetizione d'un esame del primo se- 
mestre può farsi air occaisione dell'esame pub- 
blico del secondo semestre , ovvéro ài prin- 
cipio dell'anno' scolastico susseguente; ma la 
ripetizione d' un esame del secondo semestre 
non prima che alla fine o dopò la fine delle 
ferie autunnali. 

Questa ripetizione di un esame non è 
permessa se non una sola volta, e non mai 
dopo il i5 di novembre. . 

La ripetizione stessa non può aver luogo 
che presso l' istituto filosofico ove lo scolare 
fece r esame da ripetersi , e non più tardi 
che neir anno susseguente. 
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§ ^7* ^^ «Cadenti penàionati gratuiti o niU 
pendiati che avessero avuto la classe seconda 
in uno degli esaiAi . delle scuole d* obbligo 
sono obbligati a ripetere gli esami per ten^ 
tare di miglioriarla nel periodo di tempo so-^ 
pra indicato. Quando poi un giovane pensio- 
nato gratuito o stipendiato mariti in due esami 
consecutivi una seconda classe , ed anche ia 
scuole diverse^ sebbene abbia migliorato la 
prima colla ripetizione deli* esame ^ o se nel-* 
r esame ordinario meritò ìa\terza ^ perde al 
momento il benefizio della pensione o dello 
stipendio dietjro Y avviso che il direttore è" 
obbligato a dare alla superiorità. 

§ 28. Se uno scolare ottiene in alcune ma- 
terie il calcolo di terza classe, ossia oltre una 
terza classe in: una delle materie principali y 
cioè della religione^ della filosofia, matema^ 
tica e fìsica, anche una classe seconda nel 
progresso in tutte le altre materie d* obbligo, 
non potrà essere ammesso alla ripetizione 
degli esami , ma tutt* al più alla ripetizione 
deir intero corso annuale. In regola il diret- 
tore consiglierà ad un tale studente od al di 
lui padre o tutore di abbandonare gli studj. 
Il direttore attere le circostanze ha pure 
il diritto di ricusare a tale scolare la ripeti-^ 
zione del corso. In generale poi è stabilito 
che quegli scolari i quali ripetono un corso 
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&k ctaclio siano obbligad ^ assistere alle le- 
zioni di tutte le materie che costituiscono 
Y insegnamento di queir anno ^ ed abbiano 
quindi su tutte a sostenere gii esami. Solo in 
ca:8Ì speciali il direttore può ammettere qual^ 
che eccezione a questa disciplina. 

g' 29. Agli studenti che compirono il corso 
filosofico d'obbligo il direttore consegna Tas- 
eoluiorio finale, senza di cui non possono 
passare ad una facoltà superiore. 

§ 3o. Durante Tanno scolastico i professori 
animeranno ed ecciteranno i migliori fra i loro 
scolari a dare dei pubblici «aggi ( tentamina 
jt?u6/£cà ) negli stddj che percorrono; e quan- 
do èssi siano preparati, ne avvertiranno il 
direttore , perchè «tabilisca il giorno e gli 
inviti. 

Questi saggi potranno anche essere stam- 
jjati, osservandosi le discipline relative. Nel- 
r istruzione religiosa 'però non devono aver 

luogo. 

Tìtolo III. 

Contegno degli studenti e iQro morale condotta, 

§ 3i. Gli studenti stanno sotto le ste^e 
leggìi, prescrizioni ed autorità al pari di tutti 
gli altri sudditi delio stato , senza che loro 
competano privilegi particolari ed un'apposita 
giurisdizione. 
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§ 3a. Inoltre gli scolari come tali bauao 
r obbligo di attenersi strettamente all^ ordine 
stabìlico dal direttore e dai professori per 
r intemo delle scuole ed alle altre . ppes(|ri- 
xioni che loro vengono date in noo^e del 
direttore da un impiegato od altro subalterno 
appartenente allo stato personiile dell* istituto. 

§ 33. I professori ed il . direttore degli 
studj hanno il diritto ed hanno anche Y ol>- 
bligo della sorveglianza suHa condotta degli 
studenti fluori deir istituto. Quest* incumbenza 
però sarà da essi sostenuta senza entrare nelle 
circostanze di famiglia. Gli scolari quindi an- 
che intorno alla loro condotta fuori delle 
scuole devono, dietro richiesta, dare le op- 
portune notizie e risposte ed attenersi alle 
ammonizioni loro date dai professori o diret- 
tari degli studj. , 

§ 34. Il direttore ed i professori hanno 
pure il diritto e T obbligo d* informarsi come 
gli studenti che non istanno presso i loro 
parenti provvedano ìnnapa^ . al proprio vitto 
ed alloggio, e di dare le opportune disposi- 
zioni perchè sia rimosso tutto ciò che lóro 
possa essere di qualche {>regiudizio. 

§ 35. Non ostai^ite la stìoia e venerazione 
che gli stu4enti hapno da mostrare verso i 
loro professori e direttori ed anche verso i 
])rofe85on delle altre classi, se s'incontrano 
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eòi medesiBodi^ <èr vietato- dUetituire dèlie ap- 
posite solciimtà pel direttóre, pei profeeiipri 
o maeetri dell* istituto né eoo musicali ve bók 
mezzo di ritiratti dipinti 6 incisi. 

g'36« L*. ordine sovrano poi in dlAta. 14 
luglio i8o5 prescrive particolarmente «etie an- 
che agli. scolari del corso filosofico siano da 
applicarsi del tutto gli statuti disciplinali pre- 
scritti per gli scolari de* ginnas} e . oantecMìiti 
nel codice ginnasiale , sex. II, titi Y. r 

% 37. {jìò premesso, gli scolari degU studf 
filosafick.sono obbligati ad assistere 

a) Al Veni Saricte, Spiritué io pfintìipio 
deir anno scolastico, ed al Te Dewn aBa fine 
del medesimo;- . '.-»'. 

b) Ogni domenica ed ogni festa dì pre-- 
cetto durante il tempo delle scuole alla santa 
messa ed al sermone spirituale tenutosi appo- 
sitamente per gli scolari dal professore di 
religione ; 

e) Devono confessarsi e comunicarsi sei 
volte air anno. II tempo ed il modo onde 
j)rovare al professore di religione di aver 
subite queste ■ sacre funzioni, saranno indicati 
ad essi da quésto professotre. 

^ Sull'i 3oaservanza jdi questi doveri di reli- 
gione si avrà l'opportuno riguardo nel. de- 
terminare il calcolo della • classe dei costumi 
nei pubblici attestati. 
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' i B' intride' pòi 4^6 queste prèaqmioai uon 

6ono lApplicabili ad qso degK scolari non icatr 

toKci^ (Cbe ia questo rìgoàrdo: ataiiao seito 

la sola direzione decloro parendo /r i^ <;\. • 

§<38v È proibito rigorosamente /alisi scolare- 
sca ogni giuoco nei pubblici caffè e nelle oste- 
rie ^ e la polizia ha T incarico d* invigilare 
ani trasgressori) denunziandoli al direttore, il 
<]nale farà in modo che i professori nei cer- 
tificati intorno ai costumi tengano conto del- 
fosserVanea o trasgressione di questo. diviato. 

§ 3g. Senza/ la compagnia deMora pai'enti 
o di clii fa le loso ^yeci non è peraiesso agli 
scolari del corso filosofico di comparire ix\ 
siti pubblici di divertimento^ per esempio nei 
teatri ì) feste da ballo, ecc., ne* quali' però 
non sono compresi i passeggi pubblici. 

§ 4^. 'La passeggiata verso i confini esteri 
è del pari proibita/ 

§ 4i. I mezzi di correzione da applicarsi 
nel caso di mancanza degli scolari del corso 
filosofico sono, come pressò agli scolari-giuf- 
nasiali , ■ r 

fia) Un' ammonladone privata^. 
b) Vìi ammonizione pubblica ia presenza 
del numero maggiore ovvero di tutéi gH sco- 
lari; 

e) Il carcere sdólastico ossia accademico; 
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d) Se qaesti mezzi non producono Tertìn 
effetto 9 ovvero m caso di mancanze più gira- 
vi , la seconda classe né* costumi ( costumi 
poco conformi); 

'e) U esclusione momeiltanea dall* istituto 
e da tutte le facoltà più alte. 

g 41Ì. Se uno scoiare del corso filosofico 
nella classificazione del secondo semestre ha 
ottenuta la seconda classe ne* costumi ( costu- 
mi pocO' conformi agli statuti disciplinali)^ 
non è più accettato nel prossimo anno sco- 
lastico neir istituto medesimo. 

§ 4^* Quello studente del corso filosofico 
poi il quale non solo è scostumato per sé , 
ma trascina i suoi condiscepoli alla scostuma- 
tezza è riguardato come un seduttore della 
gioventù ) e viene escluso non solo dal liceo 
o istituto filosofico in cui studia, ma ben an- 
che da tutti gP istituti pubblici d* istruzione. 

§ 44* Quagli studenti che durante Tanno 
scolastico cambiassero d* abitazione saranno 
obbligati di renderne avvertito il direttore. 

§ 4^* -^ vietato altresì agli scolari di andare 
a nuotare od a bagnarsi se non nei luoghi 
dall' autorità pubblica destinati , e giusta le 
prescrizioni dei vigenti ordini di polizia. 

§ \6. Non è permesso d'intervenire ^I- 
r università od al liceo ed alle lezioni in abito 

Cifv. ed Atti r8a5, Fol II, P. IL G 
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corto o iadeceute^ il fiunat tab^cco^, U portare 
il Ikerretto^ il portar bastone o bacchette^ 
ed il condor Beco i cani; come pure è proi- 
bito il portare i mustacchi o le ' basette , e 
r assistere alle lezioni ed alle altre scolastiche 
funzioni col cappello in testa. 

Il presente statuto resterà sempre affisso 
in una delle aule del liceo o istituto filosofico, 
cui possano aver facile accesso tutti gli sto^ 
denti, a norma di quanto è prescritto al 
§ a, n.^ 3.* delle istruzioni generali e parti-» 
colari pei direttori degli stndj* 

Si leggerà poi in ciascuna scuola d* obbligo 
o Ubera due volte ali* anno,| cioè al principio 
delle scuole e dopo i primi esami semestrali , 
dal rispettivo professore. 

Milano^ il 3o luglio i8a$« 
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( N.^ 79. ) CoN^EìtMATÀ la disposizione del 

decreto 27 aprile 181 1 sìdl(;L ritenuta del quinto 

del canone per rappresentare la contribuzione 

dovuta dal proprietario sui beni soggetti ad 

enfiteusi, 

6 fetCeaibfQ i8flS. 

N.° 25297-2706 P. Circolare. 

U imperiale regio governo alle imperiali 
, regie delegazioni prowncialL 

Essendo stata invocata una spiegazione del 
decreto del cessato governo italiano 27 aprile 
181 1 relativo alla ritenuta del quinto del 
canone per rappresentare la contribuzione do- 
vuta dal proprietario sui beni soggetti ad èn- 
fìteusi, S, M. I. R. con veneratissima sovrana 
risoluzione data a Monza il 25 p.^ p.^ giugno 
e partecipata per dispaccio della cancelleria 
aulica unita ai luglio p.*^ p.% n.^ 22194-208$ 
si è degnata di dichiarare che tale spiega- 
zione risulta già per sé stessa dal senso let- 
terale del decreto suddetto ; che nessun dub- 
bio può emergere sulla sussistenza del mede- 
simo^ ntttì essendo stato abolito con verlin atto 
del governo austrìaco , e che perciò non oc- 
corre alcuna formale pubblicazione della di- 
chiarazione proposta. 

S. M. si è però degnata di concedere che 
venga rilasciata alle autorità per loro norma 
la seguente istruzione : 

1.® Il decreto 27 aprile 181 1, che all'art. 2 
così si esprime: «e Tenfiteuta è autorizzato a 
» ritenersi il quinto deirammoatare del canone 
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' % per rappresentare la contribazioiie doVata 
y> dal proprietàrio s»^ ha colpito tutti i beni sog- 
getti ad enfitèusi uel reguo lombardo -veneto 
senza far distinzione se l'importare del canone 
sia o no di qualche rilevanza, ovvero se il 
direttario sia una persona secolare od eccle- 
siastica , un comune od uno stabilimento. 

a.^ Con questo decreto furono cangiati 
generalmente i rapporti dei diritti legali tra 
il direttario e Y enfiteuta rispetto al dovere 
di concorrere al pagamento dell' importo del 
fondo livellato ; per conseguenza tutte le an- 
teriori disposizioni su questa matèria conte- 
nute negli statuti o leggi particolari , come 
anche la legge 7 ottobre x 785 pel ducato di 
Milano <) e quella del :i3 aprile 1790 pel du- 
cato di Mantova con tutte le loro conseguenze 
ed effetti legali, del pari, che qualunque al- 
tra cpnsuetudine od osservanza particolare 
invalsa nel pro{X)8Ìto hanno cessato d* aver 
forza e vigore dal giorno della pubblicazione 
del surriferito decreto. 

3.^ Con questo decreto però i diritti di 
esecuzione fiscale per V esazione delle imposte 
su tutto il fondo livellato non furono in ye^ 
runa guisa circoscritti. 

Tanto si comunica a codesta « 

per opportuna sua intelligenza. 

Milano, il 6 settembre iSaS. 

PER IMPEDIMENTO DEL SlGluOB. PUESlDENTJt^ 

GUICCIARDL 
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( N.^ 80. ) Determinazione sul ttattamento 

da accordatsi ai medici , chirurghi ed indi- 
vidui privati che si assumono in provvisorio 
supplimcnto cS mancanti impiegati pubblici^, 

B «ettembrfe i8aS« 

N.^ 11793-4007 e. 

CIRCOLARE. 

L'imperiale regia camera aulica generale con 
decreto 6 agosto decorso, n.* ayóSS-'agSg ha 
dichiarato che sulle domande statele sottoposte 
circa il trattamento e Tassegno di diete e com- 
petenze di viaggio da accordarsi tanto ai me*- 
dici e chirurghi privati, quanto ad altri indi- 
vidui che non essendo al servigio dello stato 
si assumono in provvisorio suppliménto di 
mancanti Impiegati puhblici, venne, d'accor- 
do coir imperiale regia cancelleria aulica unita, 
determinato quanto segue : 

a) I medici o chirurghi privati e gli altri 
individui che noit sono al servigio dello stato, 
quando sostengano provvisoriametìte il servi- 
gio di pubblici impiegati di saniti o di altri 
rami , e siano Formalmente stati assunti come 
sostituti de' detti impiegati , saranno quanto 
al provvisorio loro soldo da trattarsi intiera- 
mente secondo la normale delle sostituzioni 
stata diramata colla circolare governativa ai 
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ottobre i8i6> n.® i.oia7r.a3%a, «einprechè si 
verifichino tutte le. coqdìziojai nella normale 
suddetta contemplate» 

6) Rispetto, alle competenze di diete e 
spese di viaggio pei medici e chirurghi pri- 
vati sostituiti a pubblici impiegati di sanità 
si osserverà anco nelle proviucie lonib.arde 
quanto è già stabilito per simili casi nelle 
altre proviucie austriache , dcJve competono 
nei rispettivi viaggi come dieta secondo la 
originaria loro qualjltà ai medici privati che 
suppliscono i nxedicì impiegati al servìzio 
pubblico fiorini quattro, al giorno 9 ed ai chi» 
rurghi privati che ;8nppUscQno i chirurghi 
impiegati parimente al servizio pubblico /o- 
Tini da^ pure al giorno. 

cy Tutti gli altri individui privati che sup- 
pliscono ad. impiegati pubblici godranno in 
viaggio le medesime diete che sonp attribuite 
alla classe di quell'impiegato il di cui posto 
viene da essi provvisoriamente coperto. 

Le predette superiori determinazioni si re- 
cano colla presente circolare a notizia di tutti 
i pubblici iiffici per opportuna loro intelligenz.a 
e norma ne' casi analoghi. 

Milano , dair imperiale regio governo Y 8 

settembre iSaS. 

* 

Il Conte DI STRASSOLDO, Presidente. 

ToBSOKò , Consi^kre, 
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( N.*" 8i. ) J^MÈ3cMBroNi , stabiUu in rìguardo 
alla inulta dègU invalidi fnilìtari esiètettói fuon 
d^ pubblici staHlimehd.' 

N.^ ^7371^-555» P. CmCSOLAllE» 

V imperiale regio governo Me impérìàLi 
regie delegazioni propinóialL 

Con r,l6pettato diepaccip il agosto p.^ p.% 
n.^ 24^57-^1981» r imperiale regia cancelleria 
aulica nnìta ha fatto conoscere le nuove prè^ 
Bcrizionldtabilite dagli aulici dicasteri in ri- 
guardo alla visita cui devono esser assogget- 
tati d' ora ifinansi gì" invalidi militari esiateoti 
fuori de' pubblici stabilimenti. 

Per la corrispondente esecuzione in quella 
parte che riguarda codesta « imperiale regia 
delegazione il governo le comunica copia del 
su riferito aulico dispaccio, avvertendola di 
prendere ialT uopo gli opportuni concerti coi 
comandi di piazza locali. 

Milano, il 9 settembre i825« 

PER IMPEDIMENTO DEL SIGNOR PRESIDENTE, 

GUICCIARDI. 
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Copia d.'* !i40&7-i98a Lombàrdku 

Negli scorsi anni e fino air anno 1617 Timp» 
regio consiglio aulico di guerra faceva assògget*» 
tare gl'invalidi militari esistenti fuori dei pub<^ 
blici stabilimenti pei medesirai*^^ ad un esame so- 
pra il loro stato di salute. Tale operazione ese--- 
goita da un'apposita commissione fu ritrovata 
troppo dispendiosa^ per lo che essa vefine frat- 
tanto a cessare; ora però che questa misura si 
l'ende sempre più necessaria ^ ma che d'altronde 
si vogliono evitare le superflue spese, fu stabilito 
che in av/venire questa operazione sia eseguita 
mediante una revisione che si dovrà fare o nel 
luogo stesso ove hanno la diùiora gV invalidi ed 
ove si' trova anche stazionato un comando roilì* 
jtare, ilqual^ assumerà tale revisiotie^ oiii un liiogo 
più prossimo a) comando militare davanti cuiTin-» 
valido dovrà presentarsi munito degli ocòorrentl 
docctmeiiti, previa citassione del comando mede- 
simo di ciò incaricato. 

Poiché la citazione al predetto fine necessaria 
deve efiPettuarsi per parte delle autorità politiche, 
nientJ^e gF invalidi domiciliati fuori dei pubblici 
^tabilimenfi sono soggetti alla giurisdizione civile; 
egli è perciò che V imperiale regio governo inca-» 
richerà le autorità provinciali a intimare a tutti 
gVìnvalidi dimoranti ne' rispettivi distretti di tras'^ 
ferirsi in persona entro lo spazio dal i.^settem-* 
bre prossimo alla più lunga sino alla fine di di<» 
cembre al luogo prefisso per la loro revisione '^ 
il quale sarà notificato dal comando militare del 
distretto di ogni reggimetj^o alle delegazioni, os^ 
servando ai medesimi che non comparendo entro 
il termine su espresso , essi saranno considerati 
mancanti e cancellati dai ruoli degf invalidi. 
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Vengono però . dispensaci di comtiafire 0% per- 
sona quelli a. i quali appartengono allo stallili- 
mento provinciale degP invalidi^ e lo possono con- 
statare con documenti ostensibili^ e quelli &. Ì 
quali hanno pasèflto; 70 "àtLhì ^ e finalmente quelli 
e. i quali sono impediti di presentarsi personal- 
mente a cagione di gravi ferite sofferte o di altre 
malattie considerevoli, ciò che dovranno certificare 
con docUìnenti medici. 

Riguardo a tutti questi esenti di eompartrd in 
persona^ dovranno le autorità locali trasmettere 
al proprio comando militare stazionato per la re- 
visione i documenti comprovanti le circostanze 
indicate ina, b e c^ mentre in deficienza di tali 
documenti ^'invalidi non comparsi entro lo spa- 
zio dete'iMmftato saranno considerati mancanti 9 
sulla quale circostanza dovrà esser chiamata in 
ispeciaiità T attenzione delle autorità locali» 
Vienna, 11 agosto i8a5. 

Firmat. CHOTEK. 



(Sóli ) 
( N.^ 89. ) Dmterminàzionì sulTesaùone dette 
tasse ^ucUziarie. 



« ' 
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GtRQOLAlS» 



Uìtnp. regio tribunale if appèllo generale 
. ii tuue le prime istante giudiziarie. 

In obbedienza di Venerato aulicp decreto 
a3 luglio p^*' p.% n*^ aa4* 8Ì portano a co- 
;gnizione delle prime istanase per norma ed 
esecuzione le varie determinazion]?3al «enatù 
lombardo-veneto del supremo tribunale di 
giustizia abbassate a questo tribunale d* ap^ 
pello relativamente ali* esazione delle tasse 
giudiziarie. 

Coir aulico decreto 4 ii^^ggio 1824^ n.^ 1^35 
furono partecipate le seguenti disposizioni: 

« Air effetto di regolare Y esamone delle 
» tasse giudiziarie e dei debiti di posta e 
9 bollo la camera aulica generale ha incarì* 
» cato i governi di Venezia e di Milano di 
» prescrivere che passato un mese il debi- 
li tore venga avvertito di eseguire il paga-« 
31 mento entro otto giorni. Se entro questo 

> termine non segue il pagamento , avrà luo-^ 

> go r esecuzione giusta il § 896 del rego* 
» lamento giudiziario , in guisa che U messo 
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» leverà ai debitore tanto delie 'sue-eot^auze 
» quaoto importa il suo debito. Se le cosa 
» levate ea^raaao mobiliaci i verjfa^u^a ^ ^i^n-. 
» dute air occasione de) prQs^iiii;^: ìqco^tQ 
» giudiziario ; e 9Q p^^^atK^ il debito ^^of^'aT^ 
» yanKerà qualche pax;te del ;,prezzo:,« sar^ 
» reatitoitf^.al proprietario^. :- • ;!!•;•, 

9 la questa matem v^ in t^l livido a 
» cessare il caposoldo che era in uso. 

» Le prime istanze dovraniio in tntto 
5> ciò che da loro può. dipendere coadjuvare 
» energicamente le suddette esazioni, e dare 
j» alle persone di- ciò incaricate gli ordini 
» più precisi e rigorosi, vegliando alla loro 
^ piena esecuzione, s» 

U altro aulico decreto. 5 febbrajo iSf^S è 
del seguente tenore : 

e Coir aulico decretQ d^l 4 iQ^ggió 1824^ 
» n.^ ia35 furono indicate le norme prescritte 
9 per r esazione delle tasse giudiziarie dipcn- 
^ denti dal vigente austriaco regolamento 
» delle tasse. La liquidazione e T esazione 
y delle dette tasse dipendono unicamente dalla 
» competenza dell^ autorità amministrativa, e 
-» le giudicature non vi prendono . che una 
» materiale ingerenza sopra ricérca dell' au- 
» torità medesima. Essendosi tuttavia rilevato 
y che qualche autorità giudiziaria ha dato 
» corso a petizioni dirette contro la pubblica 
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» amminietrazione per sospensione di atd ese* 

» cutìvi e per esonerazione dal pagameùto 

» delle tasse o di parte di esse^ sarà' dovere 

» deDe aatòrità giudiziarie di respìngere senza 

» altro per tìtolo d* incompetenza simili peti-* 

» zioni relative alle tasse dipeodentì dal yì^ 

» gente regolamento tassatorìo austriaco, j» 
Milano, il IO settembre i8s5. 

DELLA PORTA, Prìsidbnté* 

ORl^GI, Vicepresidente. 



MAauduxi» 



( N.*' 83. ) £e cariche milltarì conferite dalla 
cessata repubblica veneta dovranno compu-* 
tarsi in qualità d effettivo servizio soltanto 
dalV armo decimosesto deW età dei rispettivi 
individui. 

14 settembre l8àS. 

N.^ 9971- Circolale» 

Vimp^ regio triburtale fT appello generale 
alle impericdi regie prime istanze delle 
Provincie lombarde* 

Sopra umilissimo rapporto rassegnato dal- 
l' aulica camera generale sulle qualità delle 
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cariche militari state conferite dalla repubblica 
veneta a diversi individui anche nella loro 
infanzia ^ e suir apimissibilità nel computo di 
queste cariche nel calcolo degli anni di ser- 
vizio, 

S. M. I. R. A. si , è degnata in data a5 
giugno anno corrente di emanare la seguente 
veneratissima sovrana risoluzione : 

« Le cariche militari state conferite dalla 
» cessata repubblica vèneta dovranno a favore 
» dei rispettivr individui computarsi in qualità 
y> ' di effettivo servizio soltanto dalF anno deci- 
» mosesto della loro età ; lo che servirà di 
3» norma non solo pei* casi di giubilazione, 
9 ma generalmente nel comprovare gli anni 
» di servizio. » 

In eseòirzione del rispettato aulico decreto 
del senato lombardo'-veneto del supremo tri- 
bunale di giustizia 6 settembre corrente , 
n«^ òi^ti sì comunica a tutte le siiddette pri- 
me istanze per loro norma ]a premessa so- 
vrana risòbizione. 

Milano, il 14 settembre i8a5, 

DELLA PORTA» P&esidente. 

OREFICI , Vicepresidente. 

Chissà, Consigliere. 
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( N.^ 84. ) PETJERììfiNJZlONS per te Qomp€- 
ténze dei mastri di posta per le spedizioni 
dette staffette a moneta austriaca. 

14 «ettembre i8a5. 

, N.^ 4170. Circolare. 

Irttperictle regia direzione delle poste 

dì Lombardia. 

Questa imp. regia direzione è stata avvi- 
sata che per superiore disposizione deireccelsa 
ìmpciriale regia camera aulica le competenze 
dei mastri di posta del regno lombardo-veneto 
per le spedizioni delle staf&ttjs devono^ a te- 
nore de* rispettivi contratti ^ essere regolate 
nella misura seguente; 

Qaelle d* italiane lir. 3. 3o. 3 • . in lir* 3. 80 

Qnelle di ## •# a< 77. 3 • . • • m 3. 19 

• Qudle ffi M »9 a. 40. — • • • . » a. 76 

Si prevengono di cift tutti gli uflGlci e ma- 
stri di poslà della Lombardia per loro norma ^ 
e perchè a datare dal i.^ di agosto anno cor- 
rente in avanti abbiano a regolari^ di confort* 
mìtà alla succennata superiore disposizione i 
rispettivi loro conti per le staffette ufficiose 
e private. 

Milano, il 14 settembre 1825. 

J-' I. K. CONSIGLIERE DI GOVERNO DIRETTORE 

SPECH. 

Gaggi, J. lì. Segretario. 
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( N.^ 85. ) Vietata raccettazione dei wAormrj 

ai servizio militare al disotto diigU anni iS. 

vj tecceiiibre i8a5. 
N.^ 46387-3455. ClRGaLARE. 

V imperiale re^o goperno alle ìmp. regìe 
delegazioni provinciali. 

Per opportuna intelligenza e norma si tras*» 
mette qui unito in copia il rescritto deir im- 
periale regio consiglio aulico di guerra in data 
3i gennajo 18114^ n.^43^ ^o mediante il quale 
resta vietata Y accettazione dei volontarj al 
disotto degli anni diciotto ^ a meno che non 
siano destinati per le compagnie dei cadetti. 
Milano, il 17 settembre i8i%5, 

D* ORDINE DEL SI6K0R PRESIDENTE, 

BAZETTA. 



i.^ Che le reclute da arrolarsi per T artiglieria 
giusta il $ 8 deir istruzione del volontario lugag- 
giameato per Fartiglieria ao novembre iSii sie-^ 
no saae , di forte costruzione fisica e non abbiano 
meno di diciassette anni. / 

a.® Che negli altri corpi militari ^ eccettuate le 
compagnie dei cadetti, sieno accettati nello stato 
obbligato solamente quei giovani che hanno cem« 
pinta r età di diciotto anni. Si possono ammettere 
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«lei giovani al. di ^otto di qoe^u età, ina., €oine 
fa detto, qnando tono destinati per le compagnie 
dei cadetti , però debbono essi non solamente dar 
indino di crescere « ma essere andie sani e forti 
cooforme alla loro età. 

3«* Che venga ordinato a tutti i coinandantt 
di reggimenti, corpi, battaglioni e compagnie di 
prestare tutta la loro attenzione acciò* i giovani 
in principio del loro servizio non sieno costretti 
a &ticare al di là delle loro forse, per coi si ren^ 
dano inabili alla loro destinazione. 

CotestQ comando darà quindi gli opportuni oc« 
diiu alle autorità militairi subalterne 

Fuvua STtPSICZ. 



mimm 



MILANO, DÀIìL'iIÌF. REQlk STAMFEHIÀ. 



CIRCOLARI ED ATTI DELLE AUTORITÀ 

'giudiziarie ed amministrative» ecc. 



N.°4. 



( N.° 86. ) Applicazione del dazio (Pentrata 
ed uscita alle corde formate delle erbe alli-- 
gnanti nelle paludi. 

a3 settembre i8a5. 

N.® ia648-a3oo.. Circolare,. 

V imperiale regio governo alV imp. regia 
direzione delle dogane , prii^a£ii^e^ ecc. 

Li eccelsa imperiale regia camera aulica ge- 
nerale con ossequiato dispaccio 3i prossimo 
passato agosto^ n.° 33609-930 si è deguata di 
stabilire che le corde formate delle erbe al- 
lignanti nelle paludi trattate esser debbano , 
riguardo al dazio , come i lavori di corderie 
di canapa, lipo e stoppa, fra cui annoverare, 
pur devonsi quelli di bast (Ciuccia) .sotto la 
scorza degli alberi, e che quindi si abbia ad 
esigere per l'importazione, yenendo permes- 
sa, la competenza di lire 96. 4^; 8 al quintale 

Ore. ed Atti i825, Fol TI^ P, IL H 
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metrico ^ e per r uscita centesimi 67 egual- 
mente al quintale metrico. 

Codest* imperiale regia direzione si farà pre- 
mura di rendere intesi di questa superiore de- 
terminazione gli uffici daziar] che da lei dipen- 
dono per la corrispondente esecuzione. 
Milano ^ il i^3 settembre i 82l5« - 

?£& IMPEDIMENTO DEL SIGNOR PRESIDENTE ^ 

GUICCIARDI. 



( N.® 87. ) / dottori (U chirurgia non possono 
conseguire un pubblico impiego se non sieno 
esaminati ed approvati ostetrìcanti. 

aS settembre i8a5. 

N.® 3o3aa-ai70. Circolare. 

« 

L imperiale regio governo alle imperiali 
regie delegazioru provincicdi. 

Essendosi fatto rapporto air imperiale regia 
cancelleria aulica riunita sulla convenienza di 
obbligare i dottori in chirurgia all'esame ri- 
goroso d'ostetricia, il prefato dicastero aulico 
mediante dispaccio 25 agosto pross.® pass.% 
n.^ 5629-447 ha partecipato quanto segue : 
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«c S. M. con venerata rUoluzione 7 agosto 
3» corrente tn è degnata di dichiarare che non 
» siano da ritenersi obbligati tutti i dottori di 
» chirurgia di assoggettarsi anche agli esami 
3> rigorosi suirostetricia. Contemporaneamente 
» ha però la prelodata M. S. ordinato che i 
y^ dottori di chirurgia non possano come tali 
» conseguire alcun impiego con soldo, meno 
» tma cattedra, se non siano esaminati ed 
» approvati ostetricanti , sia che trattisi d'im- 
» piego a carico dello stato o dei -comuni, o 
7> di un istituto o di qualsivoglia al^o fondo. » 
Questa sovrana risoluzione viene portata a 
cognizione delle imperiali regie delegaQoni 
provinciali per opportuna loro notizia e per- 
chè ne abbiano a procurare V osservanza in 
quanto da loro dipende. 

Milano,^ il 26 settembre 182S. 



V!" 0|a>INE DEL Sia^OK PRESIDENTE y 

BAZETTA. 
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(• N-T -SS. ) CoMVNiCAzroNE del decreto aulico 

hs ' fcì^£b''y 8f2 5 * f^imk^ó tUle ' consegàìeMe • delia 

' ' a^ohe' civile e détta tonfisca cótne pena del- 

F èniigrazione. i : 






•■ ' a8 aettemtire i8aS. 

N.^ 10502. GlRGOLARE. 

Uìmp. regio tribunale d'appello generale 
alle imperiali regie jprime istanze delle 
provinde lombarde. •• 

Il sehato lombardo-veneto del supremo tri- 
bunale di giustizia nel comunicare alFappello 
ih tebpia d^ufficio il "decreto dell' imperiale 
regia cancelleria aulica unita diretto ai go- 
verni di Milano , Veneria e Zara in data del 
aa luglio i8a5, n.® aai47, ® relativo alle 
conseguenze ' della ihorte' civile è della confi- 
sca de' beni pronunciata. come pena dell'emi- 
grazione, ha ordinato di recarlo a notizia di 
tutte le prime istanze giudiziarie per loro 
norma nei casi occorrenti. 

In adempimento pertanto ed in coerenza 
al prescritto dal supremo senato il tribunale 
d'appello notifica colla presente circolare alle 
prime istanze il tenore del menzionato aulico 
decreto qui sotto espresso. 



■ "-.' ti l'i' 
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■ \ 

H2, luglio I025. 

• f . i • • • 

c Con sovrana TÌso}xx:fifm^^9.% g^^g^ft^.RW" 
yt 8Ìmo passato in data. 4^ iiVQlano S. ]y[. ha 
» ordinato * . :: r , ... ! . 

» Ghe nellf sentenze da pronunciarci, e,. ^a 
^ regolarmente pubblicarsi per parte delle., 
» competenti autorità polìtiche contro ^e^ per- 
» sone emigrate senza permesso dal regno 
^ lombardo-veneto, dopo esaurite .Je.jpre- 
» scritte citazioni edittali^ debba esprin^i^r.si 
^qoMito- segue: . .„,,,.: 

» I.® La pena deUa morte civile vieiji^. ap-^ 
» plicata B, N. N. co]Ola perdita dei. seguenti 
» diritti' civili ^ cioè : • . ; 

» a) . del diritto di. poter ereditare^ ^9^1^. 
>> conseguenza che in tutti i casi I9 £^Ql|:à 
» ereditaria passi a chi sarebbe chiamato;, aUa 
» 8uccessione.se il condanii^to fosse mancato 
» di 'vita4. 

••" ■•■ ', .1 ■,.i' 

» b) del du:iUo;»di stipulare contr^t^.j^a, 
» vivijp d^, far testamenti;. 

» e). 4^1 diritto di )i5scjrcitaA:e .tuteljEi o, 
». intervenire alla destinazione de' tutori i . 

» d) del diritto dir deporre testimqniai|;:^e,/ 

' avanti i tribunali in up atto pubblio^, ^, ;. 

e) del diritto di comparire in giudizio 

* ^ 'attore o come reo , potendo ciò al- 
, V occoi '^ 

. ^ ^za aver luogo coi mezzo d un 
» sostituto t 11 

destinarsi legalmente; 
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» y) Se però il condannato si presentasse 

y> spontaneamente al tribunale nel perìodo di 

3» cihi{ne anni dal giorrto delia présente con- 

7è dannai o se anche dòpo tràscoirso il sad« 

9 detto termine di cinque anni venisse dtebÌQ- 

n iato innocente , ovvéro eondalrmafo ad una 

3» ]pèAa che noii portasée toh sé fo morte 

» civile, e con essa la pèrditài de* suddetti 

3» diritti , la presente sentenza dal gioìrnó della 

3» di lui prim^ comparsa al tribunale in poi 

» perderà ipso jure il pròprio vigcyre relati- 

» vamente alla perdita dei surrifetit!i"tKritti 

» àTitfessa alla morte civile; 

'»• ii^ Per effetto della pena di conficca tiitti 

y> i beni del condannato si devolvono al tesoro 

3» deQo stato , colla riserva però d^unà miti- 

3» gazione per atto di grazia sovrani^, é col- 

» r obbligo 

)» a) di assùmere Mrtt* i debiti legittima- 
» mente contratti dal condannato fino all*im- 
31 porto della facoltà cotlfiiréfita ; 

3» 6) di corrispondere ài figli ed agli iilte- 
3» riori discendenti del medesimo a titolo della 
3» metà della legittima ^he loro precedente- 
» ménte apparteneva la Quarta parte ( ovvero 
» il ter2;o, ovvero tre ottavi) dell' importar^- 
;» netto di tutta iii complesso V eredità ; 

» e) finalmente di passare eli alir * ^ 
» quelle persone alle quali coKìpetor 
» le leggi vigenti. * 
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9> Siccome poi que* fuggiaschi che furono 
» già condannati a morte con sentenza edit- 
» tale hanno già perduto per la sentenza me- 
» desima i diritti riportati qui sopra alla let- 
» tera b déìV art. i«^> cosi nella sentenza 
» penale da rilasciarsi contro di questi per 
» la colpa deir emigrazione si farà soltanto 
9 menzione della perdita dei diritti riportati 
3» alle lettere a^ c^ d ed e delPart. i.% colla 

> riserva espressa alla^ lettera f^ e riferendosi 
» quanto agli altri diritti alla perdita già }>or- 
9 tata dalla precedente condanna di morte. 

i> È poi mente di S. M. che in ogni caso 

> vengano sottoposte a]]a sovrana sua cono- 
» scenza tutte le circostanze dei parenti o 
3» figli di questi fuggiaschi , e quindi anche 
» quelle delle loro facoltà , affinchè S. M. 
» possa determinare se ed in quanto le piac- 
3» eia di accordare o no una mitigazione in 
3» proposito della confisca. 

3» Queste sovrane determinazioni serviranno 
3» di norma al governo ed alle regie dele- 
» gazioni. 3» 

Milano", il 28 settembre iSaS. 

DELLA PORTA ^ PREsmENTE. 

OREFICI , Yicepresìdente. 

Carli, Consigliere. 



l 
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( N.* 89. ; ) Ribassato di. un quinto V importo 
delTattualfi dieta in tutte le classi degV im^ 
piegati. 

I." ottobre i8a5. - 

N.° x»743^56oi C. 

circolari;:, ^ 

:;.S^ M. LK^ eòa aaf>rc«ia*/hua risoluzione 
del giorno 1.^ agosto corrente, anno ha tro- 
vato di ribassare di un quinto T impcH'to 
d^U^ attuale; 'dieta in tuttfe le classi degF im- 
piegati dello atatp , incominciando dal i.^ di 
novembre prossimo venturo ^ conservato tut- 
tavia per ora . il presente sistema delle dodici 
classi di diete e la proporzione del pagamento 
n^la gradazione deUe classa inedesime ^ non 
Qhc .la iu^tsi, i^ssifiicazipne delle categorie di 

servizio. r,;;-. .■ . ...... ■ 

, In. vii^liii idi iquesta rispluzipne sovrana T ec- 
celsa imperiale regia camera aulica generale 
mediante , ossequiato; dispacoio del 22 agosto 
suddetto.) n.® 3;i687-35a8. ha dichiarato che 
restano ridotte al (Quinto meno della, misura 
attualmente stabilita: tutte le competenze di- 
pendenti dalle diete succennate ^ e così pure 
i supplimenti. di .yitto per. le; tre classi degli 
impiegati inferiori e di quelli di basso servi- 
zio che non hamio diritto alla percezione 
delle diete. 
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Tanto 8Ì reca a notizia di tutti i pubblici 

uffici, loiide seftva loro: dinoFma. 

Milano i dair imperiale regio governo il 

i.° ottobre ;i8a5. 

iU <k>Dte DI STRASSOLDOy FaEsuÀi^K;; 



'/. ' « ' 1 . . » J 
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PàNCàldx , ComègUere. 
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( N.^ 90,. ) AppjjcAzionS del dazio alle in- 
cisioni in rame. ^ 

6 ottobre i8a5. 

N,*' i3i33-24p2. Circolare. 

* • • 

è • • • i 

V imperiale regio governo alV imp. regia 
direzione deUe dogane^ priji^atwe, ecc. 

A scioglimento del. dubbio promosso dal- 
l' imperiale regio governo di Venezia intorno 
al dazio d* importazione d* attribuirsi alle in- 
cisioni formanti parte di un* opera letteraria 
di cui tratta anche il rapporto aS prossimo 
passato giugno, n.® 9623-491 a dell'imperiale 
regia direzione, V imperiale regia camera au- 
lica generale mediante dispaccio del 4 ^^^ 
scorso settembre, n.° 3343o-a75a ha deter- 
minato quanto segue : 



I • \ 
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a O le incisioni che vbglionsi introdurre 

» unitamente ad un* opera qualunque costitui- 

» scono la parte accessoria delF opera stessa 

>» e non servono che a corredare il testo, o 

» le incisioni medesime sono da per sé stesse 

3> cosi integranti, che formano' il prìiieipale 

» soggetto deir opera , e quindi come acces- 

3^ soria deve risguardarsi la stampa inservien- 

» te solo alla loro illustrazione. 

« Nel primo caso sarà d* applicarsi il da- 

> zio d* introduzione stabilito pei libri legati 

y^ con cartoni, o sciolti e legati alla rustica, 

» e neir altro caso si esigerà il dazio fissato 

» per le incisioni in rame. a> 

Tanto si comunica alla imperiale regia di* 

rezione per di lei norma, ed affinchè ne renda 

istrutti gli uffici daziar) che da essa dipendono 

per la corrispondente esecuzione. 

Milano, il 6 ottobre iSaS. 

GUICCIARDI , Vicepresidente 
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( N.^ 91* ) JÌEQUISITI c condizioni per ottenere 

in pia di eccezione la permissione di fare 

priifatamente gli studj ^filosofici, e legali. 

7 ottubre i8aS. : 

N.^ 3223!1«-5a74. Gircolake. 

V imperiale regio gowrno alle imperiali 
regie delegaziord provinciali. 

S. A. I. il eerciìissimo arciduca Ticer^ con 
venerato dispaccio* del -So p.® p.^ settembre , 
n.^ 7696 ha disposto quanto segue : 

te Sottoposte a S. M. le proposizioni fatte 
» ukimamente dai due governi di questo Re- 
3»^ gno sopra gli stodj privati di filosofia e di 
» legge , si è la M. S. degnata di emanare in 
» data del i.** di agosto p.° p.*^ le venerate 
3» sue risoluzioni , in conformità delle quali 
» viene comunicato all' imperiale regio govèr- 
» no di Lombardia quanto segue: 

^ Il divieto di fare privatamente gli stndj 
» filosofici e legali' portato dalla : sovrana iK- 
» soluzione 3o novembre i SaSf «; -partecipato 
» ai governi col decreto in data 1^7 dicembre 
» del decordo aimo^ n.^ 856ò-iaiS dcbb'es- 
-» sere esattamente osservato. 

» In conseguenza di questo divieto ces- 
» sarono da sé col 1.° novembre 1824 tutte 
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» le patenti rilasciate aimàeslrì privati degli 
3» studj filosofici e politióo-légali.' Malgrado di 
31 tale divieto non sarà p^th ititierìnaiente itti- 
» pedito che si possa in casi particolari ac- 
yt cordare in via di eccezione la permissione 
^ di potec^éi acquistare certificati- validi ancfie> 
» sopra studj fatti privatamente verso un esa- 
» me rcgolalre presso àn ptitfclicòlètituko,^ 
a» sotto r osservanza per altro* 4eUe sejguenti 
» condizioni : 

« r.® Ilr. governo non- può accordare la 

, 3» permissiQne di studiai^é , privatamente , * ma 

» deve in ogni caso farmene rapportò. - .. 

» a.* Le proposizioni per conseguire una 
» tale licenz^^ non dovraifnO/.ifarei w non' se 
» in quei soli casi nei> qiìiilÌ7;siiVi tutta la cer- 
3» tezza che. lo- studente > privato póniti ottenete 
» una istruzione regolare appoggiata a buòni 
» principi 4 e possa' fare un convenieùte pro- 
» £tto, ed inoltre che isianQ per essere esat- 
» tamente osser^^t^^ihrr preÌMrrizioni' tSgenri.- 
» . Non > isArà i poi conc€|duta ! tfale iicGhzàl tutte 
y> ìe vokeocheì.sl contempli lisoltantò di allég- 
» gerirete [spese degU skudy*^ essendo ohaaro 
y> che .in;>taU .>casi non. può! sperarsi la piena 
» osservanza ideile veglianti discipline. : > ! !• * 

» 3.*^ Per r ammissioiie delle suppliche 
» relative si esìgerà, che siano corredate dei 
» certificati su tutti gli studj» antc<iedenti ; 6. 
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» iche risnltt comprovato, nei casi in cui ciò sia 
9 necessario, dà' quali fonti lo studente ritrarrà 
y> la sua sussistenza e i mezzi di far fronte 
2> alle spese dello studio privato , essendo già 
» da gran tempo proibito di ammettere al- 
3> r esame quale studente privato chiunque 
91 serva qual praticante sia presso un privato 
y> sia presso un* autorità, tutti gì' impiegati si 
» pubblici che privati, e quelli che ritrag- 
» gono la loro sussistenza esercitando T uffi- 
» ciò di educatore o di maestro privato; e. 
». finalmente che siano indicati i maestri dei 
» quali s* intende servirsi nell^ insegnamento 
» privato ed annesse le relative patenti d'au- 
y> torizzazione. 

»'4,** Il permésso non deve risguardare 
» che un solo studio, cioè o il filosofico, o il 
* politico legale , e così pure deve specifi- 
» catamente indicare T istituto presso cui sa- 
» ratino da farsi gli esami. 

» 5.^ Dovranno ritrarsi le informazioni 
» della polizia relativamente alle qualificazioni 
» . deir individuo che si vuole scegliere per 
»i. maestro, il quale poi dovrà aver compro- 
»' vato: previam etite là sua attitudine airin-- 
» segnameiito mediante un esame, ^ in quella 
j» : stèssa guisa che è prescritta nel regolamento 
» . già esistente presso gli studj privati. 
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» Qoest- esame, però dowà per F avvenire 
» farsi sempre presso le università i, e non 
» mai presso i licei. Né si dovranno rilasciare 
2» patenti di maestri privati in generale^ hia 
9 bensì delle parziali autorizzazioni air inse- 
» gnamento privato , limitato pex'ò ai singoli 
^ individui, da nominarsi espf essam^ite , di 
^ una stessa famiglia* 

» 6.^ Per r istruzione negli studj filosofici 
» dovrannosi tenere per lo meno due mae- 
» stri privati, uno cioè per la storia naturale, 
30 ' matematica e fisica^ T altro per gli oggetti 
2> storico^filosofici e per la filologia. II mae- 
» stro di religione dev'essere sempre un sa* 
» cerdote. 

» 7.° L' istruzione privata non può darsi 
» in altri luoghi che nelle case degli studenti , 
» e soltanto- ai giovani appartenenti ad una 
3» stessa famiglia. L'unione ossia Pistrusipne 
» simultanea dei figli di più famìglie, e Tisti** 
3» tuzione di formali scuole private resta as- 
3» solutàmente proibita. 

» 8.^ L' esame degli studenti dovrà aver 
» luogo o presso una università o presso un 
» liceo regio, non mai però presso un liceo 
» comunale o presso imo studio domes^tico. 

» 9.^ Ali* esame d' uno studente privato 
» deve ogni volta intervenire anche il mae- 
» stro privato , il quale deve produrre e 
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3> clepOBÌtare nelle mani del direttore un atte- 
sa stato del podestà o del commissario distret**. 
» tuale^ il quale faccia fede c\ì* egli ha pro- 
j> ceduto neir istruzione regolarmente^ e non 
y^ abbandonò ne^ suoi studj 41 giovine scolare 
* o intieramente a sé stesso , o per la mag- 
» gior parte per mesi intieri tenendosi da lui 
3> lontano. 

» io.° Gli esami degli studenti privati de- 

» vono sempre aver luogo in presenza del 

» direttore degli stud) procedendo in essi con 

30 maggior rigore di quello che negli esami 

» degli studenti pubbKci^ avvegnaché man- 

y> cando allo studente privato gli esami di col- 

» legio un solo esame decider deve dei fatti 

:» progressi. Per ciò negli esami degli studenti 

3> privati toccare si devono tutti i punti più 

» importanti , ed abbracciare tutta V esten- 

» sione della scienza* L' esame di quegli og- 

ysf getti .che esigono un apparato o degli espe- 

» rimend deve disporsi in modo che anche 

3» per questa via si giunga ad assicurarsi che 

» non mancarono air istruzione le necessarie 

» dimostrazioni. 

« 1 1 .® I cataloghi devono contenere per 

» ciascuno studente privato nella rubrica 

» delle osservazioni il nome del maestro pri- 

» vato , la data ed il numero del decreto 

» governativo , con cui accordata venne la 



( 384 ) 
» dispensa dal divietò esistente sugli studj 

» privati. 

yy k 2.^ In tutti gli al(ri punti , osservare 
V si devono le prescrizioni del precitato re- 
» golamento per .gli studj privati. » 

Tanto si comunica « . • • • per op|>ortuna 
intelligenza e norm^ ali* evenienza de* casi. 

Milano ) il 7 ottobre i8a5. 

SBORDINE DEL SIGNOR niBSIDBNTE , 

BAZETTA. 
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CIRCOLARi ED ATTI DiXLE AUTORITÀ 

' ■ « 

GIUDIZIARIE ED AMMUilSTaÀTITE , ecc. 

r 

N.° 5. 



( N.^ 92. ) / suffumigi occorrenti in occasione 
di mcUatde contcLgMse dovranno .eseguirsi sul 
modo prescruto dotte istruzioni 16 gennajo 
e dalla circolare sàS novembre 1817. 

9 ottobre i8a5. 

N.° 3 1 566-2256. Circolare. 

U imperiale regio governo alle imperiali 
regie delegazioni provinciali. 

.Altra delegazione ha propoeto il dubbio^ se 
dopo che colla notificazione 16 dicembre 1824 
vennero pubblicate la nuova farmacopea e la 
tariffa dei medicinali^ i sufiumigi occorrenti in 
occasione di malattie contagiose 4^bbano es- 
sere tuttora eseguiti ael modo prescritto dalle 
istruzioni a stampa del 16 gennajo 1817, op- 
pure giusta la farmacopea anzidetta ^ e se la 
spesa relativa debba essere regolata nella mi- 
sera di lire 2. 5o italiane per ciascun suffu- 
niigio secondo la circolare 23 novembre 1 8 1 7 , 

Circ. sd AiU i8a5, Voi, //, P. H, l 
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n.^ SoaS^-iii) OTTero a norma delta tarìfia. 
' Avendo però il governo .dichiariito che an- 
che dopo la pubblicazione della nuova farma- 
copea e della tarifia pei medicinali restino 
pienamente ferme e le istruzioni i6 gennajo 
1817 e la corrispondente circolare 2^3 no- 
TenÀ^re detto anno, n.^ 30259-111^ come di- 
•po^izioiù amministrative affiitto spicciali e in- 
dipeodenti dalla farmacopea e dalla tariffa sud- 
dette^ se ne informa anche codesta dfilegaaione 
per opportuna sua intelligenea e norma* > 
Milano ) il 9 ottobre iB^S. 

D*OaDIK£ DEL SIGNOR FRESIDEKTS f , 

BAZETTA. 



(N«^ 93* ) Za diana di lire i. iS ai tesdmonj 
miserabili comparsi alle istanze siud/iziarìe 
si doi^rà pagare intera ancorché non abbiano 
consumato che la metà od anche meno della 
giornata» 

li c^ttobrè i8a5. 

N."* 1 35x3-4563 C. Ciecolare. 

U imperiale regio goi^erno alle imperiaU 
regie delegazioni propincialL 

L'imp. regia camera aulica generalp di coa- 
cevto coU^ imperiale regio senatx> lombwdo- 
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veneto del «upremo . ^libiiaale <K ^iuatisi^ ^ 
còUVimperiale regia ^n^eilerìa aulica, riimiita 
ha trovato di dichiarare con dispacci^'. 14 
settembre p.® scorso^ to*^ 86996-3884 che la 
diaria di lire i. i5 portata dal n.^'9 della ta- 
riffa anoe^sn alla , circolare governativa* oS 

aprile i8&4^^*^ 4439" ^7^^ ^* P^V te^timonj 
miseral^li ed opera] chiamati a comparire di- 
nanzi le J>ri^0 istanze giudiziarie e politiche 
devesi corrispondere p^r intiero ai tesiìff^Wif 
suddetti quand^anco per le comparsQ.|rUpettive 
abbiano impiegato una metà soltanto della 
giornata od anco meno» 

Mentre, ciò si partecipa a codesta iftiperìal^ 
regia delegazione per propria iutelU^|enza^ la 
«* incarica di ferne avvertile la giudicatura 
politica e le preture forerai della sua provinr- 
cia per T analoga osservanza. 
Milano > Tu ottobre i8a5» 

> ■ 

D* ORDINE DEL «GNOK. PRBSISfitfTB , • 

TORDORO'. 



• - • 
( 



( 388 ) 
(N.'*94>) DETESMiifAztoNi suUa uissa degli 
atd occorrenti neUa procedura peria concia 
^ Ucaàóne. • ^"•- ' 

14 ottobre . i.8a5. 
N.® II 157. . ClRCpLARB. 

L^ ùrtp. regio tribunale àt dppdlo generale 
'À iùtte le cuàoriùà giudi:uarie lombarde. 

Riguardo agli atti occorrenti neUa proce- 
dara per la conciliazione la camera ànlica ^ 
d* accordo col supremo ti*ibunale ^ ha deter- 
minato : 

I .^ L* atto di conciliazione , vale a dire la 
trmisazione che viene realmente Btipùlata^ sog- 
giace alla medesima tassa giadiziaie come le 
altre transazioni fatte in giudizio. Questa tassa 
non si paga se il tentame della conciliazione 
fu senza effetto. 

a.® Per gli altri atti di procedura si pagano 
le relative tasse senza riguardo air esito del 
tentame di conciliazione; ed in particolare la 
tassa per la citazione sarà pagata giusta la ru- 
brica II, lett. -4; e cosi i cursori percepiranno 
le solite competenze di viaggio nei casi ove 
possano, giusta la legge, essere impiegati per 
le intimazioni. 

3.® Gli atti della procedura di conciliazione 
sono soggetti al bollo della ca^rta in quanto 
per essi è prescritto dalla legge sul bollo. 
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4-^ Le paró non possono essere asiiretto a 
pagare le tasse anticipataìaiente ^ ma la loro 
esazione ha luogo nel modo prescritto riguardo 
alle tasse giudiziarie in generale. 

5.® Nei casi di miserabilità delle parti si 
estende anche agli atti di procedura per la 
conciliazicme il decreto di esenzione e rispet- 
tivamente dì prenotazione. 

6.^ Le multe che si pagano per difetto 'di 
comparsa ali* ufficio di conciliazione spettano 
alla cassa erariale. 

la esecuzione di venerato aulico decrtito 
del senato Lombardo*-Veneto del supremo tri- 
bunale di giustizia 8 andante ottobre ^ n.^ ^979 
si fanno conoscere a tutte le autorità giudi-* 
ziarie le premesse determinazioni, onde ven- 
gano immancabilmente osservate. 
Milano, il 14 ottobre 182,5. 

DELLA PORTA, Presidente. ^ 

OREFICI, Vicepresidente. 

Marinelli, ConsigUireé 
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f N.^ 95; ) JtPPLiCMMQJtm dd domo oUm 'feccia 

àbbtuciata. 

18 ottobre i8a$. 
N."" 13628-2469 G. ClftGOLARE. 

U imperiale reg^ gwerno all' imp. regia 
lezione delle d^ane, prifHUwe^^ ecc. 

■ 

- Edsencto stato sottoposto alT eccelsa impe- 
rMé* regia camera auliea geoeraliB ii diiU>io 
sul dazio da applicarsi alla feccia ahbniciata 
dfdi*' ktiperiale regia direuoae promossa col 
sai» rapporto 22 setL 1823, a.^ 1 2399*6074 ^ 
siQCcmie ncm contemplata nella vigente . tafiiffii^ 
si è compiaciata con ossequiato dispaecio. 1 2 
scóréo settembre di osservare e dichiaraite che 
assomigliandosi la feccia bruciata aHa potassa 
tanto in riguardo alle parti ^ quanto aH! uso ^ 
deve per V importazione essere sottoposta al 
medesimo dazio che è prescritto per la po- 
tassa nella tariflTa i.^ novembre 1823. 

Il governo si fa sollecito di far conoscere 
una tale dichiarazione alF imperiale regia di- 
rezione y incaricandola di rilasciare le relative 
istruzioni agli uffici doganali da lei dipendenti 
per la corrispondente esecuzione. 
Milano^ il 18 ottobre iSaS. 

PER IMPEDIMENTO DEL SIGNOR PRESIDENTE^ 

GUICCIARDL 
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(N.^96. ) ApPLiCAZiOSK del dazio dUa seké 
abbruciata^ 

aa ottobre i8a5. 

V imperiale regia direzione delle dogane 
alle imperiali regie intendenze. 

In Begaito ai conceiti presi tra questa di- 
rezione e quella delle dogane in Venezia Tenne 
determhiatx) che la selce abbruciata^ non no- 
minata nella vigente tarifia, debba assogget* 
tarsi al dazio di centOBimi 17* 9^ per quinte 
metrico come è stabilito per le terre atte a 
iar majolica. 

Di ciò renderà avvertita codesta intendenza 
ad oggetto che^, presentandosi alla dogane da 
essa dipendenti della materia del genere so^ 
vraccennato per essere daziata^ disponga per- 
chè sia sottoposta al pag^ouento del diritto di 
sopra precisato* * 

AUlanO) il 2a ottobre iSaiS* 

PECORONI, F. F. DI DIRETTORE. 
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( N.^ 97- ) Appucjzxone dd dazio di enihaia 

ed uscita alle ghiande di rovere. 

8 novembre i8aS. 
N./ 17003-8443. GiniGOLAKE. 

V imperiale regia direzione delle dogcuie 
alle imp. regie intendenze promtdali. 

Sulla domanda fatta da qualche intendenza 
onde conoscere a quale contributo di entrata 
e di uscita debbansi assoggettare le ghiande 
di rovere non menzioj^ate nella vìgente tariffila 
la direzione ^ dopo avere sentito V ufficio di 
revisione, ha dichiarato doversi alle mèdeéime 
attribuire il dazio cui va soggetta la vallonea^ 
pel motivo che le ghiande di rovere 1, ol(i« 
ali* alimento degli animali, possono servire alla 
conciatura delle pelli, tanto più quando esse 
non sono tutte prive del loro calice. 

Ciò si comunica a codesta imperiale.regia 
intendenza per lume e norma nei daziati di 
simil genere. 

Milano ,'1*8 novembre i8a5. 

PECORONI, F. F. DI DIRETTORE. 
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( Né® 98. ) Applicazione del dazio alle paste 
o fanne di mandorle, alle polveri di corallo, 
agli oppiati e alle tinture per pulire i denti, 
la pelle e per levar le macchie. 

IO norembre 182S. 

N.® 17644-8800. Circolare. 

V imperiale regia direzione delle dogane 
alle imp. regie intendenze proidncicdL 

È stata mossa quistione se le paste o fa- 
rine di mandorle , le polveri di corallo ^ gli 
oppiati e le tinture per pulire i denti ^ la pelle 
e per levar le macchie dovessero considerarsi 
come oggetti di profumeria od altrimenti. 

Subordinata una tale quistione alF eccelsa 
imperiale regiar camera àulica^ piacque ad essa 
di dichiarare^ secondo ha riferito F imperiale 
regio, governo con dispaccio dei a6 scaduto 
ottobre, n.° i4io5-a55o^ che qualora i nomi- 
nati articoli siano accoppiati ad odori, deb- 
bano tutti , giusta la pratica seguita nelle 
altre prpvincie della monarchia, considerarsi 
e trattarsi come oggetti di profumeria ; e nel 
caso contrario la polvere ^ di corallo , gli op- 
piati e le tinture sgabbiano a riguardare come 
generi preparati di farmacia ; e le paste e fa- 
rine di mandorle come articoli di drogheria e 
spezieria non nominati. 

Codesta intendenza si affiretterà di rendere 
avvisati gli uffici daziar) di questa superiore 
disposizione , onde vi si conformino nella oc- 
correnza deMaziati di simili oggetti. 
Milano, il IO novembre i8a5. 

PECORONI, F. P. DI DUETTORB. 
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( N."" 99. ) RsGOLAMENTj pei mèdici, pei chi^ 

rurghi e per le levatrici che non sono'stipm-* 

diati dal governo^ dai comuni o da pubblici 

stabilimenti, 

i3 novembre i8a5« 

N.^ 358c9-a536. Circolaeb. 

U imperiale regia governo al^ imperiai 
regie delegaùoni profnnciali. 

In relazione ed aggiunta alta circolare 7 
ottobre passato, n.* a6a53-i9i6 = 21963-1591 
si trasmette alle imperiali regie delegazioni un 
buon numero delle istruzioni stampate pei 
medici, pei chirurghi e per le leTatrict dbe 
non sano stipendiati dallo stato , dai comnm 
o da alcun pubblico stabilimento , con incarico 
di farne ad essi respettivamente la distrìba- 
zione per opportuna loro norma. 
Milano, il i3 novembre ìZslS. 

DEL MAYNO, VlCEFRESID^NtE^. 



REGOLAMENTO 

Pei medid non stipendiati dal eoperno , éoà comuni 
o da altro stabUimento pubblico che potessero 
esercitare la pratica . negV imperiali regj statL 

§ I. Non saraoiio autorìzzati ad esercitare la 
pratica medica se non quei medici che furono 
laureati in alcuna delle università degP imperiali 
regj stati ere^tar) e che hanno conseguito nel 
modo prcKiìtto rapprovazioae per la libera pratica* 



I cóatravventorì a questa disposizione saranno 
puniti a nórma delle - leggi e dei regolamenti ve- 
glianti. , 

a. I medici sono subordinati al governo , ed 
immediatamente alla delegazione delia provincia 
in cui hanno la loro residenza, 

3» Se venissero richiesti dal governo o dalla 
delegazione provinciale per qualche incumbenza 
risguardante il servizio sanitario , essi non potranno 
esimersi dal prestarvisi tostamente con diligenza 
e lealtà sotto pena d^ essere interdetti dalP eser- 
cizio. Il governo fisserà la rimunerazione da dareti 
ai medesimi secondo V importanza dei servigi a 
cui verranno destinati. 

4. Sarà dovere dei medici di attentamente rìn- 
tvacciarc tixtto ciò che potrà influire sullo stato 
generale di salute degli nomini e degli ahimali 
nel luogo di loro domicilio, e proporre all'auto* 
rità politica focale i mezzi che credessero utili 
ad allontanare e togliere possibilmente ogni incon- 
veniente o causa di nocumento alla pubblica salute, 
ed a perfezionare le istituzioni sanitarie locali. 

5. Sarà pur cura dei medici d^ esercitare una 
indefessa vigilanza sui chirurghi, speziali e levatrici 
del luogo o luoghi da essi visitati per ricondurli 
ai loro doveri con . amichevoli ammonizioni ove 
leggieri fossero i mancamenti v e di denunziarli 
alla delegazione provinciale quando il consiglio 
non cornspondesBe air intento. 

6. Ai medici ÌQCumbe di notificare alla delega- 
zione provinciale se osservassero mancare qualche 
paese di medici , chirurghi , e singolarmente di 
levatrici approvale , ^ di denunziare immediata* 
mente alla* stesd» 'autori^ tutte le persone che 
senza esservi legahiiente autorizzate esercitassero 
qualche ramo cu medicina, chirurgia, ostetricia, 
o vendessero rimedj o segreti per la cura di mali 
siano interni od esterni. 



7. I iQedici dovraano riporre ogoi stadio neU 
r indagare . le cagioni delle malattie endemicke od 
epidemiche clie regnassero nei luoghi del loro 
esercizio. La descrizione esatta e ben ragionata 
di queste malattie ^ la formazione di bnone topo-^ 
grafìe mediche ^ le istruttive relazioni di casi no« 
tevoli ^ il suggerimento di eseguibili progetti ten- 
denti ad estirpare cagioni locali d' infermità agli 
uomini ed agli animali o ad opporsi allo sviluppo 
di mali endemici saranno dal governo riguardati 

3uai titoli di preferenza nelle promozioni e nelle 
estinazioni ad impieghi vacanti. 

8. Ai medici incumbe il dovere di prestarsi 
con sollecitudine e lealtà alle richieste die loro 
venissero fatte dal consigliere protomedico o dal 
medico di delegazione che per ragione d^impi<^o 
si trasferisse nel iQogo di loro esercizio , e di 
dargli tutti gli schiarimenti di cui potesse idihiMH 
gnare per megUo riuscire nell'oggetto della» pro- 
pria missione. 

9* Sotto personale risponsabilità i medici do- 
vranno indilatamente partecipare all^ autorità po-> 
litica locale ogni caso di morbo contagioso che 
loro occorresse di scoprire negli uomini o neali 
animali, e fare la stessa notificazione tutta volta 
che in un sol luogo avessero in cura otto persone 
od animali ammalati della stessa specie di morbo 
quantunque non contagioso. 

10. Alla medesima partecipazione saranno ^b* 
bligati i medici che venissero a risapere che nei 
paesi limitrofi regnasse un male epidemico o con* 
tagioso n^gli uomini o ùegU animaU. 

11. I medici degli spedali, degU orfiuiotrof| ^ 
delle case di partorienti, d'incurabili, ecc. non 
potranno dispensarsi dal presentare all' amministra- 
zione di un tal luogo pio le tavole mensnali ed 
annuali secondo le forme prescritte dai vegUanti 
regolamenti* 
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la. I medici dovranno occuparsi a promuovere 
con ogni diligenza 'là vaccinazione. 



iWMMta 



REGOLAMENTO 

Pei chirurghi non stipendiati dal gopemo , dai 
comuni o da altro stabilimento pubblico. 

$ !• Non sarà accordata la facoltà di esercitare la 
professione chirurgica o quella- del dentista se noa 
a coloro che sono approvati come tali da una delle 
università degli stati ereditar;. 

2. I chirurghi sono subordinati alla rispettiva 
delegazione, e nelle città anche immediatamente 
alla congregazione municipale. 

3* Se venissero richiesti dal governo o dalla 
delegazione provinciale per qualche incumbenza 
risguardante servigio sanitario , essi non potranno 
esimersi dal pr-estarvisi tostamente con diligenza 
e lealtà sotto pena di sospensione dall'esercizio 
della professione. 

Il governo fisserà la rimunerazione da darsi 
ai medesimi secondo V importanza dei servigi a 
cui verranno destinati» 

4. Sarà dovere dei chirurghi di attentamente 
rintracciare tutto ciò che potrà influire sullo stato 
generale di salate degli uomini e degli animali 
nel luogo del loro domicilio , e d' informarne il 
medico di delegazione nell' atto che questi farà 
il suo giro d' ufficio per la provincia. 

5. Incumbe pure ai chirurghi di noti&care al 
medico di delegazione se qualche paese del suo 
circondario mancasse di una levatrice approvata. 

6. Sarà pure dovere dei chirurghi di prestarsi 
con tutta sollecitudine alle richieste che loro ve- 
nissero fatte dal medico di delegazione che per 
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ragione d'impiego si trasferisse nel luogo di loro 
domicilio , di somministrarci tatti i iMecespauri 
schiarimenti e di usare con lui d'ogni rispetto. 

'7^ Sotto personale iispousabilità duvraùno' t 
chlrnrghi indilatamente partecipare all^ autorità 
politica locale ed anche alla delegazione provin- 
ciale ogni caso di morbo contagióso chehÀho oo- 
corresse di scoprire negli aomim -o negli allindali , 
e fore la stessa notificazione tutta volta che in 
un solo luogo osservassero 6 — 8 persone od am- 
mali ammalati della stessa specie di morbo quan- 
tunque non contagioso. 

8. Alla medesima partecipazione saranno obbli- 
gati i chirurghi che hanno il loro domicilia in un 
paese confinante se venissero a risapere che nei 
paesi limitrofi regnasse un male epidemico o con- 
tagióso negli uomini o negli animali, 

9. Ogni chirurgo dev' essere provveduto dei 
fèrri chirurgici più necessar) , deve tenerli ripu- 
liti ed in istato di potersene servire in ogni bk>- 
mento. 

10. £ proibito al chirurgo di assumere la cura 
delle malattie interne in un luogo ove vi ria un 
medico. I contravventori a questa disposizione 
saranno puniti a norma delle leggi e dei regola- 
menti veglianti. 

11. Nelle operazioni chirurgiche di qualche in>- 
portanza invocherà il chirurgo sempre il consiglio 
di un medico o di un altro chirurgo ed eèegiiirà 
l'operazione se le circostanze lo permettono sem- 
pre in presenza delF uno o delP altro. 

12. Presteranno i chirurghi la loro opera anche 
nelle seziovii giudiziarie dei cadaveri ogni qnal 
volta ne vengano incaricati dair autorità superiore 
e dal medico di delegazione. I pareri sopra il ri- 
sultamento di queste sezioni saranno firmaci anche 
dal chirurgo. 
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li. % dovere dei chirurghi di notificare • alla 
delegazione :provincidte od al suo. medico tutte 
le trasgreBsioni dei regolamenti sanitar) .che ve* 
nissero a scoprire^ come pure la ^vendita ille- 
cita de' medicinali ò le cure che ei assumessero 
dai cerretani o da altre persone a ciò non auto-* 
rizzate» 

14. I chirurghi dovranno occuparsi a promuo- 
vere con ogni diligenza la vaccinazione. 

i5. I chirurghi < minori non dovranno eseguire 
che le operazioni di bassa chirurgia alle cruali 
vennero autorizzati, ed eccedendo 1 limiti delle 
loro incolta saranno puniti a norma delle leggi e 
dei regolameniii veglianti* 



ISTRUZIONI 

Per le let^atrid non stipendiate dal governo , dai 
comuni^ o da altro, stabilimento pubblico. 

§ I . Le levatrici sono immediatamente subordi- 
nate alle imperiali regie delegazioni , alle autorità 
politiche locali ed al medico di delegazione. 

2. Non sarà permesso V esercizio di levatrice 
se non a qaelle persone che sono umuite del re- 
lativo diploma riportato da una delle università 
degV imperiali regj stati ereditar) o da uà altro 
pubblico stabÙimentQ a ciò dalle vegliaoti leggi 
autorizzato. 

3. L'abitazione delie levatrici sarà indicata al 
di fuori con un' insegna* 

4. Sarà cura delle levatrici dì condurre una 
vita morigerata, e sarà loro scrupoloso dovere 
di custodire il segreto e di prestarsi con solleci- 
tudine ed amorevolezza si di giorno che di notte 
ai bisogni delle partorienti. 






5. Nei partì difficili e pericolosi , e dove poteése 
abbisognar T uso degli stromenti le levatrici- dò-^ 
vraakio , f otto pena di sospensione dalC esercizio , 
tàx chiamare in tempo opportuno il chirurgo* ' 

6. É. preciso dovere delle levatrici di munire 
del battesimo di necessità i bambini che fossero 
minacciati da imminente pericolo della vita. 

7. Ai bambini nati a maturità e che senza ise- 
gni di manifesta putrefazione fossero ridotti al- 
f asfissia si dovranno per tempo sufficiente prati- 
care tutti i soccorsi raccomandati dall^arte per 
tornarli in vita. 

8. Le levatrici non potranno abbandonare dopo 
il parto le puerpere se non dopo che in queste 
sarà cessato ogni pericolo di emorragia per lievi 
cagioni. ' 

9. Tranne gli ordinar) siroppi od urgenti ne- 
cessità I è vietato alle levatrici di prescrivere alle 
puerpere ed ai bambini qualunque rimedio d^ altro 
genere sotto le pene portate dalle leggi e dai re- 
golamenti veglianti. 

Alle levatrici è pure proibito sotto le stesse 
pene di tagliare il frenulo della lingua. Dove fosse 
necessaria questa operazione , si dovrà chiamare 
il chirurgo. 

10. Sarà considerata rea di grave delitto o di 
commesso omicidio la levatrice che desse consi- 
glio od ajuto per fiivorire Taborto.. 

. II. Le levatrici richieste dair autorità politica 
o dai tribunali per qualche ispezione d^ ostetricia 
dovranno esporre con fedeltà * e precisione ciò che 
avranno rinvenuto nella visita. 
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(.;N<^v lOOt ) Jncujujbenzs del medico curante 
/, /• di' dirMòre" nei piccoli spedali for$si^ 

x4'noTeuibrè i8o5. 

N.^ 35738-a53a. Cikcolare. 

V imperiale regio goi^rno atte imperiàU 
. regie delegazioni pro9Ìnciali. 

S. A. L il serenissimo arciduca vioerè ha 
trovato conveniente che . riguardo ai piccoli 
spedali foresi pei quali non fu espressamente 
ed individualmente nominato un direttore^ ma 
si tenne la massima di affidarne le inòumbenze 
al medico curante^ le ispezioni di questi in 
qualità di direttore debbano limitarsi sempli- 
cemente agli oggetti scientifici ^ disciplinali e 
sànitarj) lasciando ai rispettivi amministratori 

la cura anche dell* economìa interna di tali 

» 

stabilimenti; salva però ai f. f. di direttori la 
vigilanza sugli oggetti di vitto, medicinali ed 
altro che si riferisce alla cura , al mantenimento 
e servizio immediato degP infermi \ perchè il 
tutto sia di buona qualità e corrispondente 
al bisogno degli ammalati medesimi. 

Nel qual divisamento essendo convenuta 
anche Timp. regia cancelleria aulica unita, lo 
steiBSO Serenissimo arciduca con rispettato di- 
spaj:;cio a6 ottobre pross.® pass.% n.® 71 36 ha 

Ore. ed Aiti i8a5, Fd. Il, P, II. Z. 



\ 
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incaricato il governo di dare le didpOBiauba) 
per la eorriepondente eiecuriobei. 

Si comunica pertanto tale superiore deter- 
minazione alle imperiali tejgie delegazioni per 
opportuna loro intelligenza e normali e per* 
che la facciano conoscere alle . direzioni ed 
amministrazioni dei piccoli spedali ai qAali ^ 
applicabile con ordine di atteaerrki ed uni- 
formar visi esattamente. 

Milano ) il 14 novembre i6a5. 

DEL MÀTNPv Yiccp&BSiDSNTf. 



( N.^ loi. ) Gli emoluménti domd per le copie 
€lelle scritture originali dei defunti architetti, 
perid agrimensori ed ingegneri dà dwìdersi per 
metà tra Varchisi è gli eredi dei medesimi. 

«4 noTembre iSaS. 

> • ' 

1^.^ 14650-4968 = 14871-506^ G. Cihcoijuuc 

V imperiale regio governo alle imperiaU 
r^ie delegazioni pro^mcialL 

L^art 37 del decretò 3 novembre i8o5 nel 
disporre come possa aver luogo restbraeiQae 
delle copie delle scritture originali de* defmiti 
architetti civili^ periti agrimensori ed inge^ 
gnerl civili depositate in.iadcUetro negli archiv] 



( 4«3 ) ' 

|MÙ vi^piiH delle prefetcwe e viceprefettur^/ed 
ora nelle mbentvate registrature delle TÌspfet- 
tive djplegaeioni provinciali e commids^riati 
distrettuali ^ prescriese anoo che gli emolu- 
menti d4xvati per queste copie delibano divi- 
dersi per metà tra l'archivio e gli eredi dei 
defunti suddetti^ 

Dovendo gli emolumenti di questa specie 
essere regolati a termini del disposto nell^ar- 
ticolo 8 del regolamento generale stato dira- 
mato colla governativa circolare 3 giugno 
p.® pu% n.® 65a8-ao9$ C, e nella parte spet- 
tante airarchivio ossia tegistratura essere de- 
voluti air imperiale regio erario , su cui ap- 
jpurito gi^vitano le spese di tali stabilimenti, 
viene ciò dichiarato alle imperiali regie dele- 
gazioni provinciali aflinchè ne diano precisa 
istruzione alle proprie registrature ed ai ri- 
jgpettivi commissariati distrettuali , e facciano 
indi osservare accuratamente le disposizioni 
che vei'ranno compartite dair imperiale regia 
dire;£Ìone del demanio onde regolare Y ana- 
loga gestione anche pel modo dMntroito e di 
pagamento della niietà degli emolumenti in di- 
scorso che spettare potesse agli eredi degritir 
gegneri ii . aCchifetti ed agrimensori defunti. 
Milano ) il 24 novembre iSaS. 

DEL MAYNO, Vicepresidènte. 
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( N.* 102. ) Non astand le . dicMarauoni' éi 

insotrìbUUà emèsse * dàlie imperia regie dtle^ 
' ga%ioni suUe note di^còridannad rièUe easse 
e spese processuali, cL<fVÌ luogo a fipèteme il 
pagamento qualora siavi traccia- déUa loro 
sdkfibilieà. 

24 novembre i8aS. 
N.® 13422. •- Gl&GOLilRE. 

U imp. regia dire:done del derhanioj ecc. 
alle imp. regie intendenze delle finanze, 
€d signori ufficiali tassatori presso g^im- 
periaJi regj tribunali di pri(na istanza, 
ai ngnori cancellieri tassatori presso le 
imperiali regie preture, ed alla sezione 
delle tasse giudiziarie. 

Con decreto 18 giugno p«^p«% n.^ 296 1-91 1 G. 
r imperiale regio^ governò ha determinato qual- 
mente le dichiarazioni d* insolvibilità che dalle 
imperiali regie delegazioni provinciali si emet- 
tono sulle note de* condannati nelle tadse e 
Bpese processuali a termini della governativa 
circolare 9 luglio 181 9, n.® 7012-2288 C. 
riportata in quella di questa direzione 18 suc- 
cessivo agosto^ n.® 10678, non sono punto 
da confondersi coi formali decreti di eso- 
ner azione, che , dietro Je prove regolari di 
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ipdigeaaza divisate dalle discipline vegliatitt^ 
veogooo dalle sudd€;(te>.iinp* regie delegazioni 
ribaciate in. osaeryaoisa .dèile relative prescri**- 
zioui di. legge richianiate dalle circolaci ; dello 
stéa^p imperiale r^gió. 'gei verno 17 settembre 
i&l&v iì.^i 13814-3473 G- e ^7 gennia}o;tx8i9Ì^ 
iVniA988tT-6778 G. del j8r8 comume;ate coUa 
GOrqòlarci a:8tainpa di questa direzione^ marzo 
i8i9, n.^; i73ft V ritenendo che le snddttte 
dicbiarajsioni las^tinQ senspre luogo a ripetere 
il pagamepto . delle tasa0 e epese pi:qc$s^aali 
anche diu condannati, .s^ti' sulle ,dett^,,nqtje 
dalle imperiali regie Relegazioni ipdicati:cQia;ie. 
insolvibili ogni qual volta siavi altrimenti. trac- 
cia d^la solvibilità loro^ come verificasi ap- 
punto nel caso di danari od effetti. di ragione 
de' 4^pndìaanati stessi depo^ita(i in- giudizio,^ sui 
quali è regolare che venga esercitata fazione 
fiscale per le tasse; e spese proc^essuali fino a 
che almeno il condannato rispettivo non giu- 
stifichi la propria incapacità al pagamento 
mediante il riportato decreto regolare di eso- 
nerazione*. 

A termini pertanto delle surriferite dichia- 
razioni ove risulti ai signori uffiziali e cancel- 
lieri tassatori che fra i condannati compresi 
nelle note mensuali da trasmettersi alF autorità 
politica vi sia chi abbia danari od effetti di 
particolare sua ragione , procederanno contro 
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eli quesd immediatamente' per la^ riicot^tie 
delle tasse e spese nefle qtudi fofse stati» con*^ 
dannato mediante intimaadone del relativa mt^ 
nitorio , nel quale esprìmeranno v giusta le 
governatiTe determinazioni riehìamate nella 
circolare succitata 6 marzo iSi^> n*^ a^Sa^ 
che vrene' accordato pel pagainento il téamné 
di «n mese; decòrso il quale sentii 'cbe*«bd[)ìa 
giustificato ali* ufficio delle tame di à^er«otte^ 
nato dall* ìiuperìale ;wgia ' delegazione*' il ^ -de* 
crete foiihale di cóìidbdò ò di riduàrtfttijk-del 
debito V SI pfocedéi<à sens-altro alltt'^i-elàliva 

étféMsiófle per T intero importo delle ititsse e 

« ... • . . . » 

spéie.' ■■ ■ 

' Nel renderla di ciò intesa per propria èonha 
é per la corrispondente esecuzione la direi^ne 
MT in atten^iione di un Cenno di ricevuta delia 
presente, v 

' Milano ) 11 ^4 novembre iSaS. 



PS ALIDI. 
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NAaDUGGi, Segretario. 
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( N."" loSo ) Fatto épeeiaU da c(mprmtl$r^'^ 

.Itisi ai^nl^^ ifiipp<t$tipt di quahmqtiìp^ opera 

^ fabbricta osegUtifìHe ^ carico deì^^ erario. 
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a6 isdtembre tSaS. 

I * 

N.» i 5546-435?.. . . ClRCOLAM!. 



« ' 1 



V imperiale regio gQverrto Me ijjWèriali 
regie delegazioni propincialif 

m ■ • 

' ■ , • *■ 

I » I ,1 • . • 

Avendo Y ettperiexuta somministrato molte 
prove* che non viene per nnlla osservato o 
per lo meno non in queir estensione sbe- si 
dovrebbe il regolamento sulle costruzioni del- 
Taitno. 1788, in forza del quale gì** individui 
incaricati della direzione delle fabbricke sono 
strettamente teniHi ( eocettilato il solo c&so di 
pericolo nel ritardo ) a notificare tosto qua- 
lunque difetto clìe si manifestasse nel porre 
mano alla fabbrica o nel progredimento della 
medesima , e quindi F emergente bisogno di 
eseguire delle opere di aggiunta non contem- 
plate nel preventivo approvato di tal fabbrica., 
onde riportare anche per simili opere la ne- 
cessaria regolare anticipata approvazione, Tec- 
celsa imj^eriale regia camera aulica generale 
con ossequiato dispaccio del a5 ottobre p.® p.% 
n.® 4^927-4635 nel rammentare al govèrno la 



sadcletti!^ prescrkione k) ba incancirto ' di ts^ 
rame ducila in avanti il illativo adémpinHAito. 
A • queét* oggetto ' i} governo in"ap^>isndice 
alle disposizioni da esso date in altre occa-' 
sioni ^ e per provvedere in maniera che ven- 
ga assicurata T esatta esecuzione, della. preac- 
è'ennata' prescrizione^ ingiunge a cotést • • • ^ 
tanto per sé. stessa^ quanto per gli uffici dalla 
'medésima dipendènti , di disporre che neVckpi- 

• • • 

tolato d* appdlto di qt^alunque siasi operl^ ese- 
guibile quind* innanzi a carico deliberarlo sia 
cohipreso il patto speciale è chiaro che :al|!àp- 
pahatoce non sarà i^tto alcun pagamente o 
boniAtso di alcuna sorta pei lavori non •con- 
templaci nel. suo contratto che si fosteoro da 
lui eseguiti senza un ordine in iscritto della 
stasione appaltante* 

Milano, il a6 novembre 182$. 

■ • 

DEL MAYNO^ Vicepresidbhtì* ' 
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( 409 ) 

- tUvidwìi hegli' orfwofìtnìfì t ne^ tfébU^^intii 
di, carità è riservata al direttàrio degl'istitaH 



elemosinieri* 



^7 oavenl^e ^ i^SaS. 



• • » ■ I • • i . 

Ni? 34007-2415. . v.Giftcofii 

• • • r • 

• •• < I ■■...'■ • ■ -r ■ J . 1 1 I i f. t 

V^iimperìale regM iganstno^ aiUiuimpemli 
r^gie \delegamom prwlnciali.^ 



.t 



• ! • 



Di coerenza al pidndipio pel quale fu de- 
terminato che la: diJceziiMie degV. istituti ele-^ 
mosìnieri oseia F erogazione dell& limosipe e 
bbneficenze pubbliche sia affidata ad un corpo 
collegiale ^ il governò ha stabilito per maesiitia, 
generiUe che anche la verificazione dei titoli 
e requisiti hecessaij per Fammissione di qual- 
sivoglia individuo al beneficio del ricovero 
gratuito sia negli orfano trofj, sia. n^gjii altri 
stabilimenti di eajcità (eccettuati gli ospitali 
degl* infermi ,e .dei' pusEÌ^) sia ..riservila . «Uq 
st3esso cotpo ^collegiale icostituènte il direttoria 
degF istituti elemòunieri,' salvi i diritti di pa- 
tronato: competenti a questo riguardò alle 
private famiglie o ad altre persone determinate 
dai pii fondatarir;delle; . opere. pfe.pf;; lui; /L 

Cotesta imperiale regìa delegazione renderà 
quindi nota questa... |>ye^<]rkKÌpAe/; a}]^;^(mmini- 
strazioni e direzioni di tutti i luoghi pii della 



( 4'o } 

proviiioia ' iCt quali póò ìessére af^Ucabiie 4 
arveitèmié ^e i dh-éttori. degf istkati ele- 
mosinieri nella verificaBione dei titoli, e re- 
quisiti per r ammissione dei ricòverànidi nei 
luoghi pii dovranno attenerli rigorosamente 
sXìit^ pn^ftóiizionì delle fondiarie e dei regola^ 
menti di ciascun luogo pio. 

lia d^ànitiVà sedtti ed Mnmissiond di eia* 
scun individuo da rieo vérarai sarà poi fatta 
dal rispettivo direttore di ciascun luogo pio, 
osservate egualmente ie: norme stabilite dalle, 
fondiarie e dai regolamenti telativi entvo i limiti 
dei posti disponibili; e qòalota il nùméco di 
essi non fòsse determinato da alcutm speciale 
ed espressa disposizione, dovrà lasciarsi all^am- 
mintstratore di regolalo in ragione della reo* 
dita di ciascun luogo pio , perchè esso non 
venga sopraccaricato di spese superiori alle 
sue forze* ' < 

Ove non foisse per aneo organizzato il diret- 
torio d^gF istituti elemosinieri, le attribuzioni 
che restano a lai come sopsa conferite sa- 
ranno per dra- esercitate dalle sezioni super- 
stiti didie congregazioni di carità che > ne fanno 
le r^èei^ 

Milano , il 27 novembre i8a5* 

DSL MÀTHOf YiGEflOESiiiEirtB. 

j.i! >I» i.'j ili:. . .'}:*] \\t i ' '*\ . . . .*.♦>:•,' . 



( 4" ) 

(^ N.^ «o&: ); DifiPOsizioifT per qu€Ui n^e vèffU 

f TomtrfuiAUcQ impiego, ed ora sorm ptmntmadi 

imhM f aspirassero àltesercisio deW mvpécMtffà^ ' 



r ■ ■ \- ■ 



97 n^einbrc t8»$» 



L' imperiale regio gOi?emo aUe 'imperiali 
regie delegazioni -^M^ndnciaU. 

''^ptit thpenoèàjRomuìtA del '^s^xidto < loìrh-^ 
b:ì¥dó veneto d^l'Mpfeffio triimn^e :•• di giu- 
stizia risgiiardante la tegélàzioiié del cèto degli 
avYobaci nel regno lombardo -veneto ^ ai è 
degnata S. M. di prescrivere tra le altre di- 
6pQ9Ì;2Ìoai che « ogni qua! volta individui che 
>; coprirono un pubblico impiego e godono 
31^^ ^-di una pensione aapiraBsero ad ottenere il 

a> diritto di eeercitair'e. V avvocatura ^ i^^ ' do- 

» vrà aversi nella concessione del medesimo 

y> alcun riguardo nheriore alla circostanza del 

yf godiménto' della peiietone, ma dovrjk. però 

» essere- intimato a taK individni-; che qualora; 

>» il governo li ehiamdsse a prestare di miovo 

» efiettiiro éervi^io , deèbonò ^psi- ulMdire a* 

lì ' quesi^ ' «ihiaititNia ; óppiWti' rhiuttdiira )di1' ^odi-» 

yf m^ntò della loro^-p^Mione» ^n i'^ ''y-i' 

ìKiàtA 'at gotèrM' dalilk^e^lM'iittqseriate Te^! 
ciMi^a ìiitKca -g<^<)^< to» iaild^t$il]^afdCi£o^ r^j 



( 4ia ) 
ottobre pròsa, pass., ii.^4^3af-4i^99 viene orn 
partecipala itveodeet. .'• . • «. • «ili aggiunta 
ali!. amseriore '-«tata già notificata col governa- 
tivo dispaccio i8 novembre prossimo passato^ 
n.^ 1 338 1*49%^^^^ opportno? sua Intelligenza* 
Milai!ìb) il 27 novembi^ tSi^S» 

: .i. , DEL. MAYNO, JiCBPig?s;B)E.«Ti^.. .^^.- - -^ 



- ■ 



borUf. teatri li^pkirnkci^j^igìjorr^^ 
ifiipoate chti iorà d^on^ esser pjc^ga^e ^ e ìuh- 
tificare al goverao lo stato degli' arretratL- , 

■ ' '' ' '^ ' • ■ A • ■; ^ o ' ■ '■■■ 

ao ii9Teiiibre i8a5« 

N.^ ,i5iói-3tóaà. CiEcotAM. 

V imperixdéi regio gemrno alla impr. reg^ 
-'' ^dél^aTtìóìd'prcfiindcdi. 



.1 



• • > * 



Per evitare possibilmente i pregiudizi che 
possonoi 4érivAre , all' erario - atante la bteyità 
del termine tlellà prieacjrizione segnatamente 
ove : trattisi . idi Atmue imposte , di rendite o 
d' inliereMi: if quali a iiicypore : del .§ a4J5o del 
codice! <cii^0) nniVf rf«jfd si, es^guQf^ ^pp il 
decorso di trC' anni^ieèt MS}:atP: preswtfip: , id(al- 
TiMieQiwiWpwMai (l^gij|Mfia9(ier(^;,A|i|ì<^ gf^qe- 

Fa]e*:cob;'rOi(io4uUto>rjdi4{MC(^ 18 sqM^em)Kft 



(413) 
ed uffici cai spetta debbano tenei^e. regolar- 
mente in giornata^' le annue imposte o pre- 
stazioni che loro devono essere pagate^ e che 
trascorso inutilmetite il termine prefiséo al 
pagamento^ debbano sollecitamente presentare 
al govèrno lo stato de' rispettivi Arretrati^ onde 
col mezzo dell* imperiale regio fisco venga 
attivato r Interiore procedimento contro il 
debitore moróso ^ sia collo spiegare contro 
di esso un formale libeUo di petizione , sia 
col costringerlo in via stragiùdizialj^ allo scopo 
d* interrompere la prescrizione , a riconoscere 
espressamente il suo debito. 

Nel caso poi di danni inferiti alT erario per 
altri titoli la prelodata eccelsa camera ha or- 
dinato che si debba aver cura , mediante la 
maggiore possibile sollecitudine nelF attivare 
gli atti occorrenti, di non lasciar trascorrere 
il termine di tre anni stabilito dal § 1489 del 
suddetto codice civile. 

11 governo comunica tali superiori prescri- 
zioni a codesta che viene inca- 
ricata di dare alle stesse la corrispondente 
esecuzione in quanto da essa dipende, e di 
farne comunicazione alle autorità amministra- 
tive da essa dipendenti per la piena loro os- 
servanza aU* eveniènza de* casi. 

Milano, il a8 novembre i8a5. 

■ 

DEL MAYNO, ViC£Fa£8i0£NTB. 
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(Vi.^ltifj.^'IiMABlCMlgristìèmi degli éfpoui 
di dare axiascìm, espoito^ ufh còffiQlne pev^ 
ticolafe» •:: ;\'.: • 

«9 ooveiabreltoS. 

• ff 

« 

L'imperiale regio .gwerno (die vnperudi 
regie delegazioni provincialL 

Presi ì eoncerti coY eetiBCo lothfoardcH<renèto 
del supremo, tiibuniale di giustìzia^ T imperlile 
regia cancelleria aulica uait^ eoa rispettato 
dispaccio »};; ottobre p.^ p.% ».* 3ai86-3a85 
si è degnata approvare il progetto fattole da 
questo governo di dare un colorate partico- 
lare a ciascun esposto, e le disposizioni òte^ 
correnti air uopo nei seguenti termini^ cjbèr 

t. D* ora innanzi sarà datò^ e ciascun bspoiito 
un cognome particpjlare. 

2. Ove presso qualche .luogo pio gli e^posd 
avessero un cognome comune per espr^sa 
disposizione di qualche testatore o benefattore^ 
lo stesso cognome sarà conservato, aggiungeiì- 
dovi però un altro icognome particola!^ *<Joittè 
sopra» * i:^: 

3* Questa disposizìo&e -farà inesca in. m^ 
cuzione al più presto posaibìjie e nel t^rmin^ 
al più di tie mesi per tutti jgli esposti che 
attualmente appartengono a' ciascun luogo pio, 
siano essi'ricóVerati e mantenuti entro lo sta- 
bilimento, siano affidati a nutrici o custodi 
fuori d«lla ^ia casa. ■'• . J-I^ J^.\ 



4- Restano eccettuati da tale dispotmiohe 
quegli esposti chb avessero già cesslEito definì-* 
tiramente d* appartenere e stare a carico del 
luogo pib^ , • . v: J 

5. Così pure resti^io eccettuati da tale di^ 
sposizione tutti quegli esposti il di cui nome 
e cognome fosse già stato notificato^ alle ri- 
spettive istanze pupiilarii» ai quali perciò verrà 
conservato T antico nome sotto il quale furono 
già annotati nei relativi registri» 

6. Successivamente di mano in mano che 
sarà ricevuto un esposto nel luogo pio igli 
verrà ìmmediatam^ite imposto il proprio co- 
gnome particolare^ e sarà con esso notato 
nei registri dello stabilimento. 

7* A tal fine dovrà essere disposto un elenco 
abbastanza copioso di cognomi differenti che 
possa essere sufficiente pel corso almeno di 
sei anni^ dopo i quali potranno riprendersi i 
cognomi medesimi nell^ ordine stesso in cui 
si troveranno disposti nelF elenco. 

Qualunque vocabolo alterato^ scomposto 
e ricomposto in diversi modi potrà servire 
alla formazione di cognomi ideali con tutta 
facilità, avendo cura però di evitare assola-* 
tamente quelli di famiglie note e distinte» 

8. Nel caso che qualche figlio venisse esposto 
con un cognome particolare, gli sarà questo 
conservato ( aggiungendovene al pia un se- 
condo qualora le circostanze lo rendessero 
conveniente), potendo ciò servire al più fa- 
cile e sicuro suo riconoscimento. 

9. Venendo legittimato o richiamato da' pro- 
prj genitori qualche figlio, lascerà eg!t il nome 



che gli sarà stato impostò nel luogo :pk> per 
pir elidere quello ìlella fandglia cui appartiene^ 
cokne è naturale. 

10. In caso di adozione si osserveranno le 
dispoWtiom del § 1 82 del codice civile / uni- 
versale austriaco. 

11. Di tre in tre mesi dovrà farsi là. for- 
male notificazione dei nomi che saranno* stati 
applicati, ai singoli esposti air autorità comu- 
nale del luogo ove è situato ciascun istituto 
d? esposti^ a senso del decreto li giugno 181 3 
e della circolare 2& agosto 1816^ n.^ 3i ioo-a.!iig. 

1^^ Tutte queste disposizioni sonò comuni 
agli esposti d^ ambo i sessi, ma per non mol- 
tiplicare eccessivamente i cogtiomi potranno 
servire per le femmine gli stessi cognomi 
che si applicheranno ai maschi, non potendo 
un tale duplicato produrre alcuna confusione. 

i3» L* esecuzione delle presenti disposizioni 
è intieramente affidata ai direttori dei luoghi 
pii dei quali sì» tratta. 

S* incaricano T imperiali regie delegazioni 
di comunicare questa determinazione ai di- 
rettori degli spedali che ricevono o manten- 
gono esposti pel corrispondente pieno, adem- 
pimento. •. 
Milano, il 99 novembre 182^5. 

DEL MAYNO, Vicepresidente. 



MILANO, DALL^IMT. REGIA STAMPERIA. 
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GIDDIZIÀRIE ED AMMINISTRATIVE, eoe. 
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N.° 6. 



( N.® io8. ) Determinazione del dàzio di 
entrata ed uscita delle cannocchlé di canna. 

9 dicembre i8a5. 

N.^ 18755-9574. ' ' * CfRCOXARE. 

\ , \ .'ti. ■ ■ . • . . . 

V impencde regia direzione deU,e dpgofie, 
-i>.^4?i!J^i?«'"««'* regie.; iatendm^e,, .;m H .-. 

» 

S*» * • . ^ * ■ 

i è dovuto osservare che le cannocchlé di 
canna non nominate nella vigente tariffa' n- 
cevo'no una diversa applicazione dì dazio presso 
ì diversi uffici doganali. ' 
f . Per introdurre r uniformità nella esecuzÌQUj& 
dei daziati di queste cannocchie si dichiara 
che esse sono da riferirsi alla rubrica delle- 
gname in panieri , ceste ed altri lavori dxi pa- 
nierajo\ e quindi vi si dovrà esigere iii eritrata 
il dazio del ao per itDo , e in uscita qtlello 
di millesimi. quatti*o. 

Codesta intendenza vorrà ingiungere agli 
uffici che da lei dipendono T osse^vansea. di 
una tale disposizione. 

Milano ) il 9 dicembre 1825. 

PECORONI, F. F. DI DIRETTORE. 
Ore. ed Atti i SaS , ^oL If, P. II. L 



( 4i8 ) 

f^- jy? f òjl ; y iA-càsd p r mdp e s ea Schdntmrg 
di Hartebstein.' 

Il dicembre i8a5. 

N."" 38o85-48ao P. GacoLAKE. 

• . • . . ' . ^ . 

Uìmp^iale regix) governo alte imperiali 
re ff^ delegazioni prowncialL 

Sua ^Ue^za eerenisdima U sig. cancelliere 
della casa, corte e etato principe di Mettemich 
•otto: li 4 novembre prossimo passato ha si* 
gnificato al sapremo cancelliere miniétro del» 
r interno che la casa principesca SchSnJburg 
%\ dWiclè in due rami^ cioè in quello di 
Waictwikwg e di Martenuein , che in coa« 
seguenza secondo lo spirito della sovrana 
risolnaiane o settembre anno corrente* la 
coùrtoìsie in essa ordinata riguardo ai cap? 
delle cade principesche ùtl tempo stati dell' im* 
pero ) ora mediatizzate^ compete pel ramo 
SehQnJtfu^'-trgldenburg al. principe Ottone Fith 
tare de Schònburg-Ifartensfiein, poi al principe 
jilffedo' ite Schònburg^'Ifareenstein ^ e che di 
ebnfbfmità sarà appliclàta; 

Ciò si partecipa quindi per la corrispón- 
dente osservanza a codest' imperiale regia . . . 
in adempimento degli ordini abbassati dal 



(4'9) 
fuUodato.grm cancelliere imaUtro deU* intexlM 

eoa oneqaiaiio 4tipaectp in data dnoTembre 
pro09. pass., o.^ 34oii8«i546, e io appendice^ 
alla cireolare ai^ detto mesev n;^ 358oS*4^S* 
Milano ^ T 1 1' dicembre 182.5J 

#-♦■•*'• ■-. f. 

\ 

DEL MAYNO, Vicepresidente. 



( N.^ no. ) NoRÙE pel versamento da farsi 
deàla cassa provinciale di gtuerra nella coiste 
ce$urale deUk somme dovute a^ appaJUatoH'^ 
ai cornimi od agii, ospedali civUL > 

i3 diceiiibre iSftS. 

N."" 37164-3857 P. Circolai» 

V imperiale regio governo . alle . imperialk 
regie ddegazijoni' provinciali. 

Perchè V imperiale regia cassa provinciale 
di guerra ti presti al versamento neirimpe-»- 
riale regia cassa centrale di quelle somme 
che sono dovute agli appaltatori , ai conmnl 
od agli spedali civili sì pel vitto sòitimini-^ 
strato ai detenuti militari^ che per altre som- 
ministrazioni^ e vuoisi dairimperiale regio co- 
mando generale militare che tutte le rispettive 






^ietàìizìii rilasciate dai corpi, militari tal %ìét» 
della: pvevAtiiMi' ii)qaida2à9iiè ^gìéD^ ^dniiiiite 
d*òba iif)|K>ftita »a^torizzàzio^é sUsa dallf j^avle 
ereilìftrrcri^ a favore dell- hD|>eFÌale rògiaicasèà 
centrale, che la aatorÌ2ZÌ. a reàlizaKarèi4a ri- 
scossione presso r imperiale regia cassa di 
guerra. . :: ! ? '•' . / .1 ' 

Air oggetto pertanto che non abbia Y os- 
servanza di tale disciplina a far ritardare 
la* rifusione delle somme com'petenti alle parti 
òreilitricii) sarò* cura divcodesta/imperiale t#gi^ 
dblegaBÌone pit^vìhciale^ prima; dir vasaé^slare 
al'^OTerno le quietanze ^di cui è-.discìDnMt^nfua 
che le ^ sienoM state trai^nleséésicbtu .gofirtcno 
stesso ^ o che le abbia direttamente ricevute 
dal militare, di far apporre alle medesime la 
aeguente dichiarazióne: ì -r; j ^ •:-; / 

La deputazione comunale di ....••• • 
^\orvero v V appaltatore del vitto ai detenud 
militari, ecc*^ 9^ 1" ospe^illc^ ^^Vìlé, di;:^Vetti 
detenuti ) autorizza Y imperiale regia cassa 
centrale à riscuotere dall* imperiale regia ^càBsa 
provinciale di guerra il nM>ntare della presente 

<|iuetanza. • il i8a/i • 

)H>ggìuntlivi in fine Y occorrente firma* 
-- Milano, il i3 dicembre iSitS. 

DEL MAYNO, Vicepr£Sident£. 
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( N.® Ili*) CoMUNrcJziONS del dispàccio 16 
nói^mbre p.^^pfi^relàdQo cdVciUoggu^ de^vf- 
fidali di guarnirne stahUc che arrìifaru> in 
corso di trimestre^ 






17 dicembre i8a^ • ■ 

U imperiale regio gowrrio ha cùhmnicato 
con circolare dispàccio del 1 7 dicmibre 

1825, n.^ 3^363-^4^62, ail^, imperiali 
regie delegazioni il seguente decreto ri- 
lasciato dalP imperiale regia cancelleria 
aulica riunita aW imperiale regio governo 
delle pro^inde s^enete del 16 no^mbre^ 

1825, n.^ J4382-2845. 

Si ritiene per notizia quanto code^t* imp. 
regio governo ha espósto nel suo rapporto 
6 ottobre dell'anno scorso al n.*^' 37114^-24 io 
suir attivazione dell' ordinanza del 6 dicem- - 
bre 1828^ num.^ 2,9499-9603 relativamente 
air alloggio da somministrarsi -agli ufficiali di 
guarnigione che arrivano in corso di trime- 
stre , ed al modo d' indennizzare i comuni 
che anteriormente hanno fornito 4ali alloggi. 

Atteso che mediante le misure fissate col-, 
r ordine suddetto del 6 dicembre si è prov- 
veduto in ogni caso per Y alloggio* degli uffii- 
ciali che giungono durante il trimestre, si sono 
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determiiuite le autorità auliche di far oetstt'e 
rallestimeoto di appositi q«atli<nri per tdi uf- 
ficiali in tutti i locali militali inservienti alla 
guarnigione stabile^ e di ordinare che questi 
locali siano piuttosto impiegati per alloggi sta- 
bili degli ufficiali , come sinora fa quasi ge- 
neralmente in uso» 

Milano^ il 17 dicembre iSaS. 

DIEL MAYNO, Vicepresidente. 



( N.^ uà. ) Attributi deW imperiale regio 
lifficio fiscale determinaù dalle istruzioni su- 
periormente approvate, 

17 dicembre i8aS. 
N.^ 16452-4597. GlEGOLA&E. 

V imperiale regio governo alle imperiali 
regie delegazioni provinciali. 

¥t8ì gli attributi dtìY imperiale regio ufficio 
fiscale determinati dalle istruzioni superior- 
mente approvale pel medesimo si annovera 
quello di sostenere e difendere in giudizio le 
pie fondazioni e gf istituti che sono in am- 
ministrazione pubblica. 
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GJi etid^iliinentii però di pubblicn h^ne&cenza^ 
i pii- lasciti di padronato priyatO) le provincie^ 
le città^ i comuni^ le corporatzioni eci^lesiastiche, 
le mense ^ le prebende ^ ì conveatl e mona- 
steri aventi amministrazione di beni continue- 
ranno ad essere rappresentati in giudizio dagli 
amministratori delle sostanze rispettive sotto 
rigorosa loro risponsabilità e sotto la debita 
sorveglianza deli' autorità competente; né verrà 
assunta dall' ufficio fiscale la giudiziale rap- 
presentanza degli anzidetti corpi morali fuor- 
ché nel caso che trattisi di difenderli contro 
r amministrazione ^ contro il patrono o contro 
r k&vestito dal quale dipendessero. 

I medesimi poi non potranno mai stare in 
giudizio seriza aver riportata T autorizzazione 
della competente autorità tutoria , la quale 
dovrà sempre interpellare il fisco e vegliale 
sul metodo e Y andamento ideila difesa delle 
cause. 

Tanto si partecipa a codesta imperiale regia 
delegazione provinciale onde voglia unifor- 
marvi i proprj incimibenti di esecuzione. 
Milano ) il 17 diceiijbre i8ìì5. 

DEI4 MAYNO, Vicepresidente. 



(4^4 ) 

( N.'' 1 1 3. ) SciùGLiMBNTO ddla qtUoUme sti^ 
P esercizio dèi privilegi esclusivi per la fablm^ 
catione della birra e delT acquoiife ove est-' 
stono i diritti di propinazione. 

23 dicembre i8a5. 

N.^ 4o59i-a38o. CiEGOLlRkl 

L^ imperiale regio governo alle imp. regie 
delegazioni provinciali. 

U imperiale regia canceHejria aulica riooita 
con rispettato dispaccio del giorno 24 noyem- 
bre pross.*^ pass.^, ,u.^ 35i33-3o76 ha parte- 
cipato ai governo « che sulla quistione fin 
» dove r esercizio dei privilegi esclusivi con- 
» cessi a tenore della sovrana patente 8 di- 
» cembre iSao per le nuove invenzioni di 
3» fabbricare la birra e T acquavite nelle prò- 
» vincie ove sussìste ancora il diritto di pro- 
» pinazione sia in avvenire da accordarsi ^ 
3» è piaciuto a S. M. di decidere ^ mediante 
» sovrana risoluzione abbassata alF aulica ca- 
» mera miiversale in data 4 suddetto uo- 
» vembre , che V esercizio dei questionati pri- 
» vilegi non abbia da accordarsi se non colla 
» riserva che coir esercizio medesimo non 



' ( 4*5 ) 

2» Tengano ìa modo alcuno pregiudicati i .di«* 
» ritti della propinazione ove si trovano an-f 
» Cora in vigore y e che d^ ora in avanti 
» neir atto pubblico con cui viene conferito 
3» un tale privilegio venga fatta espressa men- 
» zione della detta riserva. ;» 

Si rende intesa della surriferita decisione 
sovrana T imperiale regia delegazione provin- 
ciale per norma e corrispondente esecuzione. 
Milano, il 23 dicembre iS^S. 

D£L MATNO^ YlCEP&ESIDENTE. 



:. -f 
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( Vi.^ 1 14. ) Obbligo imposto ai medici milUari 
di denunciare alle autorità pcliùohé le ma^ 
latde epidemiche e contaguose che nwvisa^ 

ser& in qualche indMduo civile. 

» 

46 diemàbté fSsS. 
N.^ 39994-^867. GHOOLARE. 

V imperiale regio goperno alle imperiali 
regie delegazioni propinciali. 

^imperiale regio comando generale mili- 
tare con nota 8 corrente, n.® 3o57 partecipa 
che per determinazione 19 novembre passato, 
n.® 3406 deir imperiale regio coneiglio aulico 
di guerra (u imposto ai medici militari V ob- 
bligazione di denunciare alle rispettive auto- 
rità politiche qualunque caso di malattia epi- 
demica e contagiosa tanto incipiente , quanto 
avanzata che loro si presentasse in qualche 
individuo civile che essi avessero occasione 
di trattare ed assistere. 

Si comunica pertanto tale disposizione alle 
imperiali regie delegazioni provinciali per op- 
portuna loro intelligenza e norma. 
Milano, il 26 dicembre 1820. 

DEL MAYNO, Vicepresidente. 






( 4^7 ) 

( N.^ ii5. ) IXispósizxoi^i onde regolare ^i 
emolumenti da esigersi per le copie delle scritr 
tute érigincUi de defunti architetti, periti agri^ 
mensori' ed ing^pieri disili». 

vj dicembre i8a5. 

N.** ^797 !• CmcoLAHE. 

U imp^ regia direzione del demcuùo , ecc. 
alle in^. regie delegazioni prownciàli 
ed agCimp. regj commissarj distrettuali 

A tenore degli ordini portati dal 'governa- 
tivo decreto 24 novembre prossimo passato^ 
n.^ 14650^49^^ ® x487i-5o6a C. , di com- 
partire cioè le disposizioni onde regolare la 
gestione degli emolumenti da esigersi per le 
copie delle scritture originali de* defunti ar* 
chitetti civili , periti agrimensori e ingegneri 
civili ora depositate e da depositarsi nelle 
registrature delle imperiali regie delegazioni 
provinciali e degl' imperiali regj commissarj 
distrettuali anche pel modo d' introito che a 
termini dell' art. 87 del decreto 3 novembre 
i8o5 spettar può. agli eredi degli stessi ar- 
chitetti, agrimensori e ingegneri, la direziona 
ha ravvisato necessario di prescrivere le se- 
guenti discipline , le quali sarà cura delle 
stesse imperiali regie delegazioni provinciali e 
de* eignori imperiali regj commissarj distrettuali 



( 4^8 ) 

di far osservare ed eségoìre eèattamente dalle 
rispettive registrature. 

I • L* esazione de* «iirriferiti «ipoltUDenti 
dev* essere regolata a termini del disposto 
dair articolo 8 del regolamento generale por- 
tato dalla governativa' cu'colare 3 giugno pros- 
simo pass, y n.^ 65ft8-20^5 C. , e T intiero ìm- 
pomo degli emolnineilti^'i^téési dóvrft cAAearsi 
n6l giornale a bolletài ' madre e 'figjiaAbome 
tutte le altre tasse d* archivio, giusta.^ le norme 
portate dal § i delle istruzioni a stampa di 
questa direzione 1 1 ultimo scorso luglio , 
n.*" i4o56. 

2. Quelle bollette madri del detto ^ornale 
che saranno impiegate a dimostrare gV introiti 
provenienti dalle estrazioni delle copie di 
scritture depositate come sopra dovranno ac- 
cennare al loro piede od a tergo la quota o 
metà degli emolumenti spettante agli eredi , 
indicando il nome e cognome de* medesimi. 

3. Si formerà una nota sotto la lettera A^ 
nella quale si descriveranno i nomi de* com- 
partecipanti od eredi coli* indicazione de* ri- 
spettivi diritti loro spettanti in consonanza 
alle bollette d* introito , giusta il precedente 
articolo , e questp nota servirà di base alla 
deduzione che dovrà farsi del complessivo 
importo dal semestrale riassunto, il quale do- 
vrà stabilirsi giusta la modula che si unisce* 



( ^Sh ) 

v^4^ ÌM ;pmm epetmoii? al idgìo. erajrJQ. j${i i 

diri«lÌHdi;iiibQ|)p- 4oVr;^ppi Versarsi nfiUliflip©;:, 
riaie j-fi^ta , i caf sa . di £«14^94 a tt^rmmfc ì^^^ 

5. La parte poi «ipov^iitìl 4gli eri^di . dovrà 
diioostrarsi nel giornale i 4^ introiti c^nfo^ ipr 
nroito ]per , i$ro conto t|!2^cciàto dal detto ria&i- 
suataim: bofe. ali* accennata oota A.: 
- .6. Xé iipperiali regie, deli^gda^ioni e gl'kp- 
penalilregj conamissarj diatrettuali dovi'anqo 
renjdère ^aTvertìtì gli oredi tde'; diritti yj^rifipAti 

a jlbro .favore V -p^i'chà(HgUu)esigai^.-;/cHlUÌA ^H 
spettiva registratura 'conlrojce^ol^rcl q ^ai ft i tt gat^ 
I pagamenti che si faranno così daU' ia-r 
caricata, idelK introito si porteraimo ia'dedu- 
zìonjè ;del relativo fondo^ riassumendo Ter quie- 
tanze sotto la lettera £» 

y. Quegli eredi che non si fossero presen-^ 
tati ad esigei'e i loro diritti avanti che sia 
stato chiuso il giornale semestrale dovranno 
distinguersi nella nota C coir indicazione delle 
rispettive, quote formanti il complessivo fondo 
giacente alla fine di esso semestre apparente 
dal riassunto. 

8. Se però da taluno de'compartecipanti od 
eredi si lasciasse trascorrere il termine d'un 
anno senza aver riscossa la somma , verrà * 
questa versata nella cassa di finanza a pareg-* 
gio del fondo giacente , salvo al medesimo 



il dirittx» di rimborso ttiediànte ÌÉtìamt^ dà pire- 
dentarsi a codesta' imporiale regia ^c4£i<Miie«' 
A tale eflfetto hi ìiote C dorrà ioiiieàte t^€f- 
stantemente V epoca iil^tili si verificò S diritto 
degli el^edi, ed àtt* e^^eÉ&eHjEa di versamento 
neUa eassa di finansa pel trascoréo termine 
dèiràdno le partite che correranno questar 
vicenda doVranno distinguersi in una nota ap* 
posita da unirsi al rendiconto di quel tenie- 
stre in cai il versamento avrà avuto luogo ^ 
e cessare di figurare nella detta nota C; e 
ciò ali* oggetto di poter verificare a oolpo 
d* oofkAù le istanae di rifusione che venissero 
poi presentate. 

9. RfguiA^do alla tassa di spedizione per le 
patetid di libera pratica delle professioiii d*ar« 
chitetto civile ^ d* ingegnere civile e di pe- 
rito agrimensore che le imperiali regie dde- 
gazioni provinciali sono autorizzate di riscuo-» 
tere giusta le tabelle A e B poste a piedi 
del citato decreto 3 novembre i8o5^ nulla 
dovrà per ora innovarsi alla pratica in corso; 

Starà la direzione attendendo un ' cenno 
di ricevuta della presente. 

Milano, il a^ dicembre i8a5. 

PSALIDI. 

Narducci, Segretario. 



(43i ) 

( N*^ Ii6. /) SetÙQLlJi^MirTQ dei dubhj sulle 
awibuzioni deinòiai nel ricet^fe e camera 
v'arè'lìe c&chiattitiorn £ tddma ^òioMà. 



- . Il • • i ■ 



36 '^BoMnbre' i8*5. 

V impy regio trìbimaLe cT appello, generale 
(jJle impariaU regie ^ prime istanze ed alle 
camere di disciplina notarile delle prò-- 
scinde lombarde. ♦ 

, Air oggetto di togliere la diversità delle 
pratiche introdotte in varj luoghi ed i dubbj 
ai quali sono appoggiate, venne col risptCUto 
decréto del aS mcembre audante, A*^ 4^3 1 
dal tenuto lombardo-veneto del supremo tri^ 
buoale di giustizia determmato : 

!• Non è vietato mi notai di ricevere a 
richiesta dei testatori a rogito notarile le loro 
dichiarazioni di ultima volontà fatte in iscritto 
ovvero in voce, salvo 1 -obbligo dell'osservanza 
delle foxtnalità prescritte dal codice civile ge- 
nerale. 

Possono pure l notai ricevere, dai testatori 
per la custodia nei loro atti secondo le ve- 
glianti prescrizioni i tèstametiti ològrafi ed 
altri testamenti scritti, 

a. Il § 148 del decreto aulico del 4 marzo 
i8a3 non è contrario a questa massima, ma 
vieta la consegna ai notai soltanto di quei 
testamenti che si rinvengono dopo la morte 
del testatore, ovvero sono rilevati in giudizio 
mediante esame dei testbnonj. 



( 43* ,) 

3<. F(ér la giudÌ2udb\puhbli€a£Ìone dei tet6i- 
menti je peK gli etti ereditarjljDhévOé.Yeag^no 
di consegue;iza i notici d^ycH^, pre8entai;e^ al 
giudizio competente la copia amtentica^ e se- 
condo le cir costanze '^aj.nclbiesta del giudizio 
sUfsiso rauche T originale dei testamene da* loro 
reggati ovvero custoditi^ ed. è dovere del giu- 
bilò | di restituirle ^proiitàmènte gli ' originali 
ai tìotai ehe gli teiiàsiD '' p^r^éàtati^ ritenendo 
negli atti del giudizio la copia autentica nota- 
rile dei medesimi. 

... • , . , 

4» li giudizio deve ex officio e senza spese 
procurare al notajò il : pagamento delle^ sue 
coàipeteme per k suddette copie dei testa- 

ì $4^ Tali copte vannini la far! parte degfi atti 
deH* aarchiftio giudizialev è quindi il giudiiìo 
può e deve secondo le circostanze daifne'icopia 
alle parti nello stesso modo come le' (i&'ebbe 
se avesse in archivio gli originali stessi.^ 

Ciò. si comunica a tutte le prime istacnze 
giudiziarie ed alle camere di disciplina nota- 
rile a i?ispettiva intelligenza e nomut^ e pel 
corrispondente adempimento. 

Milano, il 3o dicembre i825. 

DELLA PORTA, Presidemib. 

OREFICI, Yieepretideate. 

* 

Carli ^ Consigliere. 



\ 



( N.^ 117* ) Elenco delle pàienti di priùUegio dira-- 
mate dal i.^ hi^io a tutta dicèmbre t8^^ cuxor- 
date ddUversi inventori ed artisti sotto le condiziard 
vigenti ali epoca della còkàeìsione e detta soi>rana 
patente 8 dkembre i8ao. 

" k Réttìct Oùf^ebho in Yièndà per anni due decombili 
òsX 18 aprile i8i5,tK>me dall^aaliòo dispaccio 19' detto 
n.* .13464-579, pel miglioramento a di fabbricare gli 
9» éttrftli e le scarpe asaali, cohfeéryando la loro forma 
n esterna in- modo che tutto il pesò del corpo riposi 
H snlle calcagna^ e che le estremità' del piedi restino 
u esenti da qnalnnque compressione, h 



N.* iiS. N.^ 159+7-838. 

A CrwelU Antonio dottore in matematica e professore di 
fisica in Milano per anni cinque decorrìbili dal 1 8 aprile 
1825» come dall* aulico dispaccio a 9 detto n.* 13464-579, 
per 1^ invenzione consistente /< nel preparare da qualnn- 
f9 epe rottame di ferro ed acciajo battuto , senza appli- 
># care alcuna fusione, T acciajo fuso in tutto simile 
pf air acciajo inglese detto Huntzmann^ che si fonde in 
M verghe affiitto malleabili, ecc. » 



N.* n6. N.* 15947-838. 



I ■ • V • • I < 



Ad Umbach Cristiano ed Antonio fratelli in Vienna 
per anni quindici decorribili dal 18 aprile' i8a5, come 

Circ. td AtU 1 825 , P'oL JI9 P. II. M 
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dall^anUco dispaccio a94(HU>n*'j,34^64r'^<^9 per PinTwi- 
2^116 '< di «oprìze ia uà modo ^cooofoioto* yalnnqne 
>/ specie di tetto colla lavagoa» e di rompereJa lava^pa 
>t stessa eco jsuromeaiii^jpipppsìtiA eoe. ^ - . :.^ 

N/ 1x7. N/ i8374rriQC5. 

aito «W prìvil«gb otteaiil!9 pw «ani m d«9^i;il»iU dal 
a 3 ojttobre 1820, come dalT aulico dispa^ci^? ^\ ipaggia 
iBaS n/ 1^4x4-761 9 per r ioTOBZiooe 44 àk i|fia maccbina 
99 onde fa^ibrtcare delle ;tappezzme di carta o cnojq a 
># nUeyQ^jj^.cpme pura del privilegio concessogli «I.14 
loglio 1823 per mi altro anno pel.miglioramento h ^eOfi 
9/ suddetta invenzione, m 



N.* 118. N.' 17139—923. 

A Làivy • • ^* fratelli in Vienna per anni 

cinque d^corribilt dal 4 maggio i8a6» come daiP aulico 
dispaccio 18 detto n.* i6563-£8S» per T invenzione 
ij di, raffinare ToUo da arderci m^^iante mia oompoai* 
99 zìojpLQ chjimica, ## 



* t • *• ■• 1 



N.' iig, ■ N.' Ì7ia9-9a3. 



it< 



A Sesser C/oponm falegname in Vienna per anni 
cinque decorrìbili dal 4 maggio xSaS» come dair aulico 
dispaccio 18 detto n«^ 16563-685» per P invenzione 
'' di una macchina assai superiore alla già esistente 
tf .ondf fjfi^b|:«fc^e qualunque specie di spazzole da testa 
V e per gl^ abiti, f* ^ 



» • * ' 
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N/. raQ. r N.* i88i6-i;oiò. 

Oirzik • Fùstro, -Attiòaio ia Yìenna t rinuncia, spòàta- 
nea ai du«. 'privilegi. ocbBtCfiftig;li''p^::anai cinque décor<- 
rìbiii dal' ^9 giugno. x8^a|3'i.coined^ratilico dispàccio i/ 
giugno i^ftfiv».^ i7i9Br^70, pel inigUoramento /< nella 
// composizione del punsch >» e per la scoperta ** di una 
ff feccia asciutta a sedimento artificiale utile per la fab- 
>/ brkcastone dèlia birra, delP acquavite , ecc. '/. 



-I-P%a 



N/ lai.; : ■ ..; N.** i$868^tOft3, 



. * 



ffurger Ha^U^o in; Vienna;:^ Tiouacia, del privilegio 
ottenuto per anni cinqfie défiprribili dal i."* aprilo iSai, 
come dall'* aulico dispaccio i/giugup 1825 n."* i7362r7799 
per r invenzione /< di cavare, col mezzo di una tromba 
»t ad effetto doppio di nuovo meccanismo, nelPistesso 
*» tempo e coir istessa forza la doppia quantità d'*acqua 
n in proporzione del prodotto delle solite trombe, f» 



N.* laa.r -, ., N/ 19327-1045; 

. ■ .. , • • • ■■ •» . 

.A JfeUas^Ula Oarlo lattoniere in Badeii per aftni cin(}ue 
decocribtU .d^l ^3 fetteoibre 1824, coo^e: dftir aulico 
dispaccio I.* giugno 1826 n.* 17361-^778 ,• p^/Pinven- 
zione " di una nuova macchina a vapore per fare il 
ft caffè ^ e pel miglioramento delle macchine da caffè già 
*f conosciute, ecc. ff 



. . V 
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N.* ia3, . .^ N.* X933X-Z047. 



. Bpitsbarth Andrea in Yienna : rìnimck del privilegio 
otteaoco per anni dnqoe decombili dal io lagjtio x8ai, 
come dalT aulico dispaccio i.^^ngno x8aS n«* 17135—7659 
per r invenzione ^ di varie macchine a mote 9 ecc. «# 



N.* 124. * m^ i9Mo^io46. 

A Steiner Elia e tt^o^ e JHedbiojiA Emanuele e G»- 
fttiiiu per «ini dne dec<Hrribili dall' xx Mibraja xSaS, 
come dalT aulico diepaccio i.* pugno detto lu* i? X97--7^99 
per r ioTeasiònl» ^ A ettivve dai pomi di tem «m 
«f sorta di «roppo, il iftéé^ riguardo id aftpore, alla 
M conmteuBa e bontà, tti awkiina al miele comune «ecc. *» 



N.* laS. N.* X93a3-xo43. 

^ A Pòhm Vincenzo fabbricatore di sapone in Yienna 
per anni cinqae decorribili dal 07 aprile i8a5« come 
dall* aolico dispaccio S giugno detto n«* 17557*796 , 
per r invenzione M di fabbricare delle candele (di sevo, 
>/ i di cui stoppini sono di legno , di paglia^ di gamcù 
99 e particolarmente di legno di ginepro avvolti di co- 
M tene immerso nello spirito.^»» 



N.* ia6. N.* x93a3--io43. 

A Deutich Emanuele in Vienna per anni cinque de- 
corribili dal 27 aprile iSaS» come 4Air aulico dispaccio 
5 giaguo detto n.* 17SS7-796, per T invenzione /* di 
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»» preparare la lana ia aa modo che facUmeiite ai lavori 

»f sotto il cardo » ed ottenga molta kioi|dexaui dopo c ea afii 

99 stata nella gnalchìeni., lo che è pertUsóUrmente Tàn- 

>/ taggioso per la fdibrìiCazione dei panni bianchi, n 



■«■««■ 



N.* lay. N/ i93a3-lo43«^ 

À Friedd GhiHOini in Vienna per anni due decorri- 
bili dal aj aprile x8a5» come dalTanlico dispaccio 5 
giugno detto n.* f 7 557-796» per P invenzione /« di dare 
1/ qualunque colore sopra gli oggetti, in gnisa che asdu-* 
P9 gluno più facilmente e tieno pib eliutict • dareYóK, 
n onde naiiiere maggiormente alT imprèssiode dÌG3raria»>r 



' ■ ■ t 



N/ la^ N.' i93a3-io43. 

A Gunther Amadeo in Vienna per anni due decorribili 
dal 27 aprile iS^S» come dalP aulico dispaccio 5 giu- 
gno detto n,* 17557-796, per P invenzione w di appli- 
H care alle canne delle pipe da tabacco un ordigno 
99 che attrae P umidità , e che essendo costrutto di 
## legno di Tiseiola può essere cambiato spesso e tenuto 
» asciutto, fé 



N.' 129. N.* 19333-1043. 

A Nùwotey Tommaso in Vienna per anni cinque de- 
corribili dal a 7 aprile i8a5, come dall'* aulico dispaccio 
5 giugno detto n.* 17557-^796, per P invenzione e mi- 
glioramento /< di fabbricare delP inchiostro della China 
>t da prodotti indigeni, il quale può realmente sufmlire 
ff a quello della China. »/ 
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N." i3o. : . N.'a3367-u3r. 



«• 1\': . 



A Bemer Giorgio foraajo in TiemiA per anni cinqae 
decorribili dal 1 8 aprile iSaS, come dalTnulico dispac- 
cio 17 giugno detto n/ iSySó-SSa, per P invenzione 
a di separare, mediante una macchina da pilare, i grani 
ff dalla sabbia , dall^ erba cattiva , dai semi , dal grano 
>f allogliato , ecc. » 



■^M 



N.*x3i. N.*a335i-ii3o. 

jLfFeinberger Adamo trattore ebreo .per anni dieci 
decorribili dal xS ottobre 1824» cerne dalTaalioo di- 
spaccio 17 giugno i8a5 n.* 18790^53, per P invenzione 
i* di cuocere i cibi» mediante nn apparato a vapore , nel 
f^ vasi di stagno» per cui si evita T abbruciamento dei 
» cibi medesimi, se ne aumenta il sapore e si rispar- 
>f miano i combustibili 9 ecc. »/ 



N.* i3a. N.' i93a4-io44. 

A Schuster Gio. Giorgio in Vienna per anni .tre de- 
corribili dal ai maggio • iBaS ^ come dalP aolico dispacHÙo 
5 giugno detto n.** i7558-*797, per T inveazlone 

** i.*" Di un tetto a guisa di terrazzo che non 
ff soETre pel gelo, che assicura dal fulmine, e che non 
9p può .essere incendiato né dalle scintille di nn cam. 
» mino, né da un carbone àrdente; 

• ff a."^ Di un apparecchio che serve di controllo 
*t alla guardia in tempo di notte, e che pxtb essere 
ff mèi M> in movimento da una torre sebbene distante , 
ff o da un orinolo a pendolo; 
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'*» 3.*^ Di «ma tit>mbà « faoco'compotta: di un vaso 
>f forte .0 di due GOttcAiefelte' r-ac^pa, provredoto di 
w tubi di scaricamento è' dfr' "Vili vòle di aicafe^a, ecc. »* 



•hiii— éi 



N.* i35; • ' N.* 19324-1044. 

A PhiUppi Gio. Amadéo in Vienna per kxiM tre de- 
corribili dal ai ibàggid i8a9, codae dairauKco dispaccio 
5 gingao detto , per rinvènrionè «* di tessere in qaalnu- 
>} qné forma i seguati oggetti còl filo di metallo secondo 
>» l^aso di Francia t 

>0 i.^ Ogni spècie di eé^ti dia lavoro per uso di 
ff domiev e servibili per fiori, per frutta e per desiert. 

»t a.* Delle campane per Inmi da notte, per co- 
ff prire i cibi, le fratta, i fiori, le piante, ecc. 

«» 3.* Delle maschere, dei crivelli concavi ;, delle 
»» cupole sopra le gabbie, ecc. >» 



N.* 134. N.* 193114-1044. 

Ad Oeeac^er Giorgio in Vienna per- anni cinque de- 
corribili dal ai maggio ì8a5 , come dair aulico dispaccio 
5 giagno detto n.* 17558-797, per P invenzione u di 
1/ un cesso da camera affatto inodorifero, formato a 
»> guisa di poltrona. »t 



N.* i35. N.* aoox6-iio8. 

A Kraulerer Cario in Vienna per un anno decorribile 
dd 1.* giugno i8a&, -eòitie dalP aulico -dispaccio i3 detto 
u.* 18438-842, per r invenzione /^di una macchina di 
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1/ un genere nuovo per Uvorai^e il Imo e la canapa, 
>9 il cui pregio^ consiste nella fucilitaaione del lavoro 
>* e nella perfezione del prodotto. ^ 



N/ i36. N.* aooi6--tio9. 

A VaJUier Ciusqope £abl|rici|tore dì lastre, di piombo la 
"Vienna per anni eiaqne decftiribiU dal i.* giugno i8a5, 
come dalPattUco disp^ccip x 3 detto n.* 18438-^42, per 
P invenzione /«di fabbricare un cesso inodorifero prov- 
t9 veduto di piccioli otri , il quale reca il vantaggio die 
99 facilmente si pnò metterlo in opera presso i canali 
99 già esistenti, o presso i cotò detti pozzi nerL 9$ 



N.* 137. N.* aoox6-iio8. 



< t 



ÀUa ditta Coatz e QmnqiÀeton in Milano per anni 
cinque decorribili dal i.* giugno x8a5, come dalP au- 
lico dispaccio i3 detto n.^ 18438-842, per T inven- 
zione ti di fabbricare una specie di velo liscio denomi- 
99 nato anche tm, e di lavorare, mediante una macchina 
99 apposita , la seta a ciò necessaria. >/ 



N." i38. N.* ai7aa-.iaxi. 

A Garganico Giuseppe in Pavia: proroga per anni 
dieci decorribili dai i.** giugno i8a5 del privilegio du- 
raturo anni cinque concessogli il aS agosto i8i9e come 
dair aulico dispaccio 24 giugno i8a5 n.** i96o4-'885, 
per r invenzione *< di lampade 90^1 dette alla Bordier 
99 con riverberi parabolici, ecc. // 



(W ) 

N/ i39« N/ axyai-taio. 

A Ikt Bois A. /• in Vienn» pBfc anni ciiUpt décoÉri- 
bili dal rS cBoemJire i8a4f eone dalTaàlioo diftpaocio' 
A loglio i8aS n»^aoSa3-<9a7, per la scoperta e pel mi- 
glioram4Btttò ideila diftiUazione di amido» aeeto^.eccw 
ff mediante xm* tdreiàele' o aìreppo 4i znechero:. da luL 
9f preparato, il qnale supera in bontà tolti fjSktìt&^t 



N.' 140. N.* 0^717-1209, 



A ilfostiif dottore Jtiuoniò £. in Vienna per anni cin- 
que decorribili dal 29 dicembre 1824^ come dall' anlièo 
dispaccio 24 giugno 189 5 n* 195x5^-879) pel miglio- 
ramento M del metodo di fìibbiicare la birra mediante 
n il vapore inventato dal barone De Kònigibnum^ il 
>/ quale migUoraìnento consiste particolarmente nel con- 
i/ densare e restringere qualunque quantità di birra 
ff senza mettere il fluido in contatto col vapore , rispar- 
'/ miudo molto corobostibile, ecc« m 



I 
I 



N.*. 141. N/ 22474^1 aSé. 

Bestetxny Francesco in Vienna: rinuncia spontanea 
del privilegio ottenuto per anni cinque decorrBttli dal- 
r 8 settembre 1822, come dalP aulico dispaccio 7 luglio 
1825 n.* 21085—962, pel miglioramento << nella fab- 
#/ bricaàiione delle viti atte ad accordare le ctiitarre, 
ff ì violini ed i violoncelli, ecc. ># 
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N.* 14*. N.' aa49a-ia59. 

'^ik' Block Oiaamo > tìBtahmtutiUnfc di «cqàa?ité., ecc. in 
SpitX' (presto ■ .' Vienna '^itr > anni ( cìnqwé: - deeombili - dal 
5 mavsBo )j8u'5, come 'dall'; Ridice •diii)[)a£dl0' 6 luj^io.deUo 
B«^ 4 1069^ 54» pel ìDÌglioraneilto' #» niella diitiUasuKie 
i»:f&élP aoqwayite, àeì roeoiio» del^liqniori «e dello 6ptrtto 
ff di^Vinb'j eoe. u "il ;•!•>-•::• 



N.* 143. N.* ai5io-ii97. 






A Mautfmer Adamo in Pest per anni otto decombili 
dal 9 igtogiie ;i8a&-9 cottie dalP aulico dispaecio. a9 de£to 
n.?:'aoo53f-^9,perr;inveil;»iOA^ (< dì raffinare la soda 
M p^ggU palcioata,. dal ebe riftlta il vantagipio che 
ff^ fUftMa soda, p«rga%a duNiittte lefiartt eterogenee, può 
fi eseere adoperata più ettdiaÉienta nelle erti, n^ . 



1 • ' 



*> 144: ' N.'aa783-ia84. 



., f 



^.j». •• i.<» 



A Fletti .Antonio in Pavia: proroga per anni ^nattor-- 
dici decorribili dal 9 giugno i8a5 del privilegio dora* 
tnro un anno concetsogli il 3o marzo i8a4> come 
deli* aulico dispaccio 9 luglio i8a5 n.* 21277-968, per 
r invenzione /< di un' acqua particolare atu a purgare 
ff le telerie, le stoffe di laiia e di seta, non che di una 
^ làaciMaa per lavare. »# 



N.* 145. N/ 22795-1285. 

• * • 

A Sopill Dcuy 1^/irieo. in. Vienna per anni cincpe de* 

corribili dal 14 giugno 1825 , come dall' aulico dispaccio 

^ 5 luglio detto n«* 20889-94^^, pel miglioramento t* di 



>* /OftrftrrC' in uà modo particolare la seta dai . jb^rzoii 
ft e d^ incaaaarla suIP aspo o sulle cannette^ applicandovi 
f* un iwecfMiiùsmopectcoiitiù^. quando tMttnas^^.o. sin- 
*f cannarla tota greggiau-M; ^ 

;♦-...,: ••.•;>♦- ■ / 

I t . ' , 

■ •• M l»<<» nU H » * <I a 't •»■ 

Al suddetto per anni cinque decorribili dal 14 giu- 
gno i8a5, come dalF anlico dispaccio 5 luglio detto 
n.* 20889-942, per l'invenzione ** di fregiare il ^tatt 
// detto bobineù ed altre stoffe leggieri, e di fabbricare 
tf àe^iì ornamenti ohe possano nuovamente «9Kere ap- 
n plicati sopra il (nHto sopra altre stoffe leggieri 9 ecc. »# 



■ • \ 

> ■ I ■ .1 <• 



■■Il i ■ ' I 



N.* 147. M.* 24506-1399. 

A Friedsey Martino profumiere in Vienna per anni 
cinque decorribiD dal 5 marzo i8a5, come dair aulico 
dispaccio ao luglio detto n.** 22616-1027, pel ritrovato 
it di distillare un'acsqua da essenze aromaticlìe e vege- 
ti tabili spiritose, che-']per le «ne particolari qualità rende 
n affattc superflua T acqua di Colonia, ecc. i/ 



ii^ ■' 



N.» 148. N.^' 24363-1 388-. 

A Sclìuster Clio, Giorgio in Vienna per anni quindici 
decorrfblti dal 17 'maggio* 182S, come dalT aulico di- 
spaccio io loglio' dettò n.* 21498-1368-, pel ntigtiora- 
mento' concernente u ifn iinoVo tetetòdtf di coitmire dei 
>> Condotti di ferro ^Ife itBiié ancóra -Vébnòifòidto; eco/ 
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N/ 149. ' -: •!. -r ( • ' N.f a4.Sio*i4oo< 



I, . ■ f -■ ». 



Aà Baffer Wihcemto in .Milano per anni einque deoor* 
ribili dal 29 gìagno j8aS^, ooooe .diril! aniieo dispaccio 
16 luglio detto li.*' aai83-ioo8 , per P introdnzione 
ti delle latriae portatili ««noa odore -d'invenzione Mathieu^ 
9i più sémplici y .meno cottoie e più convenienti di qaelltf 
»9 sino ad ora conoscinte» ecc« n 



■ I • 



N.*nt5c« N/ a4^ao-i4oo. 

'■■'•' . ■ . 

Alla ditta Kramer e comp. in fifilànò per anni cio^ne 
decorribili dal 29 giagno i8i|6 ,*^còaie dall' aulico di* 
spaccio 16 luglio detto n.* aaiBS-^iooS, per T introdu- 
zione in questi stati m di nn aao¥0 -sistema di macchine 
M inventato da JBodmer di Manchester atte a preparare , 
9» cardare e filare il cotone e la lana» ecc. «# 



N.* iSi. . N.* 445^0—1400.' 

A Pfùnàmém Smrafmo la .Yienoa per anni cinque de- 
corribili dal a^ giogPM^ iSaS» come dall' acdico dispac- 
cio 16 loglio detto n«* aai83r-ioo8, per T iavensione 
u di un nuovo telajo da tessitore , sul quale si possono 
9» tessere tutte le qualità di stoffe a disegno ed a ma- 

99 glia» eéo...M./ 

■ ■■ ■■' » ■ 

N.*i5a. N/ a45so-i4oo. 

■ ■■»•' 

A Cerp^fi^ Claudio e conip. in Milano per anpi cin* 
qne deoonibi^ dal 29 giugno i8sS, come dair aulico 
dispaccio :i6^i|gUofdf(to n.* ^si83-ioo8, per riaven,- 
sione M di rafl^niuoe. lo zoci^ierQ mediante una qualità 
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ff di àrgllh' ifiagniesiaca recentemente scoperta, col- 9i cài 
99 uso U raffinamento riesce meno dispendioso di quando 
»# iroj^ie^vMi la terna SI liàniìglia*, w|i^f' mà;^; \ \ . > 

■',".[..•* M'Iti* .i«:Hf 0)A3^ffl ^ fri: .ltr'/j',0:i>;> «"m;!. f.. . 

N.^.irSi. N.* >45ao^i4oo. 



Ai proprietarj della fafabri/otidBpàrtài;>e; casiiQirt presso 
Briinn in Vienna per anni cinque decornbili dal 29 giu- 
gno iSaSt come dalP-aulioe^ -dispaccio 16 lugUo detto 
b;* :aai8'5-food , per T invenzione /«di una^ilvtfviC 
f» ftpecie -di gualchiera, mediante la quale si somministra 
9P in tiiiuor tempo 'v; coni ispesB mintfW^ashr^mi^Ubre 
w quéitaàidl klFÒrOy'ebc«!»<nov .-.i: yfìKfr. H: l-.h .; f 

• ■ * ' 

N.* 154. R-* 24520-1400. 

A Petters Enrico in Piesting per anni due decorribili 
dal 29 ^agdo fSaS, come dair aulico dispaccio 16 lo^ 
glio detto, n.'aai 83-1 008, pel miglioramento #« dei' 
>^ f titìili ohiftiictM, e' per rinréUìsioive m^ fabbricav», 
i^'iiie^uuite una inéccfaina^de^soHaAeUiohé'Bo^iiMfttttt»- 
ir' '. goifeo 'cè nÀnio^nèi cinabcp >*. nè-ò^ryiiìnò .In ^ftnàxnti^ 
è. meo isph;pszaiio , a?iaoce|idottO liubtoo^ <apÌBMbao. uà 
>' buon odore e non perdono la ùnrok-m^Wéadua/tato 
n del tempo, ecc. *f 

N.* i5S. . N/ a45ao-i 40(^1 

A iiojtfiom dratelli.vpiM^rietarj ddla- fàbbrica de^ me- 
taKtn Yiettitt per anni «ioque decorribili dal a^ giu- 
gno i8*&^ icome daU' ftalioo dispaccio. 16 k|||Uo- ditto 
&«* aa Ij8 3^1 008 4 igm Kiaveozioae m di fonderò il rame 
H fper comporre Potteoet ed il tombacco dS^quakinque 
»* qualità, ecc. '# " * - 
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A Speri GÒAsq^ e ^Mf^: fiòuèfipe K Vjift;m pei; 
anni dae decorrìbilF dal 4 maggio i8aS, eome dall'eun- 
uco dispaccio a a loglio detto n.* 22792—1040 , per l'in- 
venzione ** di una macchina' da cuocere e da ca^'^'b' 
H per, idÌ0Di «M>od3àBft9ÌdiaKV^«id^ì all^'^ 1 *''''; iA 
•- ,.. •• » i'iJirf'ooi» .£.;iu inne i-^jii •: ' ni x-*.:--. '^ 
• ^rii*;. v' [ *■■:. l ' I ' l i» I l ii i uB ì ì.. o .. •:!-•: •,-:■• 

ll/'«67X."?i 'il ^ '» : ./ili ' .^- ,N/ 2i5S$9--44Sv 

r lii'jSimcakiiriffMmo » .TièniMr jptr <anot dne. decorri- 
bili dal 18 apifle 182S, comc^dtll! wlm' dbpMtio 3o 
luglio detto n.* 23463— 1063, pel miglioramento #r d^Ii 

il apparati per k diAUlASlOUé' difl liquori , ecc. tt 

- . I-i «H •.-'»♦ * • 

N.* iSi8^b-i..i^i'> •.. . "1:1.. fl. IV V , Ti |ì.*,^4^tj447-* 

, A'JiWMt ifiiO' ,QÌQrg»rim Vi^nfi per i fM^ ifinque 
dMMrÀbìl» ilali*JogMp:i8aS>ÌF OfuUfodBU* aulica )iiÀi|MUttdft 
;»A.:dai|f al.'l dia7i93-«o4Zv^ifper» BànyeiiBk»ie'irc(ìiii «xm 
« .^{qMffiMidMD paiic(i.^o<teatf .yer>aàcordawt ^ ijtirfTMintl 

V da. KNtedt'ii'.ttCQ» -Kt. i •r:^J>1Ml7 /!(./( •/ '.:. . . i. 

• I «- . ' • 



N-' 1.59,1 .^ W: N/ 25460^x447; 

A $CrejB»Qr:i6iO. Asftùftì laitijiÌHpIcCin' Vienna ptf amai 
cinquaLdécbrrUiiUidiAv2 liiygU# .xjSdtS V'ffoiiMk.dalllmiiBbo 
dièfiRc^nia deCMr> 4U^ :b2799Mió4xU por T jj^oéfazione 
*i néiV appareòclikre le molle dai 'infili veccM • ^ amò vi 
># fn.mo4o4ahe/n òlttenéi ila fiMcO' £b>ppio,. cioè -•c|no 
)# colla polvere comune, e T altro cglla polvere chimica. .•# 
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N.*i60k '.''■>.. '*.:: • ;.;••• . I N.f; a 6460^1.447. 

■ ' . * . ■• . .J .; Mi li^l: tv f 'I. : ' "1 ih V. v; . ìs.:r:' 

A OoldMiBr Mo5ÌKt (<S6ri|er^G* jiegozioati.Ta YtéDUia 
per anni quindici dccovrabiji' dàL .a IvgHòt ;'i^ s3 ^- . ^èome 
dair aulico dispaccio 22 detto n.^ 22793^1041 , per T in- 
venzione t* di fare ogiù speeie di «biti in modo che non 
>r yeogàao corrosi dalle tarme, ecc. v .^0« . 

N.* lóflffc' ' ' N.? s546o^i447v 

À Ardi/i Giuseppa 'trattore Uroelita per aaAi €Ìa<{ae 
décoìrribiti d«l 2 Iti^io t82$,*'GÒmv •'datt^ «nlÌDo ciispac- 
cio^ à^'ietìta n.*^ a2'^S^ro49>^ per V iaveiiKiwié) a^dìk 
» cà^oert ògqi specie < ■ 4i * * 'vivmda - . médiahce .^oa 'tinovo 
pt apparecchio a Tapove^ per cui i cibi dtvMgQnó più 
'/ corroboranti e saporiti, e si risparmiano dei combu- 
># stibili, ecc. 9f 



N.^-iói. ' • N.* 25551-14S1. 

kimtk'nuteo orefice in Vienna per anni dné de- 
Gorribili 3al 9 loglio iS%Ì , come dall' aulièo dispaccio 
28 detto »«* a 3372^10 67, per r iavenzione - <«i di penne 
M d^ acciajo particolarmente dure , che sono elàstiche 
>/ secondo il bisogno , ecc. »» : i.- j . * ' 



N.* i63. N.' 25551-.X4S1. 

A Leixner Iftc/^ele fàbbrioatore di tabacobf iir^Yieùna 
per anni cinque decorribili dal 9 logUo.:(i825^ cpiue 
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daU! aulkthdifpaccio a8 detto n.* 23372-1057, per 1* in- 
venzione #< di ridurre con una nuova macchina la sab- 
M -biain ifuattSD diverte- >«]oafità » 'per cui diveaia scr- 
ii vibile' a Vaite epeimAiiu^ èeo^-^i! 

.'••■» li 



1 .• .1 



•'--•<... ' 



< • t 



N.* 164. N.* a7a68-.i547* 

A Wintemitz Giacomo ed Ennoo fratelli, e Sorer Giacomo 
per aMii due decorribili dal a 5 marzo i8aS, come dal- 
Taulico dispaccio aS agosto detto n.* a3948->io84, per 
riAvesaieiie e di .fab bri care colla prinvi distiUaaioae, 
>/ medMuUéiim i4»ilaracd|io |^o«e e^lloéOt deU^ ^pqoayite 
» di 8^.0: no .gradi un* acquavite. di a6 o »$> gradif • 
I» celia «eceiuia..diftilkzieBe' il più £tto spirito di vino , 
f eoi ^psele^tfl preparane retolj e Uqnori» ese.*.»» 
' • f ... « 



N/ i65. N.* 27269-1548. 

A Michter Anùonio di Kònigsal in Boemia per anni 
dieci decorribili dal x5 dicembre i8a4, come dair aulico 
dispaccio 5 agosto i8aS n* a4o44-i09i^ pei aùgUora- 
menio h dei.iomi destinali allaproduaione del carbone 
N di legna #»«iie per Piaveosione m della fabbricasione 
»f deli* aceto, di^legiio, e con <piesto dello zucchero di 
99 saturno e della biacca. »» 



N/ 166. N.* 27476^1670. 

Sniten i Matteo Abramo in Tienila : estinzione del 
privilegio coDceesogli per anoi cinque decorribili dal 
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aS agosto iSaa» come dair aulico dispaccio ii agosto 
i8a5 n.^ 24744-1 1 1 9 , per la scoperta «< di una nuova 
» stoffa così detit hoUnre de ìaine^ e ciò stante la di 
99 lui morte e realìsKzata rinuncia della di lui erede. >/ 



N.* 167. N." 27976-16157 

Benket Antonio e Krezaurek Giuseppe in Vienna : 
cessione fatta a Francesco Swoboda del privilegio loro 
concesso per anni cinque decorribili dal a 8 ottobre 1822, 
come dair aulico dispaccio 1 1 agosto 182$ n."* 288oo>ii899 
per r invenzione • » di una nuova qualità di compres- 
f9 sore d*.aria, eo*r.'/ 



N/ 168. * N.* 27480-1571. 

• 
A Perl Francesco fabbricatore dì sapone in Vienna 
per anni cinque decorribili dal 29 luglio 1825^ come 
dall'aulico dispàccio 11 agosto detto n.° ^24715-11139 
pel miglioramento /« delle candele ad argand^ composte 
'' di materie purificatissime con istoppini cerati , ecc. >/ 



N.' 169. N.' 27480-1571. 

A Leingoosky Giuseppe gioielliere in Vienna per anni 
tre decorribili dal 29 luglio 1825, còme dall'aulico 
dispaccio II agosto detto n.** 247i5-iii3, per l'in- 
venzione i< di un nuovo apparecchio onde impedire che 
'/ con chiavi false o con grimaldello si aprano le ser- 
>* rature delle case e dei mobili , ecc. >/ 

Ciro, ed Alti 1 8a5 , FoL II, P. IL N 
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H/ 170. N.* 27480-1571. 



A Ùi Cehrms mMim £rne$to 9 «ggioMlo éJk tnssittenze 
militari ad Iglaa in Moravia, per aam diaci dteocribili 
dal 19 luglio i8a5, come dalP aulico dispac<^io 11 agosto 
detto n.* a47i5-iii3, 

M i.^ Pel miglioramento degli assi e delle, bussole 
n, de^ carri inventai da lui e da un suo fratello ; 

f# a.* Per la maggior senpiifioaztoae e dorata del 
•# carro medesftno; 

M 3.^ Per r invenzione di oostmira V asse in guisa 
M che rompendosi viene tosto sostituito da un altro; 

M 4,* Per Tinvcoizione di far sostenere il cocdiio 
9f del cairi^ sulle molle al pari di quello delle careosief 

99 5.* Per V invenzione!» di togliere affatto il pericolo 
99 che il carro possa essere irovesciato; 

99 6i^ Per r invenzione di fadlitare la voltata ai 
99 carri che hanno la sterza intiera^ 

99 7.* Per r invenzione che il cocchiere senza mo- 
90 versi dalla sua sede possa mettere la scarpa sotto la 
9i ruota, e levarla senza temere che salti via dalla 
i0 mota stessa, ecc. m 



N.* 171. N.* 27480-1571. 

A Robert Ixxlowco in Vienna per anni dieci decorri- 
bili dal 29 luglio iSaS^ come dalT aulico dispaccio 11 
agosto detto n.^ 24715^11 13, pel ritrovamento é< di 
99 fabbricare il persio ovvero coudbectre con tutte le 
99 degradazioni, non che le erbe e Poricello di terra al 
99 pari di quello che si trova in Francia ed in Inghil* 
// terra , ecc. *9 



\ 
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N.* 17». N.* 37480-1571. 

A Rifperi Crisufimi in Vienna per anni cinque de- 
GorribBi dal 29 IngUo iSaS, tome daH* aulico dispaccio 
Il agosto detto &/ ft47iS-itiS, per T invenzione #/ di 
9f £i]ibrtcare strofinacci di corteccia e situili oggetti 
»/ per Toso consueto, i q«afi sono durevoli ed almon 
w prezzo, w _J^i 

N/ 173. N/ a8i53-i6ao. 

A Lmrìn Alberto e Trebitsch Mosè in Vienna per 
anni cinque decorribili dal 29 dicembre 1824, come 
dair aulico dispaccio 16 agosto i8aS n.* ^5411-1147^ 
per r invenzione " di un nuovo apparato a vapore 
tf atto a qualunque distillazione, nel quale i vapori si 
fi comunicano al fluido da distillarsi, ed il prodotto si 
f» ottiene direttamente dalla mischia e secondo la forza 
*f desiderata, ecc. #/ 



N.* 174. N.* 37253-1544. 

A Pochin Giuseppe ed Achille fratelli e comp. in Mi- 
lano per ajaxki cinque decorribili dal 16 luglio i8a5 , 
come dalP aulico dispaccio 3 agosto detto n.*" 23957-1 080, 
per r introduzione iu questi stati /« di una macchina 
ff inventata in ^rancia atta a rompere il lino e la ca- 
» napa in via secca senza farli macerare , per cui si 
ff ottiene una stoppa migliore di queil:i ricavata nel 
>f modo consueto , ecc. »» 



• I 



\ 



• 



y 
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N/ 175. N.* 2725^1544» 

Ai suddetti per anni cinqae decombili dal 16 ^lu- 
glio i8aS y come dair aulico dispaccio 3 agósto detto 
A.* 23957-1080, per r introduzione in questi stati #« di 
ft una scoperta fatta in Francia c^^nsistente nella fab- 
h bricazione ,di -una qualità di carta simile a quella 
9t detta velina col mezzo delle pardtfnguose della, canapa 
fi e del lino. »/ ^^ 



N/ i7'6. N."* a7a5S-i544, 

A Schiethaòel Fenceslao ingegnere geografico in Vienna 
per anni cinque decorribili dal 16 luglio 182S, come 
dair aulico dispaccio 3 agosto detto n/ 239S7-1080 , 
per r invenzione u dr rilevare mediante un compasso 
tt ogni misura di lunghezza senza cercarla prima sulla 
ff scala, per cui il geom.etra guadagna molto tempo e 
ft non si affatica tanto gU occhi sulla scala rilucente di 
f» metallo, ecc. m 



N." 177. ' N," 27253-1544. 

A Di Schònfeld cav. Giacomo e Tedeschi Antonio in 
Vienna per anni cinque decorribili dal i^ luglio ìBaS, 
come dair aulico dispaccio 3 agosto dettoj^.** 2 3957-1080, 
per r invenzione /< di pulire qualunque stoffa che si 
1/ lava sènza sciuparla o strofinarla 9 e senza impie* 
1/ garvi degP ingredienti nocivi , ecc. h 
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N/ 178. N." 27253-1544. 

t 

A -Fiossi Giorgio Simone fabbricatore d^ istromenti 
d^ ottica- in Vienna 'per anni quattro decorribiii dal 16 
loglio 182 5, come dalP aulico dispaccio 3 agosto detto 
n.* aSoSy^^ioSo 9 per T invenzione a ài appUcare a 
H qtiàlUtKjùe specie' di cannocchiali da teatro e ad- altri 
fp una semplice vite^ p^ cni voltando la testa oculare 
»» di essi si regola il cannocchiale secondo la vista di 
1/ ciascuno senza jperdere la sua forma esterna 9 e le 
fi lenti restano nella loro situazione concentrica. ;; 



N." 179. Ni* 27253-1544. 

A Ratti Pasquale in Milano per anni cinque decor- 
ribiii dal 16 luglio 1825 9 come dalP aulico dispaccio 3* 
agosto detto n.* 23957-1080^ p^r V invenzione /' di 
99 un nuovo apparecchio economico onde filare la. seta^ 
n per cui mediante un solo fornello si riscalda V SLCc/ha, 
99 per quattro filatrici: tale apparecchio è formato di 
99 lastre di rame , ed ognuno serve al : lavoro di due 
f# filatrici. 99 . , . 



N/ 180. N.' 29480-1690. 

Griller Giorgio in Vienna: rinuncia spontanea del 
privilegio concessogli per anni cinque decorribiii dal 19 
agosto 1 82 1 , come dair aulico dispaccio 20 agosto 182$ 
n/ 25681-1160, per T invenzione « di un nuovo me- 
>9 todo di fabbricare i nastri per tutti i lavori cosi detti 
99 elastici, ecc. 99 



\ 



\ 

I 



* 
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N.' i8i. V N/ 29601-^1691. 

Gobel Gwef^ iabbrìc^tore di nastri di seta , «ce. 
ia Vieona: rinoBeia spoatanea del pmilegjlQ eoncesso^ 
per anai otio decorribiK dall^ 11 ^embre i8ai 9 come 
dair aulico dispaccio 40 agosto i$-ft5 a** a^5684-^xx6i ^ 
pec ritlìpeiizioae m <fi na nttorro metodo àk fabbricare 
,i e ^ladr^^iare i naftrì sopra, telai a iHmtiiio» eoe» »* 

\ 



N.* i8a. ♦N.* 29501-1(92. 

Kargl ArUonio fabbricatore di stoffe di seta : rinancia 
spontanea del privilegio concessogli per anni cinqae 
dcfcorribili dal 27 gennajo 1823, come dall^ aulico A- 
spaccio 20 agosto 1828 n.* 2S685-1162, per f inven- 
zione '< di.nnpTe siaccbioe ad uso d* iosarhr^ i <|isepii 
o nelle stoffe di seta, cotone t busa e tela 9 9Cg. t# . 



R* i83. , N.' 30269-1746. 

À Branod Paolo ragioniere in Milano per anni cinque 
decorribili dal 2$ niarzoi82S, come dalT aulico dispac- 
cio I." settembre detto n.* 27070-1230, per T inven- 
zione consistente «« nel preservare dair ossidazione tutti 
ff i lavori, mobili ed utensili di ferro, acciajo, man- 
ff ganese , ottone , rame , ecc. mediante un** applicazione 
>/ metallica, ecc. » 



' N.* 184. N.' 30268-1745. . 

À ÌFeiss Enrico^ Herter Gio. Corrado e Rauzerer 
Costantino in Vienna per anai cinque decorribili dal 
5 agosto 1825, come dair aulico dispaccio 27 detto 
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n.* aóéjT-iaoóf per P iaveuzione /' di una maechiiui 
*t atta a nettare il cotone, la quale offre il vantaggio 
n die il catoae: eost ridotto pnò tervire a filare i fili 
>/ più fisi 9 eocw M> 



»«H 



rtl^*i 



R* r85- 



N.* ^Qs tt--X74S< 



A CoZdero^ Giacomo, in Milano per maxà cinque de- 
corribili dal 5 agosto iSiS, come dall* aulico dispaccio 
27 detto n.^ 26617-1206, per P invenzione /' di fab- 
ff brkare carta da scrivere e da stampare dalle piai- 
M lature ossia trucioli di ogni . se^ta di legna , ecc. // 



N.' 186. N.* 3oa68-i74S. 

k Murz Teùémi stmor àMa dttts Band di Heilbronn 
nx Yienna per muà cinque decoq^abili dal 5 i^osto x8a5 , 
come dall' aafiee dispaccio' 27 detto n«* 26617-1206, 
per r invenzione *< óSt iabbrieare mediante un metodo 
9f particolare il sale di saturno da prodotti indigeni, 
ff per cui > applicandolo alle tintorie^ i colori acquistano 
M ma^ior lucidezza e durata, ecc. m 



N/ 187. ^^^.^ N/ 302^8-1745. 

k Gmber Saimonào Vmcenàé <?JgmKia e compagni in 
Vienna pfr i^ani cinque dèo^n^rrlaiti- dal 5 agosto i8àS, 
come dair aulico dispaccio 27 detto- n.* 266i7-i2<^6, 
per r invenzione «« di mettere in moto tutte le specie 
ff di macchine, cioè applicando ad una mota dentata 
>f sia di fuori, sia di dentro un^ altra ruota di poca 
9* forza per effettuare il moto , mediante un manubi^io , 
>' un pedale od una leva, ecc. » 
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Ijf/ i88. - ^N/ 3oa68-i74S. 

À Hìmva Vincenzo" ispettore de^ bòschi a Dolschitz 
ìa Moravia per anni cinque decorribili dal 5 agosto iBsàS , 
come dair aulico dispaccio a 7 -detto n.* 26617-1206^ per 
V invenzÌQne t* di uha nuova macchina onde tagliare le 
9f assicelle , la quale occupa solamente uno spazio di nove 
// piedi quadrati, ecc. f» 



N.' 189. ^ N/ 3oa68-f745. 

A Sellier e compagni negozianti in Vienna per anni 
cinque decorribili dal S agosto i8aS, come dall^ aulico 
dispaccio 27 detto n.° 26 6 17-12 06, pel miglioramento 
u di fabbricare il serbatojo di rame destinato pel fucili 
»p di, percossione in ^oisa che. la -polvere • chimica non 
»» vi s^ inumidisca > e che si accenda solamente dopo 
f9 avervi dato un colpo fcurtissimo^ ecc. ## ' 



N.** 190. N/ 30268-174$. 

A Stefansky Apolkmàr ' ^ocìa. di Gauskig negoziante 
di chincaglierie' a Sùstetz in Boemia per anni cinque 
decorribili dal 5 af|ll|V> #fo$ » come dair aulico dispac- 
cio 27 detto n.* 2é6t^<2o6, per P invenzione e mi- 
glioramento t< di £ibbricare le perle di rosa a guisa 
99 delle perle di cera , le quali sono più belle e più a 
99 buon prezzo delle finora conosciute. >/ 



T*" 
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N.**i9i. N/ 30-346-1754. 

A Meissner Ignhzió In Vienna per anni cinque decorri- 
Ibììì dal i5 novembre i8a3, come dall'* aulico dispaccio 
ao agosto 1826 n.^ 26686— x 1639 pel miglioramento della 
ti sua macchina a vapore per fare il caffb , già privi- 
» legiata con sovrana risoluzione i4gÌEigno 1820 9 ecc. >/ 



N/ 192. N.* 31112-1807. 

A Magnàn EmiUo di Parigi, rapj^resentato dalla ditta 
Pirard e Descamps in Milano , per anni cinque decorri- 
bili dal 26 agosto 1828, come dalP aulico dispaccio 7 
settembre detto n.* 27859-11261, per P invenzione '«di 
ff un f elajo meccanico onde tessere i panni ed ' altri 
// oggetti di lana, seta, cotone o lino, ecc. >/ 



N.* 193. N.* 3ii 12-1807. 

A Sigmund Francesco in Vienna per anni cinque de- 
corribili dal, 26 agosto 182S, come daU^ aulico dispac- 
cio 7 settembre detto n.® 278 59-1 261, per la fabbri- 
cazione ti Ò^ una bonisdima qualità di lapis piombino 
>/ puro di una qualità particolare, ecc. >» 



N.' 194. N.* 3ii 12-1807. 

' A Land Alessandro fabbricatore di guanti in Vienna 
per anni cinque decorribili dal 26 agosto 182S, come 
dair aulico dispaccio 7 settembre detto n.* 278S9-126J, 



/ 
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per la fabbricazione i* di nna qualità particolare di 
»/ guanti di pelle co|i minori cucitore delle solite senza 
ti guastare la fornia'ddla tataao^ ecc. » ^ 



N.' 19S. N.* 3iii»-i8o7. 

A Curch Eduardo in Milano per anni cinque decor- 
ribili dal a 6 agosto i&aS 9^ come dalT anlico^dispaccio 
7 setteu^MTc deOD n** a7859-ia6i, per P introdozione 
in questi stati a di una qualità particolare di battelli 
99- a man^gio per tnqpttar» i fiMni» i la^ td altre 
n aoq«» BCTigftbiliy ecc. u 



*«M«-^»"««aMMWIH«Ma 



N/ 196. V."" Si3i^^*iftfti. 

A NiMH}mjr Marianaa ed alia dK kt figlia Paolina in 
Vienna per anni due decorr&ìlì dal 9 luglio i8a5, come 
dalTadltGd dispaccio^ a settembre detto n/ 28095^1276 ^ 
pel miglioramento a nella cottura d'ogni specie di fo- 
*9 cacce» fiibbncandole col mezzo di operazìotti mecca- 
ni nidie e steoodo qnahinqlie fomui j^aeeyole. m 



N.' 197. H/ 3*039-1873. 

Hànisóh Gio. Giorgio in Vienna ; cessione fatta a 
Matteo Hauke ed a Francesco Ochs del privilegio otte- 
nuto per un anno decorribile dal 16 marzo i8aS, come 
dair aulico dispaccio iS settembre detto n."* 3434S-1430, 
per r invenzione h di fabbricare ^^r impronti da me- 
f» daglie , copie da cammei » ecc. m 
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N.* 19^. N.* ai5io-ii97. 



A Bradmann Giuseppe in Yiedina per aimi cinqnef de- 
Gorrìbili dal 9 ^ngnó ^SsS, come dslFanKco dispaccio 
28 detta B.^ aooS5-^9<09, pel migliorasieiito h deBa cassa 
n armonica nei pianoforti , per coi aon ai Spaccaiaio , 
H fiè iacrepolano^ e V iatromeiito ottieiie wet tuono egnale , 
n j»à pies^ e pie forte, ecc. f» 

% 

N.* 199. N.' 2i5io-ii9j. 

A WUdauer Gwanni Neponiuceno in Vienna per anni 
cinque deconribsli dal 9 jjpingno x8aS» come dalF aulico 
dispaccio aS detto b»^ 110053^909 9 per P inrenzione 
4« di ima ànova macchina atta a fiibtoicare le cannette 
># di lapia» ecc. m 



N 



N/ aoo. N.* 3a344-i888. 

Mailer Matteo in Vienna : rinuncia spontanea IffLel 
privilegio ottenuto per anni cinque decorribi^ dal a 6 
ottobre i8a3, come dali* aulico . dispaccio 17 settembre 
x8aS n.^ a 8748^1 3 IO, per P iavensione #< di costrvpre 
99 de* pianoforti di una confezione uuoTa. m 



N.' aoi. N.* 33a39-i955. 

^bl Giovanni ricevitore del lotto in Alt-Briinn : 
cessione fatta a Grubner Giuseppe Francesco del privi- 
legio ottenuto per anni cinque decorribili dal a6 otto- 
bre i8a3, come dall'aulico dispaccio a a settembre i8a5 
n.^ 35443-1489, per la £Ed>brioazioBe n ai una nuova 
'/ qualità d* aceto , ecc. #/ 






> 
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N.* aoa. ^ ^ N/ 33896-I986, 

Oberer Carlo e Qio. padre e figUa ia. Vienna: ces- 
sione fatta a Lorenzo , Gutséel d^ iirìyile^o ad essi 
cedatoda Gie. GéUnger ed Ignazio Vallisser per anni 
cinque decombili idal So settembre i8iàa^ coiiie dal- 
r aulico dispaccio 29 settembre iSaSn.*^- 3 62747-152 3, 
per la fabbricazione à di una nuova ispecàe di . cap- 
ff pelli , ecc4 Mf 



N.'aoS. N.* 34611-2037. 

/ 

A Siches Francesco Enrieo in Tienrià' per un anno 
decorribile : dal : 9 'giugno i 8 aS , come daU^ aiilico dxs^c^ 
ciò 8 ottobre « d^tt0 iJju*' 3iai6-i39o, per yarj migUo- 
raroenti ** nella fabbricazione e nelP impiego della farina 
ft scelta per la fabbricazione di y^rie bevande^ ecc. v 



N.^04. N.** 346ia-aoa8. 

À Brown\ John capitano inglese in Vienna per un 
anno «decorribile dal ai maggio i8aS', come dalT aulico 
dispaccio i.^ ottobre detto n.* 3oS6a-i56a, per l'in- 
yenzione tf di una maicchina atta a segare legna , pietre 
>/ ed altri oggetti, la quale può essere messa in n]0YÌ<^ 
9f mento da uomini o da animali , d^l vapore , dal gas , 
9t o dair acqua, ecc. >f 



N.**ao5. . ' N/ 343i8-aoii. 

Ad Hauste Giuseppe in Vienna per anni cinque de- 
corribili dalP 8 settembre i8a5, come dall^ aulico dispac- 
cio a 8 detto n.** 3oi5S-i3So, per* T invenzione 4« i.* 
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>» di somministrare, mediante un torchio migliorato ed 
tf una migliore qualità d^ acqua forte, tutte le specie di 
// lavori litografici ;- a/ di applicare la litografia alla 
»t stampa delle stoffe con colori /bolidi, e di dare alle 
»» pezze piccole t apprét sulla pietra medesima, ecc. » 



K* ao6. . N/ 343i8-j»oii: 

À Bender Enrico cappella jo in Vienna per anni cinque 
decorribili dair 8 settembre 1826, come dair aulico 
dispaccio 28 detto n. SoiSS-iSSO', per T invenzione 
t< di un nuovo mezzo onde insaldare i cappelli di feltro , 
fi che toglie il danno recato dalle solite materie, ecc. ># 



N.* ao7. N/ 34318-aoii. 

A Wórika Francesco in Praga per anni cinque decor- 
ribili dair 8 settembre i8a5, come dalP aulico dispaccio 
a 8 detto n.^ 3o]55-i35o, pel miglioramento *< intorno 
ft alla fabbricazione della birra a forza di vapore, il quale 
>' consiste nell'applicazione di una seconda caldaja, ecc. '/ 



N.' ao8. N.* 343i8-aoii. 

A Liebelt Goffredo e Michele padre e figlio sellai in 
Yienna per anni tre decorribili dalP 8 settembre i8a5, 
come dair aulico dispaccio a8 detto n.** 3oi55-i35o, 
per r invenzione « di una specie di gelosie gotiche ad 
fp uso di carrozze, che riparalo perfettamente il passaggio 
ff deir aria^ |^ impediscono la penetrazione della pioggia, 
>p senza togliere però la luce o la vista. »» 
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N/.ao9. V N.^ 34318-aoii. 

A Roàieneder Leqpélàù in Ymana per anni due de- 
oorribili dall' 8 settembre i8i5 , eomt ddP anlioo dispac- 
cio a8 detto nJ^ 3oiS5-iS5o, per riavenzioiie a di 
9p cavare un olio fino dal grasso animale che arde senza 
n odore e con una luce simile a quella della cera , ecc. ## 



N/ aio. N.' 33007-1939. 

A Lobensarger Antonio orìolajo in TieBina per anni 
quindici deoorribili dal !•* settendNce iSaS» come dal- 
r aulico dispaccio ab detto n.* a9aia'-i3a4f per F in- 
venzione *f di una macchina semplice e poco costosa 
99 chiamata perpetuo mobile idraulico geostatìco , la quale 
99 è propria ad innalzare 1* acqua ad una desiderata altezza 
9f e nella massima quanjtità, ecc. ># 



N/ ali. N.' 33t)07-.i939. 

A àdam Qiuseppe farmacista in Milano per anni 
cinque decorribili dal a o settembre i8a5, come dal- 
r aulico dispaccio ao detto n.* 29212-1324, pel aA- 
glioramento da lui introdotto ^ nella fabbricazione delle 
99 acque artificiose minerali e marziali , il quale con- 
fi siste particolarmente nel fabbricare defte acque pur- 
f9 gate da tutti i sali e da altre piirti che non si trovano 
99 nelle acque na^itali, ecc. » 



I. 
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N.* aia. . N;* 36124-2117. 

• . ■ i 

A Sdìutet Oifh Giacomo ia liikn»/ per «nm cinque 
decorribilt dal j6 laglio i8a5 , eome dalP aulico dispac- 
cio 26 ottobre detto H/ 3aS58-x48i, per la scoperta 
coosisteote #< in on fermento economico atto a scomporre 
fp e far subire una fermentazione spiritosa a tutte le ma- 
M ferie zacclierme o saecarìne per ottenere Talcool, etocÀ 



N.' ai3. ^ N.' 36559-aiS5. 

\ 

Jaeger Filippo in Vienna : rinuncia spontanea del prir 
vilegio concessogli per anni cinque decorribilj dal 29 
giugno i8a3, come dall'* aulico dispaccio 27 ottobre 
detto n/ 33975-1483, pel miglioramento consistente 
*t nel fare una nuova sorta di punsck chiaro, puro e 
>f di buon sapore coi frutti indigeni^ ecc. >» 



N. aJ4. N.® 37aa3-ai98. 

Hartel Leopoldo e SchnéU Giuseppe in Vienna : rinuncia 
spontanea del privilegio loro concesso per anni tre decor- 
ribili dal ai aprile 1824, come dall^ aulico dispaccio 
3 novembre i8a5 n."" 33636-1 Ss i , per T invenzione 
t* d* una nuova torta di bottoni, ecc. n 



H.* ai5. N.', 37aaS-aaoo. 



Groìl Giuseppe e figlio in Vienna: riauncia spontanea 
del privilegio loro concesso per anui cinque decorribili dal 
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6 maggio i8i3'^ come dair ai^co dispaccio 6 novem- 
bre i8aS n.^ 33906-1535 , per la scoperta consistente 
** nella fabbticazione di tela cerata pei soppedanei» ecc. >/ 



N.* ai6. N.* 37^^4-9199* 



ì 



^Mangétìuunmer GixHfonni in Vienna : rinuncia spontanea 
dei dlie privilegi concessigli per anni cinque decorribili, 
il primo dal 22 aprile 182 1, ed il secondò dal x.* aprile 
184A , come dair aulico dispaccio 9 novembre 1825 
n.** 33904-1533, pel miglioramento da lui introdotto 
f< nella fabbricazione del VMellame da cucina e delle 
yp stufe resistenti al fuoco , non che per la scoperta di 
V colorire e verniciare le stufe inventate dal professore 
># Meissner. a 

N.* 217. N.^ 37aaa-ai97. 

Ad Huber Vincenzo in Milano per anni cinque decor- 
ribili dal 16 luglio i8a5 , come dalP aulico dispaccio 3 
novembre detto n.^ 33634-1 5ao, pel miglioramento 
ti del di lui metodo, già patentato, di preparare i 
*f vini, ecc» « 



N.* a 18. N.' 37949-aa47. 

Bodenstein Ghrgio e Giuseppe in Vienna: cessione da 
essi fatta a Vencesìao Bodenstein del privilegio ottenuto 
per anni cinque decorribili dal 18 novembre 'i8aa, 
come dair aulico tfispaccio 2j ottobre iSaS n.* 41888- 
1788 , per r invenzione *< della fabbricazione della colla 
** colie ossa, ecc- /^ 
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N.* a 19. N.* 36974-2186. 

- « • • . . . ■■;;.,■••'. 

A Merhle Francesco ed alla di lui coasorte Elisa iaVlèana 
per anni sette decorribili dall^ 11 aprile iSaS , come 
dair aulico dispaccio ao ottobre detto n.* 3 3 00 3^-148 7 9. 
per uu miglioramento u del metodo di fabbricare la 
1/ birra» che consiste nella preparaziohe dell'* acqua cor- 
f9 rente o di pozzo per cuocere la medesijua èeiiza 
*f frammischiar yì delle parti estranee 9 ecc. >* 



N,* aao. N/ 37777-3139; 

A Fischer Federico fornajo in Vienna per anni cinque 
decorribili dal 14 giugno 182$, come dair aulico dispac- 
cio IO novembre detto n.** 34346-1560, per Tinvenzione 
tt di fabbricare , una qualità di focacce * di miele che 
ff supera in bontà quelle di Thorn e Norimberga , e tutte 
V le altre dell^ estero , ecc. »/ 



N.* aai. ^ N/ 3758S-aaaa. 

A Friedmann Rubiì*o in Vienna: proroga per altri 
anni cinque decorribili dal io ottobre .i8a5, come 
dair aulico dispaccio 6 norembre detto n.* 33905—15349 
del privilegio cedutogli da Gio. Harwl pel miglioramento 
t* della fabbricazione dell* acquavite , ecc. >/ 



N.** 22-1. N.** 37776-aa38. 

A Lòwy Uose in Praga : proroga per altri anni otto 
decorribili dal 5 agosto 1826 , come dair aulico dispaccio 

Circ, ed Alti 1 SaS, rei 11^ P. IT. O 
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lé novembre detto n/ 34347-1561» per l' invenzione 
i< di uà untume per gli stivali impenetnbile ali* acqua , 



■«l»*i«^^«V^W«IP*^ . 



Demi^ Catlo iattanajo in Fonfluititix estinziooe del 
privtt^poi'eoiicefisogli per ami ctnqne decorrìbili dal j^ 
agosto i8ai » come dair aulico dispaccio 6 novembre 
1826 n/ 33903-1 S3a, per la fabbricazione «t di lam- 
»t pade a guisa di lustri '/ , e ciò per non aver sod- 
dii&tto al pagamento delle tasse nefie rate prescritte 
dalla legge, ecc. 



If Sia4, N/ 3«86o-aa97. 

;= A J^ebe$chini Cristìan^ in Venezia per anni cinque 
4e<?prribili dal 16 luglio iSiSf. coinè dall* aulico dispac- 
cio 19 novembre detto n/ 35 134^1608 9 per la .scoperta 
/< di fabbricare i cosi detti formageUi di SinigagUa secondo 
H Fuso della Romagna» ecc. #/ 



Né^ aaS. N/ 39680-^334. 

A .Bffsina Gaetano chimico in Milano t proroga per alttfi 
lUMsi. Qt^que decorribili dal 21$ ottobre 1825 9 come daU 
r aulico dispaccio aS novembre* detto n.* 44206-1^58 , 
per r invenzione n di fabbricare con una terra cretosa 
>/ particolare e con un metodo tutto suo proprio delle 
»» stoviglie economiche 9 dei fornelli per uso domestico , 
n delle bottiglie, dei fiaschi ed altri vasi o redpienti 
i# simili, ecc. 1/ 



\ 



N."" »a6* \ N/ 4ooiS-a349. 

Bohm Vìnoinzo fiibbricatore di tapoae a Nik<dsdt>rf 
aeil^ Aunttia inferiore i rinÉ&cia spontanea del privilegio 
CMces^gli ' per anni cinque decorribili dali* 8 loglio 
iS%%f come dall'aulico dispaccio 27 novembre 182S 
xxJ^ 36oa3<i-i64a , per V invenzione consistente ti nella 
M fabbricaaìonff di candele di sego simili a qaéUe di 
»/ cera 9 ecc. >/ 



N." 127. N.* 39a68-a3i7. 

À Biiche Qio. fìibbrkatore di ombrelle a S. Pdlfeea 
nella bassa Austria per un anno decorrìbile dal 1 5 ot- 
tobre iftaS, come dair aulico dispaccio x8 novembre 
detto n/ 35 1 83-^1 604 , pel migliorameàto /< da esso 
M recato alle ombrelle onde preservarle contro i danni 
n cagionati dai colpi di* Vento ^ ecc. w 



N.* aa8. N.* 39a68-a3i7. 

A Simonaire Antonio fabbricatore d' organi in Vienna 
per anni cinque decorribili dal i5 ottobre i8aS, come 
dall'aulico dispaccio 18 novembre detto n.* 35i83-i6o4, 
per r ftnvenzioae a dì una macchina, col metzo della 
M quale cHiuoque , senza avere delle cognizioni del me- 
M todo dk accordare, può dare il perfetto accordo ad 
«/ un fortepiftno, ecc. '/ 



r4H 



N.* aa^. N* 39a68-a3i7. 

A Leitenberger Eduardo di Reich8tadt ift Boemia per 
anai <}inque decombili dal xSottobre .ifoS/.come dal- 
l' auUco dispaccio i8 novembre detto n." 35 183^x604, 
per r invenzione << di un nuovo metodo d'incidere 
>; i cilindri usati per le stampe delle pezze di cotone 9 
>#' mediante il quale l'operazione procede più rapida- 
9t mente» ecc. »» 



N/ a3o. N.* 39a68-a3i7. 

A Rosenberger Mosè in Vienna per anni cinque de- 
corribili dal i5 ottobre i8a.^, come dall'aulico dispac- 
cio 18 novembre detto n.* 35 183-1604, per 1' inven- 
zione H x." di fabbricare delle candele da una mate- 
» ria da lui composta^ che superano le solite candele 
st di sego in colore e chiarezza di luce; a.* di fabbri- 
ff care dai corpi morti di detta materia una qualità di 
9f sapone bianco e puro meno costoso «Jel solito , ecc. m 



N.* a3i. f N.t 39a68-a3i7. 

• • • ■ « 

Ad En^ander Salomone in Vienna per anni cinque 
decorribili dal i5 ottobre i8a5, come dall'aulico di- 
spaccio j8 novembre detto u.'' 3Si 8 3-1604 per T in- 
yenzibne n di dare un apparecchio tanto alla seta quanto 
w alle stoffe di seta e miste di seta, per cui, stando 
» esse molto tempo nei magazzini ed anche nei luoghi 
*t umidi, non perdono ne il colore, né la qualità, ecc. >/ 
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APPENDICE. 
Concessioni di prerogadve di fahbriéhe nazionali. 

A Luigi Biasi di Verona , come da decreto dell' impe- 
riale regio governo di Venezia del 3o dicembre 182 5 
n." 47419-3 169, pel /'SUO stabilimento di sete, da pò- 
H tersi estendere anche nella giurisdizione del governo 
ff di Milano. >t 



Alla ditta fratelli Robert e compagni di Brescia , come 
da decreto dell* imperiale regio governo di Milano 3 1 
dicembre i8a5 n.** 41 199-2407 P., per la u loro fabbrica 
•» di corami ed acconciatura di pellami all'uso estero, tf 



MILANO, dall' IMF. AEOIA STAMPERIA. 



DELLE MATERIE j 

contenute nella» raccolta degli atti' dal governo J 

e delle autorità giudiziarie, ed amministratile ^. 

del%,anno 18-25' j divisa in due volumi. } 



'ì 



AB » AG 



■ ili I I 



Abiti : invenzione per preservarli dalle tarme. 
. V. Tarme, 

AcciAJO come T inglese per fabbricare temperini 
^- meteorico che si avvicina a quello di Da- 
masco • ..•...••,. 

— fuso in tutto simile air inglese ..•••.. 
•— ferro, metalli, ecc.: metodo di preservarli 

dall' ossidazione < . , . i 

Aceto cavato dai malto di iEìrumento e di orzo . 

— — da una nuova feccia più squisita di quella 
della birra • * . 

«— artificiale migliorato 

— • fabbricato mediante un apparato a va'pore . 
V. Birra. 

-^ Metodo miglioreto di distillaaione .*.••• 

— » Nuova qualità » . • » . 

Acqua : macchina per innalzarla 

-— Metodo per condurla in lontananza sia per 
distillarla, sia per usarne in caso dMneendio 

-^ Tromba ad efetto doppio per cavare nel 
tempo stesso e colla stessa forza la dóppia 
quantità d* acqua 

— particolare per purgare le telerie. ... . . 

-*- distillata da essenze aromatiche , efc. • • . 
-— di Colonia 
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a35 

433 

454 
a34 

a38 
240 
146 

441 
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443 
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AC = AH 
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333 


Simile! privilegio ceduto» . •■«..>>.> 






a38 


Simile' - . 


H 




343 


. tfiLtA da UE13 Quovd feccia ..•.•■■ « . « 


* 


" 


a38 
>49 


— fabbricata mediante nuovo apparato 


— iimilmenie con un apparato a irapore . . . . 






146 


— lilnoda di dìitillailone miglioralo 


II 


a 


44» 








448 


Simile di fabbricazione migliorato ! privile- 












465 


— V. Propiaaxioiu. SpirUo di vino. 






ACQDE arti6cioie minerali 






46» 


ACQOIDOTTO coaliivo. V, Sirvitù. 






AOEMTI cooiUDali. V. Tasti giudaiaril. 








AcclCHTI coniinisiarj di» reti u ali. V. Commu- 








tar j diltreitualL 








AGBIMEUSOII, V. Scrittore. 








Albinagcio: )■ abolizione di quello dirido per 








riguardo ai «uddiri di S. M. iarda oou iojpoTU 










I 


1 


34 










— L'eienziana già convenuta colla corto impe- 








riate di Rumìu è eateia anche al regao di 










11 

J 


l 


63 
349 


Alqooi. : miglioraiuf-nto dell' appurato di Doverek . 


Allecaziokl V. Jtti dtlU caute. 








Alloggi militari: paganiPDin ai comuni d^U'allog' 
















die amvaoti io. co|-ao di trimestre 


II 


i 


431 


Alluue. V. Pataiaa. 








Amido, aceto, ecc: dÌKÌllaKÌone miBliorata. . . . 






441 


. Amministbazionb ( 1') doganale dell' lUìri» è uni- 








ta con quella della Stiri» e Cariuiia in Grati . 


1 


I 


Si 


— Per materie «oliaato di cotiirabbanJo di 








1 (lo^aoa li.cooliniierà ad osservare la pratica 








in COMO presso i goierfi di Lubiana e di 








Trieste 






5i 
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A.HlrllMl STRAZI ONE dei bencGcj cacanti conGilata 
ai lubecoDooii: diicipliue per la proDla resa 

de' conti arretrali 

V. Btuffiej vataitti. Subecanoiai. FUco. 
kuMiNiBTUAZIONI comunali. ¥. Comuni. 

Abho acalutico V. Licei. Vnivertità. 

Aftaltatom: quello dei dai] di coatumo non 
paga che una sola patente d' arti , ecc. nel 
(.-omiitie in cui Ila il auo domicilio 

— V. Casse proviiuiali di guerra. 

Appalti : patti «pedali da compreodersi nel ca- 
pitolato d'appalto di (qualunque opera di fab- 
brica erariale ■ . ■ . 

Apparati (cienuGci. V. Scuole. 

Apparato a vapore per cucinare . , 



olle 



- per ter» tre 

- per diitilla 

Simile . 



ji controllo alle guardie 
s liquori: miglio; 



r accordare gli 

Ar.OHlTmi, ingegnei 

Archivi: regulameoti 

dello acato e per 

^BG1LLA. V. Malioni. 

Armata : b 



da corda . . . 

Scritture. 

per gli architj 
rure degli ufiìci 



foru 



regia e 



parte dell' imperiale 



Armi (porco d'}: U 



-da fuoco : 



come si puniicc V, Caalrav- 
irtodo di iabbricaziane , 



Aerolamknto volontario. V. Leva militere. 

illeciio, V, Spioiteggio. Militare. 
Arsenale: i colpevoli di qualche delitto con 

leiso noli' arsenale cadono tocco U giuritd 



43S 
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AR = AZ 
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Arti e commercio (inBBa à')- misura di ««a 








ed epoca Hi pagamemo per l' anno 1836 . . . 


II 




97 


V. Taisf. 








AciTisTi ed inventori. V. Fattmi di privilegia. 








AssBGNQ ai decorati dtfU'ordine delb corona dì 








ferro. V, Corolla di ftrrQ. 








AssHSSO di mairimonio. V. Matrimonio. 








Assr e bucoU de' carri : migtioraineQio di (ab- 








bricaiioQH . . . -. 


II 


a 


45o 


AsEiCELLE.' miovH macchina onde tagliarle. . . . 




.. 456 1 


Atti dalle cauie , allegazioni, ecc.: ne è pfoì- 








bita r edizione all' «itero e l' Latroduzione . . 


n 




81 


— d' iiuputazioDe. V. GiiMfizta punirìvn. Autorità. 








AusBBUCH. V. Vini. 
















le notizie d' imputaziuDi- eiirersc contro uà in- 








dividuo qualunque. . . .,,..,...>.. . 


I 




139 


— Non posiooo le aatoriiì Jocnli accordara Taa- 






genjio di raatrimooio agl'invalidi tnilitari . . ■. 




s 


aiS 










IO all' imperiale regio comanda tniliiare . . . 


» 


» 


a 18 


_ giudiiiarie. V. procedure. Tribunali. Miaa- 








Tcatii moni al servizio miUlarc. 








— milliari, V. Oarieggio pottalt. 








AvTisL. V. Edilli. 








Avvocati : le prime ìsCaiiEe hanno l' obbligo dì 








denunciare all' appello quegli avvocati elio 








arendo dotnicilio pregio le preture furesi ai 








introducono nei capilooghi di priiviacia. . . , 




» 


5 


— Debbono nelle loro petizioni alle preture 








ed ai tribaiialt limitarli ad «porre il aolo 








punto da deciderli '.»..■*.■..*...■ 


11 




373 


AvTOCATDBA : norme per quell'individui che 






coprirono impieghi pubblici, e sono or.i pen- 








sionali , che aspirassero all' avvocatura . . ; . 






4" 










corso de' creditori. V. Procedura. 
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BA = BE 
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BiALLiT^G Caf lo di PraEfl ■■■■-■■->*>.ii 


1 


u 


247 


Bah Giovanni e Hoser Giuseppe di Vienna. . . 
Baiickb a Wpote : nuova luacvhina ad esie uti- 


















aSi 


Bamte e lali di barite : rinuncia «pontanea di 














aSa 


Baboni Luigi di Venera ! . . , . 






137 
"9 


Baetovia GiacoiBo di 'Vienna . ...i ..... . 




* 


EAT!ru.Li a. maneggio: introdniione di una qua- 






lità paixicolai'o . .-. .!....■.. i.4 ti ■ 


u 




458 
346 


BATTBniA da schiappo migliorata 


1 


a 


BATTfielui; dovrà ogni volta rogialmrei ncUibro 
















che avrà aiiislito al parto 


n 




385 


Bauer Ciuaeppe di Y^enna. V. Tiitthl Carlo. 








Bbceca Tomàio Carlo di Vicenza 


I 


2 


aSo 


BeNEen Enrico di Vienna 


n 


" 


4f-. 


BeHEFlClATl (ai) icDlatuci avena Tobbligo della 


, scuola pubblica elementare non verrà d'ora 








iaoanzi accordato il rtgio placito se non 








avranno date le prove di capacità per eser- 








citare le funzioni di uiaeairi elemenrari . . . , 


I 




ali 










BEKEficj rbclc»ia»tici! incumbe ai beneficiatoli 








carico di effettuare l'inacrizione lui beni del 












» 


IO 










— aempllci:. diipoaiiiooi diverge ri«guardanii 










II 




367 


— ■ vacanti^ diicipline per la pruota reia dei 






conti, per parte dei Babeouooiui che ne hanno 










1 
li 


a 


i5 

383 


— Conio debbono impiegarli la rendile 


V. Beneficiati. Subecanaiui. 








Beni delle rfiie.r. V. ParrocMt. 








■— dei cuniabili dello itaco e dei loro eredi : 








aono aoggeitì ad ipoteca legale ancorché acqui- 








stati poaterioroienle al contratto debito ed in 
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: d.lU 



tcUia . 



V. Ipeieche. 
Beni fendali. V. Fendi. 

— xiggctli sd CD&lcJui ; coDoiieJi jptgfitÈi dal 
proprietario. V. EnfuuiL . : . 

Berket Antooi^ e Kreiauick. Gtoiepi'e di Ticnoti 
Bercheb David e Si|,£ried di VicDoà. i , . : .. 

Bebhbii Giorgio di. Vienna ' 

Bekthaui Agostino di. Vienna • . . .. 

8e5s£TZNV FranccfCQ dL Vienna . 

Bevande *|ùriioie: prkvJegio .ceduto. < . . ...i. 

— f.ibbi ic4[B coir iinpicgit della foriiut aceltl 
BiAMCHEfttA. V. Bucato. 

Busi Luigi tU .Vrcoua 

BicHEs Francesca Eorico dì Vienn* ....... 

Birba falibricAia medicale uà apparato 3 vapore 

Simile: lueiodo migliorato 

Simile; metodo del barune ànKó^igiiruiut 

»ìfi'«.» ■ ■■ 

— Airro meuido di fabbricuiooc' migliorM» . . 

V. Actlo, Propinoziùmt^ 

Bloch Giaeomo di Vieonri. .n . .... . . t-. . .: 

Bobdikt. V. Tuli. 

BoDEKSTEiN Giorgio e Giuicppa di.^Vienw .r il . 

Bòhh Viaceaio di NikoUdorf ^ ..;. 

Bollo: cautele per auicurare la pcTEeòane dei. 
diriitt di bollo per gli atti e le lequisiturie 
provenienti dall' estero , 

— ( taue di). V. Tattc giudiuerU:. 
BoKACE. V. Malta. . . . 
BorriGLiE, Gatchi, -ecc. V. SUviglU. 

BoTTOfit: nuova aona . 

Bour.BE de laiae.; .«coperta di ima nuoia hoIùi 

coti cJtiimata 

Bozzoli: luiglioraiueiilo del metodo dì cìtrure 

la tela t d' inomiHrln . 

V. Siria. . . 

BbACHUANR SbU«c1«.. . . ,' .::..'; 
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Brasca Paolo di Milano 

BrAONStRAtK Giuseppe di Vienna .... 
Bniim Domcoioo di Milaon .,...,.. 

wrr Jolin capiiano inglese in Vienna. 

B Slimith Enrico Guglielmo 

BnonKANB Giuseppe di Vienna 

BcBijA ( conte di ), V. Friinoiii. 

Bucato: tavnia per indicare la biancherii 

si consegna al bucalo . . > 

V. Tai^fl/o. 
Buccia. V. Corrteria. 

Buche Giovanni di S. Folten 

BunoKHANK Ferdinando di Vienna .... 

BuncEfl Manco di Vienna 

EliKMANN Schestelea di Vienna 

Bussole delle ruote dei carri : miglior 



Caccia : è icnbUita in lire 3o sn»triache la tana 

r le licerne da caccia culi' archibugio 
Cadaiem. V, Idrofobia. 

Caffè: macchina per far bollire nello ste 
tempo ed in pochi minuti il caffè ed il li 
— — a vapore per far bollire il caffè , . 






- Ahra . 

- (surrogato di): miglio 

- di Carolina ; pr 
Gal DE no LO Giacom 
Cammei : copÌ« fabbricate Hi 

sparente 

Camuihi : macchina per divergere il fumo 

' fumifugi : nuova specie 

Campane per lucerne ece. tessute col filo di metallo 



Canapa. V. Lia 






Cancelleria ( spese di ) : quali a 

■arj distrettuali, e quali dei com 

lica unita. V. Chflek conte Carlo. 



dei e 



4S4 
234 



, 455 



4^5 
446 



aS4 
439 
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e truparcDti 



Camdble fabbricate con ceri 

— Nuovo metodo di fabbrU 
— • Alno fili cnadelc bianche 

— Aliro del latto nuovo . . 
■ — di epermaceto e di sevo 

Simili colorite ed oleixaQli 

— cotnpoBte di una masaa di ni 
Cessione del privilegio per 

coprire di cera le candele di 

— di acTO e cera con luoìgnoll 

— di Bc4o : metodo di fabbricazione migliomlo . 

Simili con iitoppiao immer*o nella cet 

e nello spirito 

Sunili economicbe cogli atoppini di pagli 



Simili con iatuppini di legno, paglia o ginn 
BTioltì di cotone immerso nello apirito. . 

- ad arganJ: miglioramenlo 

• di aevo aimili affatto n quelle di cera ; i 



— fabbricate di una materia 

■ignor Hottnherg 

Candelueri elutici : miglioramento dell' inveo- 



Canh*. V. CanaacchU. Daxj. 

Cahms di lapìa : maccbioa per fabbricarle. . . 

— da pipa. V. Pipr. 

Cash OCCHI AH doppj di IfoiglanJer 



Canniiccule di canna ; daiio di entrala ed qicìm. 

V. D«y. 

CtHNoai d' acqua , condotti , ecc. , 

Cano.'ib da pagarai dal proprietaria aui beni 

aof getti ad enGteiMÌ 

V. Eafileuii. 
Capfellami uiditari, V, Militare, 
Cafpelli fabbricati con iatriace di pergamena 

u stoSu preparate ad uao di pergamena . , . 1 



M3 
345 



436 
449 

467 

46S 

aaS 

459 

341 
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CA 



lini II 



GArrsLLi di felpa impenetrabili air acqua . . . .. 
•^- di feltro: miglioramento di fabbricazione • . 

— di nuova specie: invenzione 

— Nuovo metodo onde insaldare quelli di feltro . 

V. Trecce di paglia, 

GàBICHS militari : quelle conferite dair ora ces- 
sata repubblica veneta non si computano co- 
me effettivo servigio che dalPanno sedicesimo 
dei rispettivi individui . ..•■•. 

Gabinzia. V. Amministrazione doganale delPll^ 
Uria, 

Cabbi: macchina che serve di carro da tras- 
porto con un plano perenne , ecc. •.*••.. 

— Meccanismo per ispingere colla forza di un 
uomo un carro carico di 3op centina] a . . • . 

— • Miglioramento di costruzione 

Cabta bollata. V, Tasse, giudiziarie, 

— • detta moiré inétallique : invenzione 

— - fabbricata colle parti legnose della canapa 
e del lino «••.••••• 

— Nuova macchina per marezzare 

*— da scrivere e stampare fabbricata con tru- 
cioli d* ogni sorta dì legna • • • 

— da tappezzare. V, Tappezzerie, 
Cabtbggio postale : disposizioni in riguardo al 

carteggio delle autorità militari . esente dali 
pagamento delle relative tasse , , , ,' 

— dì parte,- V, Tasse postali. 

Cartelle del monte. Y. Crediti. Prestiti» Tras- 

porti di proprietà. 
Case principesche : quella di Schonhurg è divisa 

nei due rami di Valdenhurg e di Bartemtein , 
Gassa armonica nei pianoforti ......,.•, 

Gasse dello stato : regolamento generale per le 

visite , 

— ed uffici contabili : debbono tenere regolar- 
mente in giornata le annue imposte il di 
cui pagamento è ad essi dovuto $ e noti/ìcare 
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a53 
460 
461 



364 
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a3o 

4S2 

2^4 
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CA = CH 
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«1 governo lo itato deeli arretrati ; ciò al- 








l' effe irò di evitare la pretcrtzioae 


[[ 


A 


4ia 


Casse provinciali di guerra: nonuc pel »ena- 








mento da farai da eue celta caua ceatralc 








delle aomme dovute agli appalutoii, ai comu- 








ni od aa!i ipedali civici .«.a. ,...,•■ 






4'9 


CaTTEDHB. V. UttiueriitA. 






Cii;zioNE di mammonio. V. Vj^iali piationati. 








CaxEAU. V, Pianoforti. 








Cebch; di ruoie. V. Suoli. Maiia di frrra fato. 








Cermiehe e gorbie per le oiaa di balena delle 








ombrelle 


I 




341 


Cermoschi Claudio e compagno di Milana . . . . 


n 


a 


444 










vali ricorrcaih debbonii in vece del rilaici» 








delle medcairoe coinuoicare alle aotorìtà ia- 








quirruti le rioulunie dei regiilri 


j 


a 


139 


Celione di privilegi. T. Prìuùegi. 










II 


3 


439 


Simile provveduto di piccoli otri : iaTcozione 


. 


» 


440 


Cesti da lavoro e per dori, ecc. teisali col filo 










- 


• 


439 


Chuvi da ciambellano, w'. cia^btUàiÙ. 


Chiese. V. Parroechit. 








Chiodi; nuovo metodo di TabbricaiioDe e di 










I 




»47 


CiiiBuncEt : i dottori di chirurgia onu poHoao 






aspirare ad akon pubblico impiego le non 










n 




370 








governo. V. iUdid « rkirurgU. 








— Diete e «pe»o di viaggio. V. Comptttnse. 








Impiegati. 








CaiRUBGLA: corto drgli iiud) di chirurgia. . . . 


1 


3 


57 


Ghitakbe. V, fiti. 








CuOTEK come Carlo ; è nominato cancelliere 








dell' imperiale re^ia canrelleria a.ilica iini(.i e 








pretidcnle dell'aulica commistione degli tiiidj . 
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C[*MBEi.i.Atil (t) ricevono la chiave dalle roani 
gio gran ciambellano, ««sen- 
i' fabbricazione e la vendlu 
artigiani incaricali. ... . . . . . ■ .^ 

ClLUoni : nuovo metodo ti' lucidare i cilÌDdii 
i perJa ttanipa delle pezze ili cotone , ccc 
pietra per ÌMampare le tappezzerìe di 

CiticoNDAHj degli uiBci delle ipolcolic. V. Ipo- 

Cleuo civile. V. Militare. 

CoATZ e Quin'qu'ton (ditta) in Milano .... 
Codice civile: correzione di un errore di stampa 
nella secooda edizione ufficiale al 

— penale: simile' ne'u' art. io dell' appendice 
Colla a patletlo per coniervare te lamine di 

— fabbricata colle olia: invenzione 

COLOMA ( acqua di ). V. Acqua, 

Coloni. V, Spionaggio. 

CoLONIus (di ] nobile Ernesto d' Igiau 

Colori: nuovo appareiichio alla uiaccUina da 
glatnpare con più colori alla volta anche ad 
ìride Bulla tela 

— Invenzione per dare i colori in modo che 
aaciughino pid facilmente e BÌano più clastici 
e durevoli 

V. Ditegai. TùttnrU. 
CoKKEEiDATOKi dì ordini religioit militari. Y. 

i eecUiiastickt. 
CoMUsncio, V. Mtrei. PnilUi. 

— illecito di medicinali. V. Medicinali. 
. V. Tatic d" arti , ecc. 

Comuissar; diiireiiuali : è rinnovata la proibi- 
ta profesiione d'ingegnere o di perii 

Ciit. td Àia t6a5, roi. //, P. II. 
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averne riportata di volta io volta l'autoriz- 
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a6 




leotao» nelle funaioni regie o dello «Caio 








quando non abbiano ingerenza neir aIlllIliDi- 










' 
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V. SpiJt di canceiUria. 


Commissione aulica degli atudj. V. Chotek tonte 








Carle. 








— di leva, V. Leva milUarc. 








— di liqaidaiioae dei debito pubblico. V. De- 








biia pMlUo. 








CoMpAKTiMBSTO territoriale. V. Ipoteche- 








Compasso jitr rilevare ogni misura di lunghezza 










u 




45a 


Competenze: «oqo dichiarate di e»cl"»i»a com- 








petenza delle preture foresi ed urbane le qui- 








ationi per turbamento di poBBeiia ; nonne di 








procedura " 






— degl' impiegati giudizinrj Delle operazioni dì 








volontaria giurisdiiione e relative alle eredità 










a 


* 


33i 


— dei mastri di posta per le ipediziont delle 


staffette 


" 


" 


366 


— di viaggio ai medici e cbìrurghi assunti 


in servizio provvisorio in luogo di pubblici 








impiegati di «anità 






357 








di un minorenne al servizio militare. V. Mi- 








CoMPREssoBB d'aria: nuova qualità 


^ 


, 


449 


CoHDNi: «uno a loro carico tutti i locali ad nio 








delle scuole ed i relativi necrssarj mobili . . 


1 


3 
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~- Sono estese alle amiuinìstraiioni comunali 








pel conseguimenio de' loro crediti le dispusi- 








iioni clic per l'erario e per lo stato furono 
















settembre 1810 


n 
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Comuni ( amminìitratori contabili dei). V, ijpo-^ 

téche^» 
•— V. Alloggi, Commissarj dUtrettualu Quarte 

cùmunalù Caste provinciali di guerra» Impiegati 

eòmunaìL Scuole comunali* Spese di cancelleria. 

Trasporti di proprietà. 
Conciliazione ( uffici di ). V. Faccendieri. Tasse 

giudiziarie e processuali,^ 
Concorsi. V. Università, 

— di creditori. V, Massa. 
Condannati per emigrazione. V. Smigrazione. 

Tasse giudiziarie. 
— - militari cadenti sotto la gioriadizione ' di marina 
Condotti d' acqua. V. Cannoni d'acca, 

— di ferro sulle strade : nuovo- metodo di co- 
struzione •••••••• 

Confisca di beni. V. Emigrazione. 

— di merci, V. Merci. 
CoNTABiu dello stato. V. Ipoteche, 
Contrabbandi. V. Contravvenzioni. Amministra^ 

zio ne doganale dell' Il Uria, 

CoNTiAFF azioni di Stampe e libri esegaite al- 
l' estero. V. Opere, • 

Contravvenzioni: norme da seguirsi pel conte- 
stare una contravvenzione per oggetti di pri- 
vativa in una casa^ dalla quale alF atto delia 
perquisizione il padrone sia assente e< fuori 
dello stato •...«••«.••..•• 

— • Quella del divieto sol porto d' armi come 
sia da p4Mrfr8Ì allorché coacorre con un de- 
litto 

CoNTitiBUZiOHI dirette. V. Imposizioni. 

Copie delle scrittura de' periti. V, Scritture, 

Corallo (polvere di). V. Dazj. 

Corami: fabbrica privilegiata . « • t 

Corde (alle) formate di erbe- alligoantl pelle 
paludi , ecc. è applicato lo stesso dazio cbe 
alle corderie di capapa , lino ^ ecc* •••••. 
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(484) 



di paga- 



Coubkhie. V. Coràe. 

ConosA Hi ferra : sono meu 
mento gli assegni ioereu 
dell'ordine ilaliaao della corona di Ferro anche 
non iutcritti mi già laotle Napalront • mn 
perù in effettiva perceiione degli aisegni ireii 

CoBltEZlONB di un errore di Btantpa cella ae- 
conda edizione ufficiale del codice civile. V. 
•mtCodice civile. 

— Simile nellaieconda parie del codice penale. 
V. Codice penale. 

CoRBlsPOSDENZA d' ufBcio ; modo di regolare 
quella dei aubeconomi e drgl' iapettori dt- 
■treituali perle scuole elementari, non caie Q- 
du eaeoti dalle taaae poitali 

— poatale. V. Tane pollali. 
CoKTECciA. V. Strofinacci. 
CoscBiTTi. V. Coscrizione militare' 
CoacAlziOME militare : il deposilo per guarentigia 

luppleoti air arca ara è fiiaato per 1' in- 
naii;ji in lira 35o auatriache in luogo delle 



- Il do,ni 






abbia 



Titio fioi 



avanti di «aere itato dichiarato m 
CoBTBUZiOHi pabbliche. V. AppaliL 
Cotoni: k tolto il divieto d' importa zi 

lato Jjiaaco e bianco turco di e 



dal 



V. Dazi. 

— Nuove macchine per preparare, cardare e 
filare il cotone ~. 

-~ Altra macchlaa per Dettarlo 

Cbediti : fono ammeiii alla liquidacione ed ni 
pagamento quelli procedeniì dall' imprealito 
fatto allo atato nell'anno iSo5 dal ceto mer' 
cantile di Venezia 
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Creditis la somisB totale risaltante dal capitale ed 
Ùiteressi sarà' convertita in ona rendita per- 
petaa in ragione del S per lOO , e verrà in- 
tcritta sol monte del re^nb lombardo-veneto > 

-— verso gli esattori, ed aqamipivtratori. conta-, 
bili. V. Ipoteche* 

— dei comuni. V. Comuni* 

— dei privati verso la soldatesca. V. MUiiare» 

— terso il monte dei regnp lombarido-n^cneto.. 
V. Procure, Trasporto di . proprietà. 

.Cmbxtori dello stato. Y. Crediti^ 
— - per pensioni ecclesiastiche arretrate. V. De- 
liro pubblicq. Peusioni» 
— - della massa concorsuale : asione vendicatoria. 
. V, Procedura, 

CiuyELU Antonio di Milano « 

Cucina: nnoyo apparato per cucinare 

— < Maccljiina per cuocere . le vivande : invenzione 

— Apparato a vapore per cucinare ••••*••• 

— Altro « » • . 

— V, Vasellame da cucina, 

CuojQ : tappezzerie di carta e di caojo*. Nuofik 

specie. V. Tappezzerie. 
Cubatela. V. Tutela, 
Curatore. V. Tutore. 
CuRCH Edoardo di Milano ^ • 



> 
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ce 
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Dahx Giacomo Matteo di Vienna. .•!,.•.. 

Dazi : è ridotto quello di uscitii ali* estero ed 
alle Provincie d* Ungheria delle acquetiti,; 
dello^ *pìrl^ ^\ y>P9 V ecc • > ..it • • • 

— • È determinato creilo d^lla foglia di gelso 
in entrata ed uscita ••••»••••••.••••. 

*— Retd6casione di quello imposto per T estru- 
sione delle pecore intonse '• 

-^ Il divieto d' importazione, del filato. bia]i<;o. 
di cotone e del bianco turco dal n»* .3x in, 
acanti è tolto . • « 
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DA = DE 
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DaiT: il p«*ce Mlamone i ■oltopoito al dazio 
delU rubr. 70, fog. 60 drila tariffa ...... 

— Elenco di merci r. dì ariicoli diverti loit»- 
poiti a nuovi dirìtu daziar) per l'eniraia rd 


t36 
83 

94 
369 

390 
39. 
393 

393 
4.7 

37 

3o 


~ Soao (ohe tutte le d.fferen^e Saora aaHi- 


— Alle corde formale d* erbe, ecc. è applicato 
il daiio delle corderie di lino, canapa, «ce. . 

— Qual è il daiio da applicar» alle incisioni in 
rame , lia che quette facciano pane d'un' opera 
lelcerarìa, sia che »' iotrodocano come (empiici 


— Alla feccia abbruciata ft applicato nella 
introduzione il daiìo imposio alla poiana 


— Alla selce abbruciata quello delle terre 


— È 6«ata quello d' entrata per le ghiande 


— Similmente per le paite farine di mandorle. 




— di consumo. V. Appaltatori. 

dei crediti pel preatito fatto nell' anno 180& 


l8aS ai creditori per penstooì ecclesiastiche 
anteriori all'aprile 1814 per insinuare le loro 


V. iijwVauoiie del debito pubtiito. 
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DE = DI 
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Debitohi moro»; : le cane e gli offici coi ipetta 








debbano leaere regolarAiente ìa giaroata le 








annue iiupiste o prr:BCaziaDl che luro devono 








CMere pagate, e Qolificare al governo Io stato 








degli arretraci di cui non poaiono conseguire 
















Tetti della preBcriiioae 


II 
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— dello .tato, dei corauni, ecc. V. Ipoteche. 








— di tasse, tpeie di bL.llo. ecc. V. falle giudiz. 








Decorati. V. Decorazioni. 








Decorazioni. V. Corona di ferro. 








Della PoRm conteo.a Eleonora di Vienna . . . 
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Della Villa Carlo di Badea 


II 

I 
II 
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466 


Dbmoth Carlo di Vienna 


— di Funfhao. ,- , . 


Denti. V, Tinture. ■ ' 








Deferet-Lanze Pietro Antonia e Si:bmol)Tederico 


I 




3a3 


Deposito a garanzia dei supplemi all' armata : 








d'ora ionaoii sarà 'li lire 35o aDB triache . . 


1 






— nelle dogane delle merci estere di cui è 








proibito il commercio ..,.,., 
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V, Merci cs'trc. 








Detbaziosb (ta..a di). V. Emigrazione. 








DeutsCH Emauuele di Vienna 


u 




436 


Diaria ai teitimonj miaerabili chiamati alle iitanze 








giudiziarie : sarà luro pagata per intero in ra- 








gione tK lire I. l5 aocorchè non abbiano coa- 








(unia che uea pane della giornata 


„ 


„' 


386 


DiCHiABa'ziom d< ultima volontà. V. Notai. 








D[ Colohius nobile Ernesto d" Iglau 


„ 


„ 


45o 


Diete e competenie di viaggio ai medici e chi- 








rurghi assunti in pubblico servizio,' V. Coa- 








petenze. Impiegali. 








— agi' impiegati. Impiegali. 








Dillincbr Giuseppe di VìeonA ...".'.. ... 


1 


3 
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Detto , ; . ..;■'.....'. 






aag 


Dritto : .'. , : . ..... 


,;■ 


» 


.37 


Detto ..\ ,....'..'.. . 
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DiBETTOW degli «redali. V. SptJail. 










DiBETTOBiO dcgl" iyi'uti «leuioiioieri V. Slalili- 










menli di hencficrnza pubblica. 










DiaiTTi daiiarj. V. Dazj. 










— pcisLili. V. Carltggio pollale. 










— di firopinsiione. \' . Projìinauone. 










^ISEGNI con colori ad olio: nuovo metodo , . . 
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V. Stop. ■-,-■■■ 










DisEGSO («cuoia del). V. Scuole- 










DisTJLCiZiONB di amido, aceto, ecc.: nuovo 
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— di àciqliavite e liquori: metodo migliorato. , 
-^ di un' aequa pari a quella di Colonia da e»- 












acuM órbmaiicbe 'e Bnirttoae 


„ 




44Ì 




-^ di liquóri), ecc.: apparati iiiigllorati ..,,.. 


]. 
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— ^ t4i acquavite fiiiò a iS gradi , di iptrito di 










vino, £cCi :' nuoTO' Apparato «...«*■ ■ < • 






t 




. altro nuovo apparecchio ...*i.-»*i-i 


"" 






DisTCHTivi ai eoldaci dell' imperiale regia armata. 








V: Militare, 










DisrRETTUAZiosK. V. Ipoiccht, 










DiuBNO. V; J-apugali. 










DociBK. V. Amminittrazlone doganaU deieillina. 










Di,!}. Sferri tsttri. 




















catctMo. V. Coscruii. 










DoTTonl di chirurgia. V. dùrurghi. 










Da Boia A. I. di Vienna 
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DuEBOa Giovanni e figli di Milano. . .' 


I 
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ESBB Michèle di Vienna: rinunzia di privilegio . 






344 




Detto : , 






344 




Eoirrt ed avviai: norme per la regulariià di 










quelli che ai pubblicano ad otaa» delle 










autorità: giudiziarie 










^Dlziom'an'Mtoro a^R "atti delle cause, ecc. . 


II 




81 




— ~— di opere 'giì'staiDpàle' nello atalii : ne è 
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EL = ES 
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i 


f 




> 


0. 


CN 










EfiUGHATI. V, Emigmàont, 








Emicbaziosb (tuia di): l'abolizione delle est bo 








di decraimaMMtl trasporto drlle lOEtanze, ere- 








dità, ere, dagli siali sardi agi" imperiali, au- 








itriaci non iinpoTta già l'nboliiìooe delU taua. . 








di unigraiione, né quella dì «iicce»8Ìone , . . 


I 


t 


34 


V. Jlhihaggio. 








— Non tìitanie il pemiesjo trajporto de' beci 








e delle (oaraaze dagli alati lardi, ecc., resta 








fermo r obbligo d'invocare dal proprii) go- 
















DÌero a peraiesaa di emigrazione 


» 




38 


— Anche nel ca»o di uà tale periobMO reaCa 








fdrma la' tassa introdotta per l'esenEione dal 














3S 


— È comunicato qlle autpriti gigdiziarie il de- 




cleto aulico 33 luglio l825 relativo alle con- 








>«guen» della morte civi.le e della contìtca 










II 




37. 


EuHiNGEn Leopoldo e Gemperle Giovanni di 






Vienna 


I 




333 
346 


EmpErg^u (de) Francesco Sisiamondo di Vienna. 


Enfiteusi : è coofermaia, la disposÌEione del.de-. 








crcto 17 aprile 1811 sulla ritenuta del quioio 
















dovuta sui beoi soggetti ad enfiteusi 


il 




35S 


Enc+asder Salomone di Vienna. 


' 




,68 


EliGblTA' : competeojfl dagl'impiegati giudiziari. 


nelle operazioni relative alle eredità e to- 








«eanze pupillari 
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Errobi di stampa. V. Codice tiviU, Codice ptiutU. 
— V. hriffa d^zUrU. 














Esattori dei. crediti iJello ttdtn, V, IpoUche. 








EsEBCENTl ani • conimemo, V. ToW. 








EsPOaTi: è incaricalo l' istityio di, dnrea ciascun 








esposto nn eognoioe particolare. L'elenco dei 
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FA = FO 
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Ci- 


cogaomì lari uotificaW ogm tre mesi all'au- 








torità comunale. Casi di eccettuu'one . . . . 


li 


a 


414 


Fabbiieca di panai e caiimiri prcuo Bruna in 








Vienna: attivazione io e>«a di una nuoT>4pB 








eie di gualehicjra 






445 


FABEEIOEniz: crediti di «se. V. IpaUcKe, 






Faccendibhi: le prime iiianae non permettono 
















negli uffici di conciliaiione 


1 




5 


Famiolib principesche dell' impero germanico: 








rango, titolo ed elenco delle medesime , , . 


TI 




n6 


Fahibe di niflndor4«. V. Da»/. 








Fecola p«r fdbljricare J' aceto, l'acquavite, ecc. 


I 


A 


ilf, 


— abbrucisM. V. Datj. 








Ferie. V. Uniotriài. UctU 








FERHEHTa ecunuiaiCD per le preparazioni onde 








ottenere 1' alcool , ecc . . 


II 




463 


Ferbo fuso. V. Massa di ferro fuso. 








Ferbt Pietro di Wahriog . . . . 


I 


a 


149 


FbsTE. V. MarlaUui. 






FEtJDI : ditpoiizioni intorno all' obbligo delle 








de Qnniie prescritte coli» sovraan pat<-nte J 








inaggiu 1817 ai possessori dei beni redditi 








feudali . . 


li 

I 
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108 
338 


Feusser Teodoro di Vienna 


Fiaschi, e bottiglie. V, Siovì^lìt. 


Filati di cotone. V. Coioni. Di>z}. 








Fili di metallo. ppc tessere. V. Metello. 








FiNAHZA. V. Dnif". Con:raviientioitÌ. Mtrci. 








FiscBEB T. Corrado di Sciaffuia nella Svi^iera . 


B 


>• 


336 


— Giovanni Isidoro d, Vienna . . . 






«43 


— Federico di Vienna 


ir 
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Yiscoi È atiribnlo dell' imperiale regio ufficio 








fiscale di sostenere e difendere in giudizio le 














«iraiione pubblica 
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458 


Flbgek IMalteo di Vienna , . 
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FocACOG 1 cottura micHoratn 





( 49' ) 



FO =.F0 


■3 


1 
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FooiOCi d! miele ! ioveDiione di una qualità la- 








pcriore ÌQ boati alle catare .■«._■■,<• 


U 
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333 




Foglia di gflai. V. GelsU 








FoGLf periodici : è proibito il Tar toirrire gli 


















n 
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FoNDAzioNl pie. V. Slabiliintntì di ieneficrnza 








pubblita. 








FonH/GGELii (li Sioigaglia: privilegio difabbrica- 










II 




466 


Foubelli per uio domenhco. V, StovigUt. ■ 






FoiiNI per fondere mediante ■crogiuoli ugni ipe- 








cie di meialli ed oggetti di ferro 


I 




333 


~- iIi«poiti per la produzione «lei cardane di 










n 
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319 
467 


FoiiwlTUBE d'argento per le pipe, .-, , i »■, ,' , 


1 
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FoniEPlAMO: maccliiofl per accordarlo 


u 


a 


FkaHkl Ignazio e Wulf Siengel di Vieons . . . 


r 


a 


339 


FaiEDEL Giovanni di Vienna . , . .■ 


II 


" 


43* 
465 


FbijiDU«iin Rubino di Vienna 


— Emanurre e Giovanni. V. Steiner Elia. 


FiiiEDSETt Martino di Vienua 






44S 


FniMONT (generale): eoa nomina alla carica di 








comandante mititarp della Lonibardia in luogo 








del defunto conte Babii-a 


I 


" 


380 
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Fbitz Giuieppe di Vienna .... ,■. 


FacTTA di«»éecate tinta oob colori nocivi prò- 


venienti dall'Ungheria! ne * proibita rim- 










II 
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Fucili di pereoagione : niiglioramento del ser- 








batoio di rasie pei nedeiimi . 


II' 


a 


456 


V. MolU. 








FtfMrf. V. Cammini. 








FliNZiOHL regie: rappreaentatii» nelle tnedeiime. 
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Gat FfADCMOo di Milano 

GaÙoni hi oro, ecc, in forqo MmicIrcolarB : u)-. 



Garganìco Giuseppe t 
Gas' idrogeno; nuovo. 
— carbonico fabbricato 


Va^Ia ' ' ' ' 






attaàfi d'illumiaai-e 
dal carboD falsile 


da' 




vo metodo di 


fabb 


ica- 


■ V, JtluininaàOiK. 








Gazzette. V, Fogli pt 


iodici. Ediiti. 






Gelosie gotiche ad ma 


delle carro» 


e: i.. 


ven- 


Qbi£1 : daiio d' entiata 
d.l geUi ...... 


e d'.uiciu d 


tia f 


n^\^ 



Ceuf£Iile Giovanili di Vienna. V, £miaingtr 
Leopoldo. 

Gendabheiiia : t ridotta a l6 anni la capitola- 
lìone dei gendanui per quelli die non foitero 
disponi ad axoggeltarsi alla capitulaiÌon(> a vii. 

— DiBpuaidani per facilitarne il completamento . 

Gbiande di rovere. V, Dazj. 

£iNKASi. V. Stadtnii: Parrochi dì eaiapagaa, 

GiORSAU. V. Fogli periodici. 

Gibus. Pietro Antonio o Weis» Leopoldo di 



Giudici delegati; debbonu nelle le utenze indi' 
care Ìl decreta di delegaaione e l' auto ri ti 

GitiDizr. V. Procedura. 

GiuKisDiziOHK ( Dorma di ) dell' iraperì^p regia 



— militare. V. S^onaggio. 

Giustizia punitiva: dispoiiiionì p«r facilitarne 
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€^IU8TIZIA. punltiyf r eome si procede- eon^o i 
contravventori -al divieto su) porto d*armi al- 
lorché concorre colia contraivenzione un delitto 

— Alle autorità requirenti debbonsi comunicare 
tutte le notizie d^ imputazioni emerse contro 
un individuo qualunque di cui si chiedano 
informazioni •••••••«•é.. 

GòBEL Giuseppe di Vienna •• . .•••-••••'. • • •-• 

GoLDNER Mosè e Senger G. .di Vienna • . • • , 

Gorbie per le ossa di bai Aia che b* impiegano 
nelle ombrelle-. Ve Cerniere, 

Gorizia. V. Illiria. 

GovERHo di Lubiana. V. Illiria, 

Graber Raimondo Vincenzo Ignazio . • • . ••• • 

Grainitz Carlo di Gratz • . .- 

Grani : invenzione di separare , n^edisnte una 
macchina da pilare, i grani dalla sabbia, dal- 
l' erba , eocr • • • ^ .......* 

Gratificazioni ad impiegati. V. Impiegati, 

Grate. V. Illiria. 

Grillbr Giorgio di Vienna .• .- ,•,•«• .- . •••..-. 

Groll Giuseppe e figlio di Vienna • • 

Gronde dei tetti. V. Cannoni d* acqua, 

Gross Francesco Giuseppe di Vienna ...••• 
Detto , , 

Grubner Giuseppe Francesco . . « • • 

V. Zobl Giovanni, 

GuAXCHlERA : nuova specie inventata dai pro« 
prietarj della fabbrica di panni presso Brùnn . 

Guanti di pelle di qualità particolare .,••.. 
V. Pelli di capretto ed agnello. 

Guardie comunali : piano d* istituzione. Sua at- 
tivazione 

-^ Nomina, distintivi ed indennizzazione dei 
.capispetcori e sottispettori . . • 

-^ Simile delle guasdie, segnali ed armamento. 

— Attribuzioni e doveri dei capi 

— Doveri delle guardie •»•.••«• 
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GoÀRDiB DOCfurne. V, apparalo Ji comirallo. 








GOBRiBO nobile Autonio di Vienoa 


I 


a 


a3i 


QuMTKBa Amedeo di Vienna 


U 


a 


437 


Halmaks Federico e Knepper Guglielmo di 








Vienna 


I 




aa4 


HÀNiECtt Gio. Giorgio di Vienna; cewidoe di pri- 








vacira a Matteo Hauke^ ed a.franctsco Ochs . 


II 




458 


Habisqh Sago Gii). Giorgia di Vienna 


! 


a 


^3^ 


Hartel Leopolda e Scimeli Giuseppe di Vienna . 


II 


1 


463 


Habtensteis (casa priocipnca) 






418 


HiOKH Matteo. V. HànUch Giovanni Giorgio. 








Haoste Giuieppe di Vienna 






460 


Hebter Giovanni Corrado. V. Iftiii Earìea. 






HEnioc intonio di Vienna 


I 
II 


a 


i3i 
>35 

456 




Hlawa Vincenzo di DolachitE in Moravia . . . . 




„ 


^ 


444 
464 




Idhofobia : può eaeguirii da qualunque profe»- 








Bore o dottore impiegata iu uno atabilitneoto 








medico la lezione de' moni idrofobi 


I 


A 


,98 


Idromele. V. OittiUaxioiù. 








iLLiniA : d' ora innanzi il litorale illirico , oltre 








■1 circondario cummerciale della città di Trie- 








ste , lari riparcito in due circoli, cioè del 








Goriziana e d«ir Istria 


1 


' 


53 


V, AtìmUniiimiaiii doganale dill' llliria. 


Illumina ziONE catottrica: nuovo metudo . . , , , 


1 


a 


»47 


— Nuovo apparato per rinchiudere il gas . . . 




» 


348 


— Migljoraraeo(o dell'apparato pel gai . . , . 


• 


» 


.48 


V. Cor. Gof Wrogfno. 








Imfebo germiuico. V, Fanuglie principtiehe. 
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Ill?lEGATt : ceni ioterameale la corrisponiioue 
di quella parie di «aldo consrrvalo sii' im- 
piegato in tuMidio di alimeDtaEÌoiie allorché 
è »octopO»lo a coadanua come reo di delitto, 

■ — ■ Diapuiiai'mi per collocare in impiego jiabllc 
gli ev-miliuri penaionaci a rlsparaiio delle 
P-^lfinil' ■ 

— L' Bsiegno del nuovo aolda <tir impirgaco noa 
decorre dalla data della oooiioa , tua «oliaalo 
da quella del decreto che pervieoe all'im- 
piegato medeBiino dalla aua tuperiiiritA • ch( 
contiene la partecipazione della nomina . . 

— Non poò «aere accordato alcun diurno uè 
ad un impiegato aveale aalarta , né ad un pen- 
■ionalo chiamala a «upplire interioatmeDle ad 

— Traiiamenta DOruaJe per gì' impiegati dei 

— il comperilo normale per le apeee di trailo- 
cazione compiete «olcanto all' impiegato che 
viene traalocato lenza sua ricerca e aoltanlo 
per oggelli di miglior lervisìo 

— Tariffa da lervire alla liquidazione del com- 
pen.i dovitti agl'imperiali regj impiegati per 
le apese di viaggiu in comniiiaioni di aervizic 

— L' importo dell'attuale dieta in tutte le 
ciani degl' impiegati dello stato è ribaiaaia 
<^' "" T'i"'" 

— e praticanti: non pasiono esaere ammeisi 
agli atiid) b1 privati che pubblici 

— giujiziatj; loro competente nelle operaxioat 
elative alle eredità e. aostanze pupillari. . . 
di sanità: aeirgno di diete e competenze dì 
raggio ai medici, chirurghi ed individui 
irivati che aottenpono il provvisorio servi- 
io di pubblici impiegati di iaoiià e di altri 

V. Impieghi. Peitsioiù, 
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IiiriEGHi pubblid : nonne per queEl" individui 
















peniiormii , che uniraitcro alt' eiercizio del- 








l' a.vocatur. 


a 


a 
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V. Chirurghi. OtìttrUia. 






iMrosiziONi dirette: tono conservale per l'anno 








1816 H>l piede di'quelle del iSaS. Epoche 








delle ri>C0HÌ0DÌ 


il 




97 


V. Tassa tfarli e tommercia. Tassa persona. 






Imposta pred.ile. V. Im/josixioni dirette. 








lupasTB prealazioni arreirate. 7. DtbUorì 








luFftESTiTi. V. Prestili. 








[up«ONTi di medaglioni elamici eaegutti eoo uoa 










I 




a39 

458 
346 


— di medaglie , di cammei , eoe 


II 


3 


InghiostuO da «crivere: nuova ipecie 


1 


a 


— della China da prodotti indigeni: iiivenzioDe 








e migliorameoEu 


n 


i 


437 










cabile alle inciiioni in rame 


■ 


"■ 


377 


IncoapORAZIoiu di benefirj. V. BeatJU}. 










Ingeghew; * rlnnorato ai commÌ»sarj dittrettnali 








ed ai loro aggiunti '1 divieto di etercitate la 








prnfeaiione d'ingegnere periio sema averne 








riportala di volta in voUs 1' auto ri a iasione ■ . 


I 




lò 


V. Scrillure. 








Inscrizione iputecaria. V. Ipoiteke. 








Ihvaudi militari: diiposiiioni per riguardo "Ila 








viiita di quelli eiiatenti fuori dei pubblici 










u 




3S9 


V. MilHori. Mtìrim'onj. 






Inventori ed artixi. V. Patenti di privilegio. 








Invenzioni e icoperie. V. Privilegi. 








— in materie di 6nanza. V. Coniravueniioni. 








IPOTeCKE: prescriiinni reliCive all'ipoteca Irgale 
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eiittori dei crediti dello lUto , dei comuni 








© dei ptibblici itabLEiiiieiiti ,., é «>.<•. ■ 


I 






IpoteOhe! ine u robe al beneficialo 1' effettuare 
















t«bilc pM crediti appartenenti al beneficio. 








ed alle fabbricerìe pei crediti e ragioni delle 








chieie . . . . ■ 






10 


— Il compartimento territoriale la febbrajo 








1816 nulla innovi reiativainente all'antico 








circondario degli uffici delle ipoteche . . . , 


II 


1 


333 


Iride ( colori d' ). V. Stampe. 








IsTETToai delle >cuole eleiueoisri. V. Carritpoi- 
















laranzB degli avvocati ai tribanall. V, P«(iztoni, 








— giudiziarie. V, Tribunali. Taccan^irri. 








Istituti eccle»ifl»tici : in quali casi poesono aver 








luogo le incorporazioni di beneiicj lemplici 








a favore d'iitituti eccleBÌastici 






^67 








+13 


_ elemoiìnìeri. V. StaUlimenii di l>entfi:eaza 








pubblica. 








— degli eapoiti. V. Esposti. 








Istria. V. llliria. 








IsTBOBESTi. V, Siromenii. 








Isthuziome pubblica. V. 5cuo/e. Onìvtrsiià. Sludj. 








IbobK Ittatleo di Vietyia 




- 


447 








a 


KAUrHANit Criitlano di' Vienna '. 


I 


j 


— Emanuele e Carlo di Vienna 




» 


:t3i 


KLAGENFunr (il circolo di) con quello di Vil- 


lacco sono aggregati al governo dì Lubiana . 


i 


i 


iS 


Kloste Gimeppc di Vienna. V. Rrgir Filiypo. 








KnErrEH Guglielmo di Vienna. V. Haliaarm 








Ftderico. 








KoHLBB Andrea Criaciano Federico di Zniehan . 


I 

L 


' 


aSi 



Aire, td Atti i8s5, Kol. //, f . //. 
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KBAHHEit e compagni di Uìlsao , 



Kratzeb Fra 
KnAULEi Carlo di Vi 
KnAos Giuteppe trau 
Khemp Enrico di Viti 
Catto di 
VeDc»la< 
KuHM Giuteppe di Vie 



. V. Ntutiug yineerua. 



Lauohb di ferro. V. Fa 

LAMFAnA di nuova con 

condurvl il gas per e 



— di n 
il go. 



bolici 



i alla Bordier e 
i la, 






— a guisa di lustri: privilegio eitinio a danno 

di Dimulh Carlo per non aver pagato le tasie . i 
Lana: rinuaiia del privilegia della macchina 
per misurare la forza della lana di pecora ■ ■ '. 

— auuvo iiieiodu di prepararla, ooJr si lavori 
facilmente soitu il cardo, ed ouenga molla 

V. Siofft di Una. Cotone. 
LiiTTEKriE da carrozza: privilegio «Iliaco .... 
Lafis pioiuLiino e puro di qualità porLicolare . . 
Latkiiìe purtaiili iaudorifcro d^ invcoiione ^n- 

V. Ceni. 
Latte; maccliina per ottenere il coDUmporaneo 

bolIioH-nw del caffè e del lalie. V, Caffè. 
Lavagna. Y. T<tti. 



■ 447 
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440 

. aSi 
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JKGMA : migli oranfemo disila mncctiiai per (s- 
gliare e iraafiorcsr legna 

— Maccliiaa uieoa ìfi qioio anche dal vapure o 
dal gas per legare legna, pietre ed aliri oggetti 

Le[iì<:o09Ky Ci-ciieppe di Vienna - . , 

Leitenberger Eduardo di Reichgfsdt di Boemia . 

XHEH Michele dì Vienna . . . 

Leuauie Lodovico di Viena» ; j , ,- , ' 

vw Alberto e Trebìt.ch Moi* di Vienna . . 

Lebbieu Giuieppe. T. Loot Carlo. 

Letterb, pieglii, ecc. V. Carteggio pnilalt. Poite. 

Leva railiiare : maBsime ritguardanti i volonrarj 

che li arruolano durante l' eiecnzione dsl- 

— L' accettazione dellv reclute dopo In «cio- 
glimento delle coailuisiinni miste debb^ effet- 
tuarli mediante nn giudizio misto fra l' im- 
periale regio delegato provinciale ed ud 
ufiiCiale w . 

Levatuici; quelle ooa aiKorirwte di' eaerciiia 

multa ngni volfa che ««vanno aisiitito ad un 

— non atipcnfliate dal governo. V, Medici e 
chirurghi. 

LtBRi batteiioiali. V. Battetimi. 

- riatampati' all' eefeto. V. Opere. 
Licei : anno «colaitico. V. Unà'erjtià. 
- Studj filosofici ne' lieei. V. Statuto dijcipUnalt. 
LiEBELT Goffredo e Michele di Vienna .... 
Lino e canapa; macchina di nuovo genere per 

Altra per romperli in via «ceca eenaa farli 

Liquidazione dal debito pubblico : sono oin- 
mriai alla liqaidazione ed al pagamento i cre- 
diti procedenti dal prestito fatto dal ceto 
mercnatile di Veneiia ndr anno i8oS . . . 
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838 
ii53 

461 

345 
434 
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aS 

336 
334 

339 

333 


LiQlnD&ziONE del debiw pubblico: U somma 
totale Titullanle dal capitale e dagl' iaieresai 

ragione del 5 per loo, e verrà io»critu lul 


Liquom: nuovo mrtodo di fabbricazione 
— preparati cun una feccia più »qu 


sita'Ji' 


— PrJvileEio di fabbricazione Ceduto . 

LlTOCBAFi* ; la pubblicazione litografica d 
ra gii «rampata * da considerarli e 
rittampa eoa Icitera, e trattarsi nell 
modo come una ristompa qualunque 




otne la 




■Umpa 


LlTOJlALE ill.rico. V. JlUria. 
Locali «colastici. V. Simle. 


LoWY fratelli di Vienna .... 




Lubiana (al circolo d.) sono .gg^gati 
di Klagenfurt e di Villacco . . 


circoli 




Detto. V. Flegir Mattea. 
Lumi economici di cera e seio con gli aloppioi 


Ldoghi pii. V. Stabilùueali di btothcen 
tlUa. 


.pui. 




— Altra per fabbricar tavigHe e aaUie 

— Altra con cui ti marezza la carta e 
' e li prepara una tela impenetrabile . 

— Allra aita a divergere il fumo dai e 

— Allr^ per far bollire con tempora ne 


a tela," 


amuÙDÌ . 
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Macchina; apparecchio a quella da itampare 








pili colori in una volta buI1« stofin 


I 




336 


— Alti'i per ioruyidire le «toffo di lana e per 














»37 


— Aiwa per fabbricare dall' argilla comune dei 












'ài 


. — Altra per lervtre di carro da traapurto . . . 






— Altra per fabbricare niedinnte alcuni mine- 








rali i cannojii « coodotri d'acqua 






140 


— Altra couipoita di una «euiplice caldaja a 








vapore alca ad innalzar 1' acqua 






141 


— Miglioramenlo di quella per la filatura delta »eta 


» 


,. 


341 


— Altra per aemiaare : riauiiEÌa di privilrgio, . 






344 








145 


— Altra per puri6care il «euiolioo ; miglioramento. 


. 


. 


.So 


— Altra per fabbricare orolugi : privilegio eitiuto. 






a5o 
















aSi 


— Altra per mrturare la for«a della laaa di 








aSi 




n 




435 


— Altra per lavorare ie Mlerio , le' eioffè'di 












441 


— d' Invenzione Bod-ner dì Mjincheiter per car- 






dare e (ilare il catone e la lana 






444 
451 


— per rompere il lino e la canapa in via lecca, ecc. 


„ 


r 


— Invenzione di mettere in moto lotte le »pe- 








cie di macohine, applicando delle ruote, ecc. 






455 


— Altra macctiina chlaointa perpetuo mobile 








idraulico geogtatìco per innalcar l' acqua ■ ■ ■ 


„ 




463 


.. Altra da cuocere e da caffè .»,.•.,<. 




" 


446 


— Altra da marti da chiunque per dare il 


perfetto accordo ad un forn-pìano 




■'» 


467 


— Altra per iitampare a più colori in una 








■.Oltfl. V. C<,hri. 








— Altra per nettare ìt cotone. V. Colone, 








— Altra nuova per inaerire i disegni nelle 








«offe. V. Stoffe. 
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457 

235 

464 
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MiWTMdifmnciulU; di»po»iiioD; relatiie all'a- 


UAsrcsr elemcDiu-i. V. Scuole. Bnifiiiti «o- 
lailicL 


Maibrbofeb Igoaiio ed Oberiieiner IgnuiD . 
BIaiouca < ierr« per). V. Sflct IrutuUa. 
Malattie codUgiose. V. Sanila. 
Malta da spplicar»; ai muri per iaipeJire la 


Malto di birra. V, Birra. 

Mahgojcaicuek Gicvaani di Vicuiu 

MabIha .mililarQ : quali iodÌTidui caijono «otto 
la giimtdlpane di matian j quali ne tono ec- 

tori[à «jietia l" eiecuiiuoe dei decrati gjudi- 
ziarj ÌD aSari iovolveoci aachc oggeui di 
mavina; a chi tpeitanci i procei^i 6>cali e$Ì i 
rioUini contro una noiiooe proounciaci io ma- 


— 1 tutori npgli affari pupillari non potiooo 


— A chi (pelta il giudiiiu contro ^i uHiciali 
ed impiegati supprìnri di narioa 

— In quali casi gli alti prima della pubbljca- 

al tribunale generis d' fippell? militare , . . 

MasChebe , crivelli , ecc. tewuti col fiU di me, 

tallo: inveniione 


Massa di ferro Tuto aitai tenace p«r cerchj di 


— Atta a Tonnar delle candela, e dai corpi 
moni di detta mai»» del aapone odorifero ed 


— del concorio de' creditori. V, ÀMOnt .<»- 

dicaloria, 
Mabtm di po»ta. V. Fùite. 
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HiTBIMOKIO: le autoritft locali in luogn ili BC- 








cqrd^e 1' HBKQBa di matrlmomc agi' imtsli'l) 










divooo <].rigetli cnlle -Uto iiranzc alt' inipe* 












I 




3l8 




^((rtuiioU dL). V. USttiali pinthnaii. 










HAtÌtoni 'per le voUe , <Scc'.' frtJbricati mediante 






.39 

44a 




ul^H uiacciiiDa. aaii argina cuuiuijc * . . . . • - 
MAiirnEB Ad«nio ili Pe*t .'.... 


TI 


l 




MecÌanismò «emplice di ripetizione da applicarsi 










^ a iiftrto' Jfc apeci* i4i orol^gt ', * . é . . '. '« . . 


I 




aaS 




MecÌlnbr Fr.mcMCO di ViHnns ; * 






.40 




MkdÀglib (improuti ài), tìttpir' di camolei ,■ «fcc. 










■ V, iM/lroiui. 










Medaglioni elastici. V. Impronti. 










Memci, cliirurghi, eec. : regolamento per quelli 










ohe non »ono «ipendiati dal governo , dai 












I! 


i 


391 




Simile pei ehirat'ghi 






3,7 
399 




Simile per le levatrici .- 


, 






— lacmnbente del medico curante f. f. di di. 








rettore nei piccioli ip^dalì forefi . .■ 




" 


40. 




— Compeceo»e di viaggio in oMaiione d' encrc 










impiegati in tersizio pubblico. V. Impiegali. 










COmptttnxe. 




















aa-aororìtà politica gì' individii! civili c)ie 










iaopri»sero affetti di malattia cootagioia . . . 


- 


" 


4.6 




MeriIciHAa: cniii^ debbono punirai le persone 










elle li r»adooii colpevoli di ■ commercio ille- 










cito di medicinali . , ..'. ■■ a. ■<«■■- . 






3., 
457 




NeUbmir Ignazio di Vienna 




Merci: £ loggrtia alta cocnicn ed alla penale 


















da un convoglio di m«rCi proibite di traoaito . 


1 




ai7 














e pel traiporto fuori «tato delle merci «lere 










(Ielle quali è proibito il coaimercìo intema. . 


n 




88 




V. D.W. 
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MeRKLE FrancMco ed Eli>a di Vicana 


4(.S 


PrlEHz Teodoro per U dit.a Ruod 


„ 




455 


Metallo; nuova specie di metallo color vio- 










I 




ia4 

439 
46» 


— Fili (li metallo per teaiere 


u 




Mila» Cigseppe rarmacista io Milano 


MiUTAEE : ditjjoiiiioni pe! collocamento in po»ro 








di eervizio itdblte dei miliiari peoiionati iu 
















peniioDÌ 


I 




a3 










di cappellano , t) clero civile è incvicaco 








della spirituale assistenza 


. 




at) 


— Modo di conferimento dei distintivi ai mili- 








tari dal sergente e marciciallo di alloggio in 






141 


— Un militare in permesso sorpreso da malat- 






tia sarà inviato allo spedale militare piil 








vicino 


■ 




184 


— Wassiroe relative ai volontari '^^'' " arruo- 








lano durante 1' esecuzione della leva militare . 






ai3 


— Gì' Invalidi che vogliono ammogliarsi ven- 






















iiS 


V. tfatrimoiUo. 










cosa nlU soldatesca dal sergente in giù. I 








contravventori a quest'ordine imputeranno a 








s». stessi se i loro crediti verranno dicUia- 










II 




61 


— Dichiaruione sulla competenza dell' aulorÌLà 


giudiziaria citilo nel caso di morto di pcr- 
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moni a comandante generale militare della 








Lombardia 
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lontarj al di sotto dei l8 anni 
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Militare: preacriiioDi pesali rolntive allo spio- 

V. Alloggi. ATroiamiato illecito. Cariche 
militari. Carte proaintiali di guerra. Coseri- 
ziont. Gendarmeria. Giurisdixione, Invalidi. 
Leva. Mariaa. Mediti nùlUari. Pernioni, Spio- 
naggio. 

MiNOflESNI morti al servizio nNlitare. V. Wiìiiare. 

Molle da fucili; inveorionB iiì apparecchiare le 
molle dei furili nuovi e vecclii in modo da 




jUONETE: BUQO poBte fiiori di cono legale e rt- 
lirate le monete vfcebie di rame da 5 e da 
3 ceoteiiiui icaliani. ed i coli ^tttì seiìi.ì dì 
Milano. Se ne effetdierì il cambio preaio le 
caue dello alato a tutto ottobre l8a5 e prcaao 
le diipenae dei generi di privativa 

Monte lombardo -veneto. V, Prefettura del mon~ 

diti. Prestili. Procure. Trasporti di propridà. 




MoBEtcHi-C QUELLI dottore: Antonio di MìIsdo . 








Mo,<EB Giuseppe. V. Bar Giovanni. 

MosiNi3 dottore Antonio L. di Vienna 




Leopoldo di Vienna 




— Igoazio di Vienna 




V. Rabin Friedtnam. 

Molte. V. Peste. 

McNiciFALiYjt." : eaie rd i podeatà banno la rap- 
preientauii nelle funxioui looali , i 
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N&TTBi di leu di M«f*iam: nnoTO metodo lU 








fabbricazione ..■■ 
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— Altro mcUida per fabbricare i himK p«r 








tuiti i laroH coli detti «lattici 
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•opra tctat a aliiliiu> ■•••>•■**«•>>«'■ 
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Nbouno Tmeenio « KabitKlieck Veoceilao . . 
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Nobiltà' ( ! titoli di ) caofeiiia Jalta catiaia 








repnblilica (eocta s pieaiinatte coaiprovtti 
















ncerca iwlle vie regolari nel lenuioe d" uà taaa 
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-rmeié .......,.:. . .1 ,. , 

Notai : cnine potiono ricevrra a richicaCa dei 
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HowffTRt Topimaio di Viwiaa ' . . 
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— Mariaoaa • Paolina di Vieima 


- 
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OsEtER Cariq p Ciovsnni di Vienna 
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OBEisrensK lenano. V. Majcrhaftr Ignazio. 








OeDE:iBUSGEB Obst, V. FraUa. 








Ofknhbiiì Antonio Raineri dì Vienna 
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Detto , . 
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Olio finitoci j di.pnrlGcaxìane dtiglioraio . . . . 
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Ou«. V. Torchi: 
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V. Rtlhi. Cernifre. 








Ofeie riaiampatc all' e»taro: ne è proibiti 1' in- 








troduzione e la vendita ,*.,,.,,-«.■* 
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Ofsib lettorarie :■ dazio. dMntr ad uzioa« applica- 
bile alle incisioni in rame facenti pane di 
ui| operai «'V • ^ '-«L •••V'* •'• ■* • •'• • • • *•' •' • • 

-^ -litografiche. V. Litografia 

— « 4ì fabbrica a earico erai^aU. V. JpptihL 
OrrikTdi p^r pulire i denti. ¥. DazJ» 
OrdÌnai|j: è 4Mcet3aTÌo.: il loro parere per la 
. vendita 'di jottanze .appa¥6eiienti a parrocchie 
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od a; chiese 



• » »V" ■ • • • • ♦ • » 



• * 






• •*#••• 



♦ • . 



Ord|ne iitaliaiio delia. :corDxm di ^nrd. V. C^rùnw 

: ■di\ fer^à • ' 

ÓrdJmi i|eli|i<iai rn\Xit9^]fV.j-^9niwnteò€Ì€sìàiHckè: 
0]If|ni Ìd« impie^ti. . V. . ZoipiV^M*. • Pf n/ìoiut 
ORidELiJo di terra. V. Persio, 
OaolOG^ e pendoli: nuovo meccanismo senpiìce ' 

di riJìetiflEi^wo'.v «!l')v:', 'i- ; •*'•'••* »..-.'>:. 
'^ liletodo migliorato di -fdbbriciarK con appesirli 
.rmpcchitia.: .privilegici t<»tìinio ' ;^ •■• , : • 
OsEi^HElM ^Btoaio/Rainevii di'VfeDna . « . 
Osp^DAU , ospitali. 'y;iéffiriAi/r^ ' 
QfsiPAZiONB s invea^iobr <dc''*^reaervare ti^tti i \ 

la<7ori d,^ atfciajor iiU«' ferro V rame; eee. da^- ' 

r |o8ti|daaiione •'..•, 

Ossido 'di piombo aerdo 'sdUbriÌM>-$ haovo mt^ 

tcjdo di menrggia«ilo'. '•» • . . i ; • •. 

OstÌtsicijL : regolamento -per la •seuofa d'#8te«.- 

trScia in Hilano . -v *• "i^^ ; •'.,'',■. ...•.,. 
*^ I dotior^ .di chirorgia' boa- possono eonifé- 
i (gqice un pubblico impiego se noi| sono ap-- 

prov^ti ostetricanti . t .•• ; ..... .*-..\'. . 

V. Levatrici, 

OsTiis di diversi ceìoriiln- forma di ttemnii o 

di cifre " . , 

Qttoohxr Giorgio di Vienna \ 

OttoiìAMI paesi. V. D«s/L 
Ottokx. Y..Rame.. 
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Pack LiiÌrì di Vienna .• 
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Pagua. V, Treete di paglia. 


Paklbr Antonio « .Wertheimer .Giacomo, di 








Tienn» ....;■. 
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Passi. V. FahbrUa di Biwin. Telajo meccaidco. 






PAnaoccHlE ; prima della Teadic^ di ioeume 








^appartenenti a chiete od a parrocoiiie è ne- 








cesaario il parere d^gli ordinar) !.. 
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PAKnocm di campagna. V, SuioU. . Studenti. 








Paste. Presjoio migliorato per la confinone dì 
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— Nuova luafxhiaa per fabbriasre le paiCB.da 


mineaira ..,....,.,,> 
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— ■ di mandorle. V, Dazj, 








PASTELtO. V. Colla. 








Patbsti di privilegio; flleaco di qoeJte «tate ae- 








cordate rxl i.° eeme.cre dell' anno i8iS . . ; 
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— Elenco d. quelle del a.' aemeiire i8a5 ■ .11 
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— La morte d' un privilegiato pcT' nuove ico< 








perte od iuveaiioni dev" e»»oi-e dsUe prtme 








istanze notificata all' imperiale regio xovermi . 


I 
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Appellatori. , , 








— pt^r gli sludj privali della gì uri» prudenza o 








filoiofia: ceiaano d' aver .vigore ooL 1.° no- 








vembre 1835 
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delle pecore intonse , . , 
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Pelli preparate, niedijnie una «corEa finora 
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— di capretti ed agnelli per guanti. V. Guanti. 






Pendoli. V, Orologi: 








Penne da scrivere: invenzione per tagliarle. . . 
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— . di niEtailo per scrivere; raiglioramento . . . 
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— d' acciajo dure ed elastiche 


II 




+47 


Pensiosati. V. Peniiam. 
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PgMBlOHl ; è accordata proroga a tutto oltobro 








iSaS ai credi.orlper prn.ioni arretrate all'a- 








prile 1814, couipme quelle ai coiuniendaturi 








ili ordini religipii niiliiari , per insinuare i 
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— ai Jecorati dell' ortliae ilaliano della corona 








ferrea. V, Corona .ferrea. 








— Trattameato uorniale per gì' impiegaci dei 
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V. VgHali. MilUari pensionati. 
















piegati aveuti «alario , né ad un pensionato 








chiamato a lupplire ad un pollo qualunque . 
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V. Impieghi pubblici. 
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Pekcabesa (■irisce di). V. Cappelli. 








Pebiti. V. Itigegaeri. Scrillure, 








Perizie giudiniali, V. Siime. 








Perl Giacomo di Viecna 






148 


— Francesco di Vienna 


lì' 
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Peulb di rota; invenzione e migtioraiuenio . . . 
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Pxasio ovvero cùudbtart con tutte le degrada- 








lioni e l'oricello di terra:. invenzione 
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pEUsoNALB di marina. V. Marilù. 
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di limitarli nelle loro petizioni al solo punto 








da decidersi 
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PETTEns Enrico in Pie»ting 


I 
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Peziza Criitiano di Brunu 


PezwAT Regres Chori Giovanni Federico di Vienna 


PHII.1PPI Giovanni Aniadeo di Vienna ; 


II 
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PlANOFOETi di nuova confezione 
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PtEGAUTiiEB Antonia di Grati 


Pietre: maccliinn per tagliarle. V. Legiu. 


Pipe di schiuma di mare : inveniiono migliorala 
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— Fabbricaiione migliorata della teite, ecc. . 


" 




=37 



( 5.0 ) 



PiFg: invenzioiie migliorala di applicare alle pipe 
di (chiuniH di mare uà fischio da caccia . . . 
- Apparecchio che iene per pulirle 

— Inveniione di applicare alle canne un ordi- 
no clic attrae l'umidità 

V. Por allure. 
PlRAKD e Deicaaip* di Milano, V. ìHagitm Emilio. 

PlOSsL Giorgiu Simone di Vienna 

PocuiN GiuBsppe e Achille fratelli di Milano . . 

Detto , . . . . 

Podestà' dei eomuni : ueUe fumioni locali la 
rappreaeutaaza spetta at podeiià ed ai i 

''«^ipi 

PòHM Vincenao di Vienna 

POUZIA medica. V. Mtdiciiiali. . 

Polonia («uddiii del regno di). V. Albinaggio. 

Polveri di corallo. V. X>ai/. 

V. Siroppo. 

PonTO d' arnit. V. Arni. 

Possesso ( turbarne aio di) : le quiitioni per 
turb:iniciilo- di poaseiBO aonu dichiarale di 
etcluiira cooipeienza delle preture foresi ed 

Foste: variazioai negli arrivi, nelle parcenie ed 
npottaziuai della lettere e pirglii .... 

— La multa pel trasporto delle lettere fatto da 
, chi no:! è autoriiiatu è stabilita in lire ire 

austriache per ogni volta ............ 

. — Ci>iiipeten£a dei maairi di posta per le spe- 

IJzioni delle. slaiTelle 

V. Gatteggio pollale. Tane. 
Potassa, siida,, alliuiie ed alrri salì; metodo 

di calcinarli ; inveozione 

V. Doay. 
PiiATlCANTl. V. L-tpiegali. 

Pbepbttuji* del monto del regno loiubardo- 
eiieto : Iia cura di effettuale 1' iascrizioae 
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Uei (à-editi dello MMo a carico doi beni degli 
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FliEFETTuTtA: ftEolaujeuco .■<>k*>*i-ak> 
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f— Altributi in gFner» ,.,...., 
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— IiiscriiioDo delle annue rendile perpnue , 








e rfgiiiro dei C3pit»li che non producono 








il minimum della renditi ìuicrivibiie. . . . . . 
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— Iiupreaiione , cnturgna , cuaiodla ed uio 








delle iumpe: per la earcelje e p.i certificati : 
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— CanvergioDe dei cnrtiBcali in rendita. , . , , 


— P<i£f™eDto delle rendite iscritte 






70 


— Froprietì.e godimento delle rendile 






78 


— Diapoaiiioni iraiiaitarie 
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89 


— Fondo d' ammortila ai ione 






90 


V; Monte dtl rtgnù halx-do-^eneto. 






Pbkscwzioiie V. Deiwori moroii di'.lo stato. 








Fubstiti: Sodo ammesai a li<]uidazì«tie i crediti 








dipendenti dal prcglito fatto rell' anno l8o5 
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credili pel prestito auddeclo ■■>.>■ .-i < 
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Fii£TUBz : «ODO di competema cscluiiva delle 






pretore forcai ed urbane le questioni per 








turbflmeDio di poatetao i ■.••.■•■'■■' 


li 






V. Avvocati, ■ - 








FbimipI dell'impero germanico. V. Faiaiglit 








principesche. 








FfilVATHB. V. CoiUTavvtnzioni. 
















privi tegia. Prii/iUgì. 








FBiTiLEpiATi. V. Privilegi. 








FatviLECi. V, Pannli di priiUegio. Piepinozione. 








— Le prime, iatanie lianao 1' obbliga di ooti- 








ficsre ni governo In oiorte di un privilegialo 
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PnoBST Gaecanu dì. Vienna 
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PsoCBDUBi : come li procede io caio di con- 








travvcDiinne al divieto aul porta d' armi 








allorcliè tale comravsenzlQoe concone con 








un delitto , 
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— Norme por la regotariiì degli avviai ed 


editti che si pubblicaao nello e"^""*! *^ 








itcaaia delle autorità gìudiiiario 


I 






— SiiDili nelle quistiani per turbamento di 








poiBeiBo. V. Poiittjo, Prilure, 








— Simili per rÌD»iouazioije e liquidazione del- 
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V. Giudici delegati. Giu.rildia.oae di marina. 


— per co oc il lazi oae. V. Tatse eiadiùarie. 








— penale: le autorità giudiaiarìe «ano in ob- 








bligo di nomioare lenia ritardo i tutori e 








curatori ai condannati miooreoni 
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V, Giustizia punitiva. Spionaggio, 








FcocDliE (le) per 1' coazione delle rendite 








devono es»ere legalizzate ; devono portare 








l'autoriziazioiie all'csaziooc di tutte lo rendite 
















la clausola ch'etier debbano iuicritle nel 








libri del debito pubblica ed abbiano a valere 








Bino a che ne venga notificata alla prefettura 
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V. Trasporti dì proprietà. 








PuorESBOfti. V, Ualvertilà. 








FnoiiNAZiONE (diritti di): reierciiio del pri- 








vilegio eicluiivo per la fabbricaziono della 








birra ed acquavite non debbo accordarai in 








quei paesi oi^ susBiice accora il diritto di 








pt-opInazioDo , K non colla riaerva cbe non 








■isno; pregiudicati i diritti aujdetci 
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FnarnlBTA'. V. Azione vendicatitria. 








— Trasporto drUe propneiàful wQQte.V, Procure. 








Puscu: fdbbiicaziuru- mitliirat* 
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— con frutii indigeni ; nuova «i^ecie 
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riSBU*.. V.. ZaecAero. . 

e: ÌDv(uiEÌaae di fbadece il ranit; prr com- 

>rre 1' oitouc, cil. il toiubaccu . ........ 

R^fbesentanìa n^lle. funiioiiL pubbliche nei 

>muDÌ: B clii. «pcita 

Ratii Pasquale di.Uitaao, 

RAuzEnEa Costinumo. V. WtUi Enrico. 

Rebbi di forche d^llc.auJirelle 

Rebbschini CristioDo. di Veac^ia ,,'. 

Il£Ci.DT£. y. Leila .iiUiìtare., 

Bebbih feudali, V. F«udi. ■' ■ 

Rèoeb Filijjpo e £luite Giiueppe di Vienna . 

Detto ^ i. . . 

Kegisteiatoiib degli ulHui poliiici e caioerah. 

'. Archivj. ... 
Registri dello eCato civile. V. Battisiiai. 
Regolamento per la «cuoia d' ostelricii in Mi- 
lauo. V. Osutritìa. 

SimLle della prefettura del nionir del reguo 
lombardo- veneto. V. Prefettura del imnle. 

Simile per. gli studj privali. V, SiuJj filo- 
sofici e hs"'^. 
RfiCHENSACii dottor Carlo. :V. Salm-Rtiftrtthiid 

NSCHER Matteo di Tieana 

Reithofeb Giovanili di Niculsburg ..... 

Bewoh Guglielmo di Vienna 

aBMCiTt perpetue sul monto. V. Trasparti di 

praprieià. Prature. Credili verso la nato. 
— di ragione dei beaeficj. V. Beruficj. 
Repuebuca veneta, V, Carieìie utilitari. H'obìltà. 
Rei^uisitc. V. Leva militare. 
RiCHTEf Antouko di Konigial ....,..., 
Ricoutenbe ai loldati. V. Mililare. -i 

UNZIA di privilegi, V. Privilegi. • ■ 

Ristampa, di libri ed opere All'e«rrn, "^.Q^tr 

Simile col metodo litografico. V. Litografia. 
Robert Lodovico di Vienna 
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RoBBBT e eompaeni di BrPicin ■,•••■.,>. 


u 
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' BosENBEnciit Moie di Vienaa . ........... 






Rosina Gaetano di filitauo ............ 


» 
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Rosei Antonio di Vienna 


I 
11 
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RosTHOHN fratelli di Vienoa. . 


RoTSENEDER tflopotdo di Vienna ......... 
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HothuCIlleh Aniaoio di Virnna 


I 




Roviss Ahioma oau Facdiinoui . . , 


. 
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Ru£g ^giniino ip Moravia 
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RuBlN Fi-ieiiemaim di Vienna ............ 


„ 
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nuQzia di privilegio ...... 


■ 
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— V. Mofckine. 








RuPPERT Cri»toforQ di Vienna 


II 
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RusHA. V. JUinags^"- 


Sabbia; intenzione per ridurla con vat mac- 


china in quattro diverto qualtlà ........ 
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Sali dì b«riic. V. Borite. 








— di lamrno: ìovemiono di faibrioailo da 








prodolci .indigeni . 
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Sali : nuovo niewdit di cilcioaziono. V. Ponuja. 








Salm-Reiffeasgheiu come Ugone 
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Salviette. V, Tanaglie. 








SasIta' : la eetione dai cadiveii de' worti di 








idrofobia pu(i eaegillr«Ì da qualunque profe»>Qr« 








dottora impiegato in uno bCabilimento medico . 


. 
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— Come debbano ese^ uirii i »ufumigi oocarrenti 








in occaeìooa di malattie coniagioBC 

— I oiK dici militaci devono denuQEÌsrc alle au- 
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torità pojiticho lo malattie epidciniclle e con- 
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~ V. Impiegai di. tattica. McdicinaH. Spedali. 






Sapone odorifero. V. Massa.- 
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SAvtLL-0AyT £turtcD ék Ymoba • . . < 

ScAàPB. V,i Strali. , . 

SchÌffbb Gii^eppCi. V« Spiri Oùtséppe, 

ScKXETHABSL VeDcwUter di Vienna » . . 

BcHtOKFl : 'batteria di nuova laTenziane • .. •. • • . 
Schìepf^ngIsr Antonio di Vicvoa .«..••,•;« 
SchÌiidÌ A|[itoiiÌ9 di Vienna • i ••.....•« • 
«^'f raqccaJBO. di .Praga » . « . ; b 

— biotantii Federico di Vtenuia. . • 

SoaxOLL .Federico. V- Bepéret -- Lènze Pietra 

Sch|(ELj| Gluieppet Y. Homi Leopoldo, 

£0HèNBffiiG ( caca principesca di ) ... « 

SchÌ^nfÌld isaraàiere Giacomo e Tedeschi Antonio 

di Vietma »....«,:..... 

ScHiEiB^R {Giovanni Beoianiino di Liebrein . . . 
ScH^ST^ ((ievanni Giorgio di Vienna . . . • ^ . 

•Dcàto: 

Detto ^ . '. ^ . % * . . •. 

ScHl7T£]l Gio. Giacomo di Milano 

SCHWAi^Bli Antonio.. V.. JFendhait Bernardo. 

Scoppio' di mortaletti. V. MoriaUiti. 

ScKTiTUEX: gk emolndienti' 4bv«d. •pcr'le c^fÀtr 
delle scrittura originali dei d«l«iti aircbitectt', ' 
ingegjperì , periti agrimensori y ecc. tono :da 
djvidersi per met^ ceU^oichivio, e per l'afcra 
metà cogli eredi del -defunti ....... .• .-i ,>| » 

— pisposi^Ioni tinde regolavo gli emolumMiti 
audd^tti '••■...- ^ .• ,\ .>««•••.'.■•' 

ScoOLC i; Tereaione. e UadatcMneoto di tutti t lo- 
cali èerjle scuole elementari coi neocMarj 
mobili spDo a carato' dcrciununi. Gii mpips^' 
riti sbieilti^i per la .<)iartà dlasse delle «enelé 
elemtnt^ri maggiori tpetcano" ali' erario . . « ;> i 

— pisf^os^ioai per rendere uéiMme V aiida^ 
nlento dielle scuole elementari 
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Scuole: i vicarj, forapel od.i pairochl per concor- 






rere Ad essere maestri eleineotari debbono pro- 








durre il certificato di pedagogica ancorchi sia. 








loro «tato concesso d' iscroìre L fanci.djl Jella 








loro paiTocchia Delle malerie cleiuemari della 








tana: classe .' 
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176 


■ — Gii atutlenii presso i pairochi di caoipagna 
















ducooo il certificalo d' idoneità 






33o 


— femmiaili ; diipoiUioni reUtive airabiliiaeioae 








ed Btl'e«ercÌEÌt> di maeicre delle fancitdle . . . 


I 


a 


'94 


. — del disegno preiio gì' imperiali rcgj licei. 








Istrutiuqi per l'esefciKÌo di esse e foruiolarj 
pel cat» oeo e. pei certificati , 














— comunali: le spese per esse ioqo a carico 








d*i éouilmi .,...- 


II 
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— d'ostetricia. V. OstctrUia. 


— V. iduno Jcolaftim. UaivertUà. Lieti. Itpiri. 








lori. Binejiciaii. 








Secretar) etl agenti comuDali. V. Tassf gìudi- 
















Seida» Giovaoai di Vieona 


" 


;; 
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448 


SemEn Maiteo Abramo di Vienna 


Sel(Jb «bbruclWB. V. Dazj. 








Selka Praocesc» e Giuseppe figlio di Vienna . . 


I 
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SKLtB elastiche: niiglìorameaio 
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SsLLlER e compagni 


Seminìcioui:- macchina per eseguirle. Einuoiia 






di privilegio , 


I 




144 


Sehplko: miglioramento della maccbina inven- 






tati per .ptiijficu'lo , . . . *. ., . , 


, 


, 


aSo 


Senape : fdlibricaziune niìgUorau 






aS3 


Sengeh G. y. G»l4ntr Muti. 
















delegato' dcveal indicale il decreto di dele- 








.gazinnc e 1' pittori là che lo. ha emanato. ■ ■ ■ 


B 
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Fatili. 
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SeubatUHE : nuovo apparato atto ad impedire 
he con cliiafi false o con griaialdello »• 
prano le .errami-e 

Sebv'.tu' : le leggi de' governo italiano ao aprile 
1804 e 30 maggio 1806 in proposito della 
•prvitii legale dell' acquidotto coattivo iodo 
oonfcrmate > 

Servizio militare, V. Militart. Cariche nUliiari. 

Sbbihi di Milano. V. Monete. 

Sessed Ciotianni di Ylenns , 

Seta ; macelline migliorate per la filatura .... 

— miglioraiiiemo del metodi di Mirarla dai 
bozzoli e d' incannarla . .' 

— Nuovo appareccliia ecooomico per filare 

— ( «toffe di): apparecchio onde impedire che 
perdano il colore. . . .- 

— Stabilimento dì «toffe di >eta di Zuigi Bìati 
: Verona eitengìbile anch« nella giuriidi- 
ione di 'Milano 

Sezione dei cadaveri dei morti idrofobi. V, 

Idrafobiat Saaità. 
iiGFBiED di Vienna. V. Bercher David. 

SlGMUHO Fraaceaco di Vienna 

[AiONAiitE Antonio di Vienna 

SiHOFPO eitracui dai pomi di term 

ra Enrico Guglielmo. V. Bro<^ John. 
i.\ greggia rali^inaia: iavenzioue di raffinarla 
Allume , ecc. V. Potaita. 
SoLFANSLLi di nuova specie fabbricati mediante 

:□» macchina , 

SOFPEOAHEi. V, Tela cerala. 
lopRAVANZi delle rendite dei beneGcj vacanti, 

V, Brneficj. 
SoKBR Giacoma. V. Witteriùi» Giacomo. 
Sfaxzolb: macchina che tupera l' ctìstente per 
fabbricare le tpaziole da testa e per ablù . 
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Siedali: dirunsziaae dell' ittruzione p«Ì diret- 








tori deeli ipedali . . .' ....',... 


I 




3i 


— Un militare in penaeuo aorpreio da milat- 








tia larà inviato alln spedale militare piU vicino . 


> 


» 


.84 


— Incumbense del medico curuite f. f. di diret- 








tore dei piccioli apcdali foren >-'-■<* vi > 


n 


A 


401 


V. Ciust provinciali di gittrra, Espotìi. 






Spedizioni delle iwfiétie. V. Poni. 








Sfepl Ciuieppe e Scheffrr Giuseppe d! Vieaaa 




■ 


446 


Sfibb di cani^dleriB : quali a carico dei com- 








miiistj dìitretluali, e quali dei comuni. . . . 


i 


3 


191 










— prnceaiualì. V. Toste. 
















Sfxe. V. spionaggio. 








Sfionacgio: pTeacrliionì penali relative allo 








(pionaggio ed all' an-aUmeDCo illecito 
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41 










pò di guerra ìoduce «oldati o genti di »er- 








■vizio spparrenenti ai corpi'miliMci anche aol- 








tauto a atabilite il proprio domicilio fuori st^io 






46 


— Similmente chi in tempo di guerra «i reotle 








colpevole di rapimeoro «i> per procurare 








delle reclute alle truppe airaniere , eia per 








condurre coiuc coloni in uno ilaio exero de- 








gl' individui appartenenti a' corpi rAilirari . . . 




» 


47 


— Come ai punisce l'attentato .cmplice di ar- 








rolamcnto o d' iDEngcio ,«. ■■..>, ..,. 






48 


SpiuIto di vino r apparato a vapore per fabbri- 








carlo. V. Birra. Acjuaoiie. Daz.j. DiJtiliaxiont. 








SriTZBAKTH Andrea di Vienna - 


II 
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Stìbiumenti di beneficen/a pubblica: T'amnii- 










negli orfanotrofi , ecc. è rilervaia al direttorio 














409 


V. Fitco. 














Ipoutke. 
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Staffette. Y\ Pone. 








Stalda Enrico ili Venezia 


I 


^ 


.37 


Staute : è pvoibitR la BCainpa all' esiero e l' in- 


tmiluzione degli atti dille eause 


il 


i 


Si 


V. BUiampe. 








— litograficlie. V, Litografia. 








— in colori d' iride »ulle ftofc di ae» e di 








coCooc - migliorjlEneiico .....,, . . ' ^ . . • 


I 


^ 
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V. Colori. 


— delle itoSi: col metodo lltDgra6co. V. Litografia. 








Stabkloff Stefano Eduardo di Vienna 






134 


Starm Giovanni di Vienna 
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Stauteb Giovanoi Giorgio di Vienna 






446 


Stkfabskt Apollonia »ocia di Ganuig di StìMotz 








in Boemia 






456 


Steiner Ernesto Franceaco di Vienna 


1 


a 
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— Elia a Friedmano fratelli 
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StElS*EllT Robert dì Vienna 






Stime giudiziali : è inculcata alle prime i»rao«e 


la maggiore circospezione nelle «timo giudi- 








ziali , e (pecialiuente in quella di rendile e 








dj beiti Hfflbtii •■•■-. ,1.1.. ..A... 
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StiBIA e Cariniia. V, llliria. 


Stivali e scarpe fabbricale in gaiia cfie tutto 














433 


Simili. V. Untumt. , 








Stoffa garbata per fabbricar cappellf ed abiti . 


I 


a 


aaS 


Stoffe di aeia e cotone : metodo miglioralo per 








iitampare tu di ewe i colori d' iride 


» 
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— Inveniione di fabbricare dei veri achawU e 
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a3a 














•ivamente al tuli detto bobinet 
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Stoffe di sera r cotone: inveoaione per piili« 
uvtle che si lavano sRnza eciuparle o ttrofinarle 
Nuore macelline ail ii»d d' iaserire i dilegni . 

— Apparecchio onde non perdano né il colute, 
né la qualità 

— di lana: metodo di reuderle impeaetrabili 
all' ncqtia 

— Macchina per inruvidi»le e conipriniei'le , . , 
Nuovo apparecchio di Federico Lehmana. . . 

— d'ette bnarre dr laine : priTÌlegio eiMoto . . . 
Itampate col metodo litografico. V. Liiografia. 

Stotiglie economiche: inveniiooi di fabbricare 
nn una terra cretoia deile stoviglie, dei for- 

elli, dei fisBchi, ecc . . . 

Sthacci ; apparecchio per imbiancara gli atmein 

con cui iabbricJtre la carta \ i . , . . 

Steabe. V. Conrloteidi ferro. . . ... 

Stheck Federico, di Vienna 

Stoettoio idra,ulico. inglese : miglio 

V. Torchiti. 
SriiEXBEE Giù. Battili? di Vienna . 
S'tbnadt Vincenzo di Vienna. . . . 
STROFIifAcct di consocia. di n 
SrnoMBKTi di corda: apparecchio ecoDomico per 

accordarEi 

ìtl'dekti presso i parrochi di campagna: deb- 
bono produrre il ceriificato d'idoneità per 

eEiere animeisi al ginoatio 

Studi : corto degli >tudj .di ciiirurgia 

— liloioGci e legali: requigiti e coodiEÌoni per 
nitenere in via dì eecexìoDO Ìl permesio di 
farli privatament 

— Ccunno col ],° novembre l8aS le patenti 
rtlai«iate per gli «ludj privati di giuriii'iii- 
denza e 61aBotìa 

— filotoCci ne' licei. V. Statuto dilciplinaU. 

— È proibita l'amiuiiiiooe dei praticanti e degli 
impiegali B^li fliiiJj lì privali che pubblici . . 
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Stufe: migllorAmento nella fabbricazione e nel 
, colorimento . • • ^ • . 

SuBECOiiyn: amministrazione dei benéficj va- 
canti loro confidata : disoipline per la pronta 
resa de^ conti, • . • • * . • • . 

— L^ amministrazione dei subeconomi dei be- 
néficj vacanti , la rendita dei qnali è costi- 
tuita sul monte ^ termina nel temeitre in 

cui cade la provvista ; ; • 

V. Benefici, Corrispondenza* Carteggio d^ujpr 
ciò» Tasse postali. • 

SuccEs^oiit. V. jilbinaggio* .... 

Suffumigi : come debbano eseguirci in occasione 
di malattie contagiose •••.••;•;••• • 

SuFPLEBTi air armata. V* Deposito, 

Sussidio di alimentazione ali impiegato condan- 
nato : quando cessa. V. Impiegati 



n 



Tappbzzebie di carta: invenzione di stamparle 
mediante- un- cilindro di pietra.-. • ••« • ••• 

•— di carta e di cuojo : macchina per fabbri- 
carle a k^lìevo • • • • 

Y* Carta moiré métallique. 

Tariffa daziaria: correzione del dazio imposto 
per r estrazione delle pecore intonse • • . . . 

— Daao d* entrata del pesce salanione • • • . . 
<— Merci diverse sottoposte a nnovi daz)'in 

entrata ìed> uscita . . . ' 

— - Correzione di uà errore incorso ^all* articolo 
cotone « •.,.*.. « • . • 

— Alla feccia bruciata è applicato in entrata 
il dazio della potassa •••••; b v 

— La selce bmciafa paga in entrata come le 
terre per fkr majolica . . •-. • •• •'•<» • . . • . 

;— • È applicato.il dazio. alle ghiande, di. rovere . 

— Similmente alle paste o lasioe.di nundorle » 
alle polveri di :oondlovagU oppiati'pei jjknti, eco* 
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ToMBAcno. V, Baine. 








ToKClllO per iapremere le uve e le olive: mì- 








• glioraroento 


I 




a34 


— litografico taiglbraro. V. LUogr'afia. 






ToiUNO,. V, Albiaaggio. 








Tosi Giooanni BaitiiH di Vlenoi» 






144 


Tovaglie c ulTÌrtte falil'i'icace col mezzo dì 














336 


TBANSlto (merci di); è BDgjtftta alla coofiaca 








ed alla penale aoccjaoria la .golii porziona di 








merci sottraila da un conv<>glio dì. merci 














117 


Tjiaeporto delle loitanze, ecc.: trattalo relalivo 






colla reale, corte di Torino. V. Jlbbiaggio. 








— air ealero delle merci proibite. V. M^rd. 








— di proprietà delle rendite perpetue aul monte. 
















Fornialitit speciali pel trasporto e.per la girata, 
















morali , ad iadiviJui soggetti « tutela 
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TBAtTAMEHTO normale per gl'impiegati dei CO-. 
















Trebitsch Mo»*. V. Lcrvin AJiirto. 








Tbkccb colla paglia comun? per faiibricari»e 
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TeibuhAli di prima i»tanza: iiiipediicqpa ai fac- 






cendieri di mestiere d' introdurli nelle loro 








aule 






S 


— Notificano all' appello qoegli avvoca» che 








avendo domicilio, presio Jfl preture fore»i ai 








introducboo quaii a.Ksas^,' '^ capoluoglii di 
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V, Avvocali. Ptiiiioai. GiadUi deUgali. 








Marina, Giurisdiaioat. Preture. 








ThiEsTE. V. Illiria. 








Tromba ad effetto doppio di nuovo maccaoifmo 








per cavare n^llo steiso tempore coli' iiteita 








forza, la doppia quantità d' acqua 
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TÌiopt*AÌ i|fuooo. oompoM» diiàno! o daé '»MÌ 


fini , ecc.; invBUHOoe . . .■!■ ', . 
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TuLL delti). taHiict : lavenàoae per fregiarlo ', . 






443 










j/elue lul uwiue appanmtnti « /«r*unit Kfg- 








gene ii:iiitela. MÌKoreitni HiorU'ttiitrvixio tui- 








TuiiBAMBSljo (IL poasetio.jIV.' PWStste. 

TuTOm : M aulorità giudiziarie looo in ubbltgO' 














dì nomii^Bre i (utori e curatori ai Miodannnci 
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UfFEnHmMfii JonHiaa di Viciuia . . ':' . . .' 


Ufficiali peoBionatij qoelli'ctiff «onoititi' ri- 








cerati ii^ lerviiio. .. d'impiego éivilei' e^al 
















' coinpiwo, ripaiMndo mila .eoiuliiione di mi- 


' 














durante il detto loro impiegn civile, potnn- 








110 Teaire_riammeBn al gatlinùnro 'dell' aoie- 








ribre Jor? pcngìone toiliuDeallurfl «oltantn «hb 








aTe»iérojdepo8Ìiaia la vuluia cau/iime di jna- 










a. 
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\\:- Alloggi. - ■ - 








Uffici di fonc:jliaaione. V; Facttnctitri. 








— delle ipoteche. V. Ipotec/u. 








VrrKio fiscale.. \.,Kiro. ■■ ■ ' 








l^KftACfi CHatiaoo ed Antoiilii- di .Vienna « » v^ . 
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435 


Uk^hema. X Bai}, trulla dirMec0t. ■• ■'■ ■ 








UtHiroMitA.'; ilU.vacBoza di una cattedra prMao 
















materia nelje. altre uoivrt-iiiè., ne' licci , pcc. 








)iannft il diriclo di concorrete aenia obbligo 








di ecama . 
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r- RegolBBieDto per quella di Pavia 
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— Del rettore e del lenato accademico 
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ac/Joni dei^li aiudj . »»...,».._,,,,. 
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UflitERtiTA': ivi decani • <klll> ftcold . . . . . 
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— Dall' iomiatiriculuiune degli Hudeaii . . ■■ , . 

— L' anno toobslico nelle n(lÌT<entti e ne' licei 
h» principio cbì giorna 3 nuTeoibre , e le 
ferie ìdcòoiìdcì^do coi gioorao 8 icclembre . . 

UirtDMa per gli nivali impenetrabile all'acqua , 

UnLT Vinceniu di Tarnaw in. Galiiia .' 

Uvk. V. TorMo. 




VAIitGSSn Igoazip .......... !«.... ^. i . . .'. l 

VirOBE. Macchin*. Affatati « M;Hir«. 

Vei>Jvb d'iiapic^ii. V. Pensioni. 




YELtUTI lite! : Duovo meiodo di fabbrioa^ioue . , 
Veiutta repubblica. V. Nuiiltà. CaricÀe niiùari. 

Btpuhblika vtnsit. 
Venbii*. V. Prestiti. 
Vescovi. V. Ordinarj. 
Viaggi {iprte di). V, Compeitase. 
VlcAHJ furfnei. V. Stuoli ttemtMari. 




VlLt,iCCO (il circolo di) eoa quello (il Klagaor 

flirt »oni» aggregali al goterno di Lubiana . . 
Vini ; lurrogau ti. tLqì d' Uoelicria fabbricali 


di vini |i)rt«urri: k proibiLa.la vendila di lai 
vini rome eMcri aatlo pena di confiBcizioae . 

— fiLigllorauieiiig del metodo del «guor Hi^htr 
di prepararo i liai 

VisiTAToa dcUe cM*o, ddlu «i-tu. V. Ctusi. 
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Tire applicabile a qualunque ipecii 

chiali da Caarru 

Viti atte ad accordarti Biromenii ; m 
VoLO.MAnj ; auu al acceoauu al at-r» 
e aan lianoa compiulo ÌL diciotl 
V. L»va militare. 



WackbbHACEm Cario e Wiliel Federici di Vi 

LDENBUnc (caia principesca di) 

Wanka Franceico di Praga 

WeikÌiÈBCER Antonio tratlore ebreu ■ . . , 
TCeiss Enrico, Herler Giovanni Corrailo e I 

zerer dasUniioo di Vi^ana. 

- Leopoldo di Vienna. V. Girzik 'Pietro 

Wekdhalt Berna 
Wermey Andrea 
W^nTHElUElt Giacomo di VieiiDa 

Detto, V, Prt*;or Antonio. 
WlBEL Federico. V. Wackerhagtn. Carlo. 
WiLBUADER Giovanni Nepomuceno di Vii 
WlNKELMAKH Nicola di Vienna 

WlNTBBMlTZ Giacomo ed Enrico [rateili, e 



Wolt-Stekcel di Vienna. V. Fràakl ì 



Zenkbr FraocPico di Vienna 

ZoEL Giovanni di AUbrunn 

Detto 

Zolleu FerdiQando di Vienna .... 
Zucchero : invenzione di rafiinarlo 
ina qualità di argilla magnesiaca . 
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n presente secondo volume,, composto di fogli 
fi% di stampa, importa lire 4 austriache, 
compresa la legatura aUa rustica^ 
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